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Tra i diversi ra#os u-lizza- per valutare la solidità 
patrimoniale delle banche, il CET 1 (Common 
Equity Tier 1), pari al rapporto tra Capitale Primario di Classe 1 
(rappresentato principalmente dal capitale ordinario versato) 
e le a?vità ponderate per il rischio, è uno dei più significa-vi 
per l’Autorità di Vigilanza. 
Il CET 1 medio per le banche “less significant” al 31 dicembre 
2023 era pari al 14,2%*. 

Cost / Income 

51,1%(1) 

(1) Cos' opera'vi / (Margine di Intermediazione-
re9fiche di valore NPE)

R.O.E. 

20,0%

CET 1 

32,3%

A.U.M. ges/to 
€12,7 Bn

Il R.O.E. (Return On Equity), oVenuto dividendo l’u-le 
neVo sul patrimonio (ROE = U-le NeVo/Patrimonio 
NeVo*100), rappresenta il tasso di remunerazione del 
capitale di rischio, ovvero quanto rende il capitale 
conferito all’azienda dai soci.  
Il R.O.E. medio per le banche c.d. “less significant” al 
31 dicembre 2023 era pari al 9,7%*. 

E’ il rapporto tra i cos- opera-vi (i.e. spese amministra-ve, spese 
per il personale e per la ges-one degli immobili di proprietà) e il 
margine di intermediazione, che nel bilancio delle banche è pari 
alla somma di margine di interesse, commissioni neVe, dividendi e 
proven- simili, risultato neVo dell’a?vità di negoziazione, risultato 
neVo dell'a?vità di copertura, u-li (o perdite) e risultato neVo 
delle a?vità e passività finanziarie valutate al fair value.  
Minore è il valore di tale indicatore, maggiore è l’efficienza 
ges-onale della Banca (63,0%* media delle banche “less 
significant” al 31 dicembre 2023).

AUM (Asset Under Management) è una locuzione finanziaria 
che indica il valore complessivo della pretesa creditoria lorda 
degli NPL e degli UTP in ges-one.

(*) Media degli is#tu# di credito: Banca Sistema, Banca Ifis, Illimity Bank e BFF Bank 
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Formazione 
11.000 ore

Anche quest’anno, la valorizzazione del capitale 
umano è stata un obie?vo primario, erogando 
oltre 11.000 ore di formazione. 

Inclusione
La Banca è costantemente impegnata a raggiungere il 
giusto equilibrio di genere rela-vamente al personale 
dipendente, come dimostra la presenza della 
componente femminile pari al 100% nelle funzioni di 
controllo, del 43% nel CDA e prossimo al 41% generale in 
Banca.

A=enzione 
all’ambiente

Guber u-lizza energia eleVrica derivante unicamente 
da fon- rinnovabili e pone par-colare aVenzione 
nella composizione del parco auto, che risulta essere 
composto unicamente da motorizzazioni ibride.
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CARICHE SOCIALI 

Consiglio di Amministrazione 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e Consigliere indipendente: Avv.to Francesca Bazoli 

Vice Presidente: Dott. Gianluigi Bertini 

Consigliere Delegato: Dott. Francesco Guarneri* 

Consigliere: Dott.ssa Giuditta Renoldi 

Consigliere indipendente: Dott.ssa Carla Sora 

Consigliere indipendente: Dott. Lorenzo Maternini 

Consigliere: Dott. Francisco Milone 

Collegio Sindacale 
Presidente: Dott. Stefano Breno 

Sindaco effettivo: Avv. Pietro Piccone Ferrarotti 

Sindaco effettivo: Dott.ssa Michela Marengo 

Sindaco supplente: Dott. Andrea Iannaccone 

Sindaco supplente: Dott. Alessandro Masetti Zannini 

Responsabili Funzioni di Controllo 
Resp. Internal Audit (esternalizzato): Deloitte Risk Advisory S.r.l. - ref. Dott.ssa Daniela Saya 

Responsabile Compliance Dott.ssa Stefania Rossetti 

Responsabile AML - SOS: Dott.ssa Enrica Lorenzetti 

Responsabile Risk Management: Dott.ssa Donatella Fedele 

Direttore Generale 
Dott. Fabrizio Berti* 

Responsabile Amministrativo 
Chief Financial Officer: Dott. Paolo Pettinari 

Società di Revisione 
KPMG S.p.A. 

* = (a partire dal 7 gennaio 2025) 

Francesco Guarneri in qualità di Amministratore Delegato fino al 7 gennaio 2025 

Fabrizio Berti in qualità di Direttore Generale dal 07 gennaio 2025. 
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ARTICOLAZIONE TERRITORIALE 

Sede legale: via Corfù, 102 - 25124 Brescia 

Sedi secondarie: non sono presenti sedi secondarie 

Unità locali: 

1. Via Girelli, 32 – 25125 Brescia; Archiviazione di documentazione aziendale interna 

2. Via del Lauro, 7 - 20121 Milano 
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INDICI di PERFORMANCE 

Indici di Struttura 2024 2023

Crediti da gestione caratteristica / Totale Attivo                      57,1% 60,2%

Raccolta da gestione caratteristica / Totale Passivo (No PN) 82,8% 83,3%

Patrimonio netto (incluso risultato d'esercizio) /Totale Passivo 40,5% 38,6%

   

ROE (Return On Average Equity) 20,0% 17,7%

ROTE (Return On Average Tangible Equity) 20,4% 18,0%

ROA (Return On Average Assets) 7,9% 7,2%

(Margine di Interesse + gestione finanziaria al netto delle rettifiche e 
riprese di valore)/Margine d'intermediazione al netto delle rettifiche 
e riprese di valore

66,0% 57,7%

Impatto POCI al netto delle rettifiche e riprese di valore/ 
Margine d'intermediazione al netto delle rettifiche e riprese di valore 44,6% 41,5%

Indici di Efficienza operativa    

Cost / income comprese le rettifiche e riprese di valore dei crediti 51,1% 59,0%

Coefficienti patrimoniali    

Tier 1 ratio (Tier 1 capital / Attività di rischio ponderate) 32,3% 28,6%

Total Capital Ratio (Totale fondi propri / attività di rischio ponderate) 32,3% 28,6%

Patrimonio Netto (€/000)           140.09
5

119.78
7

Totale fondi propri (€/000)                                128.67
2

110.91
3

Attività ponderate per il rischio (€/000)                         398.38
8

388.31
1
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Principali Dati ECONOMICI 
(importi in mln €) 

￼  

Legenda:

MINTM (Margine di Intermediazione) FV (Fair Value)                                            FRO (Fondi Rischi e Oneri)

RdV (Riprese di Valore) RN (Risultato Netto)

￼  8



Principali Dati PATRIMONIALI 

￼  

￼  

RELAZIONE SULLA GESTIONE  

Chi Siamo  
La presente relazione illustra l’andamento della gestione e i relativi dati e risultati dell’esercizio 

2024 di Guber Banca S.p.A. (di seguito anche “Guber”, la “Banca” o “Guber Banca”), banca 

Voce      31.12.2024 (mln€)   31.12.2023 (mln€) Variazione Var. %

Cassa 48 20  27 133,5%

Attività al FV 74 61  13 20,5%

Attività al CA 158 157  1 0,7%

Altre Attività 50 55 (5)  (9,4%)

Altro 17 17  0 0,6%

Totale  Attivo 346 310  36 12%

Voce      31.12.2024 (mln€)   31.12.2023 (mln€) Variazione Var. %

Passività al CA 163 158  5 2,9%

Altre Passività 22 23 (1)  (3,9%)

Patr. Netto 140 120  20 17,0%

Altro 22 9  13 133,9%

Totale  Passivo 346 310 36 12%

Voce      31.12.2024 (mln€)   31.12.2023 (mln€) Variazione Var. %

Saldo Interb. 63 40  23 56,3%
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digitale italiana specializzata nella gestione del credito non performing e nei servizi a favore delle 

Piccole e Medie Imprese. 

Ottenuta la licenza bancaria in data 28 febbraio 2018, alla prevalente attività di gestione e 

acquisto di NPE (Non Performing Exposures), core business da oltre 33 anni, Guber ha affiancato i 

seguenti prodotti bancari: 

a) “Deposito 102”, il conto deposito online rivolto alla clientela retail; 

b) “Deposito 102+”, il conto deposito vincolato dedicato allo sviluppo di progetti ad impatto 

sociale. Uno strumento concreto per promuovere il cosiddetto social impact investing, ovvero 

la creazione di nuove opportunità finanziarie socialmente utili; 

c) “Anticipo 102”, la piattaforma di reverse factoring digitale che permette ai fornitori di 

incassare in anticipo il 100% della fattura, al netto di uno sconto commerciale, offrendo alle 

aziende partner una dilazione di pagamento; 

d) Crediti Erariali e Fiscali, valutazione e acquisto di crediti erariali e fiscali per favorire lo 

smobilizzo e fornire alle imprese nuove fonti di liquidità; 

e) Finanziamenti Special Situation, erogazione di finanziamenti “taylor made” verso piccole e 

medie imprese che si trovano in situazioni non convenzionali, attraverso intervento mirato 

con attenta valutazione del profilo di rischio; 

f) CC102PRO, un conto corrente online dedicato alle procedure concorsuali, con assistenza 

dedicata; 

g) Conto Anticipo Contratti, forma di finanziamento che prevede la concessione di linee di 

credito a fronte della presentazione di contratti di vendita sottoscritti dal cliente, a supporto 

del capitale circolante. 

L’operatività in NPE della Banca si sostanzia nelle seguenti attività: 

1. Acquisto diretto di portafogli NPE di origine sia bancaria che commerciale e successiva 

gestione del recupero; 

2. Servicing e Sub-Servicing – gestione e recupero di portafogli NPE di terzi, sia chirografari 

che ipotecari;  

3. Due Diligence & Advisory - valutazione di portafogli di crediti non performing, redazione 

dei business plan e conseguente determinazione dei prezzi; 

4. Servizi Real Estate e valutazione immobiliare – a supporto del processo di gestione 

vengono effettuate valutazioni immobiliari secondo le linee guida dettate da RICS (Royal 

Institution of Chartered Surveyor) e IVS (International Valuation Standard). Nell’ambito della 

gestione degli NPE, viene inoltre svolta l’attività di promozione immobiliare e vivacizzazione di 

aste anche attraverso la piattaforma “Reperform” acquisita nel 2023; 

5. Attività di valutazione di crediti/portafogli per conto di terzi ed attività consulenziale in 

ambito NPE. 
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Scenario macroeconomico  
Secondo il Bollettino di Banca d’Italia, pubblicato a gennaio 2025 (di cui si riportano anche i dati in 

forma grafica), si registra che, Nello corso del 2024 è proseguita l’espansione dell’attività 

economica globale, seppure con andamenti differenziati tra aree. I consumi continuano a 

sostenere la crescita negli Stati Uniti; negli altri paesi avanzati, alla persistente debolezza della 

manifattura si sono aggiunti segnali di rallentamento nei servizi. In Cina la domanda interna 

risente ancora della crisi del mercato immobiliare. Sulle prospettive dell’economia globale pesano 

le tensioni internazionali e l’incertezza sulle politiche economiche che saranno intraprese dalla 

nuova amministrazione statunitense. Dallo scorso autunno i prezzi del petrolio sono lievemente 

aumentati come pure, dopo forti oscillazioni, quelli del gas naturale. 

La fine del 2024 ha visto un incremento solo modesto del PIL dell’area dell’euro, confermando una 

crescita economica indebolita, penalizzata dai bassi consumi e investimenti oltre che dal calo delle 

esportazioni. L’inflazione resta su livelli moderati, intorno al 2%. Dopo il taglio di dicembre 2024, il 

Consiglio direttivo della BCE ha nuovamente ridotto il tasso di interesse di riferimenti di 25 punti 

base, portandolo al 2,75%. Nel corso del 2025 si attendono ulteriori riduzioni, in un contesto dove 

il graduale allentamento della politica monetaria dovrebbe favorire un graduale sviluppo della 

dinamica del credito. 

￼  

In Italia l’attività economica si è mantenuta su livelli di debolezza, risentendo come nel resto 

dell’area euro di un contesto di elevata incertezza e bassa domanda interna. il PIL è aumentato in 

misura marginale nel terzo trimestre, registrando comunque i valori migliori a livello europeo; 

secondo le indicazioni dei modelli di Banca d’Italia, la crescita è rimasta pressoché invariata anche 
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negli ultimi mesi del 2024, trainata dalla crescita dei 

consumi delle famiglie, ma frenata dal calo degli 

investimenti. 

Nel quarto trimestre l’attività delle imprese è rimasta 

debole, ancora frenata dall’andamento del comparto 

manifatturiero. I servizi avrebbero continuato a 

espandersi, seppure lievemente, così come le 

costruzioni, grazie anche alle opere non residenziali 

legate al PNRR. 

Per quanto attiene il mercato Bancario, il taglio dei 

tassi ufficiali si sta trasmettendo al costo della 

raccolta bancaria e a quello del credito. I prestiti alle 

società non finanziarie si sono ulteriormente ridotti, 

in un contesto di persistente fiacchezza della 

domanda di credito in generale resta debole, sebbene 

i mutui per l’acquisto di abitazioni abbiano registrato una lieve accelerazione..  

Il mercato dei crediti deteriorati nel sistema finanziario italiano 

Tasso di default e flussi annuali NPEs 

Nel 2024, il tasso di deterioramento (cd. default rate) dei crediti bancari del mercato italiano ha 

registrato un aumento moderato rispetto al 2023 (1,20% vs 0,88%) pur rimanendo a livelli 

storicamente bassi. Tale dinamica ha comportato nuovi flussi NPEs per ca. €18mld rispetto ai € 

13mln del 2023. 

Grafico 1: Tasso di default e flussi annuali NPEs  1
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Come evidenziato dal Grafico 1, il tasso di deterioramento dei crediti bancari ha segnato il suo 

massimo nel 2013 registrando un valore pari al 4,5%, cui è seguita una riduzione pluriennale 

toccando il minimo nel 2022 al valore di 0,8%, subendo successivamente un lieve incremento 

fisiologico al 1,2% del 2024. Tale aumento è principalmente ascrivibile al segmento imprese 

(1,8%) trainate dal settore dei servizi su tutti il comparto commercio e real estate. Per il biennio 

2025 – 2026 Banca IFIS, nel Market NPL Watch redatto a febbraio 2025, stima un leggero 

aumento nel tasso di default pari rispettivamente a 1,28% e 1,33%.  

Stock NPEs 

Dopo aver raggiunto nel 2015 il picco rappresentato da uno stock complessivo nel mercato pari a 

ca. €397mld di crediti deteriorati, di cui € 341mld nei bilanci bancari e €56mld nei bilanci degli 

investitori, le strategie di de-risking massivo poste in essere dalle banche hanno comportato una 

riduzione dello stock di crediti deteriorati nei bilanci delle banche che hanno raggiunto il loro 

minimo di €53mld registrando un lieve aumento, seguente ad otto anni di progressive riduzioni, 

nel 2024 raggiungendo €57mld. Le politiche di de-risking hanno comportato tuttavia il transito 

dello stock di NPEs dai bilanci bancari ai bilanci degli investitori che attualmente detengono circa 

€241mld. Considerando il mercato nel suo complesso, pertanto, lo stock di NPEs al 2024 risulta 

pari a €297mld per una riduzione rispetto al picco del 2015 di circa €100mld .  2

Parallelamente Gross NPE ratio ha subito un lieve aumento rispetto al 2023 (3,20 % vs 2,90%).  

Grafico 2: Stock NPEs nei bilanci bancari e NPE Ratio 

￼  

Per quanto concerne la composizione dello stock, ca. €23mld afferiscono alle sofferenze (“Bad 

Loans”), €28mld alle inadempienze probabili (“UTP”) e €6,7mld agli scaduti (“Past Due”), 

confermando pertanto la prevalenza delle inadempienze probabili pari a circa il 40% del totale.  
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Il 2024 ha visto consolidarsi la riduzione dei volumi di transati sul mercato in termini di GBV che 

hanno raggiunto il valore minimo pari a €21mld.  Per il biennio 2025-2025, Banca Ifis stima 

volumi leggermente superiori pari rispettivamente a €24mld e €26mld. 

Grafico 3: GBV Transato Mercato NPE  3

￼  

Il mercato secondario conferma un’incidenza significativa pari al 57% in linea sia con il dato storico 

del 2023 pari al 67% che con le stime per il biennio 2025 e 2026 pari rispettivamente al 56 e 

52%. Il confronto tra 2020 e il 2024 evidenzia come la natura delle transazioni abbia subito una 

variazione significativa, in termini di: 

1. Mercato, nel 2020 le transazioni sul mercato secondario costituivano il 19% del transato 

complessivo (vs 52% del 2024); 

2. Security Package, dove è cresciuta significativamente la componente unsecured 

all’interno dei portafogli che è passata dal 54% al 64%. 

3. Status giuridico debitore, nel 2020 le transazioni riguardavano per il 79% imprese 

mentre tale incidenza si è ridotta al 44% nel 2024 

4. Struttura di acquisizione, nel 2020 le transazioni True Sale (ie. transazioni che 

prevedono il pagamento di un corrispettivo per cassa per la banca cedente con successivo 

deconsolidamento dell’esposizioni) sono passate dal 52% del 2020 al 67% del 2024 

Al contrario l’incidenza delle inadempienze probabili all’interno dei portafogli oggetto di cessione è 

rimasta contenuta passando dal 20% al 17%. 

Per quanto concerne i prezzi medi osservati sul mercato si è verificato un generale aumento dei 

prezzi medi di cessione, principalmente connesso alla maggiore competitività sul mercato, a 

volumi ridotti e crediti con anzianità (vintage) inferiore sul mercato primario. Tale incremento ha 

riguardato prevalentemente i crediti unsecured – passati dal 6% medio del 2016 al 12% medio del 

2024 – beneficiando, soprattutto per quanto concerne il segmento Consumer, della necessità da 

parte delle banche cedenti di limitare gli impatti dovuti al Calendar Provisioning anticipando le 
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cessioni. Al contrario per quanto concerne i crediti secured ed i crediti UTP, i prezzi medi hanno 

subito variazioni minime essendo pari rispettivamente al 29% (vs 31% nel 2016) e 42% (vs 40% 

nel 2016). Si segnala tuttavia che i portafogli UTP sono caratterizzati da una significativa variabilità 

di prezzo tale da rendere la valutazione del prezzo medio fuorviante.  4

Il mercato del servicing  

Il mercato del servicing italiano sta attraversando una fase di consolidamento e ristrutturazione, 

testimoniata dalle operazioni che hanno visto l’acquisizione di Gardant da parte di DoValue e 

l’acquisizione di Prelios da parte del gruppo ION, cui fa parte anche Cerved. Tale consolidamento 

potrebbe comportare una maggiore concentrazione delle masse gestite sui principali operatori che 

dovranno affrontare la duplice sfida di estendere la loro operatività a tutte le fasi di vita del credito 

e incrementare la loro efficienza operativa attraverso l’utilizzo di tecnologie e sistemi informativi 

avanzati.  5

￼  

Nuovi sviluppi regolamentari 

Tra le novità regolamentari si segnala l’introduzione della Secondary Market Directive (“SMD”), 

direttiva avente come scopo primario la creazione di un mercato secondario più dinamico e 

competitivo, che ha introdotto nuove regole atte ad aumentare la trasparenza sul mercato 

secondario favorendo la creazione di un mercato unico europeo, ampliando la platea di investitori, 

introducendo un regime di autorizzazione e vigilanza per i gestori dei crediti e maggiori obblighi 

informativi e regole di condotta più stringenti per acquirenti e gestori a tutela dei debitori ceduti. 

Si segnala che le istituzioni europee stanno lavorando al miglioramento dell’architettura 

regolamentare concernente le cartolarizzazioni al fine di semplificare il processo di ottenimento del 

cd Significant Risk Transfer da parte delle Banche Cedenti nelle operazioni di cartolarizzazione.   

Considerazioni Finali e possibili sviluppi  

Il mercato NPE è stato attraversato negli ultimi anni da importanti trasformazioni. La tendenza 

osservata suggerisce che le banche continueranno a perseguire tatticamente strategie di de-

risking per mantenere valori competitivi di Gross NPE ratio nell’intorno del 2% e mitigare gli 
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impatti derivanti dal Calendar Provisioning. Parallelamente, il mercato secondario manterrà il 

proprio ruolo centrale all’interno del mercato dei crediti deteriorati beneficiando della 

liberalizzazione permessa dalla SMD. 

Le banche cedenti si focalizzeranno su strategie proattive nella gestione del rischio, tra cui 

operazioni atte ad ottimizzare la struttura degli RWA o lo sviluppo di modelli OTD (“Originate-to-

distribute”) per alcuni segmenti di business. I vantaggi competitivi primari tra gli operatori del 

mercato NPE saranno la capacità di operare sull’intera filiera creditizia, la capacità di sviluppare 

competenze specializzate in specifiche nicchie e la capacità di sfruttare economie operative di 

scala. 
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Fatti rilevanti dell’esercizio 2024 
Per quanto attiene l’andamento gestionale della Banca, considerando le principali aree di business 

a livello di raccolta /masse in gestione si segnala che: 

a) le masse gestite in conto proprio e in conto terzi (asset under management o “AUM”) al 31 

dicembre 2024 ammontano a un valore nominale di Euro 12,665 miliardi (Euro 11,004 

miliardi a fine 2023, +15%) ripartite su circa 125 mila pratiche per un GBV medio di ca. 

Euro 102 mila. I nuovi flussi entrati nel 2024 ammontano a Euro 3,054 miliardi, 

concentrati principalmente nell’ultimo periodo dell’anno;  

b) il factoring, attraverso il prodotto “Anticipo 102”, ha registrato un turnover di ca. Euro 63,8 

milioni (Euro 49,8 milioni del 2023) mentre l’outstanding al 31 dicembre 2024, al lordo del 

fondo rettificativo, risulta pari a Euro 17,2 milioni (contro i Euro 14,9 milioni di fine 2023);  

c) la raccolta, operata attraverso il conto deposito “Deposito 102”, è stata affiancata dal 

conto “Deposito 102+”, dedicato a progetti di innovazione a impatto sociale oltre che dal 

conto CC102PRO dedicato alle procedure concorsuali (raccolta nell’esercizio 2024 per Euro 

16 milioni rispetto ad Euro 8 milioni dell’esercizio 2023); 

d) la linea di business dedicata all’acquisto dei crediti fiscali ha portato attivi, a fine 2024, per 

Euro 6,6 milioni, relativi essenzialmente a crediti iva; 

e) i finanziamenti special situation nel corso del 2024 hanno comportato l’erogazione di Euro 

12,6 milioni (di cui Euro 0,9 milioni relativi a crediti di firma). 

Le principali operazioni di business formalizzate nel corso del 2024 sono le seguenti: 

• Acquisti diretti relativi a 12 operazioni, per un GBV di circa Euro 141 milioni ad un 

corrispettivo complessivo pari a circa Euro 14,4 milioni; 

• Acquisti tramite Associazione in partecipazione ("AIP") relativi a tre operazioni per una 

pretesa creditoria di circa Euro 69 milioni, per un investimento quota Guber pari a Euro 

6,6 milioni a fronte di un prezzo complessivo pari a Euro 13,2 milioni. 

• Acquisto tramite Sub-Participation relativo ad un'operazione per una pretesa creditoria di 
circa Euro 33 milioni, per un investimento quota Guber pari a 6.7 milioni a fronte di un 
prezzo complessivo pari a Euro 16,9 milioni. 

• Acquisizione di un mandato per una pretesa creditoria complessiva di circa Euro 2 miliardi 

a fronte di Euro 910 milioni del 2023; 

• Investimento in notes di cartolarizzazione per Euro circa 26 milioni, a fronte di un prezzo 

complessivo pari a Euro 120 milioni. 

Nel corso del mese di giugno 2024 è stata perfezionata l’acquisizione di una partecipazione di 

minoranza nel capitale di Negentropy Capital Partners Ltd, finalizzata allo sviluppo di nuove 

sinergie tra la Banca, un’Asset Management Company e un Fondo d’Investimenti, anch’esso 

specializzato nell’acquisto di crediti deteriorati e finanziamenti in Special Situation. L’acquisto è 

stato perfezionato ad un importo di Euro 150 migliaia per una quota pari al 9,99% del Capitale 

Sociale, con lo scopo, a seguito del raggiungimento di determinati obiettivi, di aumentare la 

partecipazione fino ad un massimo del 40%. 
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Prosegue l’attività svolta dal Gruppo di Lavoro dedicato al progetto della sostenibilità 

(Environmental, Social and Governance o “ESG”). I principali key-driver ESG sono confermati e 

riguardano: 

l’Ambiente: prosegue l’impegno della Banca nell’indirizzare comportamenti virtuosi che possano 

favorire il miglioramento dell’impatto ambientale. Tra questi si possono citare la conversione del 

parco auto aziendale verso mezzi a basso impatto ambientale e l’effettuazione di lavori di 

manutenzione straordinaria sull’immobile di Brescia volti a ridurre l’impronta energetica dello 

stabile, infatti, nel 2024 la facciata della sede principale di Banca Guber a Brescia è stata 

riqualificata con un occhio di riguardo alla sostenibilità. Le vetrate sono state rivestite con una 

speciale pellicola solare a efficientamento energetico. Un prodotto innovativo che scherma il 

calore, riducendo l’abbaglio e proteggendo gli uffici dai raggi UV, per garantire un clima interno 

più vivibile e fresco e ottimizzando l’utilizzo dell’aria condizionata. 

Il Sociale: la Banca si dedica, attraverso specifiche policy interne, ai soggetti vulnerabili, ovvero 

quei debitori che versano in condizioni di reale e comprovata difficoltà economica, assicurando 

un’attenzione ancora più forte a favore delle situazioni di indigenza, anche attraverso la 

partecipazione diretta, nella società Homes4All H4A, società cui progetto è quello di intervenire 

sul tema del disagio abitativo, fornendo alla Città di Torino strumenti di azione preventiva per 

intervenire sulla riduzione dei tempi di attesa per l’alloggiamento, ampliare l’offerta immobiliare 

privata a costi accessibili, grazie alla capacità dei partner privati di mobilitare il patrimonio 

immobiliare sfitto e sviluppare un sistema di presa in carico globale dei nuclei beneficiari, al fine 

di rafforzare le loro capacità di raggiungere una soluzione abitativa stabile. 

La Governance: sono state portate a compimento una serie di iniziative per il miglioramento del 

benessere aziendale e l’equilibrio vita privata-lavoro dei dipendenti della Banca. 
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Strategia e andamento della gestione 
Relativamente al contesto di riferimento, fortemente influenzato da fattori di rischio ed incertezza, 

quali la persistenza dell’inflazione, le politiche monetarie più restrittive, la crisi energetica e le 

tensioni geopolitiche, le strutture interne della Banca deputate ai controlli e al monitoraggio, 

effettuano periodicamente assessments in merito agli impatti effettivi e potenziali, di natura 

economico-finanziaria e operativa sulle scelte strategiche e gestionali delle diverse linee di 

business, senza dimenticare le valutazioni prospettiche di adeguatezza patrimoniale (ICAAP) e di 

liquidità (ILAAP) e la sostenibilità del nuovo Piano Strategico 2024-2026 (il “Piano”).  

Sulla base di un’esperienza consolidata e pluriennale nel mondo delle sofferenze bancarie, 

mercato che continua a registrare buone marginalità e opportunità, la Banca intende proseguire 

nel consolidamento del proprio core business conservando un elevato livello di servizio 

qualitativo, prevedendo un aumento delle acquisizioni, sia di portafogli che di single name in 

gestione principalmente alle funzioni “Special Situation” e “Real Estate”, e incrementando il 

volume dei servizi prestati dalla funzione “Transaction & Advisory”. Guber continuerà, quindi, nello 

sviluppo dell’attività nel mercato NPE, nell’evoluzione dei suoi prodotti digitali, nella ricerca di 

soluzioni che portino ad un ulteriore recupero di efficienza nella gestione dei crediti deteriorati, 

con componente crescente in UTP.  

Il Piano Strategico prevede di: i) estendere il business dei crediti erariali, ii) continuare il 

rafforzamento dei servizi di “banking” (Factoring/Reverse Factoring e Deposito 102) e iii) 

potenziare la tipologia di operazioni di “Lending Special Situation”, attraverso strumenti di finanza 

in prededuzione e rilascio di fideiussioni. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Non si rilevano eventi di rilievo successivi alla data di riferimento del bilancio e fino alla data di 

approvazione dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione del 17 marzo 2025, che 

possano modificare la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Banca al punto che, 

la loro omessa informazione, potrebbe influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori del 

bilancio prese sulla base del bilancio stesso. 

Nei primi mesi del 2025 non sono avvenute operazioni anomale, inusuali o tali comunque da 

dovere essere tenute in considerazione nella redazione di questo bilancio.  
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Gli aggregati economici 
Di seguito sono rappresentati i principali dati economici al 31 dicembre 2024 della Banca, che 

mostrano un risultato d’esercizio positivo per Euro 26,0 milioni, rispetto al dato del 31 dicembre 

2023, pari a Euro 19,8 milioni. 

(Importi in migliaia di euro)

  Voci 2024 2023 Variazioni 
assolute

Variazioni 
%

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 31.050 28.207 2.843 10,1%

     di cui: interessi attivi calcolati con il metodo 
dell'interesse effettivo 26.561 20.079 6.482 32,3%

20.  Interessi passivi e oneri assimilati (7.407) (2.627) (4.780) 182,0%

30. Margine di interesse 23.643 25.581 -1.938 -7,6%

40.  Commissioni attive 27.657 28.828 -1.171 -4,1%

50.  Commissioni passive (248) (347)  100 -28,8%

60. Commissioni nette 27.410 28.481 -1.071 -3,8%

70. Dividendi e proventi simili  105 0 105 N/A

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 0 0 0 N/A

100.
Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato e con 
impatto a patrimonio netto

 78 (112)  189 -169,7%

110.
Risultato netto delle attività e passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto 
economico

 10.846 (87)  10.933  (12638,1%)

120. Margine di intermediazione 62.082 53.864 8.218 15,3%

130. Rettifiche/riprese di valore nette  18.981  13.168  5.813 44,1%

150. Risultato netto della gestione finanziaria 81.063 67.032 14.031 20,9%

160. Spese amministrative (38.611) (37.300) (1.311) 3,5%

     a) spese per il personale (19.738) (17.819) (1.919) 10,8%

     b) altre spese amministrative (18.873) (19.481)  608 -3,1%

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (1.636) (1.497) (139) 9,3%

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali (1.084) (995) (89) 8,9%

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
immateriali (399) (29) (370) 1273,9%

200. Altri oneri/proventi di gestione 342 260  82 31,7%

210. Costi operativi (41.387) (39.561) (1.826) 4,6%

230. Risultato netto della valutazione al fair value delle 
attività materiali e immateriali 0 0  - N/A

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti -179 0 (179) n.s.

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo 
delle imposte 39.497 27.471 12.026 43,8%

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività 
corrente (13.474) (7.676) (5.798) 75,5%

300.  Utile (Perdita) d'esercizio 26.023 19.795 6.228 31,5%
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Le principali grandezze che hanno contribuito a formare il risultato dell’esercizio 2024 sono di 

seguito commentate. 

Il Margine di Interesse si attesta a Euro 23,6 milioni, in diminuzione di Euro 1,9 milioni 

(-7,6%) rispetto al dato dell’esercizio precedente.  

La diminuzione del margine di interesse è da attribuirsi principalmente a: 

• diminuzione della quota AIP rispetto al 2023 per circa Euro 5.678 migliaia, in seguito ad 

un calo dell’operatività; 

• maggiori interessi passivi da provvista, in linea con la dinamica dei volumi della raccolta e 

dei tassi; 

Tali diminuzioni sono state in parte compensate da: 

• migliori performance, in termini di previsioni di incasso, rispetto ai business plan 

originariamente previsti, dei portafogli NPL acquisiti dalla Banca; 

• turnover del factoring superiore rispetto al 2023, pari a euro 63 milioni; 

• rendimenti relativi ai crediti fiscali (prodotto avviato a fine 2022); 

• crescita degli interessi attivi da investimenti in attività finanziarie. 

Componenti Margine di Interesse 2024 2023 Variazioni 
assolute

Variazioni 
%

Interessi Attivi da Non-Performing Exposure  17.377  14.138  3.239 22,9%

Interessi Netti da Associazione in Partecipazione  642  6.320 (5.678)  (89,8%)

Interessi Attivi da Attività finanziarie  
(Titoli di Stato, Notes)  2.659  2.175  483 22,2%

Interessi Attivi da Factoring  950  712  238 33,4%

Interessi Attivi da Crediti Fiscali e da Altre forme tecniche  4.647  3.694  953 25,8%

Interessi Attivi Liquidità e PCT  2.858  928  1.930 208,0%

Interessi Passivi da Raccolta 
(Finanziamenti e Conti Deposito) (5.489) (2.379) (3.110) 130,7%

Interessi Passivi da Altre Forme di Provvista e altri interessi (0) (7)  7  (94,5%)

Totale Margine di Interesse 23.643 25.581 (1.939)  (7,6%)

Componenti Commissioni Nette 2024 2023 Variazioni 
assolute

Variazioni 
%
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(*) Le commissioni di gestione di Factoring si riferiscono al reverse factoring in pool con SACE 

Per quanto attiene le Commissioni nette, pari a circa Euro 27,4 milioni (Euro 28,5 milioni nel 

2023), mostrano un calo rispetto all’esercizio precedente principalmente riferibile al decremento 

dei proventi per recuperi legali e stragiudiziali, nonché dalla diminuzione dei ricavi da Advisory 

Real Estate. Tali diminuzioni sono state in parte compensate dalle migliori performance delle 

commissioni di servicing e dalle commissioni derivanti da crediti Erariali. 

Il Margine di Intermediazione, pari a Euro 62,1 milioni, è aumentato rispetto a quanto 

registrato nel 2023 per Euro 8,2 milioni (+15,2%) a seguito delle favorevoli variazioni positive di 

Fair Value derivanti da operazioni di concordato, Associazioni in partecipazione ed investimenti in 

Notes di SPV.  

Il Risultato Netto della gestione finanziaria, positivo per Euro 81,1 milioni, è cresciuto 

rispetto all’esercizio precedente di Euro 14,0 milioni (+20,9%), grazie, oltre alle dinamiche dei 

margini descritti in precedenza, anche all’aumento, per circa 5,8 milioni delle riprese di valore 

delle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, a seguito di incassi superiori alle iniziali 

attese.  

I Costi operativi, pari a circa Euro 41,4 milioni, sono in crescita rispetto al 2023 di Euro 1,8 

milioni (+4,6%). Tale andamento riflette sostanzialmente l’aumento dei costi del personale.  

Le Spese per il Personale, pari a Euro 19,7 milioni, sono incrementate di Euro 1,9 milioni 

(+10,8%) rispetto al 2023 principalmente a seguito dell’ingresso in organico di nuove risorse ed, 

in particolare, di figure professionali specializzate, in coerenza allo sviluppo dell’attività registrata 

nelle aree operation e business, che ha portato, oltre alla crescita del numero di addetti di fine 

periodo, anche ad un aumento del costo medio del lavoro del personale dipendente. 

Le Altre spese amministrative, pari a Euro 18,9 milioni rispetto a Euro 19,5 milioni del 2023, sono 

diminuite di Euro 0,6 milioni (-3,1%). Tale risultato è essenzialmente dovuto ad un’ottimizzazione 

di alcune voci di spesa rispetto all’esercizio precedente. 

Gli Accantonamenti netti ai fondi rischi, pari a Euro 1,6 milioni (Euro 1,5 milioni nel 2023), si 

riferiscono prevalentemente a potenziali rischi di retrocessione future di incassi di crediti relativi a 

procedure concorsuali avvenuti nel corso dell’esercizio. 

Di seguito una tabella di riepilogo per tipologia di costi operativi: 

Proventi recuperi legali e stragiudiziali  23.371 24.351 (980)  (4,0%)

Real Estate  1.869 2.602 (734)  (28,2%)

Transaction & Advisory  721 1.214 (494)  (40,7%)

Servizi di incasso/pagamento  
(servicing)  765 411  355 n.a

Commissioni di Factoring*  112 128 (15)  (11,8%)

Commissioni su cessione crediti Erariali  671 123  548 n.a

Tenuta e gestione su c/corrente e servizi resi da banche (100) -347  247  (71,2%)

Totale 27.410 28.481 -1.072  (3,8%)
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Le perdite da cessione di investimenti si riferiscono alla vendita di cespiti già totalmente 

ammortizzati e dalla svalutazione di un immobile detenuto a scopo investimento. 

Le imposte sul reddito dell’esercizio risultano pari a Euro 13,5 milioni con un tax rate di circa il 

34,1%. Per maggiori dettagli circa la composizione di tale voce si rinvia a quanto riportato nella 

Nota Integrativa, alla sezione: 19.2 “Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale di 

bilancio.” 

Gli aggregati patrimoniali 
Di seguito si riporta lo schema di Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2024, comparato con i saldi 

risultanti al 31 dicembre 2023.  

(Importi in migliaia di euro)        

Tipologia Costi Operativi 2024 2023 Variazioni 
assolute

Variazioni 
%

Spese per il personale 19.737 17.819  1.918 10,8%

Dipendenti e Formazione 16.173 14.387  1.786 12,4%

Contributi, oneri sociali e Assicurazioni 2.695 2.594  101 3,9%

Amministratori e Sindaci 869 838  31 3,7%

Altre spese amministrative 18.873 19.481 (608)  (3,1%)

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri:  1.636  1.497  139 n.a.

Ammortamenti su:  1.483  1.024  459 44,8%

Attività materiali  1.084  995  89 8,9%

di cui: ammortamenti sui diritti d'uso (IFRS 16)  622  473  149 31,5%

Attività immateriali  399  29  370 1275,9%

Altri oneri/(proventi) di gestione (342) (260) (82) 31,5%

Totale 41.387 39.561 1.826 4,6%
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(Importi in migliaia di euro)

  Voci dell'Attivo 31.12.202
4 31.12.2023 Variazioni 

assolute
Variazion

i %

10. Cassa e disponibilità liquide 47.527 20.352  27.176 133,5%

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico 57.374 52.071  5.303 10,2%

    c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al 
fair value 57.374 52.071  5.303 10,2%

30. Att. finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 16.462 9.191  7.272 79,1%

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 157.972 156.913  1.059 0,7%

    a) crediti verso banche 15.766 20.139 (4.374)  (21,7%)

    b) crediti verso clientela 142.206 136.773  5.433 4,0%

80. Attività materiali 10.526 10.264  261 2,5%

90. Attività immateriali 2.699 2.805 (106)  (3,8%)

  di cui: avviamento 2.002 2.569 (567)  (22,1%)

100
. Attività fiscali 3.560 3.610 (50)  (1,4%)

     a) correnti 94 300 (206)  (68,7%)

     b) anticipate 3.466 3.310  156 4,7%

120
. Altre attività 49.886 55.079 (5.193)  (9,4%)

  Totale dell'Attivo 346.005 310.284 35.721 11,5%

(Importi in migliaia di euro)

  Voci del Passivo e del Patrimonio Netto 31.12.202
4

31.12.202
3

Variazion
i assolute

Variazioni 
%

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 162.887 158.224  4.663 2,9%

    a) debiti verso banche 8 8  - 0,0%

    b) debiti verso la clientela 162.879 158.216  4.663 2,9%

30. Passività finanziarie designate al fair value 8.817 2.488  6.329 254,4%

60. Passività fiscali 5.421 525  4.896 931,8%

     a) correnti 4.900  -  4.900 N/A

     b) differite 522 525 (4)  (0,7%)

80. Altre passività 21.937 22.831 (895) -3,9%

90. Trattamento di fine rapporto del personale 2.332 2.047  285 13,9%

100
. Fondi per rischi e oneri 4.516 4.380  135 3,1%

     a) impegni e garanzie rilasciate 144 402 (257)  (64,1%)

     c) altri fondi per rischi ed oneri 4.372 3.979  393 9,9%

110
. Riserve da valutazione (90) (91)  1  (1,1%)

140
. Riserve 103.387 89.568  13.819 15,4%
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Gli Impieghi verso clientela ammontano ad Euro 142,2 milioni circa, in crescita rispetto al dato 

del 31 dicembre 2023 (Euro 136,8 milioni, +4%), principalmente riferibile all’acquisizione di 

crediti Single Name e di portafogli NPL e UTP. 

La Raccolta diretta da clientela, evidenzia, al 31 dicembre 2024, un saldo pari a Euro 162,9 

milioni, in aumento di Euro 4,7 milioni (+2,9%) rispetto al saldo al 31 dicembre 2023. Tale 

andamento è riferibile all’acquisizione di nuova raccolta in particolare mediante il prodotto 

CCPRO+.  

La Posizione interbancaria netta è positiva per Euro 63 milioni, riveniente in prevalenza dai 

saldi dei conti correnti attivi. La variazione rispetto al saldo al 31 dicembre 2023 (Euro 40 milioni 

di Euro). 

Il Portafoglio titoli, al 31 dicembre 2024, ammonta ad Euro 73,5 milioni, in aumento di Euro 

9,9 milioni rispetto al 31 dicembre 2023.  

La tabella sopra riportata non include le Associazioni in Partecipazione, rientrati nella “voce 30 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”. Come 

evidenziato, i Titoli di Debito rappresentano, in continuità con il 2023, la quasi totalità del 

portafoglio, eccezione fatta per i Titoli di Capitale (partecipazioni non rilevanti) valutati al FV con 

150
. Sovrapprezzi di emissione 552 296  256 86,6%

160
. Capitale 10.251 10.234  17 0,2%

170
. Azioni proprie (-) (29) (15) (14) 95,5%

180
. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 26.023 19.795  6.228 31,5%

  Totale del Passivo e del Patrimonio Netto 346.005 310.284 35.721 11,5%

(Importi in migliaia di euro)        

Portafoglio Titoli 31.12.2024 31.12.2023 Variazioni 
assolute Variazioni %

Titoli di Debito 73.243 63.517 9.725 15,3%

Obbligatoriamente al FV 49.900 42.742 7.158 16,7%

Valutati al FV con impatto sulla redditività 
complessiva 16.238 9.116 7.122 78,1%

Valutati al costo ammortizzato 7.104 11.659 (4.555) -39,1%

Titoli di Capitale 224 1       224   n.s.

Obbligatoriamente al FV 0 0               -     0,0%

Valutati al FV con impatto sulla redditività 
complessiva 224 1       224   n.s.

Totale 73.467 63.518  9.949 15,7%
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impatto sulla redditività complessiva. Il Portafoglio titoli è composto per oltre il 75% da titoli 

emessi da veicoli di cartolarizzazione in cui la Banca risulta investitore con quote minoritarie.  

In particolare, considerando la classificazione contabile dei Titoli di Debito: 

o i titoli valutati al costo ammortizzato sono pari a Euro 7,1 milioni, rappresentando circa il 

9,7% del portafoglio titoli e sono composti da: 

i. un BTP acquistato nel 2021 con Business Model HTC con scadenza aprile 2026, 

per Euro 2,0 milioni;  

ii. le notes senior emesse per l’operazione di cartolarizzazione GACS “BCC NPLs 

2021”, pari a Euro 5,1 milioni (rimborsati nel corso del 2023 Euro 1,7 milioni); 

o i titoli valutati al fair value, con impatto sulla redditività complessiva, per Euro 16,2 

milioni, rappresentano il 22,4% del portafoglio titoli e sono composti prevalentemente da 

BTP, CCT, Obbligazioni e, per una quota residua, dalla partecipazione nel Consorzio CBI;	  

o le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value con impatto a conto 

economico sono passate da Euro 42,7 milioni al 31 dicembre 2023 a 49,9 milioni di Euro al 

31 dicembre 2024 (+16,7%), in relazione alla seguente movimentazione: 

i. investimento in Notes di cartolarizzazione comprensivo delle altre variazioni 

positive per complessivi Euro 23,1 milioni; 

ii. rimborso parziale delle Notes di cartolarizzazione comprensivo delle altre 

variazioni di valore derivanti dalla valutazione di Fair Value del portafoglio titoli 

per complessivi Euro 15,9 milioni. 

I Titoli di Capitale, pari a Euro 224 migliaia, sono riferibili alle partecipazioni in essere per quote 

minoritarie nelle seguenti società: 

Il saldo al 31 dicembre 2024 delle Attività materiali, pari a Euro 10,5 milioni, risulta in aumento 

di euro 0,3 milioni rispetto a quello al 31 dicembre 2023. 

Le Attività immateriali, pari a Euro 2,7 milioni, risultano sostanzialmente in linea con il dato al 

31 dicembre 2023. La voce accoglie, altresì, l’avviamento iscritto a seguito della fusione per 

incorporazione di ReStar S.r.l. in Guber Banca, avvenuta il 1° novembre 2019, per Euro 2,0 

milioni. Si ricorda che l’avviamento non è soggetto ad ammortamento, ma ad una verifica 

periodica dell’adeguatezza del valore di iscrizione. Tale verifica, effettuata per la redazione del 

presente bilancio d’esercizio, non ha evidenziato la presenza di trigger events che possano 

alterare la valorizzazione di tale avviamento. 

Partecipazioni Importo Euro

CBI 556

LF1 S.r.l. 4.000

Homes 4 All 50.000

NPL Markets 19.581

Negentropy Capital Parners Ltd 150.000

Totale Partecipazioni 223.581
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Le Altre attività si attestano ad Euro 49,9 milioni al 31 dicembre 2024, rispetto a Euro 55,1 

milioni a fine esercizio precedente.  

Al 31 dicembre 2024 le Altre Attività sono riferibili ai crediti fiscali da Superbonus 110% per Euro 

24,8 milioni rispetto a Euro 35,2 milioni dell’esercizio 2023 (definiti come previsto dal Documento 

congiunto Banca d'Italia/Consob/Ivass n. 9 di gennaio 2021 per il trattamento contabile dei 

crediti d'imposta acquistati ai sensi dei Decreti Legge "Cura Italia" e "Rilancio"), Crediti verso 

clienti commerciali derivanti dai mandati di servicing su operazioni di cartolarizzazione e di 

recupero giudiziale e stragiudiziale per un importo di Euro 13,2 milioni, sostanzialmente in linea 

rispetto all’esercizio 2023 e dalla voce “advanced payment/regolamento factoring/altri crediti” 

pari a euro 10,9 milioni in crescita di euro 5,6 milioni rispetto all’esercizio 2023, riferibile al 

credito derivante dalla cessione di un credito deteriorato che alla data del 31 dicembre risulta in 

attesa di liquidazione, (tale credito nel 2023 figurava contabilizzato nei crediti verso la clientela). 

Le Altre passività si attestano ad Euro 21,9 milioni al 31 dicembre 2024, in contrazione rispetto 

al dato dell’esercizio precedente (Euro 22,8 milioni).  

(Importi in migliaia di euro)        

Componenti della voce "Altre Attività" 2024 2023
Variazion

i 
assolute

Variazioni 
%

crediti fiscali da Superbonus 110%  24.807  35.177 (10.370) n.a.

crediti verso clienti per fatture emesse e da emettere  13.254  13.550 (296)  (2,2%)

ratei e risconti relativi alla normale attività di gestione  365  472 (106)  (22,6%)

advance payment / regolamento factoring / altri crediti  10.943  5.307  5.636 n.a.

cambiali / imposta di bollo / marche da bollo  298  247  51 20,7%

crediti di imposta per innovazione tecnologia - art bonus 
e altri crediti  218  326 (108)  (33,1%)

Totale 49.886 55.079 (5.193) (9,4%)
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La voce comprende principalmente debiti verso il personale e verso fornitori. Si ricorda che tra i 

debiti verso personale dipendente figurano gli stanziamenti per i debiti relativi al piano di 

incentivazione a favore del personale strategico della Banca “LTI”. L’importo delle pratiche in 

lavorazione, essenzialmente relative ad incassi in transito a fine anno è pari a euro 3,5 milioni in 

calo rispetto all’esercizio 2023. La voce imposte indirette e ritenute si riferisce a debiti per IVA, 

ritenute d’acconto e su conti correnti da versare.  

Per quanto riguarda i Fondi per rischi ed oneri, pari a Euro 4,5 milioni al 31 dicembre 2024, il 

dato risulta sostanzialmente in linea con quello dell’esercizio precedente. 

Le Attività e Passività fiscali sono pari rispettivamente a Euro 3,5 milioni (relativi ad imposte 

anticipate) e Euro 0,5 milioni (per imposte differite). 

I fondi propri e i coefficienti di Vigilanza  
Al 31 dicembre 2024 Guber Banca presenta indicatori di Total Capital Ratio e Tier 1 Ratio pari al 

32,39%, al di sopra dei limiti regolamentari.  

L’adeguatezza patrimoniale viene costantemente verificata in ottica attuale e prospettica con la 

finalità di massimizzarne l’efficienza, oltre al costante rispetto dei limiti minimi imposti dalla 

normativa. A tal fine, le principali leve gestionali utilizzate sono costituite dalla politica dei 

dividendi e dall'ottimizzazione delle attività ponderate per il rischio (RWA - Risk Weighted Assets). 

Viene inoltre monitorato il rispetto degli obiettivi di patrimonializzazione, allo scostarsi dei quali, 

vengono immediatamente attivati degli interventi correttivi tesi a riportare i diversi business sul 

profilo di rischio/redditività ritenuti ottimali. Ulteriori analisi vengono altresì svolte in occasione di 

operazioni straordinarie (acquisizioni, fusioni, etc.) per la verifica preventiva dell’adeguatezza 

della dotazione patrimoniale. 

Attività di Ricerca e di Sviluppo 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2428 del Codice Civile, 3° comma, punto 1), si ricorda che, a 

partire dalla fine del 2020, la Banca ha avviato un progetto di revisione strutturale del sistema 

proprietario di information technology “IT” per la gestione degli NPL, denominato “Guber 3.0”, che 

ha l’obiettivo di: 

(Importi in migliaia di euro)        

Componenti della voce "Altre Passività" 2024 2023 Variazioni 
assolute

Variazioni 
%

debiti verso fornitori (per  fatture da riceve e da pagare)  6.183  7.588 (1.406)  (18,5%)

debiti verso il personale (premi e oneri diff., rit. e contr.)  9.026  7.281  1.745 24,0%

pratiche in lavorazione  3.515  4.784 (1.269)  (26,5%)

imposte indirette e ritenute  1.823  1.253  570 45,5%

risconto passivo cessione pratiche  1.390  1.924 (534)  (27,8%)

Totale 21.937 22.831 (894)  (3,9%)
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✓ consentire la gestione di maggiori volumi di business attraverso personalizzazioni rispetto 

a soluzioni standard di mercato e prevedere, altresì, la possibilità di procedere 

all’integrazione con sistemi forniti da provider esterni; 

✓ migliorare ed efficientare i processi tipici della Banca, favorendo una gestione integrata 

dell’operatività e dei dati connessi, attraverso una migliore strutturazione del dato stesso e 

la riduzione della componente manuale. 

A seguito dell’approvazione del progetto da parte del Consiglio di Amministrazione nel mese di 

dicembre 2020, nel corso del 2021-2024, la struttura IT della Banca, col supporto anche di 

consulenti esterni, è stata impegnata a portare avanti il progetto, che nel corso del 2024 ha 

registrato un considerevole avanzamento e sviluppo tale da permettere il passaggio “in 

produzione” nel corso del mese di febbraio 2025. 
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Rapporti con imprese controllate, collegate e imprese 
sottoposte al controllo di queste ultime 
Gli interventi regolamentari dell’Autorità di Vigilanza hanno attribuito alle operazioni con le Parti 

Correlate e con i Soggetti Connessi e alla disciplina dei conflitti di interesse un ruolo rilevante nei 

meccanismi di governo societario delle banche. L’intento è quello di rafforzare la tutela degli 

azionisti di minoranza e degli altri portatori di interessi attraverso il contrasto di eventuali abusi. 

La disciplina mira, altresì, a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri 

decisionali della Banca possa compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative 

alla concessione di finanziamenti e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con 

possibili distorsioni nel processo di allocazione delle risorse, esposizione della Banca a rischi non 

adeguatamente misurati o presidiati, potenziali danni per depositanti e azionisti. 

In considerazione di ciò e della consapevolezza della propria peculiarità riguardo la composizione 

societaria e del proprio organo con funzioni di supervisione strategica, Guber Banca ha da sempre 

mostrato particolare sensibilità alla tematica dei rapporti con soggetti in potenziale conflitto 

d’interesse adottando, nel tempo, presidi di diversa natura (governance, processi e sistemi 

informativi), costantemente monitorati e affinati. Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, 3° 

comma, punto 2), i rapporti intercorsi tra Guber Banca e parti correlate sono illustrati nella Nota 

Integrativa, Parte H, come previsto dal Provvedimento di Banca d’Italia del 22 dicembre 2005 (7° 

aggiornamento). 

Governance  

Guber ha adottato un regolamento specifico sulle operazioni effettuate con i soggetti collegati che 

viene aggiornato in base all’evoluzione dei processi e su impulso del Comitato Parti Correlate e 

Soggetti Collegati, a cui è affidato anche il compito di rilevare eventuali interventi correttivi a tale 

Regolamento. 

Il Comitato è stato istituito nel 2018 e rinnovato nel 2023 a seguito della nomina consiliare. È 

composto dai tre Consiglieri Indipendenti della Banca e resterà in carica, nella sua attuale 

composizione, fino al termine del mandato dell’attuale Consiglio di Amministrazione, ossia fino 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio 2025. 

Nel corso del 2024 si è riunito n. 4 volte e ha condiviso con il Consiglio di Amministrazione gli 

argomenti dallo stesso esaminati. In particolare, il Comitato si è soffermato su tematiche afferenti 

al perimetro e censimento dei soggetti collegati, all’aggiornamento del Regolamento delle 

operazioni con soggetti collegati e alla valutazione di talune operazioni. 

Processi 

I rapporti con i soggetti collegati avvengono nel rispetto delle procedure disciplinate dal 

Regolamento sovra menzionato che prevede differenti iter autorizzativi in relazione alle diverse 

tipologie di operazioni.  

Al riguardo, il Consiglio di Amministrazione viene informato trimestralmente delle operazioni 

realizzate con soggetti collegati e in conflitto d’interesse, mentre l’Assemblea riceve medesima 

informativa annualmente.  

Sistemi informativi 
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Nel tempo, Guber Banca ha saputo sviluppare alcune soluzioni informatiche ad hoc che 

garantiscono un adeguato presidio all’eventuale sorgere di rapporti con soggetti collegati. Accanto 

al sistema informativo bancario in uso (“SIB2000”), che prevede una sezione dedicata al 

censimento dei soggetti collegati e in conflitto d’interesse, Guber Banca ha implementato 

strumenti per specifici presidi per la gestione delle pratiche NPE e dei rapporti con clienti, 

fornitori, investitori. 

Guber Banca ha adottato un sistema di segnalazioni whistleblowing per evidenziare presunte 

violazioni di disposizioni normative nazionali, dell’Unione Europea nonché dei principi contenuti 

nel Modello di Organizzazione e Gestione adottato ai sensi del D. Lgs. 231/2001 raggiungibile dal 

sito internet della banca al link: www.guber.it. 

Altre informazioni 

La Banca non è soggetta all’attività di direzione e coordinamento, ai sensi degli artt. 2497 e ss. 

del Codice Civile. 

Numero e valore nominale sia delle azioni proprie sia delle 
azioni o quote di società controllanti possedute, acquistate o 
alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per 
tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con 
l'indicazione della parte di capitale corrispondente, dei 
corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni 
Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, 3° comma, punti 3) e 4), si precisa che, al 31 dicembre 

2024, la Banca possiede azioni proprie per un valore nominale di Euro 29.328, mentre non 

possiede azioni o quote di società controllanti né direttamente né per il tramite di società fiduciarie 

o per interposta persona; si dichiara inoltre che, nel corso del 2024, si è provveduto ad acquisire 

azioni proprie per un valore nominale di Euro 7.082, mentre non si è provveduto ad alienazioni o 

acquisizioni di azioni di società controllanti. A tal fine si specifica che la Banca non è soggetta ad 

alcun rapporto di controllo / direzione e coordinamento.  

Si ricorda, infine, che al 31 dicembre 2024 il capitale sociale della Banca deliberato è pari a euro 

10.480.000 e interamente versato pari a euro 10.251.421 suddiviso in n. 10.251.421 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 cadauna. Non risultano emesse altre categorie di azioni. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2428 del Codice Civile, 3° comma, punto 6) si fornisce 

informativa in merito all’evoluzione prevedibile della gestione. 

Si prevede che nel periodo 2025-2026 i flussi di nuovi crediti deteriorati (NPL e UTP) tenderanno 

a crescere, in riferimento principalmente all’incremento registrato sui nuovi flussi di Stage 2 

nonché sul continuo incremento delle opportunità riferibili al mercato secondario. 

A tal proposito, si ricorda che sia le Istruzioni di Vigilanza sia il Documento congiunto CONSOB, 

Banca d’Italia e IVASS n. 4 del 3 marzo 2010 richiedono che il Consiglio d’Amministrazione faccia 

un’approfondita riflessione, dandone informativa nella Relazione, in merito all’aspetto della 

continuità aziendale (c.d. going concern), principio cardine su cui si è basata la redazione del 

bilancio d’esercizio.  

In considerazione di ciò e in continuità con quanto fatto ad ogni chiusura contabile annuale e 

infrannuale, il CdA, esaminati i rischi e le incertezze connessi all’attuale contesto macroeconomico 

ed analizzati i vari aspetti reddituali e patrimoniali societari, ritiene che il presupposto della 

continuità sia soddisfatto e che sia ragionevole l’aspettativa che la Banca continuerà ad operare in 

un futuro prevedibile di almeno, ma non limitato a, 12 mesi; in particolare, anche sulla base dei 

piani economico-finanziari redatti dalla Banca che prevedono un potenziale incremento delle 

masse di NPE, si ritiene ragionevole pensare che Guber continuerà ad operare nelle proprie 

principali aree di business adattandosi velocemente, ma con cognizione di causa, al 

cambiamento.  

Le incertezze legate alle problematiche inerenti ai diversi rischi, come evidenziati nel seguito, 

sono state esaminate con attenzione, simulando anche situazioni molto stressate non 

evidenziando dubbi sulla continuità aziendale, anche in considerazione del livello di 

patrimonializzazione, dei buoni livelli di redditività conseguiti costantemente dalla Banca, della 

qualità degli impieghi e delle attuali possibilità di accesso alle risorse finanziarie, nonché alla 

presenza della Banca in un settore anticiclico come quello delle NPE. 

Conseguentemente, il presente bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 è stato predisposto nel 

presupposto della continuità aziendale. 

￼  33



I Rischi 
La normativa prudenziale di riferimento (Circ. 285/2013 Banca d’Italia) e le indicazioni del 

Regolatore prevedono che le banche effettuino un’accurata identificazione dei rischi ai quali sono 

esposte, in relazione alla propria operatività ed ai mercati di riferimento. 

Sulla base di un assessment interno, con periodicità annuale, la Banca identifica una mappa dei 

rischi andando a definire la rilevanza o meno dell’esposizione alle singole fattispecie individuate. 

a) Rischio di Credito 

La Banca, nell'ambito delle linee guida approvate dal Consiglio di Amministrazione e in coerenza 

con l'evoluzione del quadro normativo di Vigilanza, persegue l’obiettivo di rafforzare la propria 

posizione competitiva nel mercato del credito deteriorato e di sviluppare l’attività di erogazione di 

credito in bonis avviata nel corso del 2019. 

L’attività della Banca si sviluppa attualmente nei seguenti ambiti operativi: 

o attività di acquisto e gestione di crediti non-performing (compresi UTP); 

o attività di gestione di portafogli di crediti non-performing (compresi UTP) per conto 

terzi; 

o attività di factoring; 

o attività di acquisto di crediti fiscali; 

o attività di erogazione di finanziamenti in pre-deduzione; 

o attività di finanziamenti verso imprese cosiddette in Special Situation. 

Nello specifico l’attività di recupero svolta è sia in via giudiziale sia stragiudiziale. 

Il rischio di credito configura, assieme al rischio operativo, l’aspetto più rilevante della rischiosità 

complessiva assunta. Il mantenimento di un’efficace e tempestiva gestione del rischio di credito 

costituisce un obiettivo strategico per la Banca ed è perseguito adottando strumenti e processi 

integrati al fine di assicurare una corretta gestione del credito in tutte le sue fasi (due diligence, 

acquisizione, recupero e monitoraggio). 

In ossequio alle disposizioni in materia di “Sistema dei Controlli interni, Sistema Informativo e 

Continuità operativa” (Circolare n. 285/2013), la Banca si è dotata di una struttura organizzativa 

funzionale al raggiungimento di un efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del 

rischio di credito. 

b) Rischio di Tasso e di Mercato 

Gli impieghi, caratterizzati da un modello di business focalizzato sull’acquisto di crediti a valori 

inferiori rispetto al nominale, rilevano un potenziale rischio di tasso d’interesse connesso 

all'incertezza sui tempi di incasso. La variabilità della durata dell'impiego, a tutti gli effetti 

considerabile a tasso fisso, assume particolare rilevanza con riferimento ai crediti secured, 

caratterizzati da un’elevata probabilità di incasso del valore nominale complessivo ma su orizzonti 

temporali di medio-lungo periodo.  

La Banca ha incorporato nelle sue valutazioni tale aspetto con particolare riferimento agli effetti 

sull’allungamento delle tempistiche di recupero dei crediti a causa delle ultime crisi, in particolare 

in relazione ai conflitti tra Russia e Ucraina e Israelo-Palestinese. 
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Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta gestione del rischio di tasso sono la Funzione  

Risk Management, cui spetta il compito di proporre l'appetito al rischio (Risk Appetite), individuare 

gli indicatori di rischio più opportuni e monitorare l'andamento delle masse attive e passive in 

relazione ai limiti prefissati; la Tesoreria, che si occupa della gestione diretta della raccolta e del 

portafoglio titoli, nonché dei controlli di primo livello sugli indicatori regolamentari del rischio di 

tasso di interesse (EVE ed NII); e l’Amministratore Delegato cui spetta il compito, nello specifico, 

di proporre annualmente, al Consiglio di Amministrazione della Banca, le politiche di impiego e 

raccolta e di gestione del rischio di tasso, nonché suggerire in corso d’anno gli eventuali opportuni 

interventi per assicurare lo svolgimento dell'attività in coerenza con le politiche di rischio 

approvate dalla Banca. 

c) Rischio di Cambio 

La Banca opera esclusivamente nell’area Euro e pertanto non risulta esposta al rischio di cambio 

per l’attività caratteristica. 

d) Rischio di Liquidità 

Il rischio di liquidità è il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento 

per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato, sia di smobilizzare i propri attivi. Rappresenta 

altresì rischio di liquidità l’incapacità di reperire nuove risorse finanziarie adeguate, in termini di 

ammontare e di costo, rispetto alle necessità/opportunità operative, che costringa la Banca a 

rallentare o fermare lo sviluppo dell’attività, o sostenere costi di raccolta eccessivi per fronteggiare 

i propri impegni, con impatti negativi significativi sulla marginalità della propria attività. 

Al 31 dicembre 2024 le fonti finanziarie sono rappresentate principalmente dal patrimonio, dalla 

raccolta online presso la clientela retail e da depositi a vista. 

L’ammontare consistente di riserve di liquidità di elevata qualità consente di soddisfare 

ampiamente i requisiti normativi e interni relativi alla prudente gestione del rischio di liquidità.  

e) Rischio Operativo 

Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di 

procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Non rientrano in tale 

definizione il rischio strategico ed il rischio reputazionale, mentre risultano ricompresi il rischio 

legale, il rischio informatico, il rischio di mancata conformità, il rischio di frode, il rischio di 

riciclaggio e finanziamento al terrorismo nonché il rischio di errata informativa finanziaria. 

Le fonti principali di manifestazione del rischio operativo sono rappresentate da errori operativi, 

inefficienza o inadeguatezza dei processi operativi e dei relativi controlli/presidi, frodi interne ed 

esterne, mancata conformità della regolamentazione interna alle norme esterne, esternalizzazione 

di funzioni aziendali, livello qualitativo della sicurezza fisica e logica, inadeguatezza o indisponibilità 

dei sistemi hardware e software, mancato ricorso all'automazione, sottodimensionamento degli 

organici rispetto al livello dimensionale dell’operatività e, infine, inadeguatezza delle politiche di 

gestione e formazione del personale. 

I processi chiave per una corretta gestione del rischio operativo sono peraltro rappresentati dalla 

raccolta dei dati di perdita operativa (Loss Data Collection) e dall’autovalutazione prospettica 

dell'esposizione al rischio operativo (Risk Self Assessment).  
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La Banca, al fine del calcolo del capitale interno generato dal rischio operativo, adotta la 

metodologia BIA (Basic Indicator Approach), che prevede l’applicazione di un coefficiente 

regolamentare (pari al 15%) alla media triennale dell'Indicatore rilevante definito nell’articolo 316 

del Regolamento UE n. 575/2013 del 26 giugno 2013.  

f) Rischio Ambientale/Climatico e di sicurezza 

Le aree di rischio relative alla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori sono gestite nel 

rigoroso rispetto delle norme di legge e regolamentari. A tal riguardo, richiamiamo l’attenzione 

posta in questi anni dalla Banca nell’adozione delle misure preventive a contrasto dell’epidemia 

Covid-19. 

La Banca opera in un settore a basso impatto ambientale e rispetta la normativa sulla sicurezza e 

l’ambiente di lavoro.   

Per presidiare il rischio climatico occorre una strategia di sostenibilità a lungo termine, integrando i 

fattori ESG nel proprio approccio di gestione del rischio. La strategia ESG della Banca è costruita 

intorno a questioni di natura ambientale, sociale e di governance, come già commentato nel 

presente documento, attuati attraverso il sostegno alla comunità, l’orientamento sulla base di 

impegni chiari ed in generale il miglioramento dell’approccio al rischio climatico. La Banca si 

impegna quindi a valutare e gestire il rischio climatico e ambientale, al fine di soddisfare le attese 

delle autorità di regolamentazione, relative alla strategia aziendale e ai processi di gestione del 

rischio delle banche e a mitigare i rischi climatici e ambientali. Sulla base di tale approccio è stato 

avviato un processo di analisi per la definizione dei contenuti, in linea con il RAF della Banca. Si 

ricorda inoltre che, all’interno della mappatura dei rischi della Banca, in virtù del resoconto ICAAP-

ILAAP 2023 è stato fatto riferimento sia alla componente ESG, sia alle “aspettative di vigilanza in 

merito all’integrazione dei rischi climatici e ambientali”. Relativamente alle aspettative di vigilanza, 

per quanto concerne la loro integrazione nelle strategie aziendali, nei sistemi di governo e 

controllo, nel Risk Management Framework e nella disclosure degli intermediari bancari, a seguito 

della richiesta di Banca d’Italia di definire e approvare i piani di azione, che consentano la piena 

integrazione dei rischi climatici nell'ordinaria cornice di governo e gestione dei rischi, Guber Banca 

ha pianificato un primo impianto di interventi e le priorità da raggiungere per l’adeguamento alla 

normativa in linea con il piano approvato dal Consiglio di Amministrazione. A partire dall’esercizio 

2025, inoltre, verrà predisposto il primo Report di Sostenibilità. L’effettiva attuazione degli 

interventi, previsti idealmente nell’arco di un triennio, sarà comunque fortemente influenzata da 

fattori esterni e di contesto, non pienamente governabili.  

g) Rischio Strategico 

Guber definisce il rischio strategico, attuale o prospettico, come il rischio legato ad una potenziale 

flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni 

aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a variazioni del contesto 

competitivo.  

Il rischio strategico è fronteggiato innanzitutto da policy e procedure che prevedono che le 

decisioni più rilevanti siano riportate al Consiglio di Amministrazione supportate dalla valutazione 

attuale e prospettica dei rischi e dell’adeguatezza patrimoniale. Il forte accentramento delle 
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decisioni strategiche, con il coinvolgimento dei massimi Organi di governo aziendale ed il supporto 

delle diverse Funzioni aziendali, assicura la mitigazione del rischio strategico. 

h) Rischio Reputazionale 

Guber attribuisce grande rilevanza al rischio di reputazione, ossia al rischio attuale e prospettico di 

flessione degli utili o del capitale derivante da una percezione negativa dell’immagine della Banca 

da parte di clienti, controparti, azionisti, investitori o Autorità di Vigilanza. 

La Banca persegue la gestione attiva della propria immagine presso tutti gli stakeholder, 

attraverso il coinvolgimento di tutte le Funzioni aziendali e ricercando una crescita robusta e 

sostenibile, in grado di creare valore per tutti i portatori di interesse. Inoltre, la Banca si propone 

di minimizzare i possibili effetti negativi sulla propria reputazione attraverso la governance 

rigorosa e dettagliata, la gestione proattiva dei rischi e l’indirizzo e il controllo delle attività. 

Per maggiori dettagli sui rischi e sulle relative politiche di gestione degli stessi si rinvia alla Parte E 

della Nota Integrativa. 
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Informativa in relazione all'uso da parte della Banca di 
strumenti finanziari e se rilevanti per la valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 
dell'esercizio: 

a) gli obiettivi e le politiche della società in materia di gestione del 
rischio finanziario, compresa la politica di copertura per ciascuna 
principale categoria di operazioni previste;  

b) l'esposizione della società al rischio di prezzo, al rischio di credito, 
al rischio di liquidità e al rischio di variazione dei flussi finanziari  

Attraverso la Funzione Tesoreria e Finanza, la Banca gestisce la liquidità disponibile ricorrendo a 

strumenti finanziari che si caratterizzano per l’elevata qualità creditizia (investment grade), che 

non la espongono significativamente ad alcuno dei principali rischi identificabili in altri contesti 

operativi (ad esempio, rischio credito, rischio tasso, rischio cambio, ecc.). 

Per quanto riguarda la composizione del portafoglio titoli della Banca al 31 dicembre 2024, si 

rimanda a quanto descritto a proposito degli aggregati patrimoniali della presente relazione di 

gestione. 

Infine, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2428 del Codice Civile, 3° comma, punto 6-bis) si 

segnala che la Banca non ha stipulato per conto proprio nel corso dell’esercizio e non detiene alla 

data di chiusura del bilancio strumenti finanziari derivati che abbiano un impatto rilevante sulla 

situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'esercizio.  

Sedi Secondarie 
Guber Banca non possiede né opera attraverso sedi secondarie. 

Altre Informazioni 

Normativa antiriciclaggio e antiusura 

In conformità alla cornice legislativa antiriciclaggio rappresentata dal D. Lgs. del 21 novembre 

2007, n. 231, da ultimo modificato dal D. Lgs. del 4 ottobre 2019, n. 125, e dalle relative 

disposizioni di attuazione emanate dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, dall’Unità di 

Informazione Finanziaria per l’Italia e dalle Autorità di Vigilanza di settore, la Banca ha adottato i 

provvedimenti necessari previsti dalla normativa vigente in materia di antiriciclaggio e antiusura, 

che prevedono, tra gli altri, l’obbligo di trasmissione all’Agenzia delle Entrate dei flussi informatici 

dell’Anagrafica Tributaria dei rapporti continuativi aperti e correlati all’attività finanziaria.  

Gli organi aziendali della Banca hanno adottato:  

o politiche aziendali coerenti con i principi e le regole antiriciclaggio e antiterrorismo, nonché 

idonee a preservare l’integrità aziendale; 

o misure organizzative e operative idonee a evitare il rischio di riciclaggio e di 

coinvolgimento nel terrorismo; 

o un sistema di controlli basato sul rispetto della normativa e sull’adeguato presidio dei 

rischi. 
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Modello organizzativo D. Lgs. 231/2001 

Al fine di assicurare le migliori condizioni di correttezza, trasparenza e legalità nella 

conduzione delle proprie attività aziendali, la Banca ha adottato un Modello Organizzativo e 

nominato un Organismo di Vigilanza, in linea con le prescrizioni del D.Lgs. 231/2001, che 

disciplina la responsabilità amministrativa delle società per reati commessi da soggetti apicali o 

da dipendenti o collaboratori nell'interesse o a vantaggio della società stessa.  

Il Modello viene modificato nel tempo per adeguarsi alle disposizioni di legge e alle successive 

integrazioni di nuovi reati nel Decreto 231.  

Nel corso dell’esercizio, l’Organismo di Vigilanza, ha svolto la sua attività di controllo senza 

rilevare criticità rispetto alla corretta attuazione del Modello Organizzativo. Nessuna segnalazione 

di violazioni è pervenuta né tramite procedura Whistleblowing né per posta elettronica 

all’Organismo di Vigilanza, né al responsabile interno della Banca, tuttavia, si fa presente che in 

seguito alle analisi svolte rimangono aperte una serie di azioni di miglioramento la cui attuazione 

è in corso e costantemente monitorata dall’Organismo di Vigilanza. 

Informativa relativa al Personale 

Le risorse umane rappresentano un fondamentale patrimonio aziendale e un elemento essenziale 

di vantaggio competitivo da tutelare, valorizzare e far crescere, anche mediante lo svolgimento di 

attività di formazione e aggiornamento costante.  

La composizione del personale, che comprende gli Amministratori, i dipendenti e altre tipologie 

contrattuali presenti al 31 dicembre 2024 e il relativo confronto con il 31 dicembre 2023, è 

sintetizzata nelle successive tabelle per sesso, età, anzianità lavorativa e tipologia di contratto. 
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Composizione per sesso

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre tipologie Totale

Numero 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024

Uomini 4 4 11 10 25 27 81 91 1 0 122 132

Donne 3 3 4 2 10 12 60 73 0 0 77 90

Totale 7 7 15 12 35 39 141 164 1 0 199 222

Il personale risulta composto da 132 uomini (59%) e 90 donne (41%)  

Composizione per età media

  Amministratori Dirigenti Quadri Impiegati Altre 
tipologie Totale

Descrizione  2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024

Età media 55 56 46 48 40 43 37 36 73 n.a. 39 39

Composizione per anzianità lavorativa 
 	 Amministratori	 Dirigenti	 Quadri	 Impiegati	 Altre tipologie	 Totale 

 	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024 
Anzianità lavorativa < 2 anni	 2	 0	 8	 5	 17	 17	 49	 65	 1	 0	 77	

87 

Anzianità lavorativa 2<5 anni	 2	 2	 3	 4	 8	 9	 40	 33	 0	 0	 53	
48 

Anzianità lavorativa 5<12 anni	 1	 3	 2	 1	 6	 7	 31	 42	 0	 0	 40	
53 

Anzianità lavorativa > 12 anni	 2	 2	 2	 2	 4	 6	 21	 24	 0	 0	 29	
34 

Totale	 7	 7	 15	 12	 35	 39	 141	 164	 1	 0	 199	 222 

 

Composizione per tipologia di contratto 

 	 Amministratori	 Dirigenti	 Quadri	 Impiegati	 Altre tipologie	 Totale 
 	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024	 2023	 2024 

Contratto a tempo indeterminato	 0	 0	 14	 12	 35	 39	 129	 159	 0	 0	
178	 217 

Contratto a tempo determinato	 0	 0	 1	 0	 0	 0	 12	 5	 0	 0	 13	
5 

Altre tipologie contrattuali	 7	 7	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 1	 0	 8	
0 

Totale	 7	 7	 15	 12	 35	 39	 141	 164	 1	 0	 199	 222 
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Normativa in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) 

La Banca tiene scrupolosamente aggiornati i processi e le procedure previsti dalla normativa in 

materia di Salute e Sicurezza sul lavoro per la tutela dei lavoratori e contro gli infortuni sul lavoro, 

secondo le previsioni del D.Lgs. 81/2008 in vigore dal 15 maggio 2008 e successive modificazioni 

ed integrazioni. Viene posta molta attenzione alla relativa formazione al fine di sensibilizzare i 

lavoratori riguardo le importanti tematiche di salute e sicurezza. 

Sono regolarmente verificate e, se necessario, integrate le squadre di primo soccorso e 

antincendio e viene annualmente effettuata la prova evacuazione.  

Vengono effettuati regolare sopralluoghi nelle sedi lavorative da parte del Datore di Lavoro sulla 

sicurezza insieme al RSPP aziendale. 

Dal 1° gennaio 2022 è stato nominato un Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(R.S.P.P.) interno alla Banca, che appartiene all’Ufficio Risorse Umane, che gestisce e monitora le 

attività inerenti alla salute e la sicurezza degli ambienti di lavoro. Valutati i rischi aziendali, si è 

ritenuto che, internalizzando il ruolo, si garantirà un maggiore monitoraggio dell’attività di 

individuazione dei fattori di rischio di valutazione e soluzione, sulla base della specifica 

conoscenza dell’organizzazione aziendale. 

Inoltre, posto che le nuove disposizioni del D. Lgs. 146/2021 convertito in Legge il 17 dicembre 

2021 n. 215 specificano particolarmente le funzioni, di primaria delicatezza e di assoluta 

centralità, attribuite alla figura del Preposto, dall’anno 2022 è stata individuata e formalizzata la 

nuova figura di Preposto. 
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Proposta di Approvazione del Bilancio di Esercizio e di 
Destinazione del Risultato 

Signori Azionisti,  

Vi invitiamo ad approvare il presente bilancio di esercizio, costituito dallo Stato Patrimoniale, 

dal Conto Economico, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto 

Finanziario e dal Prospetto della Redditività Complessiva, dalla relativa Nota integrativa e 

corredato dalla Relazione sulla Gestione degli Amministratori redatto con chiarezza, e che 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 

economico e i flussi di cassa di Guber Banca S.p.A., in conformità agli International Financial 

Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in 

attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05.  

Vi proponiamo, altresì, di destinare come segue l’utile netto dell’esercizio 2024, pari a Euro 

26.022.707,80: 

1) Euro 3.499,0 a riserva Legale; 

2) Euro 7.806.812,34 a dividendi, pari a Euro 0,761534654 per azione; 

3) Euro 18.212.396,46 a Riserva Straordinaria distribuibile; 

per il Consiglio di Amministrazione 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e Consigliere indipendente: Avv.to Francesca Bazoli 
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Bilancio al  
31 dicembre 2024



	  

SCHEMI DEL BILANCIO 

Stato Patrimoniale 

  Voci dell'attivo 31/12/2024 31/12/2023
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10. Cassa e disponibilità liquide 47.527.403 20.351.788

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 57.373.510 52.070.884

     c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 57.373.510 52.070.884

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 16.462.456 9.190.505

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 157.971.544 156.912.527

     a) crediti verso banche 15.765.556 20.139.395

     b) crediti verso clientela 142.205.988 136.773.132

80. Attività materiali 10.525.519 10.264.357

90. Attività immateriali 2.698.643 2.804.682

       di cui: - avviamento 2.001.930 2.568.835

100
.

Attività fiscali 3.559.745 3.609.887

     a) correnti 94.079 299.987

     b) anticipate 3.465.666 3.309.900

120 Altre attività 49.886.236 55.078.987

  Totale dell'attivo 346.005.056 310.283.617

  Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2024 31/12/2023

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 162.887.015 158.223.821

     a) debiti verso banche 7.981 7.981

     b) debiti verso la clientela 162.879.034 158.215.840

30. Passività finanziarie designate al fair value 8.817.198 2.487.967

60. Passività fiscali 5.421.490 525.454

     a) correnti 4.899.667 0

     b) differite 521.824 525.454

80. Altre passività 21.936.800 22.831.256

90. Trattamento di fine rapporto del personale 2.332.035 2.047.249

100
.

Fondi per rischi e oneri: 4.515.890 4.380.472

     a) impegni e garanzie rilasciate 144.053 401.527

     c) altri fondi per rischi e oneri 4.371.837 3.978.946

110
.

Riserve da valutazione -89.982 -90.696

140
.

Riserve 103.387.459 89.568.259

150
.

Sovrapprezzi di emissione 552.351 296.353

160
.

Capitale 10.251.421 10.233.926

170
.

Azioni proprie (-) -29.328 -15.461

180
.

Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 26.022.708 19.795.017

  Totale del passivo e del patrimonio netto 346.005.056 310.283.617
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Conto Economico 
  Voci 31/12/2024 31/12/2023

10. Interessi attivi e proventi assimilati 31.049.912 28.207.264

     di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 26.560.849 20.078.895

20. Interessi passivi e oneri assimilati -7.407.098 -2.626.607

30. Margine di interesse 23.642.814 25.580.657

40. Commissioni attive 27.657.281 28.828.498

50. Commissioni passive -247.536 -347.421

60. Commissioni nette 27.409.745 28.481.077

70. Dividendi e proventi simili 104.999 0

100
.

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 77.732 -111.531

     a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 77.732 0

   b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 0 -111.531

110
.

Risultato netto attività e passività finanziarie valutate al fair value a conto eco 10.846.249 -86.506

     b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 10.846.249 -86.758

120
.

Margine di intermediazione 62.081.538 53.863.696

130
.

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: 18.981.156 13.168.002

     a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 18.982.618 13.172.243

     b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva -1.462 -4.242

150
.

Risultato netto della gestione finanziaria 81.062.695 67.031.698

160
.

Spese amministrative: -38.610.936 -37.300.047

     a) spese per il personale -19.737.976 -17.818.864

     b) altre spese amministrative -18.872.960 -19.481.183

170
.

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -1.636.224 -1.496.743

     a) impegni e garanzie rilasciate 257.473 -321.716

     b) altri accantonamenti netti -1.893.697 -1.175.027

180
.

Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -1.083.556 -995.054

190
.

Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -398.724 -29.021

200
.

Altri oneri/proventi di gestione 342.346 259.997

210
.

Costi operativi -41.387.094 -39.560.869

250
.

Utili (Perdite) da cessione di investimenti -178.774 19

260
.

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 39.496.826 27.470.848

270
.

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -13.474.118 -7.675.831

280
.

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 26.022.708 19.795.017

290
.

Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte 0 0

300
.

Utile (Perdita) d'esercizio 26.022.708 19.795.017
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Prospetto della Redditività Complessiva 

  Voci 31/12/2024 31/12/2023

10. Utile (Perdita) d'esercizio 26.022.708 19.795.017 

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico:

 

70. Piani a benefici definiti (31.509) (49.525)

  Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico:

   

150
.

Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva  

32.224 125.307 

190
.

Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 715 75.782 

200
.

Redditività complessiva (Voce 10+190) 26.023.423 19.870.798 
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Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto al 31 dicembre 2024 

 

esisten
ze al 
31 12 
2023

Mo
difi
ca 
sal
di 
ap
ert
ura

esisten
ze al 
1 1 

2024

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

Variazioni dell'esercizio

Patrim
onio 

netto al 
31 12 
2024

 

Vari
azio
ni di 
riser
ve

Operazioni sul patrimonio netto

  Riserve

Divide
ndi e 
altre 

destin
azioni

Emissi
one 

nuove 
azioni

Acqui
sto 

azion
i 

propr
ie

Distr
ibuzi
one 

strao
rdin
aria 
divid

Vari
azio
ne 

stru
men
ti di 
capit

Deri
vati 
su 

prop
rie 

azio
ni

Stoc
k 

opti
ons

Redditi
vità 

comple
ssiva 

esercizi
o 2023

Capitale:                            

     a) azioni 
ordinarie

10.233.
926 

10.233.
926

17.495   10.251.
421 

     b) altre 
azioni

 -  -    - 

Sovrapprezzi di 
emissione

 
296.35

3 

 
296.35

3 

                          
 

255.99
8 

 
552.35

1 

Riserve:                                                         

     a) di utili
85.913.

934 
85.913.

934 
19.795.

017
(5.938.

505)
(37.

312)
85.913.

934 

     b) altre  
3.654.3

 
3.654.3

 
3.654.3

Riserve da 
valutazione

(90.696
)

(90.696
)

715 (89.982
)

Strumenti di 
capitale

 -  -    - 

Azioni proprie (15.461
)

(15.461
)

 
(13.86

   
(29.328

Utile (Perdita) 
di esercizio

19.795.
017 

19.795.
017 

(19.795
.017)    

 
26.022.

708 

26.022.
708

Patrimonio 
netto 

119.78
7.397 - 

119.78
7.397  - 

(5.938.
505) -

259.62
6 - - - -

(37.
312)

26.023.
423

140.09
4.629 
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Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto al 31 dicembre 2023 

 

esisten
ze al 
31 12 
2022

Mo
difi
ca 
sal
di 

ape
rtu
ra

esisten
ze al 
1 1 

2023

Allocazione 
risultato 
esercizio 

precedente

Variazioni dell'esercizio

Patrim
onio 

netto al 
31 12 
2023

 

Vari
azio
ni di 
riser
ve

Operazioni sul patrimonio netto

  Riserve

Divide
ndi e 
altre 

destin
azioni

Emissi
one 

nuove 
azioni

Acqui
sto 

azion
i 

propr
ie

Distr
ibuzi
one 

strao
rdin
aria 
divid

Varia
zion

e 
stru
men
ti di 
capit

Deri
vati 
su 

prop
rie 

azio
ni

Stoc
k 

opti
ons

Redditi
vità 

comple
ssiva 

esercizi
o 2023

Capitale:                            

     a) azioni 
ordinarie

10.200.
000 

10.200.
000 

33.926   10.233.
926 

     b) altre 
azioni

   - 

Sovrapprezzi di 
emissione                           

 
296.35

3 

 
 

296.35
3 

Riserve:                             

     a) di utili
73.699.

918 
73.699.

918 
16.897.

715 
(5.069.

314)
385.
616  

85.913.
934 

     b) altre 3.654.3
25 

 
3.654.3

   
3.654.3

Riserve da 
valutazione

            
(166.47

8)

            
(166.47

8)

 75.782 
(90.696

)

Strumenti di 
capitale

   - 

Azioni proprie  
(15.46

     
(15.461

Utile (Perdita) 
di esercizio

16.897.
715 

 
16.897.

715 

(16.897
.715)      

 
19.795.

017 

19.795.
017 

Patrimonio 
netto 

104.28
5.480 - 

104.28
5.480  - 

(5.069.
314) -

314.81
8 - - - -

385.
616 

19.870.
798 

119.78
7.397 
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Rendiconto Finanziario - Metodo Indiretto 

A. ATTIVITA' OPERATIVA
Importo

31/12/2024 31/12/2023

1. Gestione 19.003.532 15.694.475 

 - risultato d'esercizio (+/-) 26.022.708 19.795.017 

- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre attività/
passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (-/+) 0 

-

 - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 0 --

 - rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) (18.981.156) (13.168.002)

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 1.482.281 1.024.075 

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 1.636.224 1.496.743 

- imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+/-) 8.750.786 5.748.700 

- rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell’effetto fiscale 
(+/-)

0 -

- altri aggiustamenti (+/-) 92.690 797.941 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 10.777.650 (80.438.394)

- attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 -

- attività finanziarie designate al fair value 0 -

- altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (5.302.626) (7.631.799)

- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (7.273.413) (306.755)

- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 17.923.602 (43.072.272)

- altre attività 5.430.089 (29.427.568)

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 4.840.001 45.981.420 

- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 4.663.194 57.795.316 

- passività finanziarie di negoziazione 0 - 

- passività finanziarie designate al fair value 6.329.230 113.334 

- altre passività (6.152.424) (11.927.230)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 34.621.184 (18.762.499)

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO    

1. Liquidità generata da 4.262 26.019 

- vendite di partecipazioni 0 -

- dividendi incassati su partecipazioni 0 -

- vendite di attività materiali 4.262 26.019 

- vendite di attività immateriali 0 -

- vendite di rami d'azienda 0 -

2. Liquidità assorbita da (1.492.729) (1.819.978)

- acquisti di partecipazioni 0 (69.581)

- acquisti di attività materiali (851.488) (963.492)

- acquisti di attività immateriali (641.241) (966.905)

- acquisti di rami d'azienda 0 180.000 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (1.488.467) (1.793.959)

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA    

- emissioni/acquisti di azioni proprie (29.328) (15.461)
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NOTA INTEGRATIVA 

PARTE A - Politiche contabili 

A.1 - Parte Generale 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili 
internazionali 
Il presente Bilancio di esercizio, sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 

del 21 marzo 2024, è stato redatto in applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, secondo 

i principi contabili emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) omologati 

dalla Commissione Europea e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting 

Interpretations Committee (IFRIC), come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 

19 luglio 2002.  

Nella redazione del Bilancio di esercizio (di seguito anche “Bilancio”) sono stati applicati i 

principi contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standard / International 

Financial Reporting Standard), emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board), 

inclusi i documenti interpretativi SIC (Standing Interpretations Committee) e IFRIC 

(International Financial Reporting Interpretations Committee), omologati dalla Commissione 

Europea, secondo la procedura prescritta dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19.7.2002 

e dal Regolamento   n. 2016/2067 della Commissione del 22 novembre 2016, nonché i 

provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15. 

A tal riguardo, si dichiara che non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi 

contabili IAS/IFRS e non vi sono stati cambiamenti nei Principi contabili di riferimento adottati 

rispetto all'esercizio precedente. 

- emissioni/acquisti di strumenti di capitale 0 -

- distribuzione dividendi e altre finalità (5.927.774) (5.069.314)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (5.957.102) (5.084.775)

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 27.175.615 (25.641.233)

     

LEGENDA: (+) generata; (-) assorbita    

RICONCILIAZIONE    

Voci di bilancio
Importo

31/12/2024 31/12/2023

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 20.351.788 45.993.021 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 27.175.615 (25.641.233)

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - - 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 47.527.403 20.351.788 
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Si evidenzia che gli schemi di bilancio e la nota integrativa sono stati redatti in conformità alle 

disposizioni contenute nella Circolare 262 del 22 dicembre 2005 di Banca d’Italia “Il bilancio 

bancario: schemi e regole di compilazione”, inclusi i successivi aggiornamenti. Si è tenuto, 

altresì, conto delle integrazioni contenute nella comunicazione pubblicata in data 14 marzo 

2023, che recepiscono i documenti pubblicati dagli organismi regolamentari e di vigilanza con 

l’obiettivo di fornire informazioni sugli effetti che il COVID-19 e le misure di sostegno 

all’economia hanno prodotto sulle strategie, gli obiettivi e le politiche di gestione dei rischi, 

nonché sulla situazione economico-patrimoniale degli intermediari. 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 
Nella redazione del Bilancio, sono stati applicati gli schemi e le regole di compilazione 

disciplinati dalle disposizioni relative alla Circ. n. 262/2005 di Banca d’Italia e successivi 

aggiornamenti. 

Il Bilancio di esercizio è costituito da: 
• Stato Patrimoniale; 
• Conto Economico; 
• Prospetto della Redditività Complessiva; 

• Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto; 
• Rendiconto Finanziario (metodo “indiretto”); 
• Nota Integrativa. 

Il Bilancio è altresì corredato da una Relazione degli amministratori sull'andamento della 

gestione e sui risultati economici conseguiti nonchè sulla situazione patrimoniale e finanziaria 

della Banca. 

Il Bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico di Guber Banca S.p.A.. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. 38/2005, il Bilancio è stato redatto in 

Euro quale moneta in corso; i summenzionati prospetti contabili sono stati esposti in unità di 

Euro mentre la Nota Integrativa in migliaia di Euro. Eventuali disallineamenti dei totali delle 

tabelle rispetto ai valori degli schemi di bilancio sono dovuti ad arrotondamenti. 

Il Bilancio è stato redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli 

specifici principi contabili omologati dalla Commissione Europea e illustrati nella sezione “Parte 

relativa alle principali voci di bilancio” della presente Nota integrativa.  

Il Bilancio è stato predisposto nella prospettiva della continuità della Banca, poiché non 

sussistono significative incertezze relative ad eventi o condizioni che possano comportare 

l’insorgere di dubbi sulla capacità dello stesso di continuare a operare come un’entità in 

funzionamento. Oltre al criterio del presupposto della continuità aziendale, gli altri principi 

generali, che non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente, sono i seguenti: 

a) competenza economica: i costi e i ricavi vengono rilevati secondo i principi di 

maturazione economica e di correlazione; 
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b) coerenza di presentazione: i criteri di presentazione e di classificazione delle voci 

del Bilancio vengono mantenuti costanti da un periodo all’altro, allo scopo di garantire 

la comparabilità delle informazioni, a meno che il loro mutamento non sia prescritto da 

un principio contabile internazionale o da una interpretazione oppure si renda 

necessario per accrescere la significatività e l’affidabilità della rappresentazione 

contabile. Nel caso di cambiamento, il nuovo criterio viene adottato - nei limiti del 

possibile - retroattivamente e sono indicati la natura, la ragione e l'importo delle voci 

interessate dal mutamento. La presentazione e la classificazione delle voci è conforme 

alle disposizioni impartite dalla Banca d’Italia sui bilanci bancari; 
c) rilevanza e aggregazione: conformemente alle disposizioni impartite dalla Banca 

d’Italia sui bilanci bancari, le voci simili sono aggregate nella medesima classe facendo 

prevalere la sostanza sulla forma. Gli elementi di natura o funzione diversa, se 

rilevanti, vengono presentati distintamente; 
d) divieto di compensazione: ad eccezione di quanto disposto o consentito da un 

principio contabile internazionale o da una interpretazione oppure dalle disposizioni 

impartite dalla Banca d'Italia sui bilanci bancari, le attività e le passività nonché i costi 

e i ricavi non formano oggetto di compensazione; 
e) informativa comparativa: per tutti i dati contenuti nei prospetti di bilancio ivi inclusi 

quelli della nota integrativa, e a meno che non sia diversamente stabilito o permesso 

da un principio contabile internazionale o da una interpretazione, vengono riportati i 

corrispondenti dati riferiti all’esercizio precedente. Questi ultimi potrebbero essere stati 

adattati, ove necessario, al fine di garantire la comparabilità delle informazioni relative 

all’esercizio in corso. Sono, inoltre, fornite informazioni di natura descrittiva e 

qualitativa per entrambi gli esercizi, se ritenute utili per una migliore comprensione dei 

dati.  

Nel formulare tali regole di rilevazione contabile si è fatto quanto più possibile riferimento alle 

disposizioni contenute nei Principi contabili internazionali e alle relative interpretazioni che 

trattano casi simili. Tuttavia, in assenza di un principio o di un’interpretazione applicabile 

specificamente ad un’operazione particolare, la Banca ha esercitato il giudizio professionale 

delle proprie strutture nello sviluppare regole di rilevazione contabile che consentissero di 

fornire un’informativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il bilancio rappresenti, in 

modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Banca, 

riflettendo la sostanza economica dell’operazione nonché gli aspetti rilevanti ad essa connessi.  

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, sottoposto ad approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione in data 17 marzo 2025, è soggetto a revisione contabile da parte 

della società di revisione KPMG S.p.A.. 
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Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
In relazione a quanto previsto dallo IAS 10, nel periodo intercorso tra la chiusura dell’esercizio 

2024 e la data di approvazione del presente Bilancio, non si rilevano eventi di rilievo successivi 

alla data di riferimento del bilancio che possano modificare la situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria della Banca al punto che la loro omessa informazione potrebbe influenzare le 

decisioni economiche degli utilizzatori del bilancio prese sulla base del bilancio stesso. 

Nei primi mesi del 2025 non sono avvenute operazioni anomale, inusuali o tali comunque da 

dovere essere tenute in considerazione nella redazione di questo bilancio.  

Guber non è direttamente ed economicamente esposta significativamente agli effetti negativi del 

conflitto Russo-Ucraino e Israelo-Palestinese, né per l’esercizio in corso né nell’attuazione del 

proprio piano di sviluppo. Tuttavia, qualsiasi entità integrata nel sistema economico e produttivo 

del Paese non potrà non subire effetti indiretti, più o meno significativi in funzione del protrarsi 

del conflitto in corso. Dunque, le strutture della Banca terranno comunque monitorata l’evoluzione 

della situazione e i potenziali correlati impatti. 

Sezione 4 – Altri aspetti 

Nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare obbligatoriamente a partire 
dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2024. 

Di seguito vengono indicati i nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare 

obbligatoriamente a partire dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2024. 

• Passività per leasing in un’operazione di vendita e retrolocazione (modifiche all’IFRS 16) 

Il 22 settembre 2022 lo IASB ha approvato gli emendamenti all'IFRS 16 – Lease Liability in 

a Sale and Leaseback (gli Emendamenti). In un'operazione di Sale and Leaseback, il 

venditore-locatario rileva solo l'importo di utile o perdita che si riferisce ai diritti trasferiti 

all'acquirente-locatore. La valutazione iniziale della passività per leasing derivante da 

un'operazione di vendita e retrolocazione (leaseback) è il risultato di come il venditore-

locatario misura l'attività per il diritto d'uso e l'utile o la perdita rilevati alla data 

dell'operazione. 

• Classificazione delle passività come correnti o non correnti (modifiche allo IAS 1) + 
Passività non correnti con covenants (modifiche allo IAS 1) 

Nel gennaio 2020 lo IASB ha emanato un chiarimento sull’applicazione dello IAS 1 con 

riferimento alla classificazione dei debiti e altre passività tra quelli correnti e non correnti; 

in particolare, l’obiettivo è chiarire come determinare se un debito o un’altra passività con 

data incerta rientri tra quelli a breve o a lungo termine. 

Inoltre, lo IASB ha modificato lo IAS 1 relativamente alla classificazione in bilancio delle 

passività soggette a Covenants. In particolare, la modifica impone alle imprese di 

classificare una passività come “non corrente” solo qualora la società abbia il diritto, 

normalmente garantito da un covenant, di differire il regolamento del debito per almeno 
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12 mesi oltre la data di riferimento del bilancio (cioè una passività a breve può essere 

classificata come non current se il covenants è differito al periodo successivo). 

• Accordi di “supplier finance” (modifiche allo IAS 7 e all’IFRS 7) 

Le modifiche proposte hanno l’obiettivo di migliorare l’informativa sulle esposizioni di 

finanziamento verso fornitori, integrando gli obblighi di informativa e segnaletica di tipo 

qualitativo e quantitativo delle operazioni ed esposizioni di finanziamento dell’impresa 

verso i fornitori. Lo scopo del documento è la trasparenza dell’informativa al fine di poter 

valutare in modo più attendibile la sostenibilità del debito. 

IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC, non ancora omologati dall’UE, di futura applicabilità 

Come richiesto dallo IAS 8, vengono di seguito illustrati brevemente i Principi Contabili 

Internazionali, le interpretazioni e le modifiche ad esistenti principi contabili e interpretazioni 

emessi dallo IASB ma non ancora entrati in vigore oppure non ancora omologati per l’adozione 

nell’Unione Europea. Si precisa che nessuno dei seguenti principi e interpretazioni è stato 

adottato dalla Società in via anticipata e che, ad oggi, non si prevedono impatti significativi sul 

bilancio della Società derivanti dalla loro applicazione futura. 

• Assenza di “scambiabilità” (modifiche allo IAS 21) 

Nell’aprile 2021 lo IASB ha pubblicato una proposta di modifica allo IAS 21 contenente 

alcune proposte per determinare quando una valuta è scambiabile e per individuare il 

tasso di cambio da applicare nell’ipotesi di non scambiabilità. È stato omologato per 

l’adozione nell’Unione Europea ed entrerà in vigore a partire dal 1° gennaio 2025. 

• Classificazione e misurazione degli strumenti finanziari (modifiche all’IFRS 9 e IFRS 7) 

In data 30 maggio 2024, lo IASB ha pubblicato chiarimenti e aggiornamenti alle norme di 

classificazione e misurazione degli strumenti finanziari, con particolare attenzione agli 

strumenti con caratteristiche condizionali. Lo IASB ha proposto di modificare l'IFRS 9 

Strumenti Finanziari a seguito della revisione post-implementazione (Post-Implementation 

Review – PIR) dei requisiti di classificazione e misurazione; le modifiche includono linee 

guida sulla classificazione degli strumenti finanziari, inclusi quelli con caratteristiche 

condizionali. In relazione alle modifiche all'IFRS 7 Strumenti Finanziari: Informativa, le 

società saranno tenute a fornire informazioni aggiuntive sugli strumenti finanziari attivi e 

passivi che presentano determinate caratteristiche condizionali. L’omologazione da parte 

dell’Unione Europea è ancora in corso. 

• Annual improvment – volume 11 (modifiche allo IAS 7 e IFRS 1, 7, 9, 10) 

La pubblicazione Annual Improvements – Volume 11 da parte dello IASB introduce 

modifiche minori a IAS 7 e agli IFRS 1, 7, 9 e 10, volte a migliorare chiarezza, coerenza e 

applicazione pratica degli standard. Le principali modifiche includono: la risoluzione di un 

conflitto tra IFRS 9 e IFRS 15 sulla misurazione dei crediti commerciali, chiarimenti sul 

trattamento delle passività per leasing, aggiornamenti per la trasparenza dei flussi di cassa 

e semplificazioni per i primi utilizzatori di IFRS 1. L’omologazione da parte dell’Unione 

Europea è ancora in corso. 

• Presentazione e informativa nei bilanci (modifiche all’IFRS 18) 
￼  57

	 	 	  



Nell’aprile 2024 lo IASB ha pubblicato una proposta di modifica all’IFRS 18 introducendo 

principi per migliorare la chiarezza e la trasparenza dei bilanci e fornendo linee guida sulla 

presentazione delle principali voci finanziarie, requisiti minimi per le note integrative e un 

approccio basato sulla rilevanza delle informazioni. Lo scopo di tale proposta è promuovere 

la comparabilità tra società e l'armonizzazione con altri standard IFRS, supportando una 

comunicazione finanziaria chiara e comprensibile per gli stakeholder. L’omologazione da 

parte dell’Unione Europea è ancora in corso. 

• Controllate senza responsabilità pubblica: Informativa (modifiche all’IFRS 19) 

In data 9 maggio 2024, lo IASB ha divulgato una pubblicazione che fornisce linee guida 

per le controllate che non hanno responsabilità pubblica e sono parte di gruppi che 

redigono bilanci consolidati secondo gli IFRS. Le controllate che applicano attualmente il 

IFRS for SMEs o i principi contabili locali non dovranno più redigere due set di bilanci, uno 

per il reporting di gruppo e uno per gli obblighi statutari, se adottano l'IFRS 19. Questa 

norma ha l’obiettivo di facilitare la conformità e ridurre il carico informativo per le 

controllate non pubbliche. L’omologazione da parte dell’Unione Europea è ancora in corso. 

• IFRS 14 – Regulatory Deferral Accounts 

L’IFRS 14 consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di continuare a 

rilevare gli importi relativi alla rate regulation secondo i precedenti principi contabili 

adottati. Al fine di migliorare la comparabilità con le entità che già applicano gli IFRS e che 

non rilevano tali importi, lo standard richiede che l’effetto della rate regulation debba 

essere presentato separatamente dalle altre voci. 

• Sale or Contribution of Assets between an Investor and its Associate or Joint Venture 

(Amendments to IFRS 10 and IAS 28) 

Lo IASB, nel mese di settembre 2014, ha emesso l’emandamento “Sale or Contribution of 

Assets between an Investor and its Associate or Joint Venture” il quale entrerà in vigore al 

completamento del progetto IASB sull’equity method.  

Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte 

dell’UE. 

Rischi ed incertezze legati all’utilizzo di stime 

Nell’ambito della predisposizione del presente Bilancio, la Banca ha fatto ricorso a stime e 

assunzioni nella determinazione di alcune componenti di costo e ricavo e per la valorizzazione di 

attività e passività. In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di 

iscrizione di alcune poste di Bilancio, così come previsto dai principi contabili internazionali.  

Detti processi si fondano sostanzialmente su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti e sono 

stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale. Le valutazioni significative della Direzione 

Aziendale nell’applicazione dei principi contabili della Banca e le principali fonti di incertezza delle 

stime sono invariate rispetto a quelle già illustrate nell’ultimo bilancio annuale della Banca.  
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In conformità ai Principi Contabili Internazionali, l’elaborazione di stime da parte della Direzione 

Aziendale rappresenta un presupposto necessario per la redazione del Bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2024 che implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni 

soggettive, fondate sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni 

ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione nonché ogni altro fattore considerato 

ragionevole a tale fine, inclusi gli eventuali effetti del conflitto Russo-Ucraino ed Israelo-

Palestinese. A tale riguardo, le stime e assunzioni potrebbero differire anche in maniera 

significativa a seguito del venir meno degli effetti dei provvedimenti legislativi adottati dal 

governo italiano. 

Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le eventuali variazioni conseguenti a tali revisioni 

sono rilevate nel periodo in cui la revisione viene effettuata qualora la stessa interessi solo quel 

periodo. Nel caso in cui la revisione interessi periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata 

nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei relativi periodi futuri. 

Il rischio di incertezza nella stima, da un punto di vista della significatività delle voci e dell'aspetto 

di valutazione richiesto al management, è sostanzialmente presente nella determinazione di: 
• fair value relativo agli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi; 

• perdite per riduzione di valore dei crediti e in genere delle attività finanziarie; 

• fondi per rischi e oneri; 

• recuperabilità della fiscalità differita attiva; 
• recuperabilità dell’avviamento. 

Non esistono ulteriori aspetti che necessitino di menzione particolare. 
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A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
Di seguito vengono illustrati i criteri di classificazione, iscrizione, cancellazione, valutazione e 

rilevazione delle componenti reddituali delle principali voci dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico. 

1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 

Criteri di classificazione 

Rientrano in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le “Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” e tra le “Attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato”. 
Vi rientrano, pertanto:  

o le attività finanziarie detenute per la negoziazione, essenzialmente rappresentate da titoli 

di debito e di capitale, per i quali esiste una strategia volta al conseguimento di profitti nel 

breve periodo; 

o le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, rappresentate dalle attività 

finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo ammortizzato o al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività finanziarie a cui è 

associato un modello di business “Other”, i cui termini contrattuali non prevedono 

esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da 

restituire (cd. “SPPI test” non superato) oppure che non sono detenute nel quadro di un 

business model il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato alla raccolta dei flussi 

finanziari contrattuali (“Hold to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia mediante la 

raccolta dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie 

(“Hold to Collect & Sell”); 

o le attività finanziarie valutate al fair value per le quali non ci si è avvalsi dell’opzione di 

classificarle tra le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva”, ove ne sussistano i presupposti: un’entità può designare irrevocabilmente al 

momento dell’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con impatto a 

conto economico se, e solo se, così facendo elimina o riduce significativamente una 

incoerenza valutativa. 

Non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui 

l’entità modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali 

casi, che ci si aspetta siano infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla 

categoria valutata al fair value con impatto a conto economico in una delle altre due categorie 

previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva).  

Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli 

effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di 

riclassificazione. In questo caso, il tasso di interesse effettivo dell’attività finanziaria riclassificata 

è determinato in base al suo fair value alla data di riclassificazione e tale data viene considerata 
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come data di rilevazione iniziale per l’allocazione nei diversi stadi di rischio creditizio (stage 

assignment) ai fini dell’impairment. 

Criteri di iscrizione  
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito, 

titoli di capitale e quote di OICR (Organismi di Investimento Collettivo di Risparmio), alla data di 

erogazione per i finanziamenti e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati.  

All'atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico vengono rilevate al fair value, che normalmente corrisponde al corrispettivo pagato, 

senza considerare i costi o i proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento 

finanziario, che vengono imputati nel conto economico. 

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico sono valorizzate al loro valore equo ed ogni variazione dello stesso sarà rilevata 

in contropartita a conto economico e andrà a concorrere al risultato d’esercizio. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo 

vengono utilizzate quotazioni di mercato rilevate alla data di riferimento del bilancio. In assenza 

di un mercato attivo vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di 

tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati comunemente rilevabili sul 

mercato, quali: metodi basati sulla valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe 

caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, 

valori rilevati in recenti transazioni comparabili. 

Criteri di cancellazione  
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle attività stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici ad esse connessi. Nel caso in cui non sia possibile 

accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici, le attività finanziarie vengono 

cancellate dal bilancio qualora non sia mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse.  

Infine, le attività cedute sono cancellate dal bilancio nel caso in cui venga mantenuto il diritto 

contrattuale a ricevere i flussi di cassa delle stesse, ma contestualmente venga assunta 

un'obbligazione contrattuale a pagare detti flussi ad un soggetto terzo, senza ritardo e solamente 

nella misura di quelli ricevuti. 

Per le attività finanziarie diverse dai titoli di capitale la cancellazione può altresì avvenire a 

seguito della riclassifica nelle categorie delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva” e delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi 

assimilati, nonché dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai 

contratti derivati gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value 

con impatto a conto economico, sono iscritte per competenza nelle voci di Conto Economico 

relative agli interessi. 
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Gli utili e le perdite realizzate dalla cessione o dal rimborso degli strumenti e gli utili e le perdite 

non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono 

classificati nel Conto Economico, nella voce “80. Risultato netto dell'attività di negoziazione” e 

nella voce “110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico” per gli strumenti obbligatoriamente valutati al fair value e per gli 

strumenti designati al fair value. 

2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

Criteri di classificazione 

Secondo quanto previsto dal principio contabile IFRS 9, sono iscritte tra le “Attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” le attività finanziarie che 

soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni: 
o modello di business che prevede l'obiettivo sia l’incasso dei flussi finanziari disposti 

contrattualmente sia l’incasso dei flussi derivanti dalla vendita (Hold to Collect & Sell); 

o superamento del cosiddetto “SPPI test” (Solely Payment of Principal and Interest test), 

che prevede esclusivamente i rimborsi del capitale e i pagamenti degli interessi 

sull'importo del capitale da restituire. 

Nella categoria vengono rilevati, inoltre, i titoli di capitale, non detenuti per finalità di 

negoziazione e non qualificabili di controllo esclusivo, collegamento e controllo congiunto, per i 

quali si applica l'opzione di classificarli tra le attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva. Tale opzione è esercitabile al momento della rilevazione iniziale del 

singolo strumento finanziario ed è irrevocabile.  

In particolare, vengono inclusi in questa voce: 

o i titoli di debito e i finanziamenti riconducibili ad un business model “Hold to Collect & Sell” 

e che hanno superato l’SPPI test; 

o le interessenze azionarie, non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, 

che non sono detenute con finalità di negoziazione, per cui si è esercitata l’opzione per la 

designazione al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

Le regole generali previste dall’IFRS 9 non ammettono riclassifiche verso altre categorie di attività 

finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello di business per la gestione delle 

attività finanziarie. 

In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere 

riclassificate dalla categoria valutata al fair value con impatto sulla redditività complessiva in una 

delle altre due categorie previste dall’IFRS 9 (“Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” 

o “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico”). Il valore di 

trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della 

riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione. Nel caso di 

riclassifica dalla categoria in oggetto a quella del costo ammortizzato, l’utile (perdita) cumulato 

rilevato nella riserva da valutazione è portato a rettifica del fair value dell’attività finanziaria alla 

data della riclassificazione. Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair value con impatto 
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a conto economico, l’utile (perdita) cumulato rilevato precedentemente nella riserva da 

valutazione è riclassificato dal patrimonio netto all’utile (perdita) d’esercizio. 

Criteri di iscrizione 

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva avviene alla data di regolamento (settlement date), se regolate con tempistiche 

previste dalla prassi di mercato (regular way), o, in alternativa, alla data di negoziazione (trade 

date). Nel caso di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), 

gli utili e le perdite rilevati tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono imputati a 

Conto Economico. 
All'atto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva vengono rilevate al fair value, rappresentato dal corrispettivo pagato per 

l'esecuzione della transazione, comprensivo dei costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo 

strumento stesso. Sono esclusi, invece, i costi/ricavi che, pur avendo le caratteristiche suddette, 

sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali 

costi interni di carattere amministrativo.  

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività classificate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva, rappresentate da titoli di debito e finanziamenti, continuano ad essere 

valutate al fair value con la rilevazione a: 
o Conto Economico, degli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che 

tiene conto sia dell’ammortamento che dei costi di transazione e del differenziale tra il 

costo e il valore di rimborso; 

o Patrimonio netto, in una specifica riserva, delle variazioni di fair value finché l’attività non 

viene cancellata. Quando lo strumento viene integralmente o parzialmente dismesso, 

ovvero svalutato, le variazioni di fair value cumulate (contabilizzate in contropartite della 

riserva) vengono iscritte a Conto Economico, con apposito rigiro. In particolare, ad ogni 

chiusura di bilancio o di situazione contabile infrannuale, le citate attività sono 

assoggettate ad impairment al fine di stimare le perdite attese di valore relative al rischio 

di credito (cosiddette “Expected Credit Losses”), sulla base del modello di impairment 

previsto anche per le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”.  
Dette rettifiche sono iscritte a conto economico nella voce “130. Rettifiche/Riprese di 

valore nette per rischio di credito”, in contropartita della specifica riserva da valutazione di 

patrimonio netto (“110. Riserve da valutazione”); lo stesso dicasi per i recuperi di parte o 

di tutte le svalutazioni effettuate in precedenti esercizi.  

Gli strumenti di capitale per cui si è optata la classificazione nella presente categoria sono 

valutati al fair value; gli utili e le perdite derivanti dalla misurazione a fair value sono 

rilevati in contropartita di una specifica riserva di patrimonio netto (“110. Riserve da 

valutazione”). Dette riserve non saranno mai oggetto di rigiro nel conto economico 

nemmeno se realizzate attraverso la cessione dell’attività (c.d. “OCI exemption”); in tal 

caso, sarà necessario procedere ad una riclassifica in un’altra voce di patrimonio netto 

(“140. Riserve”). Nessuna svalutazione di conto economico è inoltre prevista per tali 
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attività in quanto non assoggettate ad alcun processo di impairment. L’unica componente 

rilevata, nel conto economico, riferibile ai titoli di capitale in questione è rappresentata dai 

dividendi incassati. Per le modalità di determinazione del fair value si rinvia ai criteri già 

illustrati per le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico”. 

Per i titoli di capitale inclusi in questa categoria, non quotati in un mercato attivo, il criterio 

del costo è utilizzato quale stima del fair value soltanto in via residuale e limitatamente a 

poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di tutti i metodi di valutazione 

precedentemente richiamati, ovvero in presenza di un’ampia gamma di possibili 

valutazioni del fair value, nel cui ambito il costo rappresenta la stima più significativa. 

I titoli di debito e i crediti iscritti tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva rientrano nel perimetro di applicazione del modello di impairment previsto 

dall’IFRS 9, al pari delle attività finanziarie al costo ammortizzato (con conseguente rilevazione a 

conto economico di una rettifica di valore a copertura delle perdite attese), che prevede 

l’allocazione degli strumenti in uno degli “stage” di seguito elencati:  
o in stage “1”, se non è presente, alla data di valutazione, un incremento significativo del 

rischio di credito rispetto alla rilevazione iniziale o se possono essere identificati come "a 

basso rischio di credito" ("Low Credit Risk"); 

o in stage “2”, se, alla data di riferimento, è riscontrato un incremento significativo rispetto 

alla rilevazione iniziale o non sono presenti le caratteristiche per essere identificati come 

"a basso rischio di credito" ("Low Credit Risk"); 

o in stage “3”, gli strumenti qualificati come deteriorati ("Non performing").  

In funzione dell'allocazione di ciascuna attività nei tre stage di riferimento, è effettuata la stima 

della corrispondente perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL); in 

particolare, per le attività finanziarie allocate nello: 
o stage “1”, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi; 

o stage “2”, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si 

presume saranno sostenute durante l'intera vita dell'attività finanziaria (lifetime expected 

loss); 

o stage “3”, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma 

diversamente dalle posizioni in stage “2”, il calcolo della perdita attesa lifetime avviene in 

maniera analitica.  

Nella valutazione delle predette posizioni di credito, sono inoltre utilizzati, ove appropriato, 

elementi di valutazione prospettica (forward looking) rappresentati in particolare dalla inclusione 

di differenti scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento.  

Per la stima della predetta perdita attesa (“ECL”), vengono utilizzati i seguenti parametri di 

rischio: probabilità di default (“PD”), perdita derivante dal default (“LGD”) e valore 

dell’esposizione al momento del default (“EAD”) che vengono calcolati secondo il proprio modello 

di impairment.  

Criteri di cancellazione 
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Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle attività stesse o quando le attività finanziarie vengono cedute trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad esse connessi.  

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici, le 

attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia mantenuto alcun tipo di 

controllo sulle stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi 

e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte, ancorché 

giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le 

attività finanziarie vengono cancellate qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo 

sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il 

mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 

dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari 

delle stesse. 

Infine, le attività cedute sono cancellate dal bilancio nel caso in cui venga mantenuto il diritto 

contrattuale a ricevere i flussi di cassa delle stesse, ma contestualmente venga assunta 

un'obbligazione contrattuale a pagare detti flussi ad un soggetto terzo, senza ritardo e solamente 

nella misura di quelli ricevuti.  

Per le attività finanziarie diverse dai titoli di capitale, la cancellazione può altresì avvenire a 

seguito della riclassifica nelle categorie delle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 

a conto economico” e delle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. Detta riclassifica 

può avvenire nella circostanza molto rara in cui l’entità decida di modificare il proprio modello di 

business per la gestione delle attività finanziarie. Il valore di trasferimento è rappresentato dal 

fair value alla data della riclassifica, con effetti prospettici a partire da tale data. In caso di 

riclassifica tra le "Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” l’utile/perdita cumulato nella 

riserva da valutazione è eliminato in contropartita di una rettifica del fair value dell'attività 

finanziaria alla data di riclassifica. In caso di riclassifica tra le “Attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto a conto economico” l'utile/perdita cumulato nella riserva da valutazione è 

riclassificato dal patrimonio netto al conto economico.  

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Con riferimento agli strumenti di debito, si procede alla rilevazione a Conto Economico, tra gli 

interessi attivi, del rendimento di competenza calcolato sugli stessi in base alla metodologia del 

tasso effettivo di rendimento (o “costo ammortizzato”). 

A Conto Economico vengono rilevati, altresì, i rigiri della porzione di riserva da valutazione 

disponibile per effetto della loro cessione (voce 100.b “Utili/perdite da cessione o riacquisto di 

attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”) e 

dell’impairment (voce 130.b “Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo alle 

attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva”), mentre gli 

altri utili o perdite derivanti da una variazione di fair value di tali attività finanziarie vengono 

rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto (voce 110. “Riserve da valutazione”) fino alla 

loro cessione. 
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Con riferimento agli strumenti di capitale, per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione 

nella presente categoria, sono valutati al fair value e gli importi rilevati in contropartita della voce 

“110. Riserva di valutazione”; questi ultimi, quando tali strumenti di capitale vengono cancellati o 

subiscono una perdita durevole di valore, non devono essere trasferiti a Conto Economico 

(eccezion fatta per i relativi dividendi) ma nella voce “140. Riserve”. 

3 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
Criteri di classificazione 

Sono iscritti tra le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” le attività finanziarie 

(finanziamenti e titoli di debito) che soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni: 
o modello di business che prevede l’obiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 

contrattualmente (Hold to Collect); 

o superamento dell’“SPPI test” che prevede esclusivamente i rimborsi del capitale e i 

pagamenti degli interessi sull’importo del capitale da restituire. 

Pertanto, in questa voce sono classificati: 
o gli impieghi verso banche e clientela nelle diverse forme tecniche, sia erogati 

direttamente sia acquisiti da terzi, che prevedono pagamenti fissi o comunque 

determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non sono stati classificati 

all’origine tra le “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva”;  

o gli investimenti in titoli di debito, le operazioni pronti contro termine ed i titoli acquistati in 

sottoscrizione o collocamento privato, con pagamenti determinati o determinabili, non 

quotati in mercati attivi che soddisfano le condizioni di cui al precedente paragrafo.  

40 - a) Crediti verso banche 
Nella presente voce figurano crediti (conti correnti, depositi cauzionali, titoli di debito, ecc.), 

diversi da quelli “a vista” inclusi nella voce “Cassa e disponibilità liquide”. Sono inclusi i crediti di 

funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari come definiti dal T.U.B. 

e dal T.U.F. (ad esempio, distribuzione di prodotti finanziari). Sono inclusi anche i crediti verso 

Banche Centrali (ad esempio, riserva obbligatoria), diversi dai conti correnti e depositi “a vista” 

inclusi nella voce “Cassa e disponibilità liquide”;  

40 - b) Crediti verso clientela 
I crediti verso clientela includono le attività finanziarie per cassa non strutturate verso la clientela 

che presentino pagamenti fissi o determinabili e che non sono quotate in un mercato attivo 

nonché i crediti di funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari 

come definiti dal T.U.B. e dal T.U.F. (ad esempio, attività di servicing). 

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9, non sono ammesse riclassifiche verso altre 

categorie di attività finanziarie a meno che l’entità modifichi il proprio modello di business per la 
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gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le 

attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al costo ammortizzato in 

una delle altre due categorie previste dall’IFRS 9 (“Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva” o “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico”). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della 

riclassificazione e gli effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla 

data di riclassificazione.  

Gli utili o le perdite risultanti dalla differenza tra il costo ammortizzato dell’attività finanziaria e il 

relativo fair value sono rilevati a Conto Economico nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie 

valutate al fair value con impatto a conto economico e a Patrimonio netto, nell’apposita riserva di 

valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva. 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito ed 

alla data di erogazione nel caso di crediti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono 

contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente 

attribuibili allo strumento stesso. In particolare, con riferimento ai crediti, la data di erogazione 

coincide di norma con la data di sottoscrizione del contratto. Qualora tale coincidenza non si 

manifesti, in sede di sottoscrizione del contratto si provvede ad iscrivere un impegno ad erogare 

fondi che si chiude alla data di erogazione del finanziamento.  

L’iscrizione del credito avviene sulla base del fair value dello stesso, pari all’ammontare erogato, o 

prezzo di sottoscrizione, comprensivo degli oneri / proventi direttamente riconducibili al singolo 

credito e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento 

successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di 

rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di 

carattere amministrativo. 

Nei casi in cui l’importo netto erogato non corrisponda al fair value del credito, a causa 

dell’applicazione di un tasso d’interesse significativamente inferiore rispetto a quello di mercato o 

a quello normalmente praticato su finanziamenti con caratteristiche similari, la rilevazione iniziale 

è effettuata per un importo pari all’attualizzazione dei flussi di cassa futuri scontati ad un tasso 

appropriato di mercato. 

La differenza rispetto all’importo erogato è imputata direttamente a Conto Economico all’atto 

dell'iscrizione iniziale. 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato secondo il 

metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il 

valore attuale dei flussi futuri dell'attività, per capitale ed interesse, all’ammontare erogato 

inclusivo dei costi/proventi riconducibili all’attività medesima.  

Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire 

l'effetto economico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito. Gli interessi 
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maturati sono esposti nella voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”, laddove positivi, 

oppure nella voce “20. Interessi passivi e oneri assimilati”, ove negativi. 

Ad ogni chiusura di bilancio, o di situazione contabile infrannuale, vengono stimate le perdite di 

valore di tali attività, in ossequio alle regole di impairment dell'IFRS 9 i cui criteri di valutazione 

sono strettamente connessi all’inclusione degli strumenti in esame in uno dei tre stadi di rischio 

creditizio previsti dallo stesso principio contabile (per maggiori dettagli rimandiamo al paragrafo 

2.3 “Metodi di misurazione delle perdite attese”). 

Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a Conto Economico nella voce “130. Rettifiche/

Riprese di valore nette per rischio di credito” così come i recuperi di parte o tutti gli importi 

oggetto di precedenti svalutazioni. Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata 

qualità dell’esposizione tale da comportare una diminuzione della svalutazione complessiva 

precedentemente rilevata. 
Nella voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati” è rilevato l'importo rappresentato dal 

progressivo rilascio dell’attualizzazione calcolata al momento dell'iscrizione della rettifica di 

valore. 

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 

trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti vengono 

valorizzati al costo storico. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una 

scadenza definita o a revoca. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie cedute sono eliminate solo quando la cessione ha comportato il 

trasferimento sostanziale di tutti i relativi rischi e benefici. Peraltro, qualora i rischi e i benefici 

siano stati mantenuti, tali attività finanziarie continuano ad essere iscritte, ancorché 

giuridicamente la loro titolarità sia stata effettivamente trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le 

attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di 

controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo 

comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, 

misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi 

finanziari delle stesse. 

Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la 

conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale 

assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un ritardo rilevante verso 

altri soggetti terzi. 

L’eliminazione integrale di un credito è effettuata quando lo stesso è considerato irrecuperabile 

con rinuncia al diritto legale di recuperare il credito da parte della Banca. A titolo esemplificativo e 

non esaustivo, ciò avviene in presenza della chiusura di una procedura concorsuale, morte del 

debitore senza eredi, sentenza definitiva di insussistenza del credito, ecc.. 

Le cancellazioni sono imputate direttamente alla voce “130. Rettifiche di valore nette per rischio 

di credito” per la quota residua non ancora rettificata e sono rilevate in riduzione della quota 
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capitale del credito. Recuperi di parte o di interi importi precedentemente svalutati sono iscritti in 

riduzione della medesima voce. 

In alcuni casi, durante la vita delle attività finanziarie in esame e, in particolare, dei crediti, le 

condizioni contrattuali originarie potrebbero essere oggetto di successiva modifica per volontà 

delle parti del contratto. In questo caso, occorre verificare se l’attività originaria deve continuare 

ad essere rilevata dai prospetti o se, al contrario, lo strumento originario deve essere oggetto di 

cancellazione dai prospetti contabili (derecognition) e debba essere rilevato un nuovo strumento 

finanziario. 

In generale, le modifiche di un’attività finanziaria conducono alla cancellazione della stessa ed 

all’iscrizione di una nuova attività quando sono “sostanziali” considerando sia elementi qualitativi 

che quantitativi. In alcuni casi, infatti, potrà risultare chiaro senza il ricorso a complesse analisi 

che i cambiamenti introdotti modificano sostanzialmente le caratteristiche e/o i flussi contrattuali 

di una determinata attività mentre, in altri casi, dovranno essere svolte ulteriori analisi (anche di 

tipo quantitativo) per apprezzare gli effetti delle stesse e verificare la necessità di procedere o 

meno alla cancellazione dell’attività ed all’iscrizione di un nuovo strumento finanziario. 

Le analisi (quali-quantitative) volte a definire la “sostanzialità” delle modifiche contrattuali 

apportate ad un’attività finanziaria dovranno pertanto considerare: 

a) le finalità per cui le modifiche sono state effettuate: ad esempio, rinegoziazioni per motivi 

commerciali e concessioni per difficoltà finanziarie della controparte: 

o le prime, volte a “trattenere” il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa 

in una situazione di difficoltà finanziaria. In questa casistica sono incluse tutte le 

operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare l’onerosità del debito alle 

condizioni di mercato. Tali operazioni comportano una variazione delle condizioni 

originarie del contratto, solitamente richieste dal debitore, che attiene ad aspetti 

connessi alla onerosità del debito, con un conseguente beneficio economico per il 

debitore stesso. In linea generale si ritiene che, ogni qualvolta la Banca effettui una 

rinegoziazione al fine di evitare di perdere il proprio cliente, tale rinegoziazione 

debba essere considerata come sostanziale in quanto, ove non fosse effettuata, il 

cliente potrebbe finanziarsi presso un altro intermediario e la Banca subirebbe un 

decremento dei ricavi futuri previsti; 

o le seconde, effettuate per “ragioni di rischio creditizio” (misure di forbearance), 

sono riconducibili al tentativo della Banca di massimizzare il recupero dei flussi di 

cassa del credito originario. I rischi e i benefici sottostanti, successivamente alle 

modifiche, di norma, non sono sostanzialmente trasferiti e, conseguentemente, la 

rappresentazione contabile che offre informazioni più rilevanti per il lettore degli 

schemi di bilancio (salvo quanto si dirà in seguito in tema di elementi oggettivi), è 

quella effettuata tramite il “modification accounting” – che implica la rilevazione a 

conto economico della differenza tra valore contabile e valore attuale dei flussi di 

cassa modificati e scontati al tasso di interesse originario – e non tramite la 

derecognition. 
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b) la presenza di specifici elementi oggettivi (“trigger”) che incidono sulle caratteristiche e/o 

sui flussi contrattuali dello strumento finanziario (quali, a solo titolo di esempio, il 

cambiamento di divisa o la modifica della tipologia di rischio a cui si è esposti, ove la si 

correli a parametri di equity e commodity), che si ritiene comportino la derecognition in 

considerazione del loro impatto (atteso come significativo) sui flussi contrattuali originari. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati negli “Interessi 

attivi e proventi assimilati” e sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla 

base del tasso di interesse effettivo. 

Le rettifiche e le riprese di valore, compresi i ripristini di valore connessi con il trascorrere del 

tempo, sono rilevati, ad ogni data di riferimento, nel Conto Economico nella voce “130. Rettifiche/

Riprese di valore nette per rischio di credito: a) attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato”. Sono incluse convenzionalmente anche le rettifiche/recuperi da incassi (diversi 

dagli utili da cessione) che sono state oggetto di write-off. Gli utili e perdite risultanti dalla 

cessione di crediti sono iscritti a Conto Economico nella voce “100.a Utili/Perdite da cessione di 

attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. 

4 - Operazioni di copertura 

Alla data del 31 dicembre 2024 la Banca non detiene strumenti finanziari di copertura. 

5 - Partecipazioni 

Criteri di classificazione 

La voce include le interessenze detenute in società controllate, collegate o sottoposte a controllo 

congiunto.  

Sono considerate “controllate” le società in cui la Banca è esposta a rendimenti variabili o, detiene 

diritti su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tali entità. 

Si considerano “collegate” le società non controllate in cui si esercita un’influenza notevole. Si 

presume che la Banca eserciti un’influenza significativa in tutti i casi in cui detiene il 20% o una 

quota superiore dei diritti di voto e, indipendentemente dalla quota posseduta, qualora sussista il 

potere di partecipare alle decisioni gestionali e finanziarie delle partecipate, in virtù di particolari 

legami giuridici, quali patti parasociali, aventi la finalità per i partecipanti al patto di assicurare la 

rappresentatività negli organi di gestione e di salvaguardare l’unitarietà di indirizzo della gestione, 

senza tuttavia averne il controllo.  

Sono considerate società a “controllo congiunto” quelle per cui vi sono accordi contrattuali o di 

altra natura in base ai quali è necessario il consenso unanime di tutte le parti che condividono il 

controllo per l’assunzione di decisioni finanziarie e gestionali aventi valenza strategica. Inoltre, 

viene qualificato come controllo congiunto un investimento partecipativo nel quale, pur in assenza 

di una quota paritetica di diritti di voto, al fine dell’assunzione delle decisioni riguardanti le attività 

rilevanti è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo. 

Criteri d'iscrizione 

Le Partecipazioni sono iscritte al costo, alla data di regolamento. 
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Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, ad ogni chiusura di bilancio si verifica se esistono 

evidenze che la partecipazione possa aver subito una riduzione di valore. Si procede, quindi, alla 

stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei 

flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale 

dell’investimento. Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa 

differenza è rilevata a conto economico. 

Qualora i motivi delle perdite di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 

successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 

imputazione a conto economico. 

Criteri di cancellazione 

Le Partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dalle attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo 

sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 

In presenza di una situazione che determina la perdita dell'influenza notevole o del controllo 

congiunto l'eventuale partecipazione residua è oggetto di riclassifica nei portafogli delle attività 

finanziarie previste dall’IFRS 9, di norma in quello delle “Attività finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva”, sulla base del relativo fair value. 

6 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

Nella voce figurano le attività materiali detenute a scopo di investimento (IAS 40) e quelle ad uso 

funzionale (IAS 16).  

Sono classificati come investimenti immobiliari gli immobili posseduti (a titolo di proprietà o 

tramite un contratto di locazione finanziaria) al fine di ricavarne canoni di locazione e/o 

conseguire un apprezzamento del capitale investito. Sono classificati, invece, come immobili ad 

uso funzionale, gli immobili posseduti (a titolo di proprietà o tramite un contratto di locazione 

finanziaria) per uso aziendale e che ci si attende di utilizzare per più di un esercizio. 

Rientrano, dunque, tra le attività materiali i beni di uso durevole, detenuti per essere utilizzati 

nella produzione del reddito, per locazione o per scopi amministrativi quali: 
o terreni; 

o immobili; 

o mobili ed arredi; 

o macchine d'ufficio elettroniche; 

o macchine e attrezzature varie; 

o automezzi; 

o migliorie su beni di terzi, allorquando separabili dai beni stessi (qualora i suddetti costi non 

presentano autonoma funzionalità e utilizzabilità, ma dagli stessi si attendono benefici 

futuri, sono iscritti tra le “Altre attività” e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra 

quello di prevedibile utilizzabilità delle migliorie stesse e quello di durata residua della 
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locazione. Il relativo ammortamento è rilevato nella voce “Altri oneri/proventi di 

gestione”). 

Al valore delle Attività materiali concorrono anche gli acconti versati per l’acquisizione e la 

ristrutturazione di beni non ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di 

ammortamento. 

Tra le attività materiali sono, altresì, ricompresi i diritti d’uso acquisiti con il leasing e relativi 

all’utilizzo di attività materiali (per il locatario) e le attività concesse in leasing operativo (per il 

locatore) di cui all’IFRS 16. Il leasing è definito come quel contratto la cui esecuzione dipende 

dall’uso di un bene identificato e che attribuisce il diritto di controllare l’utilizzo del bene per un 

periodo di tempo in cambio di un corrispettivo: l’IFRS 16 si applica pertanto a tutte le transazioni 

che prevedono un diritto ad utilizzare il bene, indipendentemente dalla forma contrattuale. 

Rimangono esclusi dall’applicazione del principio i contratti con durata inferiore ai 12 mesi o che 

abbiano un valore modesto unitario a nuovo del bene oggetto di leasing. 

In accordo all’IFRS 16 la Banca deve rilevare inizialmente una attività, che rappresenta il diritto di 

utilizzo (“Right of use” o “RoU”) del bene oggetto di locazione e, in contropartita, una passività 

rappresentata dal valore attuale dei canoni futuri previsti lungo la vita del contratto di leasing 

(“Lease Liability”) scontati al tasso implicito dell’operazione (se determinabile); se il tasso non 

può essere agevolmente determinato, il locatario dovrà invece utilizzare l’incremental borrowing 

rate. Il RoU è quindi inizialmente determinato incrementando la Lease Liability dei costi diretti 

iniziali incorsi dal locatario. 

Criteri di iscrizione 

Le attività materiali ad uso funzionale sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti i 

costi direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene, ed eventualmente 

rivalutato in sede di prima applicazione dei principi IAS/IFRS. 

Le spese sostenute successivamente sono aggiunte al valore contabile del bene o rilevate come 

attività separate se è probabile che si godranno benefici economici futuri eccedenti quelli 

inizialmente stimati ed il costo può essere attendibilmente rilevato; altrimenti sono rilevate a 

conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenute. 

Gli investimenti immobiliari sono valutati al Fair value. 

Secondo l’IFRS 16, i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del “right of use”, per cui, 

alla data iniziale, il locatario ha un'obbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al 

locatore per compensare il suo diritto a utilizzare il bene sottostante durante la durata del leasing. 

Quando l’attività è resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario 

riconosce sia la passività che l’attività consistente nel diritto di utilizzo.  

Sono inoltre incluse le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi, purché relativamente 

ad attività materiali identificabili e separabili. 

Criteri di valutazione 

Le Attività materiali sono valutate al costo di acquisto, rettificato degli oneri accessori e delle 

eventuali spese incrementative, ed esposte nello Stato Patrimoniale al netto delle eventuali 
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perdite di valore e degli ammortamenti, effettuati in quote costanti a partire dal periodo in cui 

risultano immessi nel processo produttivo. Le spese di manutenzione e riparazione che non 

comportano incremento del valore patrimoniale dei beni sono imputate al Conto Economico del 

periodo. 

Le attività materiali a vita utile limitata sono sistematicamente ammortizzate, adottando come 

criterio di ammortamento il metodo a quote costanti lungo la loro vita utile. I cespiti vengono 

ammortizzati per una quota ritenuta congrua per rappresentare il loro deperimento dei cespiti nel 

tempo a seguito del loro utilizzo, tenuto conto delle spese di manutenzione di carattere 

straordinario, che vengono portate ad incremento del valore dei cespiti.  

La vita utile delle attività materiali viene rivista ad ogni chiusura di periodo e, se le attese sono 

difformi dalle stime precedenti, la quota di ammortamento per l’esercizio corrente e per quelli 

successivi viene rettificata. Le vite utili normalmente stimate sono le seguenti: 
o fabbricati: 34 anni; 
o mobili: 8 anni; 
o impianti elettronici: 5 anni; 
o altre: 5 anni; 
o migliorie apportate su beni di terzi: 5 anni. 

Non sono, invece, ammortizzate le attività materiali aventi vita utile indefinita o il cui valore 

residuo è pari o superiore al valore contabile dell'attività. 

I terreni e i fabbricati sono trattati separatamente a fini contabili, anche quando sono acquistati 

congiuntamente. I terreni non sono ammortizzati in quanto caratterizzati da vita utile indefinita.  

Qualora vi sia obiettiva evidenza che una singola attività possa aver subito una riduzione di valore 

si procede alla comparazione tra il valore contabile dell’attività con il suo valore recuperabile, pari 

al maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, ed il relativo valore d’uso, inteso come il 

valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede origineranno dall’attività. Le eventuali 

rettifiche di valore sono rilevate a conto economico. 

Qualora venga ripristinato il valore di un’attività precedentemente svalutata, il nuovo valore 

contabile non può eccedere il valore netto contabile che sarebbe stato determinato se non si fosse 

rilevata alcuna perdita per riduzione di valore dell'attività negli anni precedenti. 

Per quanto riguarda le misurazioni successive alla rilevazione iniziale dei contratti di leasing (IFRS 

16), il locatario deve misurare il “RoU” sulla base di un cost model; pertanto: 

• il diritto d’uso è stato oggetto di ammortamento lungo la durata del contratto o la vita utile 

del bene (sulla base dello IAS 16) ed è soggetto ad impairment; 

• la passività è stata progressivamente ridotta per effetto del pagamento dei canoni e sulla 

stessa sono stati rilevati gli interessi passivi che sono, pertanto, stati imputati 

separatamente a Conto Economico. 

Criteri di cancellazione 

Un’attività materiale è eliminata dallo Stato Patrimoniale all’atto della dismissione o quando per la 

stessa non sono previsti benefici economici futuri dal suo utilizzo o dalla sua dismissione. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del Conto Economico “180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali” rileva 

gli ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di valore e le successive riprese, mentre 

la voce “250. Utili/perdite da cessione di investimenti” registra eventuali profitti o perdite 

derivanti dalle operazioni di cessione. 

7 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

Le Attività immateriali sono attività non monetarie, identificabili, possedute per essere 

utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito, prive di consistenza fisica ma che soddisfano le 

caratteristiche di identificabilità, controllo della risorsa in oggetto ed esistenza di benefici 

economici futuri. Esse includono principalmente i software applicativi a utilizzazione 

pluriennale. 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti 

legali o contrattuali. Le attività immateriali sono inizialmente iscritte al costo, rettificato per 

eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri benefici economici, attribuibili 

all’attività, si realizzano e se il costo dell’attività stessa può essere determinato 

attendibilmente. In caso contrario, il costo è rilevato a conto economico nell'esercizio in cui è 

stato sostenuto.  

Tra le attività immateriali è inoltre compreso l’avviamento, pari alla differenza tra il 

corrispettivo sostenuto per un’aggregazione aziendale ed il fair value delle attività nette 

identificabili acquisite. 

Criteri di valutazione 

Le attività immateriali aventi vita utile limitata sono sistematicamente ammortizzate in base alla 

stima della loro vita utile. 

Qualora vi sia obiettiva evidenza che una singola attività possa aver subito una riduzione di valore 

si procede al raffronto tra il valore contabile dell’attività ed il suo valore recuperabile, pari al 

maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, ed il relativo valore d’uso, inteso come il 

valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede origineranno dall'attività. Le eventuali 

rettifiche di valore sono rilevate a conto economico. 

Nel caso di ripristino di valore delle attività immateriali precedentemente svalutate, l’accresciuto 

valore netto contabile non può eccedere il valore contabile che sarebbe stato determinato se non 

si fosse rilevata alcuna perdita per riduzione di valore dell’attività negli anni precedenti. 

Con riferimento all’avviamento, lo stesso non è soggetto ad ammortamento, ma ad una verifica 

periodica dell’adeguatezza del valore di iscrizione in bilancio. In particolare, ogni volta che vi sia 

evidenza di perdita di valore, e comunque almeno una volta all’anno, viene effettuata una verifica 

dell’inesistenza di riduzioni durevoli di valore, disciplinata dallo IAS 36 (c.d. “Impairment of 

assets”). A tal fine, viene identificata l’unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire 

l’avviamento. Detta unità rappresenta il livello minimo al quale l’avviamento è monitorato per 
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finalità gestionali interne e non deve essere maggiore rispetto al settore operativo, determinato in 

conformità all’IFRS 8. 
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il 

valore di iscrizione dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di 

recupero è pari al maggiore tra il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli 

eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Il valore d’uso è il valore attuale dei flussi 

finanziari futuri attesi dalle unità generatrici alle quali l’avviamento è stato attribuito. Le 

conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a Conto Economico alla voce “240. Rettifiche di 

valore dell’avviamento”. 
Non è ammessa la contabilizzazione di eventuali successive riprese di valore. 

Criteri di cancellazione 

Un’attività immateriale è eliminata dallo Stato Patrimoniale all’atto della dismissione o quando 

non sono previsti benefici economici futuri dal suo utilizzo o dalla sua dismissione. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del Conto Economico “190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali” rileva 

gli ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di valore e le successive riprese, mentre 

la voce “250. Utili/perdite da cessione di investimenti” registra eventuali profitti o perdite 

derivanti dalle operazioni di cessione. Con riferimento all'avviamento le eventuali perdite vengono 

riportate alla voce “240. Rettifiche di valore dell'avviamento”. 

Ai sensi dello IAS 36, tutte le attività immateriali a vita utile indefinita devono essere sottoposte 

almeno annualmente al test di impairment per verificare la recuperabilità del valore. La Banca ha 

ritenuto di effettuare la verifica di impairment con riferimento al 31 dicembre di ogni anno, e 

comunque, ogni volta sia rilevata la presenza di indicatori di perdita. 

In base ai principi contabili internazionali, l’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è 

determinato dalla differenza tra il valore di carico della CGU, determinato sulla base dei criteri 

precedentemente descritti, ed il suo valore recuperabile, se inferiore. 

Il fair value (o valore recuperabile) coincide con il valore più alto tra il prezzo netto di vendita 

dell’attività stessa ed il suo valore d’uso:  

o il prezzo netto di vendita viene definito come l’ammontare ottenibile, al netto dei costi di 

dismissione, dalla vendita degli asset o delle CGU, in una libera transazione fra parti 

consapevoli e disponibili; 

o il “valore d’uso” viene definito come il valore attuale dei futuri flussi di cassa attesi 

derivanti dall’asset o dalla CGU. 

In particolare, nel calcolo del “valore d’uso”: 

o le proiezioni dei flussi futuri devono far riferimento ai più recenti piani economico-finanziari 

approvati dalla direzione aziendale; 

o è richiesta una verifica attenta, rigorosa e motivata delle ipotesi su cui si fondano le 

previsioni dei flussi formulate dal management; nell’ambito della verifica delle ipotesi 
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assunte alla base delle previsioni, è essenziale il riscontro della coerenza tra flussi 

prospettici e quelli storici; 

o le stime dei flussi devono considerare l’asset (partecipazione o CGU) nelle sue condizioni di 

funzionamento correnti, senza tener conto di benefici e miglioramenti di performance 

potenzialmente derivanti da future ristrutturazioni o ottimizzazioni, salvo il caso in cui tali 

processi siano già stati implementati e avviati con il conseguente sostenimento di costi; 

o le stime analitiche dei flussi finanziari attesi devono riferirsi ad archi temporali non 

superiori ai 5 anni; 

o al di là del periodo di previsione esplicita, le previsioni devono essere svolte considerando 

un tasso di crescita “g” non aggressivo, stabile o in diminuzione, e comunque non 

superiore a quello medio del settore di appartenenza.  

In questo caso, in considerazione dell’incertezza del contesto macroeconomico e della forte 

volatilità dei mercati azionari si ritiene preferibile non considerare eventuali valori derivanti da 

transazioni recenti sulla CGU o su società comparabili e si è proceduto quindi a determinare 

esclusivamente il valore d’uso (“value in use”) sulla base del criterio finanziario basato 

sull’attualizzazione dei flussi di cassa (“DCF Analysis”), considerato dallo IAS 36 quale il metodo 

di riferimento per il calcolo del valore d’uso. 

La metodologia di valutazione utilizzata 

La metodologia prevista dallo IAS 36 per la determinazione del valore d’uso è quella imperniata 

sull’attualizzazione dei flussi di cassa attesi (“Discounted Cash Flow”). Si è pertanto ritenuto 

opportuno procedere alla stima del valore corrente della CGU mediante l’applicazione della 

metodologia Discounted Cash Flow, nella sua versione “unlevered”. 

Il metodo finanziario dell’Unlevered Discounted Cash Flow individua il valore del capitale 

economico di un’azienda sulla base dell’attualizzazione dei flussi di cassa che essa genererà in 

futuro. In particolare, secondo tale metodologia, il valore del capitale economico di una società è 

pari alla somma di: 

o valore operativo, generalmente risultante dalla somma del valore attuale dei flussi di cassa 

prodotti dalla gestione in un periodo di proiezione esplicita e del valore attuale delle 

attività operative dell’azienda al termine di tale periodo (terminal value o valore residuo); 

o valore di mercato di eventuali surplus asset non inerenti alla gestione caratteristica o non 

considerati nella stima dei flussi di cassa operativi prospettici; 

o consistenza dei debiti onerosi o della liquidità della Società alla data di riferimento della 

valutazione (posizione finanziaria netta). 

Valore dei flussi finanziari unlevered (CF(t)) 

I flussi di cassa considerati, nella loro formulazione “unlevered”, sono i flussi di cassa generati 

dall’attività operativa dell’azienda, al lordo delle componenti finanziarie. Essi rappresentano, 

quindi, le risorse destinate al soddisfacimento di tutti i portatori di mezzi finanziari nell’azienda, 

ossia gli azionisti ed i finanziatori a titolo di debito.  

Con riferimento al periodo di proiezione esplicita dei flussi di cassa, si evidenzia come l’orizzonte 

temporale dovrebbe essere definito in modo tale che, al termine del periodo, l’azienda abbia 
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raggiunto uno stato di sostanziale “equilibrio” (contraddistinto da un tasso di rendimento del 

capitale investito costante e sostenibile nel lungo termine, da variazioni tendenzialmente nulle di 

capitale circolante e da investimenti netti pari agli ammortamenti). 

Valore terminale (TV) 

Il valore terminale rappresenta il valore operativo della società al termine dell’orizzonte esplicito 

di previsione, ed esprime la capacità dell’azienda di generare flussi di cassa negli anni successivi 

al periodo di previsione esplicita. Dottrina e prassi professionale propongono diversi approcci 

alternativi per la sua determinazione, tra cui si segnalano: 

o modello di capitalizzazione illimitata del flusso di cassa prospettico medio; 

o modello del reddito operativo netto atteso in perpetuo; 

o approccio dei “multipli d’uscita”; 

o valore di liquidazione dell’attivo, al netto dei debiti residui alla fine del periodo di 

proiezione esplicita. 

Tasso di attualizzazione (WACC) 

I flussi individuati nel metodo dell’Unlevered Discounted Cash Flow sono quelli operativi, destinati 

alla remunerazione dei fornitori di capitali sia di rischio che di debito. Il tasso di attualizzazione 

deve, quindi, essere rappresentativo del rendimento richiesto dai finanziatori della società e dai 

soci per impiegare i propri capitali nell’azienda; tale tasso è identificato con il costo medio 

ponderato del capitale (WACC = Weighted Average Cost of Capital).  

8 - Attività non correnti e gruppi di attività/passività in via di dismissione 

Rientrano in tali categorie le singole attività (materiali, immateriali e finanziarie) non correnti o 

gruppi di attività in via di dismissione, con le relative passività associate, come disciplinati 

dall’IFRS 5.  

Le singole attività (o i gruppi di attività in via di dismissione) e le relative passività sono iscritte 

rispettivamente nello Stato Patrimoniale alle voci “120. Attività non correnti e gruppi di attività in 

via di dismissione” e “70. Passività associate ad attività in via di dismissione” al minore tra il 

valore contabile ed il fair value al netto dei costi di cessione.  

Il saldo positivo o negativo dei proventi (dividendi, interessi, ecc.) e degli oneri (interessi passivi, 

ecc.) relativi ai gruppi di attività e passività in via di dismissione, al netto della relativa fiscalità 

corrente e differita, è rilevato alla voce “320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al 

netto delle imposte” di conto economico.  

Gli utili e le perdite riconducibili a singole attività in via di dismissione sono iscritti nella voce più 

idonea di conto economico. 

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti “Attività non correnti o gruppi di attività in 

via di dismissione”. 

9 - Fiscalità corrente e differita 

Criteri di classificazione 
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In applicazione del “balance sheet liability method” le poste contabili della fiscalità corrente e 

differita comprendono: 
o attività fiscali correnti, ossia eccedenze di pagamenti sulle obbligazioni fiscali da assolvere 

secondo la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa; 

o passività fiscali correnti, ossia debiti fiscali da assolvere secondo la vigente disciplina 

tributaria sul reddito di impresa; 

o attività fiscali anticipate, ossia risparmi di imposte sul reddito realizzabili in periodi futuri 

come conseguenza di differenze temporanee deducibili (rappresentate principalmente da 

oneri deducibili in futuro secondo la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa); 

o passività fiscali differite, ossia debiti per imposte sul reddito da assolvere in periodi futuri 

come conseguenza di differenze temporanee tassabili (rappresentate principalmente dal 

differimento nella tassazione di ricavi o dall’anticipazione nella deduzione di oneri secondo 

la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa).  

Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 
Alla chiusura di ogni bilancio o situazione contabile infrannuale, sono rilevati gli effetti relativi alle 

imposte correnti, anticipate e differite calcolate, nel rispetto della legislazione fiscale nazionale ed 

applicando le aliquote d’imposta vigenti, in base al criterio della competenza economica, 

coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno 

generate, a eccezione di quelle relative a partite addebitate/accreditate direttamente a Patrimonio 

Netto, per le quali la rilevazione della relativa fiscalità avviene, per coerenza, a Patrimonio Netto. 

L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una ragionevole previsione 

dell'onere fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. 

Le imposte anticipate e quelle differite vengono calcolate se vengono individuate differenze 

temporanee tra risultato economico del periodo ed imponibile fiscale. Le attività fiscali e le 

passività fiscali differite sono rilevate in base alle aliquote fiscali che, alla data di riferimento del 

bilancio, si prevede saranno applicabili nell’esercizio nel quale sarà realizzata l’attività o sarà 

estinta la passività, sulla base della vigente legislazione fiscale e sono periodicamente riviste al 

fine di tenere conto di eventuali modifiche normative. 

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la 

probabilità del loro recupero, valutata sulla base delle capacità della Banca di generare con 

continuità dei redditi imponibili positivi. In ossequio a quanto previsto dallo IAS 12, la probabilità 

che esista reddito imponibile futuro sufficiente all’utilizzo delle attività fiscali anticipate è oggetto 

di verifica periodica. Qualora dalla suddetta verifica risulti l’insufficienza di reddito imponibile 

futuro, le attività fiscali anticipate sono corrispondentemente ridotte. Le passività per imposte 

differite vengono iscritte in bilancio in ogni caso. 

Le attività e le passività della fiscalità corrente e differita sono compensate tra loro unicamente 

quando la Banca ha diritto, in base al vigente ordinamento tributario, di compensarle e ha deciso 

di utilizzare tale possibilità. 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 
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La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia differite) è la voce 

“270. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente”. Quando invece la fiscalità 

(corrente o differita) da contabilizzare attiene ad operazioni i cui risultati devono essere attribuiti 

direttamente al patrimonio netto, le conseguenti attività e passività fiscali sono imputate al 

patrimonio netto. Ci si riferisce, ad esempio, ai profitti o perdite su attività finanziarie al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva, le cui variazioni di valore sono rilevate, al netto delle 

tasse, direttamente nel Prospetto della redditività complessiva, tra le “Riserve di valutazione”. 

10 - Fondi per rischi ed oneri 

Impegni e garanzie rilasciate 

I fondi per rischi e oneri a fronte di impegni e garanzie rilasciate sono rilevati verso tutti gli 

impegni e garanzie, revocabili e irrevocabili, sia che rientrino nell’ambito di applicazione dell’IFRS 

9 sia che rientrino nell’ambito di applicazione dello IAS 37. Per tali fattispecie sono adottate, in 

linea di principio, le medesime modalità di allocazione tra i tre stage di rischio creditizio e di 

calcolo delle perdite attese esposte con riferimento alle attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

Altri fondi 

Gli “Altri fondi per rischi ed oneri” accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni legali o 

connessi a rapporti di lavoro oppure a contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato 

per i quali sia “probabile” l’esborso di risorse economiche per l’adempimento delle obbligazioni 

stesse, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare e 

scadenza. 

Per contro, si definisce “passività potenziale”: 
o un’obbligazione possibile che scaturisce da eventi passati e la cui esistenza sarà confermata 

solamente dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri non totalmente sotto il controllo 

dell’azienda; 

o un’obbligazione attuale che scaturisce da eventi passati, ma che non è rilevata perché: 

• non è probabile che per estinguere l’obbligazione sarà necessario l’impiego di risorse 

finanziarie; 
• l’ammontare dell'obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendibilità. 

Le passività potenziali non sono oggetto di rilevazione contabile, ma solo di informativa, a meno 

che siano giudicate remote. 

L’accantonamento è rilevato in contabilità se e solo se: 
o vi è un'obbligazione in corso (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 

o è probabile che per adempiere all’obbligazione si renderà necessario l’impiego di risorse atte a 

produrre benefici economici e 

o può essere effettuata una stima attendibile dell’importo derivante dall'adempimento 

dell’obbligazione. 
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L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima della spesa richiesta per 

adempiere all’obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio e riflette rischi ed 

incertezze che inevitabilmente caratterizzano una pluralità di fatti e circostanze. 

L’impatto dell'accantonamento è rappresentato dal valore attuale delle spese che si suppone 

saranno necessarie per estinguere l’obbligazione. Nei casi in cui l’effetto del valore temporale del 

denaro costituisca un aspetto rilevante, l’importo dell’accantonamento dev’essere attualizzato ad 

un tasso al lordo dell’effetto fiscale che rifletta le valutazioni di mercato del trascorrere del tempo 

sul valore delle passività e che tenga conto dei rischi specifici della passività stessa (IAS 37, par. 

45-47). L’accantonamento e gli incrementi dovuti al fattore temporale sono rilevati a Conto 

Economico. 

Gli accantonamenti effettuati a fronte dei fondi per rischi e oneri sono inseriti nella voce del Conto 

Economico “170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri” e vengono rilasciati quando 

diviene improbabile l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 

l’obbligazione oppure quando si estingue l’obbligazione. Un accantonamento è utilizzato solo a 

fronte degli oneri per i quali è stato originariamente iscritto. 

Nella voce vanno anche inclusi i benefici a lungo termine ai dipendenti, i cui oneri vengono 

determinati con i criteri attuariali semplificati rispetto a quelli descritti per i fondi di quiescenza. 

11 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di classificazione 

Le “Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato” comprendono i debiti verso banche, i 

debiti verso clientela e i titoli in circolazione ovvero le varie forme di provvista di fondi 

interbancari e con la clientela e la raccolta effettuata attraverso titoli obbligazionari in 

circolazione, al netto degli eventuali ammontari riacquistati, diversi dalle passività di 

negoziazione e da quelle designate al fair value. 

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dalla Banca in qualità di locatario nell’ambito di operazioni di 

leasing.  

Criteri di iscrizione 

I debiti verso banche, i debiti verso clientela e i titoli in circolazione sono inizialmente iscritti al 

loro fair value, che corrisponde al corrispettivo ricevuto alla data di regolamento prevista 

contrattualmente, al netto dei costi di transazione direttamente attribuibili alla passività 

finanziaria. 

Il fair value delle passività, normalmente corrisponde all’ammontare incassato o al prezzo di 

emissione, rettificato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla 

singola operazione di provvista o di emissione. Sono esclusi i costi/ricavi che, pur avendo le 

caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o sono 

inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 

Criteri di valutazione 

Dopo l’iniziale rilevazione al fair value, tali strumenti sono successivamente valutati al costo 

ammortizzato, utilizzando il criterio dell'interesse effettivo. 
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I debiti per leasing vengono rivalutati quando vi è una “lease modification” (e.g. una modifica 

del perimetro del contratto), che non è contabilizzata/considerata come contratto separato.  

Criteri di cancellazione 

Le Passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La 

differenza tra valore contabile della passività e l'ammontare pagato per estinguerla viene 

registrato a conto economico. 

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto, ancorché temporaneo, di titoli 

precedentemente emessi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi passivi sono computati in base al tasso interno di rendimento, ovvero il tasso di 

interesse che pareggia il valore attuale dei flussi di cassa attesi per capitale e interessi, per gli 

strumenti a tasso fisso, al valore della passività di prima iscrizione (costo ammortizzato iniziale) 

o, per gli strumenti a tasso indicizzato, al suo valore contabile a ciascuna data di riprezzamento 

(costo ammortizzato residuo). 

Gli interessi passivi sono registrati nella voce del Conto Economico “20. Interessi passivi e oneri 

assimilati”. 

Eventuali utili e perdite derivanti dal riacquisto vengono riportati nella voce “100. Utile/perdita 

da cessione o riacquisto di: passività finanziarie”. 

12 - Passività finanziarie di negoziazione  

Le Passività finanziarie detenute per finalità di negoziazione comprendono:  

o contratti derivati con fair value negativo che non sono designati come strumenti di 

copertura;  

o obbligazioni a consegnare attività finanziarie prese a prestito da un venditore allo scoperto 

(ossia le vendite allo scoperto di attività finanziarie non già possedute);  

o passività finanziarie emesse con l’intento di riacquistarle a breve termine;  

o passività finanziarie che fanno parte di un portafoglio di strumenti finanziari considerato 

unitariamente e per il quale sussiste evidenza della sua gestione in un’ottica di negoziazione.  

Le passività finanziarie appartenenti a tale categoria, inclusi i contratti derivati, sono valutate al 

fair value inizialmente (alla data di sottoscrizione/emissione) e durante la vita dell’operazione, 

senza considerare eventuali costi o proventi di transazione direttamente attribuibili agli 

strumenti stessi. 

Gli utili e le perdite realizzati dalla negoziazione, cessione o rimborso e gli utili e le perdite non 

realizzati derivanti dalle variazioni del fair value di strumenti appartenenti al portafoglio di 

negoziazione sono iscritti nel Conto Economico nella voce “80. Risultato netto dell’attività di 

negoziazione”, ivi compresi i derivati finanziari connessi alla “fair value option”.  

Le Passività finanziarie detenute per la negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando 

scadono i diritti contrattuali sui relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta 

con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici derivanti dalla proprietà della stessa. 
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Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti passività finanziarie classificate 

fra le “Passività finanziarie di negoziazione”. 

13 - Passività finanziarie designate al fair value  

Le passività finanziarie, analogamente alle attività finanziarie, possono essere designate, 

coerentemente a quanto disposto dall’IFRS 9, al momento della rilevazione iniziale ovvero in 

sede di prima applicazione del principio, come passività finanziarie valutate al fair value, purché:  

o tale designazione elimini o riduca notevolmente una discordanza che altrimenti risulterebbe 

dalla valutazione su basi diverse di attività o passività e dei relativi utili e perdite; ovvero,  

o un gruppo di attività finanziarie, di passività finanziarie o di entrambe sia gestito e valutato 

al fair value secondo una gestione del rischio o una strategia di investimento documentata 

internamente al Consiglio di Amministrazione o organo equivalente.  

Possono rientrare in tale categoria anche passività finanziarie rappresentate da strumenti ibridi 

(combinati) contenenti derivati incorporati che avrebbero, altrimenti, dovuto essere fatti oggetto 

di scorporo.  

Le passività finanziarie appartenenti a tale categoria, inclusi i contratti derivati, sono valutate al 

fair value inizialmente e durante la vita dell’operazione.  

Le variazioni di fair value sono iscritte a Conto Economico nella voce “110. Risultato netto delle 

altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico”:  

o Attività e passività finanziarie designate al fair value, con l’eccezione di eventuali variazioni 

di fair value derivanti da variazioni del proprio merito creditizio che sono esposte nella 

relativa voce di Conto Economico; 

o Riserve da valutazione del patrimonio netto a meno che tale contabilizzazione non determini 

una discordanza che risulterebbe dalla valutazione su basi diverse di attività o passività e dei 

relativi utili e perdite, nel qual caso anche le variazioni di fair value derivanti da variazioni del 

proprio merito creditizio sono iscritte a conto economico.  

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti passività finanziarie classificate 

fra le “Passività finanziarie valutate al fair value”. 

14 - Operazioni in valuta 

La valuta estera è una valuta differente dalla valuta funzionale della Banca, che, a sua volta, è la 

valuta dell’ambiente economico prevalente in cui la stessa opera.  

Criteri di iscrizione  

Un’operazione in valuta estera è registrata, al momento della rilevazione iniziale, nella valuta 

funzionale applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti tra la valuta 

funzionale e la valuta estera in vigore alla data dell’operazione.  

Le operazioni in valuta sono iscritte nei prospetti con riferimento al momento del loro 

regolamento, applicando il tasso di cambio della transazione all’importo in divisa originaria. Le 

attività e le passività denominate in valuta sono convertite ai cambi a pronti vigenti alla data di 

chiusura del periodo (media ufficiale BCE). 

Criteri di valutazione  
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A ogni data di riferimento del bilancio:  

o gli elementi monetari in valuta estera sono convertiti utilizzando il tasso di chiusura;  

o gli elementi non monetari che sono valutati al costo storico in valuta estera sono convertiti 

usando il tasso di cambio in essere alla data dell’operazione;  

o gli elementi non monetari che sono valutati al fair value in una valuta estera sono convertiti 

utilizzando i tassi di cambio alla data in cui il fair value è determinato.  

Le differenze di cambio derivanti dall’estinzione di elementi monetari o dalla conversione di 

elementi monetari a tassi differenti da quelli ai quali erano stati convertiti al momento della 

rilevazione iniziale durante l’esercizio o in bilanci precedenti, sono rilevate nel conto economico 

dell’esercizio in cui hanno origine.  

Le differenze di cambio derivanti da un elemento monetario che fa parte di un investimento 

netto in una gestione estera di un’impresa che redige il bilancio sono rilevate nel conto 

economico del bilancio individuale dell'impresa che redige il bilancio o del bilancio individuale 

della gestione estera.  

Quando un utile o una perdita di un elemento non monetario viene rilevato direttamente nel 

patrimonio netto, ogni componente di cambio di tale utile o perdita è rilevato direttamente nel 

patrimonio netto. Viceversa, quando un utile o una perdita di un elemento non monetario è 

rilevato nel conto economico, ciascuna componente di cambio di tale utile o perdita è rilevata nel 

conto economico. 

Alla data di riferimento del presente bilancio non sono presenti operazioni in valuta. 

15 - Altre Attività 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. La voce può includere a titolo esemplificativo:  

o l’oro, l’argento e i metalli preziosi;  

o i ratei attivi diversi da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie, ivi 

inclusi quelli derivanti da contratti con i clienti ai sensi dell’IFRS 15;  

o i crediti connessi alla fornitura di beni o servizi non finanziari;  

o le partite fiscali creditorie diverse da quelle rilevate nella voce “100. Attività fiscali”.  

Sono inoltre comprese le migliorie e le spese incrementative sostenute sui beni di terzi in affitto, 

diverse da quelle riconducibili alla voce “80. Attività materiali”, in quanto non separabili dai beni 

cui si riferiscono e quindi non utilizzabili in modo autonomo (esempio opere murarie). Tali costi 

sono rilevati in questa voce in quanto il contratto di affitto rappresenta per la società utilizzatrice 

una forma di controllo sui beni, dal cui utilizzo sono attesi benefici economici futuri. I suddetti 

costi sono imputati a Conto Economico nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie e le 

spese incrementative possono essere utilizzate e la durata residua del contratto di affitto, 

comprensivo del periodo di rinnovo, qualora vi siano evidenze in tal senso.  

Possono anche figurarvi eventuali rimanenze (di “saldo debitore”) di partite viaggianti e sospese 

non attribuite ai conti di pertinenza, purché di importo complessivamente irrilevante. 
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16 - Altre Passività 

Nella presente voce figurano le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello Stato 

Patrimoniale. La voce include a titolo esemplificativo:  

o gli accordi di pagamento che l’IFRS 2 impone di classificare come debiti;  

o i debiti connessi con il pagamento di forniture di beni e servizi non finanziari;  

o i ratei passivi diversi da quelli da capitalizzare sulle pertinenti passività finanziarie, ivi inclusi 

quelli derivanti da contratti con i clienti ai sensi dell’IFRS 15;  

o le partite fiscali debitorie varie diverse da quelle rilevate nella voce “60. Passività fiscali” 

connesse, ad esempio, all’attività di sostituto d’imposta. 

17 - Trattamento di fine rapporto del personale 

Ai sensi dello IAS 19, il Trattamento di fine rapporto del Personale si configura come un 

“beneficio successivo al rapporto di lavoro”. 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanziaria 2007, che ha anticipato al 1° gennaio 

2007 la riforma della previdenza complementare di cui al D. Lgs. 5 dicembre 2005 n. 252, le 

quote maturate a partire dal 1° gennaio 2007 devono, a scelta del dipendente, essere destinate 

a forme di previdenza complementare ovvero essere mantenute in azienda e, nel caso di 

aziende con almeno 50 dipendenti, essere trasferite da parte di quest’ultima a un apposito fondo 

gestito dall’INPS.  

L’obbligazione nei confronti del personale dipendente si configura come: 

o “piano a contribuzione definita” per le quote di trattamento di fine rapporto del personale 

maturande a partire dal 1° gennaio 2007 (data di entrata in vigore della riforma della 

previdenza complementare di cui al D. Lgs. 5 dicembre 2005 n. 252) sia nel caso di opzione 

da parte del dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di destinazione al 

fondo di Tesoreria presso l’INPS. Per tali quote l’importo contabilizzato tra i costi del 

personale è determinato sulla base dei contributi dovuti senza l’applicazione di metodologie 

di calcolo attuariali; 

o “piano a benefici definiti” iscritto sulla base del suo valore attuariale determinato utilizzando 

il metodo della “Proiezione Unitaria del Credito”, per la quota del trattamento di fine rapporto 

del personale maturata sino al 31 dicembre 2006. 

In base a tale metodo, l’ammontare già maturato deve essere incrementato della quota unitaria 

maturata annualmente (“current service cost”), proiettato nel futuro fino alla data attesa di 

risoluzione del rapporto di lavoro e quindi essere attualizzato alla data di riferimento. La quota 

unitaria maturata viene inoltre determinata sulla base di tutta la vita lavorativa attesa del 

dipendente. 

Nel caso specifico, tuttavia, la passività pregressa viene valutata senza applicazione del prorata 

del servizio prestato in quanto il costo previdenziale (“service cost”) del TFR è già interamente 

maturato. Pertanto, l’accantonamento annuale comprende il solo “interest cost”, afferente alla 

rivalutazione della prestazione attesa per effetto del trascorrere del tempo. 
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Ai fini dell’attualizzazione, il tasso utilizzato è determinato con riferimento al rendimento di 

mercato di obbligazioni di aziende primarie tenendo conto della durata media residua della 

passività, ponderata in base alla percentuale dell'importo pagato e anticipato, per ciascuna 

scadenza, rispetto al totale da pagare e anticipare fino all'estinzione finale dell’intera 

obbligazione. 

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale, mentre gli utili e le 

perdite attuariali, che si originano per effetto di aggiustamenti delle precedenti ipotesi attuariali 

formulate, a seguito dell’esperienza effettivamente riscontrata o a causa di modifiche delle stesse 

ipotesi attuariali, comportano una ri-misurazione della passività netta e sono rilevati nel Prospetto 

della Redditività Complessiva. 

18 - Altre informazioni 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

I ricavi sono flussi lordi di benefici economici derivanti dallo svolgimento dell’attività ordinaria 

dell'impresa e sono rilevati nel momento in cui viene trasferito il controllo dei beni e servizi al 

cliente, ad un ammontare che rappresenta l'importo del corrispettivo a cui si ritiene di avere 

diritto.  

In base all’IFRS 15, la rilevazione dei ricavi avviene tramite l'applicazione di un modello che deve 

soddisfare i seguenti criteri: 

o identificazione del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impegnate a 

adempiere alle rispettive obbligazioni; 

o individuazione delle singole obbligazioni di fare ("performance obligations") contenute nel 

contratto; 

o determinazione del prezzo della transazione, ossia il corrispettivo atteso per il trasferimento 

al cliente dei beni o dei servizi; 

o ripartizione del prezzo della transazione a ciascuna "performance obligation", sulla base dei 

prezzi di vendita della singola obbligazione; 

o riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) l’obbligazione di fare risulta 

adempiuta trasferendo al cliente il bene o servizio promesso. 

Il prezzo dell’operazione rappresenta l’importo del corrispettivo a cui l'entità ritiene di aver diritto 

in cambio del trasferimento al cliente dei beni e servizi promessi. Esso può includere importi fissi, 

variabili o entrambe le casistiche. I ricavi configurati da corrispettivi variabili vengono rilevati a 

conto economico se attendibilmente stimabili e unicamente se è altamente probabile che tale 

corrispettivo non debba essere, in periodi successivi, in tutto o in una sua parte significativa, 

stornato dal conto economico. In caso di forte prevalenza di fattori di incertezza legati alla natura 

del corrispettivo, il medesimo sarà rilevato solo al momento in cui tale incertezza verrà risolta. 

I ricavi possono essere riconosciuti: 

o in un momento preciso, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il 

bene o servizio promesso, o  
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o nel corso del tempo, a mano a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo 

al cliente il bene o servizio promesso. 

Il bene è trasferito quando, o nel corso del periodo in cui, il cliente ne acquisisce il controllo. 

In particolare: 

o gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse 

contrattuale o di quello effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato. La voce 

interessi attivi (ovvero interessi passivi) comprende anche i differenziali o i margini, positivi 

(o negativi), maturati sino alla data di riferimento del bilancio, relativi a contratti derivati 

finanziari: 

• di copertura di attività e passività che generano interessi; 

• classificati nello Stato Patrimoniale nel portafoglio di negoziazione, ma 

gestionalmente collegati ad attività e/o passività finanziarie valutate al fair value 

(fair value option); 

• connessi gestionalmente con attività e passività classificate nel portafoglio di 

negoziazione e che prevedono la liquidazione di differenziali o di margini a più 

scadenze; 

o gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto 

Economico solo al momento del loro effettivo incasso; 

o i dividendi sono rilevati a Conto Economico nel corso dell’esercizio in cui ne viene deliberata 

la distribuzione;  

o le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’esistenza di accordi 

contrattuali, nel periodo in cui i servizi stessi sono stati prestati. 

I costi sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza; i costi relativi 

all'ottenimento e l’adempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico nei 

periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 

Costo ammortizzato  

Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è il valore a cui l’attività o la passività 

finanziaria è stata valutata al momento della rilevazione iniziale al netto dei rimborsi di capitale, 

aumentato o diminuito dall’ammortamento cumulato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo 

su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione a 

seguito di una riduzione di valore o irrecuperabile.  

Il tasso di interesse effettivo dell’attività/passività finanziaria è dato dal tasso interno di 

rendimento (TIR) al momento della rilevazione iniziale che rende uguale il valore della rilevazione 

iniziale dell’attività/passività finanziaria al valore attuale dei flussi finanziari futuri derivanti 

dall’attività/passività finanziaria. Il tasso di interesse effettivo è mantenuto costante lungo la 

durata dell’attività/passività finanziaria. 

Esso include tutti gli oneri e punti base pagati o ricevuti tra le parti di un contratto che sono parte 

integrante di tale tasso, i costi di transazione e tutti gli altri premi o sconti. Tra le commissioni che 

sono considerate parte integrante del tasso di interesse effettivo vi sono le commissioni iniziali 
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ricevute per l’erogazione o l’acquisto di un’attività finanziaria che non sia classificata come 

valutata al fair value, quali, ad esempio, quelle ricevute a titolo di compenso per la valutazione 

delle condizioni finanziarie del debitore, per la valutazione e la registrazione delle garanzie e, più 

in generale, per il perfezionamento dell’operazione. I costi di transazione, a loro volta, includono 

gli onorari e le commissioni pagati ad agenti (inclusi i dipendenti che svolgono la funzione di 

agenti di commercio), consulenti, mediatori e operatori, i contributi prelevati da organismi di 

regolamentazione e dalle Borse valori, le tasse e gli oneri di trasferimento. I costi di transazione 

non includono invece costi di finanziamento o costi interni amministrativi o di gestione.  

Con particolare riferimento alle attività finanziarie considerate deteriorate al momento della 

rilevazione iniziale, siano esse valutate al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva, e qualificate come “Attività finanziarie impaired acquisite o originate” 

(“Purchased or Originated Credit Impaired Asset - POCI”) alla data di rilevazione iniziale si calcola 

il tasso di interesse effettivo dell’attività (c.d. “credit-adjusted effective interest rate”), per la cui 

individuazione è necessario includere, nelle stime dei flussi finanziari, le perdite attese iniziali. Per 

l’applicazione del costo ammortizzato, e il conseguente calcolo degli interessi, si applica tale tasso 

di interesse effettivo. 

Impairment degli strumenti finanziari 

Ai sensi dell’IFRS 9, sono assoggettate alle relative previsioni in materia di impairment: 

o le Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato; 

o le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva diverse 

dai titoli di capitale; 

o gli impegni all’erogazione di finanziamenti e le garanzie rilasciate che non sono valutati al 

fair value con impatto a Conto economico; 

o le attività derivanti da contratto che risultano da operazioni rientranti nell’ambito di 

applicazione dell’IFRS 15. 

La quantificazione delle c.d. “Expected Credit Losses” (ECL), ovvero le perdite attese da rilevare a 

Conto Economico quali rettifiche di valore, è determinata in funzione della presenza o meno di un 

incremento significativo del rischio di credito dello strumento finanziario rispetto a quello 

determinato alla data di rilevazione iniziale del medesimo. 

A tal fine, gli strumenti sottoposti alle regole di impairment, sono associati convenzionalmente a 

differenti stage, caratterizzati da diverse logiche di quantificazione delle rettifiche di valore: 

o in assenza di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione 

iniziale, lo strumento finanziario è mantenuto a stage 1 e relativamente al medesimo viene 

rilevata una rettifica di valore pari alla perdita attesa a 12 mesi (ovvero la perdita attesa che 

risulti da eventi di default sull’attività finanziaria che siano ritenuti possibili entro 12 mesi 

dalla data del periodo di riferimento); 

o in presenza di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla rilevazione 

iniziale, lo strumento viene associato allo stage 2, o allo stage 3 se lo strumento finanziario è 

deteriorato, e viene rilevata una rettifica di valore pari alla perdita attesa lifetime (ovvero la 
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perdita attesa che risulti da eventi di default sull’attività finanziaria che siano ritenuti 

possibili lungo l’intera vita dell’attività finanziaria). 

Eccezione a quanto sopra è rappresentata dalle “Attività finanziarie impaired acquisite o originate” 

c.d. “POCI”, trattate in un successivo punto del presente paragrafo. 

L’individuazione della presenza di un incremento significativo del rischio di credito viene effettuata 

seguendo una logica per singolo rapporto e si basa sia sull’utilizzo di criteri qualitativi che 

quantitativi. Si riportano di seguito i criteri adottati dalla Banca per cogliere il significativo 

aumento del rischio di credito. 

o Criteri quantitativi 

• Variazione negativa della classe di rating (cd. delta notch). 

o Criteri qualitativi 

• Rebuttable presumption – 30 days past due; 
• Forbearance; 

• POCI; 

• Watchlist. 

Una volta classificate le attività finanziarie nei diversi “Stage”, per ciascuna esposizione si rende 

necessario determinare le relative rettifiche di valore seguendo le logiche delle perdite attese su 

credito (Expected Credit Loss o “ECL”), mediante utilizzo di appositi modelli di calcolo. Il principio 

su cui è basata la ECL è quello di creare una connessione tra miglioramento o peggioramento del 

profilo di rischio dell’esposizione rispetto alla data di prima iscrizione in bilancio, rispettivamente 

con l’incremento o la riduzione del fondo accantonamenti. 

La valutazione delle posizioni non-performing avviene, di norma, secondo modalità analitiche. I 

criteri per la stima delle svalutazioni da apportare ai crediti deteriorati si basano 

sull’attualizzazione dei flussi finanziari attesi tenendo conto delle eventuali garanzie che assistono 

le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti. Ai fini della determinazione del valore attuale dei flussi, 

gli elementi fondamentali sono rappresentati dall’individuazione degli incassi stimati, delle relative 

scadenze e del tasso di attualizzazione da applicare. L’entità della rettifica risulta pari alla 

differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari attesi, 

scontati al tasso di interesse effettivo originario, opportunamente aggiornato in caso di strumento 

a tasso di interesse variabile, oppure, nel caso delle posizioni classificate a sofferenza, al tasso di 

interesse effettivo in essere alla data di passaggio a sofferenza. 

In funzione della gravità dello stato di deterioramento e della significatività dell’esposizione, le 

stime del valore di recupero considerano un approccio c.d. going concern, che presuppone la 

continuità aziendale della controparte e la generazione continuativa di flussi di cassa operativi, o 

un approccio c.d. gone concern. Quest’ultimo si basa sul presupposto della cessazione dell’attività 

aziendale da cui discende che gli unici flussi di cassa, utili al recupero dell’esposizione, 

scaturiscono dall’escussione delle garanzie sottostanti. 

Con particolare riguardo alle posizioni in “sofferenza” le regole di valutazione analitica includono 

elementi forward looking: 
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o nella stima delle percentuali di abbattimento del valore dell’immobile posto a garanzia 

(stimate sulle perizie aggiornate o sulla relazione del Consulente Tecnico d’Ufficio – CTU); 

o attraverso l’introduzione di specifici scenari di recupero di specifiche esposizioni, in 

considerazione del fatto che si prevede di venderle, in un lasso di tempo ragionevole, ad una 

terza parte, sia al fine di massimizzare i flussi di cassa, sia in relazione ad una specifica 

strategia di gestione del credito deteriorato. Conseguentemente, la stima delle perdite attese 

di tali posizioni riflette, oltre che il recupero attraverso la gestione ordinaria del credito, 

anche la presenza, opportunamente calibrata, dello scenario di vendita e quindi dei flussi di 

cassa derivanti da tale operazione. 

Attività finanziarie impaired acquistate o originate (“POCI”)  

In accordo all’IFRS 9, vi rientrano le attività finanziarie originate o acquistate dalla Banca che 

risultino già deteriorate al momento della rilevazione inziale poiché il rischio di credito è molto 

elevato e, in caso di acquisto, è acquisita con significativi sconti. In questo caso è necessario 

includere nelle stime dei flussi finanziari le perdite attese su crediti iniziali ai fini del calcolo del 

tasso di interesse effettivo corretto per il credito (anche denominato “credit adjusted”) per attività 

finanziarie che sono considerate attività finanziarie deteriorate acquistate o originate al momento 

della rilevazione iniziale. 

Sono comprese nei POCI anche le esposizioni creditizie acquisite nell’ambito di operazioni di 

cessione (individuale o di portafoglio) e di aggregazione aziendale. In funzione del business model 

con il quale l’attività è gestita, i POCI sono classificati o come “Attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva” o come “Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato”.  

Con riferimento ai criteri di rilevazione iniziale, valutazione e cancellazione, si rimanda ai criteri 

previsti nelle rispettive voci. 

Le perdite creditizie attese sono oggetto di periodica revisione determinando la rilevazione a 

conto economico di rettifiche o di riprese di valore.  

Le variazioni migliorative sono rilevate come riprese di valore. Le “Attività finanziarie deteriorate 

acquisite o originate” sono iscritte inizialmente nello Stage 3. Un successivo miglioramento del 

merito creditizio della controparte, che potrà riflettersi nel valore attuale dei flussi di cassa, 

comporta la classificazione nell’ambito dello Stage 2. Tali attività non sono mai classificate in 

Stage 1 poiché la perdita creditizia attesa deve essere sempre calcolata considerando un 

orizzonte temporale pari alla durata residua.  

I crediti appartenenti alla categoria dei POCI sono oggetto di un processo di iscrizione e 

valutazione articolato nelle seguenti fasi:  

o all’acquisizione i crediti vengono iscritti procedendo all’allocazione del prezzo del portafoglio 

acquistato sui singoli crediti che lo compongono, mediante la rilevazione contabile dei singoli 

crediti ad un valore pari al prezzo contrattuale; 

o in seguito all’inserimento nel processo di recupero, inizia la valutazione al costo 

ammortizzato secondo il metodo del tasso di interesse effettivo (il tasso di interesse effettivo 

viene calcolato sulla base del prezzo pagato, degli eventuali costi di transazione, del flusso di 
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cassa e dei tempi di recupero attesi stimati dai modelli di simulazione dei flussi di cassa 

proprietari, o da previsioni analitiche effettuate dai gestori). Il tasso di interesse effettivo 

viene mantenuto invariato nel tempo;  

o ad ogni chiusura di periodo, gli interessi attivi maturati in base al tasso di interesse effettivo 

originario vengono rilevati nella voce Interessi attivi;  

o ad ogni chiusura di periodo, inoltre, vengono ristimati i cash flow attesi per singola posizione, 

nel caso si verifichino eventi (maggiori o minori incassi realizzati o attesi rispetto alle 

previsioni e/o variazione dei tempi di recupero) che causino una variazione del costo 

ammortizzato (calcolato attualizzando i nuovi flussi di cassa al tasso effettivo originario 

rispetto al costo ammortizzato del periodo), tale variazione viene iscritta nella voce 

Rettifiche/riprese di valore per rischio di credito.  

Ratei e risconti 

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività 

e passività sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 

Spese per migliorie su beni di terzi 

I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del 

fatto che per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può 

trarre da essi benefici economici futuri. I suddetti costi, classificati tra le “Altre attività”, qualora 

non rientranti nello scopo dell’IFRS 16, come previsto dalle Istruzioni della Banca d’Italia, 

vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del contratto di affitto. 

Benefici ai dipendenti 

Si definiscono benefici ai dipendenti tutti i tipi di remunerazione erogati dall’azienda in cambio 

dell’attività lavorativa svolta dai dipendenti. I benefici ai dipendenti si suddividono tra: 

o benefici a breve termine (diversi dai benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del 

rapporto di lavoro e dai benefici retributivi sotto forma di partecipazione al capitale) che si 

prevede di liquidare interamente entro dodici mesi dal termine dell’esercizio nel quale i 

dipendenti hanno prestato l’attività lavorativa e rilevati interamente a Conto Economico al 

momento della maturazione (rientrano in tale categoria, ad esempio, i salari, gli stipendi e le 

prestazioni “straordinarie”); 

o benefici successivi al rapporto di lavoro dovuti dopo la conclusione del rapporto di lavoro che 

obbligano l’impresa ad un’erogazione futura nei confronti dei dipendenti. Tra questi, 

rientrano il trattamento di fine rapporto e i fondi pensione che, a loro volta si suddividono in 

piani a contribuzione definita e piani a benefici definiti o fondi di quiescenza aziendale; 

o benefici per la cessazione del rapporto di lavoro, ossia quei compensi che l’azienda riconosce 

ai dipendenti come contropartita alla cessazione del rapporto di lavoro, in seguito alla 

decisione della stessa di concludere il rapporto di lavoro prima della normale data di 

pensionamento; 

o benefici a lungo termine, diversi dai precedenti, che non si prevede siano estinti interamente 

entro i dodici mesi successivi al termine dell’esercizio in cui i dipendenti hanno svolto le 

proprie prestazioni lavorative. 
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A.3 - Informativa sui Trasferimenti tra Portafogli di Attività 
Finanziarie 
L'IFRS 9 dispone che le riclassificazioni degli strumenti finanziari tra portafogli riguardano 

solamente le attività finanziarie. In particolare, il trasferimento avviene esclusivamente nella 

circostanza in cui cambia il business model di riferimento per la gestione delle stesse attività 

finanziarie. 

Per Guber Banca non vi sono trasferimenti tra portafogli relativamente ad attività finanziarie 

detenute nel corso dell’anno 2024. 

A.4 – Informativa sul Fair Value 

Informativa di natura qualitativa 

Secondo quanto disposto dalla Circolare 262/2005 di Banca d’Italia, nella presente sezione sono 

fornite le informazioni di cui all’IFRS 13, paragrafi 91 e 92; in particolare, sono esposte le 

informazioni integrative tali da aiutare gli utilizzatori del suo bilancio a valutare quanto segue: 

o per le attività e le passività valutate al fair value su base ricorrente o non ricorrente nel 

prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria dopo la rilevazione iniziale, le tecniche di 

valutazione e gli input utilizzati per elaborare tali valutazioni; 

o per valutazioni ricorrenti del fair value attraverso l'utilizzo di input non osservabili significativi 

(“Livello 3”), l'effetto delle valutazioni sull'utile (perdita) di esercizio o sulle altre componenti 

della Redditività complessiva. 

Per conseguire i suddetti obiettivi, la Banca ha considerato, tra l’altro: 

o il livello di dettaglio necessario per soddisfare le disposizioni informative; 

o l'enfasi da riporre su ciascuna delle diverse disposizioni; 

o il livello di aggregazione o disaggregazione da considerare; e 

o se gli utilizzatori del bilancio necessitano di ulteriori informazioni per valutare le informazioni 

quantitative fornite. 

Si ricorda che l’IFRS 9 (cfr. paragrafo 9) definisce il fair value come il prezzo che si percepirebbe 

per la vendita di una attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una 

regolare transazione tra operatori di mercato alla data di valutazione, indipendentemente dal 

fatto che quel prezzo sia osservabile direttamente o che venga stimato utilizzando una tecnica di 

valutazione, alle correnti condizioni di mercato, presumendo che gli operatori di mercato agiscano 

per soddisfare nel modo migliore il proprio interesse economico. 

La determinazione del fair value di attività e passività si fonda, altresì, sul presupposto della 

continuità aziendale della Banca, ovvero sul presupposto che la Banca sarà pienamente operativa 
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e non liquiderà o ridurrà sensibilmente la propria operatività né concluderà operazioni a condizioni 

sfavorevoli. 

Il fair value è un criterio di valutazione di mercato, non specifico dell’entità. 

Nel determinare il fair value, si utilizzano, ogni volta che sono disponibili, informazioni basate su 

dati di mercato ottenute da fonti indipendenti, in quanto considerate come la migliore evidenza di 

fair value. In tal caso, il fair value è il prezzo di mercato dell'attività o passività oggetto di 

valutazione - ossia senza modifiche o ricomposizioni dello strumento stesso - desumibile dalle 

quotazioni espresse da un mercato attivo (c.d. fair value di “livello 1”).  

Al riguardo, un mercato è considerato “attivo” qualora i prezzi di quotazione: riflettano le normali 

operazioni di mercato; siano regolarmente e prontamente disponibili tramite le Borse, i servizi di 

quotazioni, gli intermediari ovvero tali prezzi rappresentino effettive e regolari operazioni di 

mercato.  

In particolare, sono di norma considerati mercati attivi: 

o i mercati regolamentati dei titoli e dei derivati, ad eccezione del mercato della piazza del 

"Lussemburgo"; 

o i sistemi di scambi organizzati; 

o alcuni circuiti elettronici di negoziazione “OTC”, qualora sussistano determinate condizioni 

basate sulla presenza di un certo numero di contributori con proposte eseguibili e 

caratterizzate da spread bid-ask - ovvero dalla differenza tra il prezzo al quale la controparte 

si impegna a vendere i titoli (ask price) e il prezzo al quale si impegna ad acquistarli (bid 

price) - contenuti entro una determinata soglia di tolleranza; 

o il mercato secondario delle quote OICR, espresso dai Net Asset Value (NAV) ufficiali, in base 

ai quali la SGR emittente garantisce in tempi brevi la liquidazione delle quote. Trattasi, in 

particolare, degli OICR aperti armonizzati caratterizzati, per tipologia di investimento, da 

elevati livelli di trasparenza e di liquidabilità. 

Quando non è rilevabile un prezzo per un'attività o una passività, si ricorre al fair value di 

strumenti similari quotati (c.d. fair value di “livello 2”) ovvero il predetto fair value si determina 

ricorrendo a tecniche di valutazione adatte alle circostanze aventi l’obiettivo di stabilire il prezzo 

di una ipotetica transazione indipendente, motivata da normali considerazioni di mercato, alla 

data di valutazione e per le quali siano disponibili dati sufficienti per valutare il fair value, 

massimizzando l’utilizzo di input osservabili rilevanti riducendo al minimo l'utilizzo di input non 

osservabili (c.d. fair value di “livello 3”). I dati di input dovrebbero corrispondere a quelli che i 

partecipanti al mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell'attività e passività. 

L’approccio adottato promuove la ricerca del fair value dapprima in un ambito “di mercato” (fair 

value di livello 1 o 2). Solo in assenza di tali valutazioni, è previsto l’utilizzo di metodologie per la 

costruzione di modelli quantitativi (fair value di livello 3). 

Il metodo di valutazione definito per uno strumento finanziario è adottato con continuità nel 

tempo ed è modificato solo a seguito di variazioni rilevanti nelle condizioni di mercato. 
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A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input 
utilizzati 
Di seguito si riporta l’informativa sulle tecniche di valutazione, gli input e i relativi aggiustamenti 

utilizzati nella valutazione del fair value degli strumenti appartenenti al livello 2 e al livello 3 e, in 

presenza di cambiamenti nella tecnica di valutazione, le motivazioni del cambiamento le 

informazioni richiesta dall’IFRS 13 (paragrafo 93, lettera d) con riguardo ai portafogli contabili sia 

valutati al fair value su base ricorrente, sia non valutati al fair value o valutati al fair value su 

base non ricorrente. 

Inoltre, per le attività e passività appartenenti al “livello 3” va anche riportata l’informativa 

quantitativa sugli input non osservabili significativi utilizzati nella valutazione del fair value (cfr. 

IFRS 13, paragrafo 93, lettera d). Le poste classificate al “livello 3” sono azioni e strumenti 

finanziari partecipativi per i quali non siano contribuiti valori di mercato e non sia possibile 

procedere né con l’identificazione di transazioni che, per distanza temporale dalla data di 

misurazione o natura della stessa, forniscano informazioni rilevanti sugli strumenti oggetti di 

valutazione né siano applicabili tecniche di valutazione basate sui multipli di mercato osservabili. 

In tali casi, la tecnica di valutazione utilizzata stima i flussi di cassa attesi dell’oggetto di 

valutazione e ne determina il valore atteso alla data di valutazione. Le esposizioni rilevanti in 

azioni e strumenti partecipativi finanziari non contribuiti sono, ad oggi, ancillari alle operazioni di 

finanziamento; pertanto le tecniche di valutazione sono coerenti con i modelli utilizzati per la 

valutazione delle operazioni di finanziamento che valutano la capacità di rimborso da parte del 

soggetto di tutta la struttura passiva, ivi compresi strumenti finanziari partecipativi e azioni. 

Non viene fornita l’informativa di natura qualitativa sull’impatto del Credit Value Adjustment 

(CVA) e/o del Debit Value Adjustment (DVA) sulla determinazione del fair value degli strumenti 

finanziari derivati, in quanto non presenti nel Bilancio di esercizio in oggetto. 

Attività e Passività misurate al fair value su base ricorrente 

Titoli obbligazionari a reddito fisso  

I titoli obbligazionari a reddito fisso sono valutati attraverso due processi principali in base alla 

liquidità del mercato di riferimento. Gli strumenti liquidi in mercati attivi sono valutati al prezzo di 

mercato (mark-to-market) e, conseguentemente, tali strumenti sono assegnati al Livello 1 della 

gerarchia del fair value. Al fine di determinarlo, nell’ambito del processo globale di verifica 

indipendente dei prezzi (IPV), un indicatore giornaliero di liquidità viene definito a partire da: 

o numero di quote bid ed ask eseguibili, 

o la loro relativa consistenza ed ampiezza. 

Tale indicatore viene tracciato su una finestra temporale di 20 giorni lavorativi allo scopo di 

determinare un più stabile indicatore mensile. 

Gli strumenti non scambiati in mercati attivi sono valutati a “mark-to-model” utilizzando delle 

curve di credit spread impliciti derivate da strumenti di Livello 1. Il modello massimizza l’uso di 

parametri osservabili e minimizza l’uso dei parametri non osservabili. In questo senso, in funzione 

della rappresentatività della curva di credit spread applicata, le obbligazioni sono classificate 
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come Livello 2 o Livello 3, quest’ultimo è applicato nel caso in cui sia utilizzato un credit spread 

significativamente non osservabile. Nella valutazione a fair value, vengono applicate delle 

rettifiche di valore (fair value adjustments) a fronte della ridotta liquidità e del rischio di modello 

al fine di compensare la mancanza di parametri di mercato osservabili per le posizioni classificate 

a Livello 2 e Livello 3. 

Nel processo globale di IPV delle obbligazioni, l’accuratezza dei prezzi di mercato delle 

obbligazioni di Livello 1 e dei modelli di valutazione per le obbligazioni illiquide sono regolarmente 

sottoposte a verifica. 

Asset Backed Securities 

Le Asset Backed Securities (o “ABS”) sono strumenti finanziari, emessi a fronte di operazioni di 

cartolarizzazione, del tutto simili alle normali obbligazioni; come queste, infatti, pagano al 

detentore una serie di cedole a scadenze prefissate per un ammontare determinato sulla base di 

tassi di interesse fissi o variabili. 

I processi valutativi di Guber si fondano sul processo di verifica indipendente dei prezzi (“IPV”) 

adeguato alle diverse condizioni di mercato per i Titoli di Credito strutturati. 

L’assunzione principale del processo di IPV è che la qualità di un prezzo venga verificata 

attraverso la disponibilità di molteplici quotazioni da parte di operatori del mercato indipendenti 

per strumenti identici. 

I prezzi sono verificati utilizzando come benchmark per ogni strumento un pool di strumenti 

finanziari simili con una quotazione di mercato affidabile. Un approccio alternativo consiste nel 

valutare lo strumento per mezzo di modelli matematici, applicabili ogni volta che l'informazione 

sulle assunzioni dei partecipanti al mercato riguardo ai parametri del modello siano 

ragionevolmente disponibili senza comportare costi o sforzi eccessivi. 

Tali prodotti strutturati di credito sono riconducibili alle notes emesse da Special Purpose Vehicle 

nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione di portafogli NPL: le esposizioni sono parte di una 

strategia di investimento che prevede, talvolta, la sottoscrizione della quota senior da parte della 

Banca, valutate al costo ammortizzato, e, in quanto promotore, la sottoscrizione di quota parte 

delle tranche subordinate (mezzanine e junior), valutate al fair value con impatto a Conto 

Economico.  

Il punto di partenza della valutazione è la transazione di acquisto, la congruità del cui prezzo è 

basato su analisi della capacità del portafoglio di ripagare in primis la quota senior ed a seguire le 

tranche sottostanti secondo i meccanismi previsti dalla waterfall. Tale capacità viene quindi 

monitorata in occasione degli eventi di pagamento al fine di confermare le aspettative di recupero 

previste in fase di origination. 

La valutazione include, quindi, assunzioni sulla capacità del sottostante di generare flussi di cassa 

prediligendo quindi una inclusione dei flussi di cassa attesi quando la realizzazione degli stessi ha 

elevata probabilità di accadimento. 
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Nel caso specifico dei titoli governativi italiani, vale la pena sottolineare che questi vengono 

scambiati su Monte Titoli (“MTS”, ora Euronext Securities Milano), mercato largamente 

riconosciuto come principale piattaforma attiva per tale classe di titoli. 

Titoli di capitale 

I titoli di capitale sono assegnati al “livello 1” quando è disponibile una quotazione su un mercato 

attivo considerato liquido e al “livello 3” quando non vi sono quotazioni o le quotazioni sono state 

sospese a tempo indeterminato. Tali strumenti sono classificati come “livello 2” solo nel caso in 

cui il volume di attività sul mercato di quotazione sia significativamente ridotto. 

Fair value Adjustment (FVA) 

Il Fair value Adjustment è definito come quella quantità che deve essere aggiunta al prezzo mid 

osservato sul mercato piuttosto che al prezzo teorico generato dal modello al fine di ottenere un 

fair value della posizione che rifletta il prezzo di realizzo di una transazione di mercato. 

Tra i vari tipi di aggiustamento si segnalano: 

o Credit/Debit Valuation Adjustment (CVA/DVA); 

o rischio di modello; 

o costo di chiusura; 

o altri Aggiustamenti. 

Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non 
ricorrente 
Gli strumenti finanziari non valutati al fair value (FV), compresi debiti e crediti verso la clientela e 

verso banche, non sono gestiti sulla base del fair value.  

Per tali strumenti, il fair value è calcolato solo ai fini di adempiere alle richieste d’informativa e 

non ha impatto sul bilancio o in termini di profitti o perdite. Inoltre, dal momento che tali 

strumenti non vengono generalmente scambiati, la determinazione del fair value si basa 

sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato come definiti dall’IFRS 

13. 

Cassa e disponibilità liquide 

Dato il loro orizzonte a breve ed il loro trascurabile rischio di credito il valore contabile della cassa 

e delle disponibilità liquide approssima il fair value. 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Il fair value dei crediti verso banche e clientela è principalmente determinato utilizzando un 

modello di valore attuale aggiustato per il rischio. 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Guber Banca possiede attività finanziarie valutate al fair value di livello 3, riferite per l’attivo a 

Euro 4.704 migliaia a crediti verso clientela rappresentati da contratti di Associazioni in 

Partecipazione (“AIP”) nei quali la Banca risulta Associata e per il passivo a Euro 2.375 migliaia a 

debiti verso clientela rappresentati da AIP nei quali la Banca risulta associante. In ragione delle 
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loro caratteristiche contrattuali, tali strumenti finanziari non hanno superato l’SPPI test e, 

pertanto, devono obbligatoriamente essere valutati al fair value.  

La determinazione del valore di questi contratti è soggetta ad aggiornamento periodico in base ai 

rendiconti periodici di andamento dei suddetti contratti per i quali non risulterebbe corretto 

ipotizzare scenari alternativi. Conseguentemente, per tali finanziamenti non è stata elaborata 

un’analisi di sensitività. 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

L’IFRS 13 prevede la classificazione degli strumenti oggetto di valutazione al fair value sulla base 

di una gerarchia di livelli, che riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni. 

Si distinguono i seguenti livelli: 

Livello 1: gli input di “livello 1” sono prezzi di quotazione per attività e passività identiche (senza 

aggiustamenti) osservabili su mercati attivi a cui si può accedere alla data di valutazione. La 

presenza di quotazioni ufficiali in un mercato attivo e cioè un mercato dove i prezzi di quotazione 

riflettono “ordinarie” operazioni, non forzate, prontamente e regolarmente disponibili, costituisce 

la miglior evidenza del fair value. Queste quotazioni rappresentano infatti i prezzi da utilizzare in 

via prioritaria ai fini di una corretta valutazione degli strumenti finanziari di riferimento (c.d. 

“Mark to Market Approach”). Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati 

in un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni di mercato riferite ai prezzi dell’ultimo giorno 

dell’esercizio; 

Livello 2: gli input di “livello 2” sono input diversi dai prezzi quotati inclusi nel “livello 1” 

osservabili direttamente (prezzi) od indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato anche 

attraverso il ricorso a tecniche di valutazione: la valutazione dell'attività o della passività non è 

basata sul prezzo di mercato dello strumento oggetto di valutazione, bensì su prezzi desumibili 

dalle quotazioni di mercato di attività simili o mediante tecniche di valutazione per le quali tutti i 

fattori significativi - tra i quali spread creditizi e di liquidità - sono acquisiti da dati osservabili di 

mercato. Tale livello implica limitati elementi di discrezionalità nella valutazione, in quanto tutti i 

parametri utilizzati risultano attinti dal mercato (per lo stesso titolo e per titoli similari) e le 

metodologie di calcolo consentono di replicare quotazioni presenti su mercati attivi; 

Livello 3: metodi di valutazione basati su input di mercato non osservabili; la determinazione del 

fair value fa ricorso a tecniche di valutazione che si fondano, in misura rilevante, su input 

significativi non desumibili dal mercato e comporta, pertanto, stime ed assunzioni da parte del 

management (c.d. “Mark to Model Approach”). 

La gerarchia di livelli è allineata alle modifiche dell’IFRS 13 Valutazione del fair value omologate 

con Regolamento CE 1255 dell’11 dicembre 2012, che richiedono di fornire disclosure sul triplice 

livello di fair value. 

Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value su base 

ricorrente si rileva che nel 2022 non si sono verificati trasferimenti tra i diversi livelli di gerarchia 

del fair value, distintamente per le attività e passività finanziarie e non finanziarie. 
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A.4.4 Altre informazioni 
Alla data di riferimento del presente bilancio non si hanno informazioni da riportare ai sensi 

dell’IFRS 13 paragrafi 51, 93 (lettera i) e 96, in quanto: 

o non esistono attività valutate al fair value in base al "Highest and Best Use"; e  
o non ci si è avvalsi della possibilità di misurare il fair value a livello di esposizione complessiva 

di portafoglio, al fine di tenere conto della compensazione del rischio di credito e del rischio di 

mercato di un determinato gruppo di attività o passività finanziarie (eccezione ex IFRS 13, 

par. 48). 

Informativa di natura quantitativa  

A.4.5 Gerarchia del fair value 
Le tabelle seguenti riportano la ripartizione dei portafogli di attività e passività finanziarie valutati 

al fair value nonché di attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base 

non ricorrente, in base ai menzionati livelli.  
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A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione 
per livelli di fair value 

Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3  

Relativamente ai livelli di fair value della tabella di cui sopra, si precisa che il livello 1 si riferisce ai 

titoli di stato, il livello 2 accoglie le notes di cartolarizzazione ed il livello 3 le associazioni in 

partecipazione e l’avviamento.  

Tra il 31 dicembre 2023 ed il 31 dicembre 2024 non ci sono stati trasferimenti tra i livelli di fair 

value inerenti alle attività e passività valutate al fair value su base ricorrente. 

  31/12/2024 31/12/2023

Attività/Passività finanziarie misurate al fair 
value Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.  Attività finanziarie valute al fair value con 
impatto a conto economico

                             
-

                 
49.900

                    
7.473

                             
-

                 
42.742

                    
9.329

   a)  attività finanziarie detenute per la 
negoziazione

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

   b)  attività finanziarie designate al fair value
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-

   c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value

                             
-

                 
49.900

                    
7.473

                             
-

                 
42.742

                    
9.329

2.  Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

                    
14.192

                    
2.046

                       
224

                    
9.116

                             
-

                            
1

3.  Derivati di copertura
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-

4.    Attività materiali
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-

5.  Attività immateriali
                             

-
                             

-
  

2.002                          
                             

-
                             

-
                    

2.569

Totale
                    

14.192
                 

51.946
                    

9.699
                    

9.116
                 

42.742
                 

11.899

1.     Passività finanziarie detenute per la 
negoziazione

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

2.     Passività finanziarie designate al fair value
                             

-
                             

-
                    

8.817
                             

-
                             

-
                    

2.488

3.     Derivati di copertura
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-
                             

-

Totale
                             

-
                             

-
                    

8.817
                             

-
                             

-
                    

2.488
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente 
(livello 3) 

 

Attività finanziarie valutate al fair value 
 con impatto a conto economico

Attività 
finanziari

e 
valutate 

al fair 
value 
con 

impatto 
sulla 

redditivit
à 

compless
iva

Derivati 
di 

copertur
a

Attività 
materiali

Attività 
immateri

ali

Totale

Di cui: a)  
attività 

finanziarie 
detenute  

per la 
negoziazio

ne

Di cui: b) 
 attività 

finanziari
e 

designate 
al fair 
value

Di cui: c)  
altre 

attività 
finanziari

e 
obbligato
riamente 
valutate 

al fair 1.      Esistenze iniziali 9.240 - - 9.329 1 - - 2.569

2.      Aumenti 5.264 - - 5.040 224 - - -

2.1    Acquisti 1.770 - - 1.770 - - - -

2.2    Profitti 2.402 - - 2.402 - - - -

2.2.1 Conto Economico 2.402 - - 2.402 - - - -

           -  di cui: 
Plusvalenze 2.402 - - 2.402 - - - -

2.2.2  Patrimonio netto 0 X X X - - - -

2.3    Trasferimenti da 
altri livelli 1.044 - - 821 224 - - -

2.4    Altre variazioni in 
aumento 47 - - 47 - - - -

3.     Diminuzioni 6.896 - - 6.896 - - - 567

3.1   Vendite 0 - - 0 - - - -

3.2   Rimborsi 6.896 - - 6.896 - - - -

3.3   Perdite 0 - - - - - - -

3.3.1 Conto Economico 0 - - - - - - -

         - di cui 
Minusvalenze 0 - - - - - - -

3.3.2 Patrimonio netto 0 X X X - - - -

3.4  Trasferimenti ad 
altri livelli 0 - - - - - - 224

3.5  Altre variazioni in 
diminuzione 0 - - - - - - 343

4.     Rimanenze finali 7.607 - - 7.473 224 - - 2.002
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Il saldo di Euro 7.607 migliaia relativo alle “Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico” si riferisce ai crediti verso l’“associante”, per i contratti di associazione in 

partecipazione, sottoscritti dalla Banca. 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente 
(livello 3) 

 

Passività 
finanziarie  

detenute per 
la 

negoziazione

Passività 
finanziarie 

designate al  
fair value

Derivati di 
copertura

1.      Esistenze iniziali 2.488 - -

2.      Aumenti 7.611 - -

2.1    Emissioni 5.850 - -

2.2    Perdite imputate a: - - -

2.2.1 Conto Economico - - -

         - di cui Minusvalenze - - -

2.2.2  Patrimonio netto - - -

2.3    Trasferimenti da altri livelli - - -

2.4    Altre variazioni in aumento 1.760 - -

3.     Diminuzioni 1.225 - -

3.1   Rimborsi 1.072 - -

3.2   Riacquisti - - -

3.3   Profitti imputati a: - - -

3.3.1 Conto Economico - - -

         - di cui Plusvalenze - - -

3.3.2 Patrimonio netto - - -

3.4  Trasferimenti ad altri livelli 153 - -

3.5  Altre variazioni in diminuzione 57 - -

4.     Rimanenze finali 8.817 - -
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su 
base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

Legenda: VB = Valore di bilancio; L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

Al 31 dicembre 2024 le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato accolgono: un titolo di 

stato per il livello 1, le Notes di cartolarizzazione per il livello 2 e il portafoglio crediti per il livello 

3. Alla stessa data le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato classificate nel livello 3 

si riferiscono a conti correnti e depositi a vista e a debiti finanziari per leasing.  

A.5 - Informativa sul c.d. "Day one profit/loss” 

In base all’IFRS 7, paragrafo 28, è necessario fornire evidenza dell’ammontare del “day one 

profit or loss” da riconoscere a conto economico alla fine dell’esercizio, nonché una 

riconciliazione rispetto al saldo iniziale. Per “day one profit or loss” si deve intendere la 

differenza tra il fair value di uno strumento finanziario acquisito o emesso al momento della 

rilevazione iniziale (prezzo della transazione) e l’importo determinato a quella data utilizzando 

una tecnica di valutazione.  

Al riguardo si segnala che nel corso dell’esercizio non sono stati rilevati “Day one profit/loss”, 

ovverosia disallineamenti tra il valore di mercato al momento della rilevazione iniziale e il 

prezzo della transazione. 

Attività/Passività non misurate al 
fair value o misurate al fair value su 

base non ricorrente

31/12/2024 31/12/2023

Valore 
di 

bilancio

L 1 L 2 L 3
Valore 

di 
bilancio

L 1 L 2 L 3

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 157.972 17.762 5.108 135.102 

 
156.913  4.626   6.973 145.314

2. Attività materiali detenute a scopo 
di investimento

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

3. Attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

                             
-

Totale 157.972 17.762 5.108 135.102 156.913 4.626 6.973 145.314

1. Passività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 162.887 - - 162.887 

(158.22
4) - -

(158.22
4)

2. Passività associate ad attività in via 
di dismissione - - - - - - - -

Totale 162.887 - - 162.887 
(158.22

4) - -
(158.22

4)
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PARTE B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

Attivo 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10	 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico - Voce 20 
Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette 

l’osservabilità degli input utilizzati nelle valutazioni. Si rimanda per ulteriori informazioni alla Parte 

A - Politiche contabili - A.4 Informativa sul fair value.  

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 
Per Guber Banca la fattispecie non è presente. 

2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: Composizione per debitori 
emittenti/controparti 
Per Guber Banca la fattispecie non è presente. 

2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica 
Per Guber Banca la fattispecie non è presente. 

2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione per debitori/
emittenti 
Per Guber Banca la fattispecie non è presente. 

 
31/12/2024 31/12/2023

 

a) Cassa 16 4

b) Conti correnti e depositi a vista presso Banche Centrali - -

c) Conti correnti e depositi presso banche 47.511 20.348

Totale 47.527 20.352
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2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: 
composizione merceologica  

Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

La sottovoce “Altri titoli di debito” è composta interamente dalle notes connesse alle operazioni 

di cartolarizzazione che non hanno superato l’SPPI test. La variazione rispetto al saldo 

dell’esercizio precedente è dovuta principalmente agli acquisti effettuati nel corso del 2024. 

La voce Finanziamenti “Altri” è composta dai contratti di associazione in partecipazione in cui 

Guber è “associato” o detiene asset relativi ad AIP in cui risulta “associante” che non hanno 

superato l’SPPI test. 

Voci/Valori
31/12/2024 31/12/2023

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.    Titoli di debito - 49.900 - - 42.742 -

        1.1  Titoli strutturati - 1.883 - - - -

        1.2  Altri titoli di debito - 48.017 - - 42.742 -

2.    Titoli di capitale - - - - - -

3.    Quote di O.I.C.R. - - - - - -

4.    Finanziamenti - - 7.473 - - 9.329

        4.1  Pronti contro termine - - - - - -

        4.2  Altri - - 7.473 - - 9.329

Totale - 49.900 7.473 - 42.742 9.329
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2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: 
composizione per debitori/emittenti  

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva - Voce 30 
Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette 

l’osservabilità degli input utilizzati nelle valutazioni. Si rimanda per ulteriori informazioni alla 

Parte A - Politiche contabili - A.4 Informativa sul fair value.  

  31/12/2024 31/12/2023

1.    Titoli di capitale - -

di cui: banche - -

di cui: altre società finanziarie - -

di cui: società non finanziarie - -

2.    Titoli di debito 49.900 42.742

    a)    Banche Centrali - -

    b)    Amministrazioni pubbliche - -

    c)    Banche - -

    d)    Altre società finanziarie 48.017 42.742

          di cui: imprese di assicurazione - -

    e)    Società non finanziarie 1.883 -

3.    Quote di O.I.C.R. - -

4.    Finanziamenti 7.473 9.329

   a)    Banche Centrali - -

   b)    Amministrazioni pubbliche - -

   c)    Banche 2.884 -

   d)    Altre società finanziarie 3.509 7.487

      di cui: imprese di assicurazione - -

   e)    Società non finanziarie 1.080 1.843

   f)    Famiglie - -

Totale 57.374 52.071
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3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione merceologica 

Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

Gli “Altri titoli di debito” di livello 1 sono riferiti esclusivamente a titoli di stato italiani.  

Al 31 dicembre 2024, la voce “Titoli di Capitale” ammonta a Euro 224 migliaia in aumento di Euro 

150 migliaia rispetto al 2023. Il saldo al 31 dicembre 2024 risulta così composto: 

Si segnala che la voce, risulta riclassificata rispetto al 31 dicembre 2023, in cui figurava nella 

voce “Partecipazioni”. Il periodo di confronto è stato quindi rivisto in coerenza. 

Voci/Valori
31/12/2024 31/12/2023

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Titoli di debito 16.238 - - 9.116 - -

   1.1 Titoli strutturati - - - - - -

   1.2 Altri titoli di debito 16.238 - - 9.116 - -

2. Titoli di capitale - - 224 - - 74

3. Finanziamenti - - - - - -

Totale 16.238 - 224 9.116 - 74

Denominazioni 
Sede 

Legale
Sede 

Operativa

Quota di 
partecipazione 

%

Disponibilità 
voti %

1. NPL MARKETS Londra Londra 0,00% -

2. LF1 Brescia Brescia 16,67% 16,67%

3. HOMES4ALL Torino Torino 0,66% 0,66%

4. NEGENTROPY CAPITAL PARTNERS Ltd Londra (UK) Londra 9,99% 9,99%

Denominazioni 31/12/2024 31/12/2023

1. NPL MARKETS 20 20

2. LF1 4 4

3. HOMES4ALL 50 50

4. NEGENTROPY CAPITAL PARTNERS Ltd 150 -

Totale 224 74
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* = L’esercizio sociale chiude al 31/03. I dati presentati fanno riferimento alla situazione al 31/12/2024. 

3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione per debitori/emittenti 

Denominazioni 

Valore di 
bilancio 

delle 
partecipazio

ni

Totale 
attivo

Totale 
passività 

(netto 
PN)

Ricavi 
totali

Utile 
(Perdita) 

della 
operativit
à corrente 

al netto 
delle 

imposte

Utile 
(Perdita) 

delle 
attività 

operative 
cessate al 

netto delle 
imposte

Utile 
(Perdita) 

d’esercizio 
(1)

Altre 
componen

ti 
reddituali 
al netto 

delle 
imposte 

(2)

Redditività 
complessiv

a 
(3)=(1) + 

(2)

 1. NPL MARKETS 20 2.956 128 1.254 (2) - (2) - (2)

 2. LF1 4 70.490 71.299 2.918 (808) - (808) - (808)

 3. HOMES4ALL 50 4.950 2.731 682 (224) - (224) - (224)

 4. NCP* 150 1.133 808 325 24 - 24 - 24

  Totale 224

Voci/Valori 31/12/2024 31/12/2023

1. Titoli di debito 16.238 9.116

        a)  Banche Centrali - -

        b)  Amministrazioni pubbliche 12.100 9.116

        c)  Banche 2.130 -

        d)  Altre società finanziarie 1.004 -

               di cui: imprese di assicurazione - -

        e)  Società non finanziarie 1.004 -

2. Titoli di capitale 224 75

        a)  Banche - -

        b)  Altri emittenti: 224 74

              - altre società finanziarie 150 -

                  di cui: imprese di assicurazione - -

              - società non finanziarie 74 74

              - altri 1 1

3. Finanziamenti - -

         a)   Banche Centrali - -

         b)   Amministrazioni pubbliche - -

         c)   Banche - -

         d)   Altre società finanziarie - -

                di cui: imprese di assicurazione - -

         e)   Società non finanziarie - -

         f) Famiglie - -

Totale 16.462 9.191
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3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: valore lordo e rettifiche di valore complessive  

* Valore da esporre a fini informativi 

Per quanto concerne l’approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo e delle rettifiche 

di valore complessive delle attività finanziarie impaired, si rimanda a quanto esposto nella Parte A 

- Politiche contabili. 

  
 

Valore lordo Rettifiche di valore complessive

Write-off 
parziali 

complessivi(
*)

Primo stadio

Second
o stadio

Terzo 
stadio

 
Impaire

d 
acquisite 

o 
originat

e 

Primo 
stadio

Second
o stadio

Terzo 
stadio

Impaire
d 

acquisite 
o 

originat
e

  di cui 
strumenti 

con 
basso 

rischio di 
credito

Titoli di debito 16.244 - - - - 6 - - - -

Finanziamenti - - - - - - - - - -

TOTALE 
dicembre-2024 16.244 - - - - 6 - - - -

TOTALE 
dicembre-2023 9.121 - - - - 4 - - - -
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Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 
40 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 
merceologica dei crediti verso banche 

 Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

Il fair value delle voci è assunto prossimo al valore contabile in quanto trattasi di attività 

finanziarie a breve termine. 

La presente voce di bilancio è composta da depositi vincolati (di cui Euro 718 migliaia per Riserva 

Obbligatoria, i cui obblighi di mantenimento sono assolti in via indiretta per il tramite di Cassa 

Centrale Banca).  

 
31/12/2024 31/12/2023

Tipologia operazioni/Valori

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value

Primo e  
second
o stadio

Terz
o 

stadi
o

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

Livell
o 1

Livell
o 2

Livell
o 3

Primo e  
second

o 
stadio

Terzo 
stadi

o

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

Livell
o 1

Livell
o 2

Livell
o 3

A . Crediti verso Banche 
Centrali

- - - - - - - - - - - -

  1. Depositi a scadenza - - - X X X - - - X X X

  2. Riserva obbligatoria - - - X X X - - - X X X

  3. Pronti contro termine - - - X X X - - - X X X

  4. Altri - - - X X X - - - X X X

B.   Crediti verso banche
15.76

6 
- - - - -

20.13
9

- - - - -

  1. Finanziamenti
15.76

6 
- - - - -

20.13
9

- - - - -

    1.1 Conti correnti - - - X X X - - - X X X

    1.2. Depositi a scadenza 3.717 - - X X X
20.13

9
- - X X X

    1.3. Altri finanziamenti: 12.04
9 

- - X X X - - - X X X

        - Pronti contro termine 
attivi

12.04
9 

- - X X X - - - X X X

        - Finanziamenti per leasing - - - X X X - - - X X X

        - Altri - - - X X X - - - X X X

  2. Titoli di debito - - - - - - - - - - - -

    2.1 Titoli strutturati - - - - - - - - - - - -

    2.2 Altri titoli di debito - - - - - - - - - - - -

Totale 
15.76

6 
- - - - -

20.13
9

- - - - -
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 
merceologica dei crediti verso clientela 

 Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

La presente voce è costituita da crediti classificati secondo la metodologia Expected Credit Loss 

nel primo, secondo e terzo stadio. 

Nel primo e secondo stadio, per complessivi Euro 38.081 migliaia sono presenti: 

- giacenze su conti correnti postali per Euro 1 migliaia; 

- crediti principalmente derivanti da contratti factoring per Euro 17.481 migliaia; 

- la voce “Altri finanziamenti” accoglie sostanzialmente depositi cauzionali, finanziamenti 

e crediti derivanti da accolli, per Euro 7.242 migliaia; 

- titoli acquistati con Business Model HTC per Euro 7.104 migliaia di cui:  

 
31/12/2024 31/12/2023

Tipologia operazioni/Valori

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value

Primo 
e  

second
o 

stadio

Terzo 
stadio

Impair
ed 

acquisi
te o 

origina
te

Livello 
1

Livell
o 2

Livello 
3

Primo 
e  

second
o 

stadio

Terzo 
stadi

o

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

Livello 
1

Livello 
2

Livello 
3

Finanziamenti
30.97

7 
2.911 

101.2
14 

- -
135.1

02 
32.34

6
3.17

4
87.52

3
- -

123.0
43

1.1.   Conti correnti 1 - 7.812 X X X 9 - 9.897 X X X

1.2.   Pronti contro termine 
attivi - - - X X X - - - X X X

1.3.   Mutui 6.254 2.911 
48.27

0 
X X X 8.161

3.17
4

17.38
3

X X X

1.4.   Carte di credito, 
prestiti personali e cessioni 
del quinto

- - 1.959 X X X - - 1.972 X X X

1.5.   Finanziamenti per 
leasing - - 1.909 X X X - - 1.763 X X X

1.6.   Factoring
17.48

1 
- 69 X X X

14.89
4

- 694 X X X

1.7.   Altri finanziamenti 7.242 -
41.19

4 
X X X 9.283 -

55.81
3

X X X

Titoli di debito 7.104 - -
1.99

6 
5.10

8 
-

11.65
9

- 2.071
1.99

4
9.665 2.071

1.1.   Titoli strutturati - - - - - - - - - - - -

1.2.   Altri titoli di debito 7.104 - -
1.99

6 
5.10

8 
-

11.65
9

- 2.071
1.99

4
9.665 2.071

Totale 
38.08

1 
2.911 

101.2
14 

1.99
6 

5.10
8 

135.1
02 

44.00
5

3.17
4

89.59
4

1.99
4

9.665
125.1

14
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• Euro 5.108 migliaia rappresentati da notes senior emesse dal veicolo “BCC NPLS 

2021 S.r.l.” nell’ambito dell’operazione GACS perfezionatasi a novembre 2021 e 

che hanno superato l’SPPI test; 
• Euro 1.996 migliaia da un BTP italiano. 

Tra le attività “impaired acquisite o originate” vengono iscritti tutti gli NPE acquistati dalla 

Banca per un importo complessivo di Euro 101.214 migliaia. 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per 
debitori/emittenti dei crediti verso clientela 

  31/12/2024 31/12/2023

Tipologia operazioni/Valori
Primo e  
secondo 

stadio

Terzo 
stadio

 Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo e  
secondo 

stadio

Terzo 
stadio

 Impaired 
acquisite o 
originate 

1.   Titoli di debito 7.104 - - 11.659 - 2.071

   a)   Amministrazioni pubbliche 1.996 - - 1.994 - -

   b)   Altre società finanziarie 5.108 - - 9.665 - 1.868

          di cui: imprese di 
assicurazione

- - - - - -

   c)   Società non finanziarie - - - - - 203

2.   Finanziamenti verso: 30.977 2.911 101.214 32.346 3.174 87.523

   a)   Amministrazioni pubbliche 3.800 - 2 2.855 - 0

   b)   Altre società finanziarie 236 - 270 3.291 - 4.116

         di cui: imprese di assicurazione - - - - - 0

   c)   Società non finanziarie 25.746 2.911 82.764 26.053 3.174 69.206

   d)   Famiglie 1.195 - 18.178 147 - 14.200

Totale 38.081 2.911 101.214 44.005 3.174 89.594
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4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche 
di valore complessive 

 (*) Valore da esporre a fini informativi 

La voce “Titoli di debito” si riferisce ad un titolo di stato per Euro 1.996 migliaia e per la parte 

restante a notes di cartolarizzazione. 

Gli altri finanziamenti si riferiscono a contratti di factoring per circa Euro 17.550 migliaia, a conti 

correnti vincolati per circa Euro 7.813 e ad altre forme di finanziamento, precedentemente 

commentate alla sezione: “4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 

merceologica dei crediti verso clientela”. 

Per quanto concerne l’approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo e delle rettifiche 

di valore complessive delle attività finanziarie impaired si rimanda a quanto esposto nella Parte A 

- Politiche contabili. 

4.4a Finanziamenti valutati al costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno 
Covid-19: valore lordo e rettifiche di valore complessive 
Per Guber Banca la fattispecie non è presente. 

Sezione 5 - Derivati di copertura - Voce 50 
Guber Banca non ha in essere operazioni di Hedge Accounting. 

Sezione 6 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 
copertura generica - Voce 60 
Guber Banca non ha in essere operazioni di Hedge Accounting. 

Sezione 7 - Partecipazioni - Voce 70 

7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 

 

Valore lordo Rettifiche di valore complessive

Write-off 
parziali 

complessiv
i(*) 

 

Primo stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadio

 
Impaire

d 
acquisit

e o 
originat

e 

Primo 
stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadio

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

 

  di cui 
strumen

ti con 
basso 
rischio 

di 
credito

Titoli di debito 7.112 - - - - 8 - - - -

Finanziamenti 31.312 - - 3.004 140.23
5 

334 - 93 39.021 24 

TOTALE dicembre-2024 38.424 - - 3.004 140.23
5 

342 - 93 39.021 24 

TOTALE dicembre-2023 77.484 20.139 3.174 - 130.54
1

1.681 - - 38.876 657
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Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non detiene partecipazioni.  

7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 
Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non detiene partecipazioni significative. 

7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili 
Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non detiene partecipazioni significative. 

7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili 
Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non detiene partecipazioni non significative. 

7.5 Partecipazioni: variazioni annue 

Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non ha assunto impegni riferite a partecipazioni 

in società controllate in modo congiunto. 

7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 

Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non ha assunto impegni riferite a partecipazioni 

in società controllate in modo congiunto. 

7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole 

Alla data del 31 dicembre 2024, Guber Banca non ha assunto impegni riferiti a partecipazioni 

in società sottoposte ad influenza notevole. 

7.8 Restrizioni significative 

Alla data del 31 dicembre 2024, non sono state individuate restrizioni significative. 

7.9 Altre informazioni 

Alla data del 31 dicembre 2024, non vi sono informazioni integrative 

Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al 
costo 

Attività/Valori 31/12/2024 31/12/2023

1 Attività di proprietà 9.264 8.676

a) terreni 1.847 1.768

b) fabbricati 6.428 6.202

c) mobili 219 286

d) impianti elettronici 177 172

e) altre 592 246
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Le “Attività materiali ad uso funzionale valutate al costo” sono aumentate nel corso del 2024 in 

relazione agli interventi di riqualificazione dell’immobile di Via Corfù a Brescia. 

8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle 
attività valutate al costo 
Guber Banca non detiene Attività materiali a scopo di investimento valutate al costo. 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 

Guber Banca non detiene Attività materiali a uso funzionale rivalutate. 

8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle 
attività valutate al fair value 

Guber Banca non detiene Attività materiali detenute a scopo di investimento. 

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione  

Alla data di riferimento del Bilancio, Guber Banca non detiene Rimanenze di Attività materiali 

disciplinate dallo IAS 2. 

2 Diritti d'uso acquisiti con il leasing 1.262 1.588

a) terreni - -

b) fabbricati 763 1.194

c) mobili 499 394

d) impianti elettronici - -

e) altre - -

Totale 10.526 10.264

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute - -
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

  Terreni Fabbrica
ti

Mobili
Impianti 
elettroni

ci
Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 1.768 9.123 1.435 1.130 844 14.301 

A.1 Riduzioni di valore totali nette - 1.727 755 958 597 4.036 

A.2 Esistenze iniziali nette 1.768 7.397 680 172 246 10.264 

B.   Aumenti: 79 671 306 66 406 1.528 

B.1 Acquisti 79 671 306 66 26 1.148 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - -

B.3 Riprese di valore - - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a: - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo 
di investimento - - X X X -

B.7 Altre variazioni - - - - 380 380 

C.   Diminuzioni: - 877 268 62 60 1.267 

C.1 Vendite - - - - - -

C.2 Ammortamenti - 693 268 62 60 1.084 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento 
imputate a - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -

C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento - - X X X -

b) attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione - - - - - -

C.7 Altre variazioni - 183 - - - 183 

D. Rimanenze finali nette 1.847 7.191 718 177 592 10.526 

D.1 Riduzioni di valore totali nette - 2.420 1.023 1.019 657 5.120 

D.2 Rimanenze finali lorde 1.847 9.611 1.741 1.196 1.249 15.645 
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Per quanto concerne l’approccio utilizzato nella rappresentazione del valore lordo delle attività 

materiali ad uso funzionale si rimanda a quanto esposto nella Parte A - Politiche contabili. 

8.6 bis Attività materiali per diritto d’uso: variazioni annue 

E. Valutazione al costo - - - - - -

  Terreni Fabbrica
ti

Mobili
Impianti 
elettroni

ci
Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde - 1.640 455 - - 2.095 

A.1 Riduzioni di valore totali nette - 446 60 - - 507 

A.2 Esistenze iniziali nette - 1.194 394 - - 1.588 

B.   Aumenti: - - 296 - - 296

B.1 Acquisti - - 296 - - 296

B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - -

B.3 Riprese di valore - - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a: - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo 
di investimento - - X X X -

B.7 Altre variazioni - - - - - -

C.   Diminuzioni: - 431 191 5 - 622

C.1 Vendite - - - - - -

C.2 Ammortamenti - 431 191 5 - 622

C.3 Rettifiche di valore da  deterioramento 
imputate a - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

C.4 Variazioni negative di fair value  imputate a - - - - - -

      a) patrimonio netto - - - - - -

      b) conto economico - - - - - -

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -

C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento - - X X X -

b) attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione - - - - - -

C.7 Altre variazioni - - - - - -
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D. Rimanenze finali nette - 763 499 - - 1.588

D.1 Riduzioni di valore totali nette - 878 251 - - 1.020

D.2 Rimanenze finali lorde - 1.640 750 - - 2.608

E. Valutazione al costo - - - - - -
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8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

Al 31 dicembre 2024, Guber Banca non detiene Attività Materiali detenute a scopo 

d’investimento. 

8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue  

Alla data di riferimento del Bilancio, Guber Banca non detiene Rimanenze di Attività materiali 

disciplinate dallo IAS 2. 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali  

Alla data di riferimento del Bilancio, Guber Banca non ha impegni per l’acquisto di Attività 

materiali. 

. 
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Sezione 9 - Attività immateriali - Voce 90 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

Al 31 dicembre 2024 le “Attività immateriali” a durata definita si attestano a Euro 697 migliaia, 

interamente riferiti a software mentre quelle a durata indefinita, pari a Euro 2.002 migliaia, si 

riferiscono all'avviamento iscritto a seguito della fusione per incorporazione di ReStar S.r.l. in 

Guber, avvenuta a fine 2019.  

9.1.1 Attività immateriali a durata indefinita: l’attività di verifica dell’eventuale 
esistenza di perdite durevoli di valore (impairment test) 
Al 31 dicembre 2024, la CGU (Cash Generating Unit) individuata da sottoporre ad impairment test, 

coerentemente con le previsioni dello IAS 36, è coincidente con la ex ReStar S.r.l., con particolare 

riferimento al settore operativo Real Estate, conseguente all’aggregazione con la Banca avvenuta 

nell’esercizio 2019.  

Nel caso specifico, si evidenzia che il test di impairment è stato finalizzato a verificare che il valore 

di libro (Carrying Amount) del goodwill al 31 dicembre 2024, per circa 2 milioni di Euro, non abbia 

subito perdite di valore. 

Principali ipotesi utilizzate 

Coerentemente con una valutazione della CGU in un’ottica unlevered, si è utilizzato come tasso di 

attualizzazione il costo medio ponderato del capitale (WACC, weighted average cost of capital), 

determinato secondo la logica del CAPM (Capital Asset Pricing Model).  

Il valore residuo (terminal value) è stato determinato utilizzando la modalità del reddito operativo 

netto atteso in perpetuo. Il tasso di crescita “g” di lungo periodo successivamente al periodo di 

proiezione esplicita 2025-2027 utilizzato è stato dell’2,0% (fonte previsioni di lungo termine 

dell'International Monetary Fund, ottobre 2024). Il terminal value è stato pertanto attualizzato al 

costo medio ponderato del capitale, al netto del tasso di crescita di lungo periodo.  

Attività/Valori

31/12/2024 31/12/2023

Durata definita
Durata 

indefinita Durata definita
Durata 

indefinita

A.1 Avviamento  X 2.002 X 2.569

A.2 Altre attività immateriali 697 - 236 -

          di cui software 363 - 236 -

A.2.1 Attività valutate al costo: 697 - 236 -

        a) Attività immateriali generate internamente - - - -

        b) Altre attività 697 - 236 -

A.2.2 Attività valutate al fair value: - - - -

        a) Attività immateriali generate internamente - - - -

        b) Altre attività - - - -

Totale 697 2.002 236 2.569
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Sintesi dei risultati 

Sulla base delle linee guida illustrate, il test di impairment al 31 dicembre 2024 non ha 

determinato la necessità di rilevare alcuna svalutazione degli intangibili a vita utile indefinita 

associati alle CGU oggetto di analisi.  

Analisi di Sensitività 

In conformità al dettato del principio IAS 36, si è provveduto a condurre un’analisi di sensitività 

rispetto ai parametri utilizzati per la valutazione, finalizzata a verificare la variazione del valore 

recuperabile della CGU di cui sopra. In particolare, è stato verificato di quanto sarebbe variato il 

differenziale tra il valore recuperabile ed il valore contabile di riferimento per WACC e tasso di 

lungo periodo. Anche in questo caso non sono emersi elementi che facciano ipotizzare la necessità 

di effettuare una svalutazione del valore di goodwill iscritto in conseguenza della fusione con la 

società Re Star S.r.l.. 
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9.2 Attività immateriali: variazioni annue 

Legenda: DEF = a durata definita; INDEF = a durata indefinita. 

 
Avviament

o

Altre attività immateriali: 
generate internamente

Altre attività immateriali: 
altre

Totale 

 
Durata 
definita

Durata 
indefinita

Durata 
definita

Durata 
indefinita

A. Esistenze iniziali 2.569 - - 318 - 2.887 

A.1 Riduzioni di valore totali nette - - - 82 - 82 

A.2 Esistenze iniziali nette 2.569 - - 236 - 2.805 

B. Aumenti - - - 860 - 860 

B.1 Acquisti - - - 860 - 860 

B.2 Incrementi di attività 
immateriali interne X - - - - -

B.3 Riprese di valore X - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair 
value: 

- - - - - -

       - a patrimonio netto X - - - - -

       - a conto economico X - - - - -

B.5 Differenze di cambio positive - - - - - -

B.6 Altre variazioni - - - - - -

C. Diminuzioni 567 - - 399 - 966 

C.1 Vendite - - - - - - 

C.2 Rettifiche di valore - - - 399 - 399 

       - Ammortamenti X - - 399 - 399 

       - Svalutazioni: - - - - - -

             + patrimonio netto X - - - - -

             + conto economico - - - - - -

C.3 Variazioni negative di fair 
value: X - - - - -

            - a patrimonio netto X - - - - -

            - a conto economico X - - - - -

C.4 Trasferimenti alle attività non 
correnti in via di dismissione - - - - - -

C.5 Differenze di cambio negative - - - - - -

C.6 Altre variazioni 567 - - - - 567

D. Rimanenze finali nette 2.002 - - 697 - 2.699

D.1 Rettifiche di valore totali 
nette

- - - 481 - 481

E. Rimanenze finali lorde 2.002 - - 318 - 2.699

F. Valutazione al costo 2.002 - - 318 - 2.699
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9.3 Attività immateriali: altre informazioni 

Coerentemente con quanto richiesto dallo IAS 38, sono fornite le informazioni di seguito 

elencate: 

o non esistono attività immateriali rivalutate né impedimenti alla distribuzione agli 

azionisti delle relative plusvalenze (par. 124, lett. b); 

o non risultano attività immateriali acquisite per concessione governativa (par. 122, lett. 

c); 

o non risultano attività immateriali costituite in garanzie di propri debiti né impegni per 

l’acquisto di tali attività (par. 122, lett. d, e); 

o non risultano operazioni di locazione aventi ad oggetto attività immateriali. 

Sezione 10 - Attività fiscali e le passività fiscali - Voce 100 
dell'attivo e Voce 60 del passivo 

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

Al 31 dicembre 2024, le attività fiscali anticipate ammontano ad Euro 3.466 migliaia, in 

aumento rispetto al 31 dicembre 2023 per Euro 3.310 migliaia. 

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione delle attività fiscali per imposte anticipate. 

Le attività per imposte anticipate sono state iscritte in bilancio sulla base della valutazione della 

probabilità del loro recupero ovvero sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali 

futuri. 

A sostegno della ragionevole certezza del futuro recupero delle attività fiscali anticipate che ne 

giustifica l’iscrizione in bilancio, ai sensi dello IAS 12, si segnala l’approvazione del Piano 

Strategico 2024-2026, che consentirà di recuperare le differenze temporanee deducibili 

maturate alla data di riferimento del bilancio, con i redditi imponibili prospettici. 

Le aliquote utilizzate per la valorizzazione delle imposte anticipate ai fini IRES e IRAP sono 

rispettivamente pari al 27,50% (comprensiva di addizionale al 3,5%) e 5,57%. 

Attività/valori 31/12/2024 31/12/2023

Stanziamento bonus variabili            1.220               904 

Fondi per rischi e oneri            1.202            1.094 

Fondo spese legali               908            1.132 

Fondo svalutazione crediti v/clienti (ante 2016)                 81               147 

Altro                 55                 32 

Totale       3.466       3.310 
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Al 31 dicembre 2024, le passività fiscali differite ammontano a Euro 522 migliaia, rispetto a Euro 

525 migliaia del 31 dicembre 2023.  

Si ricorda che le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra il valore 

contabile di una attività o di una passività ed il suo valore fiscale. Tale rilevazione è stata 

effettuata in base alla legislazione fiscale vigente. 

10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

10.3 bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 

Alla data del 31 dicembre 2024, Guber non ha iscritto imposte anticipate di cui alla L. 214/2011. 

Passività/valori 31/12/2024 31/12/2023

Imposte differite su FTA immobili valutati al FV 522 523

Altre - 2

Totale 522 525

  31/12/2024 31/12/2023

1. Importo iniziale  3.293   2.693

2. Aumenti  2.003   1.763

  2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  2.003   1.709

       a) relative a precedenti esercizi

       b) dovute al mutamento di criteri contabili

       c) riprese di valore  2.003   1.709

       d) altre

  2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

  2.3 Altri aumenti 53

3. Diminuzioni  1.842   1.163

  3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  1.842   1.163

       a) rigiri  1.831   1.163

       b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

       c) mutamento di criteri contabili

       d) altre

  3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

  3.3 Altre diminuzioni:  11   

       a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla L. 214/2011

       b) altre

4. Importo finale  3.454   3.293
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10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

  31/12/2024 31/12/2023

1. Importo iniziale 523 1.117

2. Aumenti - 9

  2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio - 3

       a) relative a precedenti esercizi -

       b) dovute al mutamento di criteri contabili

       c) altre 3

  2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

  2.3 Altri aumenti 6

3. Diminuzioni 1 602

  3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 1 602

       a) rigiri - -

       b) dovute al mutamento di criteri contabili

       c) altre 1 602

  3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

  3.3 Altre diminuzioni

4. Importo finale 522 523
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10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

  31/12/2024 31/12/2023

1. Importo iniziale 17 52

2. Aumenti - 17

  2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio - 17

       a) relative a precedenti esercizi

       b) dovute al mutamento di criteri contabili

       c) altre 17

  2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

  2.3 Altri aumenti

3. Diminuzioni 5 52

  3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 5 52

       a) rigiri

       b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

       c) dovute al mutamento di criteri contabili

       d) altre 5 52

  3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

  3.3 Altre diminuzioni

4. Importo finale 12 17
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10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

10.7 Altre informazioni 

Le imposte correnti dell’esercizio e di quelli precedenti, nella misura in cui esse non siano state 

pagate, sono rilevate come passività; l’eventuale eccedenza versata in termini di acconto rispetto 

al dovuto, è rilevata come attività.  

Le passività (attività) fiscali correnti dell’esercizio in corso e di quelli precedenti sono determinate 

al valore che si prevede di versare/recuperare nei confronti delle autorità fiscali, applicando le 

aliquote fiscali e la normativa fiscale vigenti. Le attività e passività fiscali correnti vengono 

cancellate nell’esercizio in cui le attività vengono realizzate o le passività risultano estinte.  

  31/12/2024 31/12/2023

1. Importo iniziale 2 8

2. Aumenti - -

  2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio - -

       a) relative a precedenti esercizi    

       b) dovute al mutamento di criteri contabili    

       c) altre - -

  2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    

  2.3 Altri aumenti    

3. Diminuzioni 2 4

  3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 6 6

       a) rigiri 2 4

       b) dovute al mutamento di criteri contabili    

       c) altre    

  3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    

  3.3 Altre diminuzioni - 2

4. Importo finale - 2
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Sezione 11 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione e passività associate - Voce 110 dell'attivo e Voce 70 
del passivo 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 12 - Altre attività - Voce 120 
Le “Altre attività” accolgono essenzialmente partite in attesa di sistemazione e poste non 

riconducibili ad altre voci dello stato patrimoniale, tra cui si ricordano le partite fiscali diverse da 

quelle rilevate a voce propria (ad esempio, connesse con l’attività di sostituto di imposta), i ratei 

attivi e risconti diversi da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie nonché i 

crediti commerciali. 

12.1 Altre attività: composizione 

Le “Altre attività” si attestano a Euro 49.886 migliaia rispetto ad Euro 55.079 migliaia del 31 

dicembre 2023, in diminuzione per Euro 5.193 migliaia.  

La voce comprende principalmente i Crediti fiscali relativi alla nuova linea di business 

“Superbonus 110%” (Euro 24.807 migliaia) e Crediti commerciali derivanti dai mandati di 

servicing nelle cartolarizzazioni e di recupero giudiziale e stragiudiziale di crediti, per Euro 13.254 

migliaia (Euro 13.428 migliaia al 31 dicembre 2023). 

I Ratei e risconti si riferiscono a partite riconducibili alla normale attività bancaria e che, per la 

maggior parte, vedono la loro sistemazione contabile nei primi giorni dell’anno successivo. 

Le “Partite in corso di lavorazione” si riferiscono principalmente ad advance payment e crediti per 

factoring. 

Attività/valori 31/12/2024 31/12/2023

Crediti fiscali da Superbonus 110% 24.807 35.177

Crediti commerciali (incl. fatture da emettere) 13.254 13.428

Partite in corso di lavorazione 10.043 1.499

Crediti v/banche in attesa di regolamento 785 3.891

Ratei e risconti attivi non capitalizzati 464 511

Valori bollati e valori diversi 315 247

Crediti verso Erario e altri enti 184 280

Anticipi a fornitori 34 44

Altre partite - 1

Totale 49.886 55.079
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Passivo 
Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - 
Voce 10 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 
merceologica dei debiti verso banche 

Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

La sottovoce “Conti correnti e depositi a vista” è rappresentata dal saldo di un conto di 

corrispondenza con una controparte bancaria, non movimentato rispetto alla fine dello scorso 

esercizio. 

L’illustrazione dei criteri di determinazione del fair value è riportata nella Parte A - Politiche 

contabili. 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2024 31/12/2023

VB
Fair value

VB
Fair value

Livello 
1

Livello 
2

Livello 
3

Livello 
1

Livello 
2

Livello 
3

1. Debiti verso banche centrali - X X X - X X X

2. Debiti verso banche 8 X X X 8 X X X

    2.1 Conti correnti e depositi a vista 8 X X X 8 X X X

    2.2 Depositi a scadenza - X X X - X X X

    2.3 Finanziamenti - X X X - X X X

      2.3.1 Pronti contro termine passivi - X X X - X X X

      2.3.2 Altri - X X X - X X X

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di 
propri strumenti patrimoniali 

- X X X - X X X

   2.5 Debiti per leasing - -

   2.6 Altri debiti - X X X - X X X

Totale 8 - - - 8 - - -
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1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 
merceologica dei debiti verso clientela 

Legenda: L1 = Livello 1; L2 = Livello 2; L3 = Livello 3 

I “Conti correnti e i depositi a vista” in essere al 31 dicembre 2024 includono prevalentemente la 

raccolta effettuata sui conti correnti e depositi liberi e ammontano a Euro 31.385 migliaia; la 

sottovoce “Depositi a scadenza”, pari a Euro 130.272 migliaia rappresenta la raccolta effettuata 

mediante il “Deposito 102”. 

I debiti per leasing sono riferibili a quanto previsto dall’IFRS 16, per maggiori dettagli rimandiamo 

al successivo paragrafo 1.6. 

1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione 
merceologica dei titoli in circolazione 
Alla data di riferimento del Bilancio, Guber non ha titoli propri in circolazione. 

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati 

Alla data di riferimento del Bilancio, Guber non ha emesso né debiti né titoli subordinati. 

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati 

Alla data di riferimento del Bilancio, Guber non ha contratto debiti strutturati. 

1.6 Debiti per leasing finanziario 

Il saldo dei debiti di leasing è pari ad Euro 1.261 migliaia, di cui Euro 762 migliaia riferiti ad 

immobili in locazione e la restante parte riferita alle auto a noleggio. 

Sezione 2 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 20 
Alla data del 31 dicembre 2024, Guber non ha iscritto Passività finanziarie per la negoziazione. 

Sezione 3 - Passività finanziarie designate al fair value - Voce 30 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2024  31/12/2023

Valore 
bilancio

Fair value Valore 
bilancio

Fair value

Livello 
1

Livello 
2

Livello 3 Livello 
1

Livello 
2

Livello 3

1 Conti correnti e depositi a vista 31.385 X X X 13.894 X X X

2 Depositi a scadenza 130.272 X X X 142.755 X X X

3 Finanziamenti - X X X - X X X

   3.1 Pronti contro termine passivi - X X X - X X X

   3.2 Altri - X X X - X X X

4 Debiti per impegni di riacquisto di 
propri strumenti patrimoniali 

-
X X X

-
X X X

5 Debiti per leasing 1.222 1.566

6 Altri debiti - X X X - X X X

Totale 162.879 - - - 158.216 - - -
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Le Passività finanziarie designate al fair value si riferiscono agli apporti di capitale di società 

associate nell’ambito di contratti di associazione in partecipazione, in cui la Banca è “associante”. 

Sezione 3.1 - Passività finanziarie designate al fair value: Composizione 
merceologica  

Sezione 4 - Derivati di copertura - Voce 40 
Guber Banca non ha in essere operazioni di Hedge Accounting. 

Sezione 5 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica - Voce 50 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 6 - Passività fiscali - Voce 60 
Per dettagli circa le passività fiscali correnti e differite si rimanda alla Sezione 11 – Attività 

fiscali e le passività fiscali – Voce 110 dell’attivo e voce 60 del passivo. 

Sezione 7 - Passività associate in via di dismissione - Voce 70 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

Tipologia operazioni/Valori 

31/12/2024 31/12/2023

VN
Fair value

Fair 
Value

VN
Fair value

Fair 
ValueLivello 

1
Livello 

2
Livello 

3
Livello 

1
Livello 

2
Livello 

3

1. Debiti verso banche 6.216 - - 6.216 X - - - - X

    1.1.    Strutturati - - - - X - - - - X

    1.2.    Altri 6.216 - - 6.216 X - - - - X

    di cui:     -   impegni a erogare 
fondi - X X X X - X X X X

                    -   garanzie finanziarie 
rilasciate - X X X X - X X X X

2. Debiti verso clientela 2.602 - - 2.602 X 2.513 - - 2.488 X

    2.1 Strutturati - - - - X - - - - X

    2.2 Altri 2.602 - - 2.602 X 2.513 - - 2.488 X

    di cui:     -   impegni a erogare 
fondi - X X X X - X X X X

                    -   garanzie finanziarie 
rilasciate - X X X X - X X X X

3. Titoli di debito - - - - X - - - - X

     3.1 Strutturati - - - - X - - - - X

     3.2 Altri - - - - X - - - - X

TOTALE 8.817 - - 8.817 - 2.513 - - 2.488 -
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Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 

8.1 Altre passività: composizione 

Le “Altre passività” a fine esercizio ammontano a Euro 21.936 migliaia, rispetto a Euro 22.831 

migliaia al 31 dicembre 2023. La voce comprende principalmente: 

- Debiti relativi al personale per Euro 9.026 migliaia, principalmente riferibili ai benefici a breve 

e lungo termine a favore di dipendenti e Amministratori. In particolare, l’importo include la 

quota del debito ancora da erogare relativa al Piano LTI;  

- Debiti verso fornitori e note di credito da emettere per Euro 6.183 migliaia; 

- “Pratiche in lavorazione” per Euro 3.425 migliaia relative principalmente ad anticipazioni di 

importi incassati in nome e per conto dei clienti che saranno rigirati nei primi giorni 

dell’esercizio successivo; 

- La voce imposte indirette e ritenute si riferisce a debiti per IVA, ritenute d’acconto e su conti 

correnti da versare. 

Attività/valori 31/12/2024 31/12/2023

Debiti per ritenute, contributi, assicurazioni e oneri diff. personale dipendente 9.026 7.282

Debiti v/ fornitori (per fatt. da riceve e da pagare) e note di cred. da emettere 6.183 7.588

Pratiche in lavorazione 3.425 4.816

Imposte indirette e ritenute 1.822 1.187

Risconto passivo cessione pratiche 1.480 1.959

Totale 21.936 22.832
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Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue  

A seguito della riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 

2005 n. 252, le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 sono, a scelta del 

dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero trasferite al fondo gestito 

dall’INPS. Gli accantonamenti tengono conto delle valutazioni attuariali effettuate da apposito 

esperto indipendente. 

La voce accoglie gli accantonamenti, determinati secondo la metodologia attuariale e secondo la 

normativa vigente, riguardante i dipendenti in essere al 31 dicembre 2024.  

Nel corso dell'esercizio la stessa ha registrato la seguente movimentazione: 
- la sottovoce B.1 “accantonamento dell’esercizio” accoglie la contabilizzazione a conto 

economico dell’interest cost e del service cost. 

- la sottovoce C.2 “Altre variazioni” accoglie utili attuariali rilevati nell’esercizio in apposita 

riserva di Patrimonio Netto.  

Ai fini del calcolo del TFR, in base allo IAS 19-R, sono stati utilizzati i seguenti parametri: tasso 

tecnico di attualizzazione 3,18%, tasso annuo di inflazione 2,00% e tasso annuo incremento del 

TFR 3,00%. 

9.2 Altre informazioni 
Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni.  

Sezione 10 - Fondi per rischi e oneri - Voce 100 

  31/12/2024 31/12/2023

 A. Esistenze iniziali 2.047 1.695

B. Aumenti 558 471

B.1 Accantonamento dell'esercizio 501 430

B.2 Altre variazioni 56 41

C. Diminuzioni 273 119

C.1 Liquidazioni effettuate 217 119

C.2 Altre variazioni 56 -

D. Rimanenze finali - -

Totale 2.332 2.047
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10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

Si precisa che gli Altri fondi per rischi e oneri al 31 dicembre 2024 sono così composti: 

: 

- “4.1 controversie legali e fiscali”, pari a Euro 329 migliaia;  

- “4.3 altri fondi” accoglie fondi per rischi relativi ad esborsi considerati probabili pari a Euro 

4.043 migliaia, costituiti principalmente da accantonamenti derivanti da accordi 

contrattuali in ragione di specifiche previsioni contrattuali con studi legali (con i quali la 

Banca intrattiene rapporti di consulenza, che prevedono il riconoscimento di un’indennità 

di fine mandato) e clientela. 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  

L’incremento degli “Altri fondi per rischi ed oneri” per Euro 1.894 migliaia, si riferisce in 

prevalenza all’accantonamento per potenziali rischi di retrocessione di commissioni di servicing, in 

ragione di specifiche previsioni contrattuali. 

Voci/Valori 31/12/2024 31/12/2023

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 144 402

2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate - -

3.  Fondi di quiescenza aziendali - -

4.  Altri fondi per rischi ed oneri 4.372 3.979

     4.1 controversie legali e fiscali 329 379

     4.2 oneri per il personale - -

     4.3 altri 4.043 3.600

Totale 4.516 4.380

 

 Fondi su altri 
impegni e 

altre garanzie 
rilasciate 

 Fondi di 
quiescenza 

Altri fondi 
per rischi ed 

oneri 

 Totale 

 A. Esistenze iniziali  402  -    3.979  4.380 

B. Aumenti  49  -    1.894  1.943 

B.1 Accantonamento dell'esercizio  49  -    1.894  1.943 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo  -    -    -    -   

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  -    -    -    -   

B.4 Altre variazioni  -    -    -    -   

C. Diminuzioni  307  -    1.501  1.807 

C.1  Utilizzo nell'esercizio  307  -    1.501  1.807 

C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  -    -    -    -   

C.3 Altre variazioni  -    -    -    -   

D. Rimanenze finali  144  -    4.372  4.516 
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10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie 
rilasciate 

10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Guber non presenta fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate alla data di riferimento. 

10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 

Guber non presenta tale fattispecie alla data di riferimento. 

6. Fondi per rischi ed oneri - altri fondi  

Come già precedentemente commentato per la voce “4.3 altri fondi”, la voce accoglie fondi per 

rischi relativi ad esborsi considerati probabili (per Euro 4.043 migliaia), costituiti principalmente 

da accantonamenti derivanti da accordi contrattuali in ragione di specifiche previsioni contrattuali 

con studi legali (con i quali la Banca intrattiene rapporti di consulenza, che prevedono il 

riconoscimento di un’indennità di fine mandato) e clientela e fondi per controversie legali e fiscali 

(per Euro 329 migliaia). 

Sezione 11 - Azioni rimborsabili - Voci 120 
Non sono state emesse azioni con diritto di rimborso. 

 

Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate

  Primo 
stadio 

 Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisiti/e 
o originati/

e

 Totale 

Impegni a erogare fondi 12 - - - 12

Garanzie finanziarie rilasciate 132 - - - 132

Totale 144 - - - 144
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Sezione 12 - Patrimonio dell'impresa - Voci 110, 130, 140, 150, 
160, 170 e 180 

12.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione  

Il capitale sociale al 31 dicembre 2024 risulta pari a Euro 10.251 migliaia ed è costituito da n. 

10.251.421 di azioni ordinarie sottoscritte ed interamente versate. 

Guber ha in portafoglio n. 29.328 azioni proprie, acquisite nell’ambito dell’aumento di capitale 

sociale a favore dei dipendenti. 

12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue  

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 10.233.926 -

     - interamente liberate 10.233.926 -

     - non interamente liberate - -

A.1  Azioni proprie (-) - -

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 10.233.926 -

B. Aumenti 17.495 -

B.1 Nuove emissioni 17.495 -

       - a pagamento: - -

          - operazioni di aggregazioni di imprese - -

          - conversione di obbligazioni - -

          - esercizio di warrant - -

          - altre - -

       - a titolo gratuito: 17.495 -

          - a favore dei dipendenti 17.495 -

          - a favore degli amministratori - -

          - altre - -

B.2 Vendita di azioni proprie - -

B.3 Altre variazioni - -

C. Diminuzioni - -

C.1 Annullamento - -

C.2 Acquisto di azioni proprie - -

C.3 Operazioni di cessione di imprese - -

C.4  Altre variazioni - -

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 10.251.421 -

D.1 Azioni proprie (+) 29.328 -

D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 10.251.421 -

     - interamente liberate 10.251.421 -
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12.3 Capitale: altre informazioni  

Il capitale sociale è composto esclusivamente da azioni ordinarie del valore nominale di euro 1 

cadauna; tali azioni non sono soggette a privilegi e vincoli di alcuna natura. 

12.4 Riserve di utili: altre informazioni 

Le riserve della Banca ammontano a Euro 103.387 migliaia ed includono: la riserva legale, la 

riserva straordinaria, la riserva da First Time Adoption, la riserva azioni proprie e le riserve da 

valutazione. 

La riserva legale, costituita a norma di legge, deve essere almeno pari ad un quinto del capitale 

sociale; essa è stata costituita in passato tramite accantonamenti degli utili netti annuali per 

almeno un ventesimo degli stessi. Nel caso in cui la riserva dovesse diminuire, occorre 

reintegrarla tramite l'obbligo di destinarvi un ventesimo dell'utile.  

Le riserve da valutazione risultano complessivamente negative per Euro 90 migliaia ed includono 

riserve composte da: i) riserva negativa su impatti attuariali inerenti al Trattamento di fine 

rapporto per Euro 155 migliaia e ii) riserva positiva di circa Euro 72 migliaia relativa alle 

valutazioni annesse ad investimenti in obbligazioni valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva. Si specifica che i valori sono al lordo degli effetti fiscali. 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 7 bis) del Codice Civile si riporta di seguito il prospetto di 

riepilogo delle voci di patrimonio netto distinte secondo l'origine e con l'indicazione delle 

possibilità di utilizzo e distribuibilità. 

12.4.1 Informativa ai sensi dell’art. 2427 comma 7-bis del Codice civile 

L’utilizzo delle altre riserve nel corso degli ultimi tre esercizi è relativo dalla distribuzione dei 

dividendi ai soci. 

     - non interamente liberate - -

VOCI DI PATRIMONIO NETTO ART. 2427 C. 7BIS Dicembre 2024 Possibilità di 
utilizzazione

Utilizzi effettuati 
nei tre esercizi 

precedenti

Capitale sociale 10.251.421 B -

Sovrapprezzi di emissione 552.351 -

Riserva legale 2.046.785 A, B -

Altre 95.254.205 A, B, C X

Altre Sospese 2.432.143

Riserva FTA 3.654.325

Riserve azioni proprie (29.328) -

Riserve da valutazione (89.982) -

Totale 114.071.921

Utile / (Perdita) di esercizio 26.022.708

Totale 140.094.629
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12.4.2 Informativa ai sensi dell’art. 2427 comma 22-septies del Codice civile  

Il Consiglio di Amministrazione della Banca propone all’Assemblea di destinare l’utile netto 

dell’esercizio 2024, pari a Euro 26.022.707,80: 

• Euro 3.499,0 a riserva Legale; 

• Euro 7.806.812,34 a dividendi, pari a Euro 0,761534654 per azione; 

• Euro 18.212.396,46 a Riserva Straordinaria distribuibile; 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 

Al 31 dicembre 2024 la Banca non detiene strumenti di capitale. 

12.6 Altre informazioni 

Per le altre informazioni e le movimentazioni del Patrimonio Netto si rinvia alla Parte F della 

presente Nota Integrativa. 
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1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair 

value) 

Al 31 dicembre 2024 sono presenti impegni ad erogare finanziamenti per Euro 3.049 migliaia e 

fideiussioni rilasciate nell’ambito dell’operatività della funzione “Special Situation” per Euro 

16.707 migliaia. 

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

Per Guber la fattispecie non è presente.	  

 

 Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 
rilasciate 

31/12/2024 31/12/2023

  Primo stadio  Secondo 
stadio 

 Terzo stadio 
 Impaired 

acquisiti/e o 
originati/e 

Impegni a erogare fondi  3.049  -    -    0  3.049 5.582

   a)    Banche Centrali  -    -    -    -    -   -

   b)    Amministrazioni 
pubbliche  -    -    -    -    -   -

   c)    Banche  -    -    -    -    -   -

   d)    Altre società finanziarie  2.750  -    -    -    2.750 4.949

   e)    Società non finanziarie  299  -    -    0  299 633

   f)    Famiglie  -    -    -    0  0 -

Garanzie finanziarie rilasciate  16.198  -    509  -    16.707 18.005

    a)    Banche Centrali  -    -    -    -    -   -

   b)    Amministrazioni 
pubbliche  -    -    -    -    -   -

   c)    Banche  -    -    -    -    -   -

   d)    Altre società finanziarie  11.072  -    -    -    11.072 4.407

   e)    Società non finanziarie  5.125  -    509  -    5.635 13.599

   f)    Famiglie  -    -    -    -    -   -
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi  

5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad 
accordi-quadro di compensazione o ad accordi similari. 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette 
ad accordi-quadro di compensazione o ad accordi similari. 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

7. Operazioni di prestito titoli 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 

Alla data di bilancio, così come per l’esercizio precedente, non sono presenti accordi a controllo 

congiunto qualificabili come “joint operation” ai sensi del principio contabile IFRS 11, in base al 

quale le parti che detengono il controllo congiunto hanno diritti sulle attività e obbligazioni sulle 

passività relative all'accordo. 

Tipologia servizi 31/12/2024 31/12/2023

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela - -

    a)  acquisti - -

1.   regolati - -

2.   non regolati - -

    b)        vendite - -

1.   regolate - -

2.   non regolate - -

2. Gestione individuale Portafogli - -

3. Custodia e amministrazione di titoli 68.136 100.702

    a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di 
banca depositaria (escluse le gestioni di portafogli) - -

1.   titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - -

2.   altri titoli - -

    b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): 
altri - -

1.   titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - -

2.   altri titoli - -

    c) titoli di terzi depositati presso terzi - -

    d) titoli di proprietà depositati presso terzi 68.136 100.702

4.Altre operazioni - -
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PARTE C - Informazioni sul Conto Economico 

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Gli “Interessi Attivi” risultano pari ad Euro 31.050 migliaia, di cui Euro 26.561 migliaia calcolati 

con il metodo dell'interesse effettivo (di questi ultimi Euro 17.688 migliaia fanno riferimento ad 

attività impaired). Gli interessi attivi su finanziamenti accolgono i rendimenti maturati sui crediti 

NPL acquistati dalla Banca. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

Guber non ha in essere attività in valuta sulle quali maturano interessi attivi. 

1.2.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 

Guber non ha in essere operazioni di leasing finanziario sulle quali maturano interessi attivi. 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche  Titoli di 
debito 

Finanziamen
ti 

 Altre 
operazio

ni 

31/12/202
4

31/12/202
3

 1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico: 1.929 2.560 - 4.489 8.128

     1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - -

     1.2 Attività finanziarie designate al fair value - - - - -

     1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 1.929 2.560 - 4.489 8.128

 2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva  574 0 X 574 313

 3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: 155 22.413 X 22.569 16.727

     3.1 Crediti verso banche 0 2.672 X 2.672 928

     3.2 Crediti verso clientela 155 19.741 X 19.897 15.799

 4. Derivati di copertura  X X - - -

 5. Altre attività  X X 3.232 3.232 3.039

 6. Passività finanziarie X X X 186 -

 Totale 2.659 24.973 3.232 31.050 28.207

 di cui: interessi attivi su attività impaired - 17.688 - 17.688 14.404

 di cui: interessi attivi su leasing finanziario - - -
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Gli “interessi passivi” su debiti verso clientela sono relativi alla raccolta retail effettuata 

prevalentemente tramite il conto “Deposito102”, mentre quelli relativi alle “passività designate al 

fair value”, si riferiscono principalmente agli oneri da associazione in partecipazione (“AIP”) 

derivanti dall’operazione di concordato Costruzioni Napoletane, che ha comportato la 

registrazione dei costi derivanti dalla quota parte degli utili di competenza degli associati. 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 
Guber non ha in essere passività in valuta sulle quali maturano interessi passivi. 

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 

Al 31 dicembre 2024 non sono presenti operazioni di copertura. 

Voci/Forme tecniche 
 Debiti  Titoli  Altre 

operazioni 
31/12/2024 31/12/2023

 1.  Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato (7.407) 0 - (7.407) (2.627)

     1.1 Debiti verso banche centrali - X - - -

     1.2 Debiti verso banche (1) X - (1) (5)

     1.3 Debiti verso clientela (7.406) X - (7.406) (2.621)

     1.4 Titoli in circolazione X - - - -

 2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - -

 3. Passività finanziarie designate al fair value - - - - -

 4. Altre passività e fondi X X - - -

 5. Derivati di copertura X X - - -

 6. Attività finanziarie X X X (0) -

 Totale (7.407) - - (7.407) (2.627)

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per 
leasing (89) X X (89) (76)
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Sezione 2 - Commissioni - Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 

Tipologia servizi/Valori 31/12/2024 31/12/2023

 a) Strumenti finanziari - -

  1. Collocamento titoli - -

    1.1  Con assunzione a fermo e/o sulla base di un impegno irrevocabile - -

     1.2 Senza impegno irrevocabile - -

 
2. Attività di ricezione e trasmissione di ordini e esecuzione di ordini per conto dei 
clienti - -

     2.1 Ricezione e trasmissione di ordini di uno o più strumenti finanziari - -

     2.2 Esecuzione di ordini per conto dei clienti - -

  3. Altre commissioni connesse con attività legate a strumenti finanziari - -

     di cui: negoziazione per conto proprio - -

     di cui: gestione di portafogli individuali - -

 b) Corporate Finance - -

  1. Consulenza in materia di fusioni e acquisizioni - -

  2. Servizi di tesoreria - -

  3. Altre commissioni connesse con servizi di corporate finance - -

 c) Attività di consulenza in materia di investimenti 2.721 4.079

 d) Compensazione e regolamento - -

 e) Custodia e amministrazione - -

  1. Banca depositaria - -

  2. Altre commissioni legate all’attività di custodia e amministrazione - -

 f) Servizi amministrativi centrali per gestioni di portafogli collettive - -

 g) Attività fiduciaria - -

 h) Servizi di pagamento 6 5

  1. Conti correnti 5 0

  2. Carte di credito - -

  3. Carte di debito ed altre carte di pagamento - -

  4. Bonifici e altri ordini di pagamento 1 0

  5. Altre commissioni legate ai servizi di pagamento - -

 i) Distribuzione di servizi di terzi - -

  1. Gestioni di portafogli collettive - -

  2. Prodotti assicurativi - -

  3. Altri prodotti - -

     di cui: gestioni di portafogli individuali - -

 j) Finanza strutturata - -
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Il decremento delle commissioni attive rispetto al dato di confronto dell’esercizio precedente, per 

Euro 1.171 migliaia, si riferisce principalmente alla diminuzione delle “fee” di consulenza in 

materia di investimenti (per Euro 1.359 migliaia) riguardanti i servizi di promozione, 

vivacizzazione aste e valutazione immobiliare. 

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi  

Per Guber la fattispecie non è presente. 

2.3 Commissioni passive: composizione 

k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione 23.470 24.088

l) Impegni a erogare fondi - -

m) Garanzie finanziarie rilasciate 552 409

  di cui: derivati su crediti - -

n) Operazioni di finanziamento 908 247

  di cui: per operazioni di factoring 778 123

o) Negoziazione di valute - -

p) Merci - -

q) Altre commissioni attive - -

  di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio - -

  di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione - -

Totale 27.657 28.828

Servizi/Valori 31/12/2024 31/12/2023

  a) Strumenti finanziari - -

  di cui: negoziazione di strumenti finanziari - (6)

  di cui: collocamento di strumenti finanziari - -

  di cui: gestione di portafogli individuali - -

  - Proprie - -

  - Delegate a terzi - -

  b) Compensazione e regolamento - -

  c) Custodia e amministrazione (2) -

  d) Servizi di incasso e pagamento (91) -

  di cui: carte di credito, carte di debito e altre carte di pagamento - -

  e) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -

  f) Impegni a ricevere fondi - -

  g) Garanzie finanziarie ricevute - -

  di cui: derivati su crediti - -

  h) Offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - -
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La voce “altre commissioni passive” include oneri bancari per servizi resi da banche presso le 

quali Guber ha in essere rapporti di conto corrente. 

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 

Sezione 4 - Risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 
Guber non presenta tale fattispecie. 

Sezione 5 - Risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 
Come nel precedente esercizio, non si sono registrate operazioni di copertura nel corso del 

2024. 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

  i) Negoziazione di valute - -

  j) Altre commissioni passive (155) (341)

  (248) (248) (377)

Voci/Proventi
31/12/2024 31/12/2023

dividendi proventi simili dividendi proventi simili

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - -

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value - 105 - -

C. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - -

D. Partecipazioni - - - -

Totale - 105 - -

Voci/Componenti reddituali 

31/12/2024 31/12/2023

 Utili  Perdite 
 Risultato 

netto  Utili  Perdite 
 Risultato 

netto 

 A. Attività finanziarie  

 1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: 78 - 78 - - -

     1.1 Crediti verso banche - - - - - -

     1.2 Crediti verso clientela 78 - 78 - - -
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Sezione 7 - Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico - Voce 110 

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico: composizione delle attività e passività 
finanziarie designate al fair value 
Guber non ha registrato utili/(perdite) da attività e passività finanziarie designate al fair value nel 

corso del 2024. 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico: composizione delle altre attività 
finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  

Il risultato netto delle attività e passività valutate al fair value, pari a 10.846 migliaia, si riferisce 

a: 

• notes di cartolarizzazione per Euro 5.544 migliaia di utili;  

 2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - 4 (115) (112)

     2.1 Titoli di debito - - - 4 (115) (112)

     2.2 Finanziamenti - - - - - -

 Totale attività (A) 78 - 78 4 (115) (112)

 Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato - - - - - -

 1. Debiti verso banche - - - - - -

 2. Debiti verso clientela - - - - - -

 3. Titoli in circolazione - - - - - -

 Totale passività (B) - - - - - -

Operazioni / Componenti reddituali  Plusvalenze 
(A) 

 Utili da 
realizzo (B) 

 
Minusvalenz

e (C) 

 Perdite da 
realizzo (D) 

 Risultato 
netto [(A+B) 

- (C+D)] 

 1. Attività finanziarie 11.251 6.543 (6.727) (221) 10.846

 1.1 Titoli di debito 9.972 713 (4.920) (221) 5.544

 1.2 Titoli di capitale - - - - -

 1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -

 1.4 Finanziamenti 1.279 5.830 (1.806) - 5.302

 2. Attività finanziarie in valuta: differenze 
di cambio X X X X -

 TOTALE dicembre 2024 11.251 6.543 (6.727) (221) 10.846

 TOTALE dicembre 2023 4.965 839 (5.891) - (87)
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• associazioni in partecipazione per circa Euro 5.302 migliaia di utili. 
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Sezione 8 - Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - 
Voce 130 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie 
valutate al costo ammortizzato: composizione 

La sotto-voce “impaired acquisite o originate – altre” accoglie le rettifiche/perdite su posizioni a 

stralcio e riprese di valore dei c.d. “POCI” - purchased or originated credit impaired - di proprietà 

della Banca. 

Si rammenta che con il termine “stadio di rischio di credito” si intende la classificazione delle 

esposizioni soggette a impairment sulla base delle variazioni del loro rischio di credito. In 

particolare, il primo stadio comprende le esposizioni per cui non si è verificato un aumento 

significativo del rischio di credito rispetto all’iscrizione iniziale; il secondo stadio comprende le 

esposizioni per cui si è verificato un aumento significativo del rischio di credito rispetto 

all’iscrizione iniziale e il terzo stadio comprende le esposizioni deteriorate.  

8.1a Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo a finanziamenti 
valutati al costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno Covid-19: 
composizione 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Operazioni/ 
Componenti 

reddituali 

 Rettifiche di valore (1)  Riprese di valore (2)  

Primo 
stadio 

Second
o 

stadio 

 Terzo stadio 
 Impaired 

acquisite o 
originate 

Prim
o 

stadi
o 

Second
o 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

31 
dicembre

-2024

31 
dicembr
e-2023writ

e-off Altre 
writ
e-off  Altre 

 A. Crediti 
verso 
banche 

(69) - - - - - 64 (4) 38

   - 
finanziamen
ti 

(69) - - - - - 64 (4) 38

   - titoli di 
debito 0 - - - - - 0 - -

 B. Crediti 
verso 
clientela: 

(1.409
)

- - (20.75
8)

- (602) 91 249 40.69
6 

719 18.987 13.134

   - 
finanziamen
ti 

(1.409
)

- - (20.75
8)

- (602) 89 249 40.69
6 

719 18.985 13.132

   - titoli di 
debito (0) - - - - - 3 - - - 2 2

 Totale 
(1.478

) - -
(20.75

8) - (602) 156 250 
40.69

6 719 18.983 13.172
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8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione  

Sezione 9 - Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 
- Voce 140 
Come nel precedente esercizio, nel 2024 non sono stati rilevati Utili/perdite da modifiche 

contrattuali senza cancellazioni. 

Operazioni/ 
Componenti 

reddituali 

 Rettifiche di valore (1)  Riprese di valore (2) 

31 
dicembr
e-2024

 
Primo 
stadio 

Second
o 

stadio 

 Terzo stadio 
 Impaired 

acquisite o 
originate 

 
Primo 
stadio 

Second
o 

stadio 

 Terzo 
stadio 

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e

31 
dicembr
e-2023 

write-
off 

 Altre 
 

write-
off 

 Altre 

 A. Titoli di 
debito (8) - - - - - 7 - - - (1) (4)

 B. 
Finanziamenti - - - - - - - - - - - -

   - Verso 
clientela - - - - - - - - - - - -

   - Verso 
banche - - - - - - - - - - - -

 Totale (8) - - - - - 6 - - - (1) (4)
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Sezione 10 - Spese amministrative - Voce 160 

10.1 Spese per il personale: composizione 

La crescita delle spese per il personale, rispetto all’esercizio precedente è dovuta principalmente a 

all’ingresso di nuove risorse ed in particolare di figure professionali specializzate, in coerenza allo 

sviluppo dell’attività registrata delle aree operative e di business, che ha portato ad una crescita 

del costo medio del lavoro del personale dipendente. 

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

Tipologia di spese/Valori 31/12/2024 31/12/2023

  1) Personale dipendente (18.813) (16.981)

   a) salari e stipendi (14.567) (12.431)

   b) oneri sociali (2.683) (2.585)

   c) indennità di fine rapporto - -

   d) spese previdenziali - -

   e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (761) (614)

   f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:  - -

      - a contribuzione definita - -

      - a benefici definiti - -

   g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (277) (195)

      - a contribuzione definita - -

      - a benefici definiti (277) (195)

   h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti 
patrimoniali 

- (855)

   i) altri benefici a favore dei dipendenti (525) (301)

  2) Altro personale in attività (55) -

  3) Amministratori e sindaci (870) (838)

 4) Personale collocato a riposo - -

 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende - -

 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società - -

   Totale (19.738) (17.819)

 
31/12/2024 31/12/2023

 Personale dipendente (a + b + c) 203 192

         a) dirigenti 14 12

         b) quadri direttivi  37 32

         c) restante personale dipendente 152 148

 Altro personale - -
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10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

Come nel precedente esercizio, anche nel 2024, Guber non ha effettuato accantonamenti a Fondi 

di quiescenza aziendali a benefici definiti. 

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

10.5 Altre spese amministrative: composizione 

  31/12/2024 31/12/2023 

 Corsi di formazione (210) (117)

 Altri benefici (buoni pasto, welfare) (302) (176)

 Polizze (14) (8)

 Totale (525) (301)

Spese di amministrazione 31/12/2024 31/12/2023 

Legali (5.167) (5.656)

Consulenze (3.806) (3.844)

Imposte Indirette (1.636) (1.656)

Canoni e Manutenzioni Varie (1.450) (1.139)

Costi Special Situation (1.625) (2.096)

Viaggi Auto Trasferte (863) (793)

Informazioni e Visure (600) (619)

Comunicazione&ESG (568) (562)

Costi Factoring (459) (473)

Condominio (435) (466)

Postali (364) (394)

Assicurazioni (304) (294)

Due Diligence (183) (295)

Spese Riaddebitate (246) (215)

Utenze Varie (240) (233)

Fondo interbancario (260) (195)

Altre Spese (172) (115)

Materiali di Consumo (133) (129)

Sponsor&Erogazioni Liberali&Omaggi (150) (125)

Antiriciclaggio (130) (101)

Contributi Associativi (50) (49)

Organismo di Vigilanza (32) (32)

(18.873) (19.481)
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Le spese amministrative, per Euro 18.873 migliaia, sono diminuite di Euro 608 migliaia rispetto al 

dato del 31 dicembre 2023. Tale variazione si riferisce principalmente al calo dei costi per servizi 

professionali solo in parte compensato dalla crescita registrata nei canoni di manutenzione. 

Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 

170 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare 
fondi e garanzie finanziarie rilasciate: composizione 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: 
composizione 

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione 

Per tale voce si rinvia a quanto già commentato nella Parte B, Sezione 10 Fondi per rischi e 

oneri, della presente Nota Integrativa. 

  31/12/2024 31/12/2023

 Voci di bilancio Accantona 
mento

Riattribuzioni Totale netto Accantona 
mento

Riattribuzioni Totale netto 

 Impegni a erogare fondi e 
garanzie rilasciate 

(49) 306 257 (417) 95 (322)

 Totale (49) 306 257 (417) 4 (322)

Voci di bilancio 

31/12/2024 31/12/2023

Accantona 
mento

Riattribuzio
ni

Totale netto Accantona 
mento

Riattribuzioni Totale 
netto 

 Accantonamenti ai fondi per 
controversie legali - - - (408) 350 58

 Fondi per rischi ed oneri (1.894) - (1.894) (1.292) 175 (1.117)

 Totale (1.894) - (1.894) (1.700) 525 (1.175)
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Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - 
Voce 180 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

Sezione 13 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 
- Voce 190 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Attività/Componente reddituale 
Ammortament

o (a) 

 Rettifiche di 
valore per 

deteriorament
o (b) 

 Riprese di 
valore (c) 

 Risultato 
netto 

(a + b - c) 

 A. Attività materiali 

     1. Ad uso funzionale (1.084) - - (1.084)

       - di proprietà (461) - - (461)

       - diritti d'uso acquisiti con il leasing (622) - - (622)

     2. Detenute a scopo di investimento - - - -

       - di proprietà - - - -

       - diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - -

     3. Rimanenze X - - -

 Totale dicembre 2024 (1.084) - - (1.084)

 Totale dicembre 2023 (958) (37) - (995)

Attività/Componente reddituale 
Ammortament

o (a) 

 Rettifiche di 
valore per 

deteriorament
o (b) 

 Riprese di 
valore 

(c) 

 Risultato 
netto  

(a + b - c) 

 A. Attività immateriali 

      - di cui software - - - -

 A.1 Di proprietà (399) - - (399)

       - Generate internamente dall'azienda - - - -

       - Altre (399) - - (399)

 A.2 Diritti d'uso acquisiti in leasing - - - -

 Totale dicembre 2024 (399) - - (399)

 Totale dicembre 2023 (29) - - (29)
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Sezione 14 - Altri oneri e proventi di gestione - Voce 200 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione 

La voce si riferisce principalmente a sanzioni, abbuoni, sopravvenienze e arrotondamenti 

passivi. 

14.2 Altri proventi di gestione: composizione 

La voce si riferisce principalmente a proventi da circolarizzazioni e recuperi d’imposta. 

Sezione 15 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 220 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 16 - Risultato netto della valutazione al fair value delle 
attività materiali e immateriali - Voce 230 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 17 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 240 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 18 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 250 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

  31/12/2024 31/12/2023 

 Altri oneri di gestione - altri (19) (25)

 Totale oneri di gestione (19) (25)

Voci di bilancio 31/12/2024 31/12/2023 

 Contributo per innovazione tecnologica - 118

 Altri proventi di gestione - altri 362 167

 Totale altri proventi di gestione 362 285
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Sezione 19 - Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività 
corrente - Voce 270 

19.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

Le imposte correnti per Euro 13.650 migliaia sono costituite dalle imposte IRES ed IRAP rispetto 

ad Euro 8.834 migliaia del 2023. 

L’importo della variazione delle imposte anticipate, positivo per Euro 173 migliaia riflette la 

movimentazione di talune poste di bilancio non deducibili, riferibili principalmente a svalutazioni 

indeducibili effettuate per le AIP, gli accantonamenti a fondi, nonché al fair value dei crediti. 

   Componenti reddituali/Valori 31/12/2024 31/12/2023 

 1.  Imposte correnti (-) (13.650) (8.834)

 2.  Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) - (36)

 3.  Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) - -

3.bi
s 

 Riduzione delle imposte correnti dell'es. per crediti d'imp. Legge n. 214/2011 
(+) - -

 4.  Variazione delle imposte anticipate (+/-) 173 600

 5.  Variazione delle imposte differite (+/-) 4 594

 6.  Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (13.474) (7.676)
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Il tax rate relativo alle imposte di competenza dell’esercizio 2024 è di circa il 34,1% (rispetto al 

27,9% del 2023), e sostanzialmente è in linea con il tax rate teorico pari al 33,1%.  

Descrizione Imp IRES IRES %
Imp 
IRAP IRAP %

Imposte 
TOT %

Onere fiscale teorico  39.497  10.862 27,5%  39.497  2.200 
5,6

%  13.062 
33,1

%

Differente base imponibile IRAP - 
Banche

23.036

Stanziamento premi variabili dipendenti 4.262

Accantonamento fondo rischi e oneri 1.943

Accantonamenti fondo spese legali 764 899

Associazioni in partecipazione 2.038

Sanzioni e costi indeducibili 379 35

Rettifiche di valore nette su crediti 532

Altre variazioni in aumento 386 94

Totale Variazioni in aumento 10.303 2.833 27,5% 24.064 1.340
5,6

%

Associazioni in partecipazione (2.560)

Riprese di valore nette su crediti (212)

Utilizzi fondo rischi (1.807)

Utilizzi fondo spese legali (1.460) (1.314)

Versamento premi variabili dipendenti 
anni precedenti (3.113)

Altre variazioni in diminuzione (454) (8)

Totale Variazioni in diminuzione (9.607) (2.642) 27,5% (1.323) (74)
5,6

%

Deduzione Costo Personale (15.607)

Onere fiscale prima del reversal 
anticipate/differite 40.193 11.053 27,5% 46.631 2.597

5,6
%

Aumenti imposte anticipate (1.953) (49)

Diminuzioni imposte anticipate 1.742 88

Aumenti imposte differite - -

Diminuzioni imposte differite (3) (1)

Variazioni imposte esercizi precedenti -

Onere fiscale effettivo 39.497 10.838 27,4% 39.497 2.635
6,7

%  13.474 
34,1

%
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Sezione 20 - Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto 
delle imposte - Voce 290 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 21 - Altre informazioni 
Non vi sono ulteriori informazioni da fornire in aggiunta a quelle già fornite nelle precedenti 

sezioni, in accordo a quanto stabilito dai principi contabili internazionali e dalla Circolare 262 della 

Banca d’Italia. 

Sezione 22 - Utile per azione 
Per Guber tale informazione non è applicabile. 
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PARTE D - Redditività complessiva 
Prospetto analitico della redditività complessiva 

  Voci 31/12/2024 31/12/2023 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 26.023 19.795

  Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: - -

      a) Variazione di fair value - -

      b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - -

30. Pass. finanz. al fair value con impatto a conto econ. (variaz. del merito creditizio): - -

      a) Variazione di fair value - -

      b) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - -

40. Coperture di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redd complessiva: - -

      a) Variazione di fair value (strumento coperto) - -

      b) Variazione di fair value (strumento di copertura) - -

50. Attività materiali - -

60. Attività immateriali - -

70. Piani a benefici definiti  (32)  (68)

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - -

100. Imposte sul reddito su altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico - 19

  Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

110. Copertura di investimenti esteri: - -

       a) variazioni di fair value - -

       b) rigiro a conto economico - -

       c) altre variazioni - -

120. Differenze di cambio: - -

       a) variazioni di valore - -

       b) rigiro a conto economico - -

       c) altre variazioni - -

130. Copertura dei flussi finanziari: - -

       a) variazioni di fair value - -

       b) rigiro a conto economico - -

       c) altre variazioni - -

  di cui: risultato delle posizioni nette - -

140. Strumenti di copertura: (elementi non designati) - -

       a) variazioni di valore - -

       b) rigiro a conto economico - -

       c) altre variazioni - -

150. Att. finanz. (no titoli di capitale) val. al fair value con impatto sulla redd. complessiva: 51 173

       a) variazioni di fair value 51 173

       b) rigiro a conto economico - -
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PARTE E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura 

Premessa 

Le disposizioni di Vigilanza disciplinano le metodologie di gestione dei rischi da parte degli 

intermediari nonché gli indirizzi e i criteri dell’attività di supervisione che la Banca d’Italia svolge 

per assicurare la stabilità del sistema bancario.  

Con riferimento al governo dei rischi, Guber: 
- rivede periodicamente le direttrici strategiche declinate nel c.d. Risk Appetite Framework 

(RAF). 

• Il RAF è stato disegnato con l’obiettivo di verificare nel tempo che la crescita e lo 

sviluppo del business avvengano nel rispetto della solidità patrimoniale e di 

liquidità, attivando meccanismi di monitoraggio, di alert e relativi processi di 

azione che consentano di intervenire tempestivamente in caso di significativo 

disallineamento.  

• La struttura del RAF si basa su specifici indicatori c.d. Key Risk Indicator (KRI) 

che misurano la solvibilità della Banca nei seguenti ambiti:  
o Adeguatezza patrimoniale; 
o liquidità;  
o redditività; 
o qualità del portafoglio crediti ed esposizione ai rischi; 

- elabora un sistema di autovalutazione denominato Processo ICAAP/ILAAP (cosiddetto 

“secondo pilastro”), con l’obiettivo di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 

dell'adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica in relazione sia ai rischi cosiddetti di 

           - rettifiche per rischio di credito - -

           - utili/perdite da realizzo - -

       c) altre variazioni - -

160 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: - -

       a) variazioni di fair value - -

       b) rigiro a conto economico - -

       c) altre variazioni - -

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: - -

       a) variazioni di fair value - -

       b) rigiro a conto economico - -

            - rettifiche da deterioramento - -

            - utili/perdite da realizzo - -

       c) altre variazioni - -

180. Imposte sul reddito su altre componenti reddituali con rigiro a conto economico (19) (48)

190. Totale altre componenti reddituali - 76

200. Redditività complessiva (10+190) 26.023 19.871
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primo pilastro (credito, controparte, mercato e operativo) sia agli altri rischi (tasso di 

interesse del banking book, concentrazione, ecc.) e della propria adeguatezza in 

relazione al governo e alla gestione del rischio di liquidità e del funding;  

- pubblica sul proprio sito internet l’informativa al pubblico in merito alla propria 

adeguatezza patrimoniale, all'esposizione ai rischi e alle caratteristiche generali dei 

sistemi di gestione, controllo e monitoraggio dei rischi stessi (cosiddetto “terzo pilastro”). 

Il modello di governo dei rischi, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli interni 

aziendale, definito in coerenza con le disposizioni di Vigilanza prudenziale per le banche 

emanate con la circolare della Banca d’Italia n.285/2013. 

In coerenza con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell'ambito di un 

modello organizzativo impostato sulla separazione delle funzioni di controllo da quelle 

produttive, che integra metodologie e presidi di controllo a diversi livelli. In tale ambito, il 

modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità in capo agli organi aziendali al 

fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e 

della definizione, approvazione e revisione degli orientamenti strategici e delle connesse 

politiche e linee guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e 

supervisione. Verifica nel continuo l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema di gestione e 

controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento tempestivo in relazione alle carenze o 

anomalie riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento, esterno o interno, o derivanti 

dall'introduzione di nuovi prodotti, attività o processi rilevanti. Il Consiglio di Amministrazione, 

nell’ambito delle proprie funzioni di supervisione strategica, vigila sull'adeguatezza del sistema 

di gestione e controllo dei rischi, sul concreto funzionamento e sulla rispondenza ai requisiti 

stabiliti dalla normativa. Il Consiglio di Amministrazione si occupa della nomina dei responsabili 

delle funzioni di controllo interno della definizione degli elementi essenziali dell'architettura 

complessiva del sistema dei controlli; segnala le carenze e le irregolarità riscontrate, richiede 

l'adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 

I ruoli dei diversi attori del Sistema dei Controlli Interni (Consiglio di Amministrazione, 

Amministratori indipendenti, Collegio Sindacale, Comitato Parti Correlate, Organismo di 

Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001, Funzione Internal Audit, Funzione Risk Management, 

Funzione Rischi ICT e Sicurezza, Funzione Compliance e Funzione AML-SOS) sono rappresentati 

nella regolamentazione aziendale. Le Funzioni Aziendali di Controllo di secondo e terzo livello, a 

diretto riporto del Consiglio di Amministrazione, sono articolate nelle seguenti aree 

organizzative: Risk Management, Rischi ICT e Sicurezza, Compliance, AML-SOS e Internal Audit. 

Tali funzioni sono tra loro separate (ad eccezione della Funzione Rischi ICT e Sicurezza, la cui 

responsabilità è affidata alla responsabile della Funzione Risk Management ed alla responsabile 

della Funzione Compliance, ciascuna per i propri ambiti di competenza) nonché gerarchicamente 

indipendenti dalle funzioni aziendali che svolgono le attività assoggettate ai loro controlli. 

Nell'attuale configurazione organizzativa del governo dei rischi della Banca, un ruolo chiave è 

svolto dalla Funzione di Risk Management. La Funzione di Risk Management è preposta infatti ai 
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controlli di "secondo livello", di ordine successivo e di grado superiore alle verifiche inerenti il 

corretto svolgimento delle operazioni aziendali (c.d. controlli di linea o di primo livello), 

direttamente assegnate alle Funzioni aziendali responsabili dei processi produttivi (credito, 

finanza, ecc.) che, sulla base delle attività dalle stesse volte, incidono sull'assunzione del rischio 

della Banca e ne modificano il profilo di rischio. 

La Funzione Internal Audit risulta attualmente esternalizzata alla società Deloitte Risk Advisory 

S.r.l.. 

La Funzione Compliance, incluso il suo responsabile, è una funzione indipendente dalle linee di 

business e dalle unità interne che controlla e dipende direttamente dal Consiglio di 

Amministrazione. La Funzione è responsabile dell’espletamento dei compiti previsti da normative 

specifiche incluse nel perimetro diretto di compliance deliberato dalla Banca (quali, le discipline 

in materia di esternalizzazioni, whistleblowing, partecipazioni detenibili, usura, compliance ICT e 

sicurezza, politiche e prassi di remunerazione e incentivazione, di trasparenza delle operazioni e 

correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti e di attività di rischio e conflitti di interesse 

nei confronti di Soggetti Collegati, Governance societaria e sistema dei controlli interni), oltre 

alla responsabilità negli ambiti normativi di presidio indiretto (Privacy, D. Lgs. 81/2008 e Fiscale) 

e quelli di presidio graduato come prevede il Progetto di Compliance Graduato deliberato dal Cda 

del 10 ottobre 2024. Altre aree di intervento sono la consulenza e assistenza nei confronti degli 

organi aziendali della banca in tutte le materie in cui assume rilievo il rischio di non conformità, 

anche in ambito di rischi climatici e ambientali, nonché la collaborazione nell’attività di 

formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attività svolte, al fine di diffondere una 

cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della 

lettera delle norme. La Funzione Compliance, è responsabile del sistema di segnalazione delle 

violazioni Whistleblowing, sostituita dalla responsabile della funzione risk management in caso di 

conflitto d’interesse con il segnalato. Inoltre, le Funzioni di controllo tutte sono coinvolte nel 

processo di genesi e sviluppo nuovi prodotti e nuovi business, al fine di assicurare il rispetto 

delle normative di processo e di contenere i rischi connessi. La Funzione AML - SOS presiede, 

secondo un approccio risk based, alla gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo con riguardo all’attività aziendale attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle 

procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di 

autoregolamentazione applicabili. 

Nell’esercizio dei suoi compiti la Funzione AML & SOS - che riferisce direttamente all’Organo con 

funzione di supervisione strategica - ha accesso, secondo le modalità ritenute più opportune, a 

tutte le attività e le informazioni da essa ritenute rilevanti ai fini dello svolgimento dei propri 

compiti. 

Il presidio e l’attività di conformità a contrasto del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo 

sono basati sulle seguenti attività in capo alla Funzione AML - SOS:  

- aggiornamento nel continuo dell’impianto normativo interno; 

- valutazioni sull’idoneità delle procedure adottate e del corretto adempimento dei compiti 

previsti nell’ambito del sistema dei controlli; 

￼  166
	 	 	  



- supporto allo sviluppo ed all’implementazione di idonee procedure informatiche per la 

gestione del rischio; 

- conservazione dei dati e delle informazioni relative all’iter di adeguata verifica della 

clientela, ai rapporti e alle operazioni; 

- rilevazione di operazioni potenzialmente sospette, monitoraggio delle transazioni da/

verso paesi a rischio; 

- predisposizione dei flussi periodici verso le Autorità (S.AR.A., comunicazioni oggettive, 

De.Pru, ecc.); 

- attuazione dell’iter di congelamento fondi e delle risorse economiche nei confronti di 

soggetti o entità interessate da tali misure sanzionatorie derivanti dalle normative 

applicabili;  

- erogazione di corsi di formazione in materia di antiriciclaggio e antiterrorismo rivolti a 

tutto il personale dipendente. 

Come richiesto dalla normativa vigente, l’Istituto elabora annualmente la Relazione della 

Funzione AML – SOS che contiene, al suo interno, l’esercizio di autovalutazione del rischio di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Il documento illustra, peraltro, le attività poste in 

essere dalla Funzione stessa e la pianificazione della futura operatività, definita tenendo conto di 

eventuali disfunzioni rilevate. 

La funzione Rischi ICT e Sicurezza è deputata al:  

- monitoraggio e controllo dei rischi ICT e Sicurezza, basato su flussi informativi continui in 

merito all’evoluzione del rischio informatico e sul monitoraggio dell’efficacia delle misure 

di protezione delle risorse ICT,  

- gestione del complessivo rischio informatico raccordato con il processo di analisi sulle 

singole risorse ICT, mediante valutazioni documentate e riviste in rapporto ai risultati del 

monitoraggio e comunque almeno una volta l’anno,  

- monitoraggio dei dati sulle perdite operative in ambito ICT integrati con i dati e gli 

scenari relativi alle altre funzioni aziendali,  

- rispetto dei regolamenti interni e delle normative esterne in tema di ICT (ICT 

compliance) garantendo, tra l’altro:  

o l’assistenza su aspetti tecnici in caso di questioni legali relative al trattamento dei 

dati personali in collaborazione con il DPO;  

o supporto per la coerenza degli assetti organizzativi alle normative esterne, per le 

parti relative al sistema informativo;  

o supporto per l’analisi di conformità dei contratti di outsourcing e con fornitori in 

collaborazione con l’ufficio Legale. Ulteriormente, la funzione di controllo assicura 

che i rischi ICT e di sicurezza siano individuati, misurati, valutati, gestiti, 
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monitorati nonché riportati e mantenuti entro i limiti della propensione al rischio 

della Banca. 

Articolazione del sistema dei controlli interni 

L’articolazione del Sistema dei Controlli Interni (SCI) è disegnata in coerenza con l’assetto 

organizzativo e tiene conto della specifica operatività e dei connessi profili di rischio di ciascuna 

Area di Business in cui opera la Banca.  

Nell’ambito dello SCI operano le Funzioni Aziendali di Controllo, indipendenti e dedicate ad 

assicurare il corretto ed efficiente funzionamento del Sistema stesso, le quali sviluppano e 

attuano il proprio modello di controllo attraverso l’insieme delle regole, delle funzioni, delle 

strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure che mirano ad assicurare, nel rispetto 

della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità:  

- verifica dell’attuazione del Piano Strategico e delle Politiche della Banca;  

- supporto e monitoraggio nel processo di gestione dei rischi;  

- monitoraggio nel continuo dei rischi e del loro contenimento entro i limiti indicati nel 

quadro di riferimento della propensione al rischio (Risk Appetite Framework - “RAF”);  

- salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

- efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

- affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  

- conformità delle operazioni con la legge e la normativa di Vigilanza, nonché con le 

politiche, i regolamenti e le procedure interne; 

- garanzia che le anomalie riscontrate siano tempestivamente portate a conoscenza dei 

livelli appropriati (gli Organi Aziendali, se significative) in grado di attivare 

tempestivamente gli opportuni interventi correttivi.  

Il Sistema dei Controlli Interni è soggetto a valutazione periodica da parte degli Organi Aziendali 

per accertarne l’adeguatezza rispetto ai requisiti normativi e ai principi e agli obiettivi definiti 

nelle Politiche della Banca.  

Per la valutazione dell’adeguatezza patrimoniale, l’importo del fabbisogno di capitale necessario 

alla copertura dei rischi (capitale interno complessivo) viene confrontato con le risorse 

patrimoniali disponibili (capitale complessivo), tanto in termini attuali quanto in chiave 

prospettica, tenendo conto anche degli obiettivi di rischio e (ove definite) delle soglie di 

tolleranza, sul profilo dell'adeguatezza patrimoniale. Tenuto anche conto delle proprie specificità 

normative ed operative, la Banca ha identificato il proprio capitale complessivo nel complessivo 

ammontare dei Fondi Propri. 

In conformità alla regolamentazione prudenziale in materia, il sistema di gestione del rischio di 

liquidità della banca - meglio dettagliato nella specifica informativa a riguardo portata nella 

Sezione 3, Rischio di Liquidità, informativa qualitativa - persegue gli obiettivi di (i) assicurare la 

disponibilità di adeguata liquidità in qualsiasi momento, mantenendo quindi la capacità di far 
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fronte ai propri impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi; 

(ii) finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche. 

In ottemperanza alla normativa di Vigilanza la Banca ha definito il processo di gestione della 

liquidità adottando una specifica Policy di gestione del Rischio di Liquidità, nella quale sono 

definite le strategie, politiche, responsabilità, processi, obiettivi di rischio, soglie di tolleranza e 

limiti all’esposizione al rischio. 

Nella seguente Parte sono fornite le informazioni riguardanti i profili di rischio, le relative 

politiche di gestione e copertura messe in atto dalla Banca per la gestione di:  

a) Rischio di credito;  

b) Rischi di mercato di tasso di interesse; 

c) Rischio di liquidità;  

d) Rischi operativi. 

Sezione 1 - Rischio di credito 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali 
Il rischio di credito rappresenta la possibilità che una variazione inattesa del merito creditizio di 

una controparte, nei confronti della quale esiste un’esposizione, generi una corrispondente 

variazione inattesa del valore della posizione creditizia. 

Il rischio di credito può essere scomposto in tre principali elementi: 

- rischio di insolvenza (default): rischio che la controparte affidata non sia in grado di far 

fronte alle proprie obbligazioni e diventi pertanto insolvente; 

- rischio di migrazione: rischio di un deterioramento del merito creditizio della controparte; 

- rischio di recupero: rischio che il tasso di recupero effettivamente registrato sulle 

esposizioni nei confronti delle controparti divenute insolventi risulti inferiore a quanto 

originariamente stimato dalla Banca. 

La valutazione del rischio di credito è riconducibile a due prospettive di analisi: 

- a livello di singola controparte; 

- a livello di portafoglio. 

La Banca, sulla base della propria operatività, assume il rischio di credito principalmente per 

effetto dell’attività di:  

- acquisto di portafogli di crediti non performing secondo le modalità previste nella 

normativa interna; 

- acquisto di trade claim secondo le modalità previste nella normativa interna; 

- acquisto fatture mediante operazioni di factoring pro soluto e pro solvendo, secondo le 

modalità previste nella normativa interna. 

- erogazione di nuova finanza mediante prodotti bancari tradizionali, secondo le modalità 

previste nella normativa interna. 
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- acquisto di crediti erariali secondo le modalità previste nella normativa interna . 

Il rischio specifico a cui Guber, nell’ambito della sua attività di acquisto e gestione crediti NPL, 

può essere esposta è quello di recupero. La valutazione del rischio viene fatta a livello di: 

- singola controparte per i trade claim; 

- portafoglio per i portafogli NPL. 

Il rischio specifico a cui Guber, nell’ambito della sua attività di acquisto fatture o di erogazione di 

nuova finanza, può essere esposta è quello di insolvenza. La valutazione del rischio viene fatta a 

livello di singola controparte. 

Queste caratteristiche assumono rilievo sia in un’ottica preliminare all’assunzione di nuovi rischi, 

sia in termini di gestione/governo dei rischi già assunti. 

Il rischio di credito può sorgere come risultato del verificarsi di diversi eventi o il manifestarsi di 

molteplici fattori, interni ed esterni alla Banca. Ad esempio, il cambiamento dello scenario 

macroeconomico di riferimento rappresenta un fattore che può influenzare le dinamiche del 

rischio di credito. 

È pertanto possibile classificare le fonti del rischio di credito in distinte macro-categorie, a 

seconda che il rischio sia originato da eventi negativi che impattano: 

- esclusivamente sulla parte affidata, si parla in tal caso di rischio specifico; 

- sull’intero sistema economico, si parla in tal caso di rischio sistemico. 

Guber è continuamente impegnata nell’analisi e valutazione degli scenari che possono produrre 

effetti negativi sulla recuperabilità della clientela nei cui confronti la Banca ha assunto o intende 

assumere posizioni di rischio. 

Riferimenti Normativi 

Si forniscono di seguito i principali riferimenti normativi assunti a base del presente documento 

in quanto gli stessi forniscono ulteriori elementi interpretativi, nonché indicazioni di carattere 

fattuale necessarie per la compiuta comprensione dei passi e delle modalità operative da seguire 

nell’applicazione del Regolamento. 

- la Circolare n. 285/2013, Parte I, Titolo III, Capitolo 1 “Processo di controllo 

prudenziale”; 

- la Circolare n. 285/2013, Parte I, Titolo IV, Cap. 3, “Sistema dei controlli interni”; 

- la CRD IV, in particolare il Titolo VII, art. 64 e il Capo 2, Sezioni I-IV; 

- il Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per 

gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 

648/2012 (CRR); 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione, che definisce il 

concetto di esposizioni non-performing e oggetto di concessioni;  

- EBA Guidelines on the application of the definition of default under Article 178 of Reg 

(EU) No 575/2013; 
￼  170

	 	 	  



- ECB Guidance to banks on non-performing loans, marzo 2017; 

- “International Financial Reporting Standards 9 - Financial Instruments”. 

Guber acquista crediti non performing da enti bancari e finanziari, di nazionalità italiana o 

estera. 

Guber può inoltre acquistare crediti di natura non finanziaria.  

I debitori ceduti possono essere persone fisiche, società di persone o società di capitali.  

Gli acquisti NPL possono avere carattere una tantum (“acquisti stock”) o routinario (portafogli di 

crediti provenienti dallo stesso soggetto cedente e aventi le stesse caratteristiche, il cui acquisto 

è suddiviso in più tranche nel tempo).  

Di seguito sono descritte le fasi salienti del processo operativo del credito in presenza di un 

potenziale acquisto di portafogli di non performing loans da parte della Banca. 

Fase preliminare 

- Avvio rapporto con cedente/cliente 

- predisposizione non disclosure agreement (NDA) 

- firma NDA 

- ricezione della documentazione dalla cedente/cliente 

- condivisione della documentazione sul server 

Valutazione e non binding offer (NBO) 

- acquisizione data tape 

- valutazione preliminare del portafoglio 

- definizione del prezzo indicativo 

- NBO (valido solo per acquisizione NPL) 

- roll-up con cliente (valido solo per due diligence NPL) 

Due diligence e binding offer (BO) 

- due diligence 

- roll-up della valutazione (valido solo per acquisizione NPL) 

- negoziazione impianto contrattuale (valido solo per acquisizione NPL) 

- delibera del prezzo massimo (valido solo per acquisizione NPL) 

- roll-up con cliente (valido solo per due diligence NPL) 

- sottoscrizione BO (valido solo per acquisizione NPL) 

Closing 

- contrattualizzazione 

- perfezionamento e caricamento della cessione 
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La Policy sulla gestione del rischio di credito di Guber si fonda sui seguenti principi generali: 

1. il mantenimento di un solido processo di concessione/acquisizione, gestione e 

monitoraggio del credito; 

2. un adeguato processo di misurazione e controllo del rischio; 

3. un’attenzione permanente alla qualità del portafoglio crediti. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1 Aspetti organizzativi 

In ossequio alle disposizioni in materia di "Sistema dei Controlli interni, Sistema Informativo e 

Continuità operativa" (contenute nel 15° aggiornamento della Circolare n. 263 del 27 dicembre 

2006 “Nuove disposizioni di Vigilanza prudenziali per le banche” ma, nel corso del 2015, 

trasferito all'interno della Circolare n. 285/2013), la Banca si è dotata di una struttura 

organizzativa funzionale al raggiungimento di un efficiente ed efficace processo di gestione e 

controllo del rischio di credito. 

Il processo di gestione e controllo del credito è disciplinato dalla regolamentazione interna e 

dalle correlate disposizioni attuative che in particolare: 

i. Individuano le deleghe ed i poteri di firma in materia di acquisizione ed erogazione di 

crediti; 

ii. Definiscono l’iter di acquisizione ed i criteri per la valutazione del credito deteriorato e in 

bonis; 

iii. Definiscono le metodologie di gestione del recupero, nonché le tipologie di interventi da 

adottare nelle diverse fasi dell'attività di recupero; 

iv. Definiscono le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di 

credito, nonché le tipologie di interventi da adottare in caso di rilevazione di anomalie. 

Le disposizioni interne che disciplinano il processo del credito definiscono altresì le attività di 

controllo, gestione e attenuazione del rischio sviluppando un sistema strutturato che coinvolge le 

diverse funzioni organizzative.  

Nella sua attuale configurazione il processo organizzativo di gestione e controllo del rischio di 

credito è ispirato al principio di separatezza tra: 

- le attività proprie della fase di due diligence e acquisizione e quelle operative di recupero 

del credito;  

- le attività di istruttoria ed erogazione e quelle di monitoraggio per i crediti in bonis; 

- le attività di gestione e le attività di controllo. 

L’attività della Banca si sviluppa attualmente nei seguenti ambiti operativi:  

- l’attività di acquisto e gestione dei crediti d’impresa (factoring) attraverso la concessione 

di finanziamenti e anticipazioni, sui crediti commerciali a favore prevalentemente delle 

piccole-medie imprese; 
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- l’attività di acquisizione di crediti di natura finanziaria di difficile esigibilità (non 

performing loans); 

- attività di acquisto di crediti erariali; 

- attività di finanziamento “speciali lending”. 

La separatezza tra le attività proprie del processo di acquisto e quelle di gestione è attuata 

attraverso la costituzione di strutture organizzative separate e con una ripartizione dei compiti e 

delle responsabilità, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di attività in conflitto 

di interesse. I presidi del processo di acquisizione e gestione dei portafogli sono in carico alla 

Direzione NPE e per le proprie aree di competenza alla Direzione Recupero Crediti Bancari e 

Corporate e alla Direzione Recupero Crediti Area Legale e alla Funzione Special Situation . 

Il processo di acquisizione del portafoglio crediti non-performing prevede varie fasi organizzative 

riassumibili in: 

- origination, con l'individuazione delle controparti con cui effettuare le operazioni di 

acquisto e la valutazione dell'interesse commerciale nell'eseguire dette operazioni; 

- due diligence, con le attività di valutazione del portafoglio oggetto di acquisizione 

svolte da personale altamente qualificato, tese a valutare la qualità del portafoglio 

oggetto di cessione, nonché gli impatti organizzativi. Successivamente alla fase di 

due diligence vengono fissate le condizioni economiche di offerta/acquisto del 

portafoglio crediti e definite le modalità di gestione interna (analitica o massiva) con i 

relativi impatti sulle strutture operative; 

- delibera, con le attività di predisposizione del fascicolo istruttorio, assunzione, 

recepimento ed attuazione della delibera da parte del competente organo deliberante; 

- perfezionamento, con le attività di predisposizione e successiva stipula del contratto 

di acquisto e pagamento del prezzo. 

La gestione operativa del recupero dei crediti rivenienti da operazioni di acquisto di crediti di 

difficile esigibilità è curata sia da risorse interne alle Direzioni Recupero Crediti Bancari e 

Corporate, Recupero Crediti Area Legale e Funzione Special Situation in funzione della tipologia 

del credito sottostante sia da una diffusa e collaudata rete di avvocati operanti sull'intero 

territorio nazionale. 

Relativamente al processo di concessione del credito, la funzione commerciale individua la 

possibilità di nuove operazioni nel rispetto delle politiche di credito vigenti e sulla base del risk 

appetite definito; in tale contesto la Banca effettua l’esame istruttorio delle domande di nuovi 

affidamenti e procede alla formalizzazione di una proposta da sottoporre ai competenti Organi 

deliberanti, assicurando l’applicazione delle politiche di credito, dei controlli stabiliti ed 

effettuando un’analisi di merito creditizio come previsto dalla normativa interna vigente. Le 

proposte di affidamento e/o di acquisizione di crediti vengono presentate ai competenti Organi 

deliberanti che, sulla base dei rispettivi poteri delegati, esprimono la propria decisione in 

materia di concessione dell’affidamento richiesto; la delibera si riferisce sempre alla globalità 

dell’esposizione concessa alla controparte (o eventuali gruppi collegati). 
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Segue la fase di perfezionamento del contratto di credito che si riflette dapprima in una 

comunicazione alla clientela che ha ottenuto l’affidamento (o nel caso del factoring un 

massimale di acquisto crediti) riportante le caratteristiche dello stesso, nella stipula del 

contratto, nelle attività relative all’acquisizione delle eventuali garanzie, nell’erogazione del 

finanziamento concesso o nell’acquisto delle fatture per il factoring. In tali fasi le business unit 

sono affiancate da specifiche unità organizzative di supporto cui competono la predisposizione 

del contratto coerentemente ai disposti di delibera, nonché i controlli sul corretto adempimento 

di tutte le attività che portano all’erogazione del finanziamento. 

La gestione operativa del credito, svolta per la clientela performing, comprende principalmente 

le attività relative al monitoraggio svolte dall’ufficio operations prodotti bancari al quale è 

demandata la verifica continua e proattiva della clientela affidata (controlli di primo livello). 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

L’attività di individuazione, misurazione, gestione e monitoraggio del rischio di credito si colloca 

all’interno del complessivo sistema dei controlli interni della Banca. Le principali leve di controllo 

su cui si basa tale sistema sono rappresentate da: 

- la definizione della propensione al rischio (Risk Appetite Framework) da parte del 

Consiglio di Amministrazione declinata in obiettivi strategici e limiti operativi oggetto di 

periodico controllo da parte delle preposte funzioni aziendali; 

- controlli di primo livello, effettuati dalle strutture della Banca preposte ai singoli processi 

aziendali, che mirano a garantire che le attività operative di competenza vengano 

espletate con efficacia ed efficienza, nonché in maniera conforme al vigente sistema di 

deleghe; 

- controlli di secondo livello, effettuati dalle Funzioni Risk Management, Risk ICT e 

Sicurezza, Compliance ed AML&SOS, che mirano a garantire un costante monitoraggio 

sui rischi derivanti dai diversi processi aziendali effettuato da funzioni diverse ed 

indipendenti rispetto a quelle operative; 

- controlli di terzo livello effettuati dalla Funzione Internal Audit, finalizzati, da un lato, a 

controllare, anche con verifiche in loco, il regolare andamento dell’operatività e 

l’evoluzione dei rischi, e, dall’altro, a valutare la completezza, l’adeguatezza, la 

funzionalità e l’affidabilità della struttura organizzativa e delle altre componenti del 

sistema dei controlli interni, portando all’attenzione degli organi aziendali i possibili 

miglioramenti. 

Nell’ambito del processo creditizio tali leve di controllo rappresentano il presidio ad una 

consapevole e mirata esposizione al rischio di credito. 

I controlli di “primo livello” sono assolti dalle strutture della Banca preposte ai singoli processi 

aziendali, hanno la responsabilità di garantire la salvaguardia e il corretto funzionamento del 

Sistema dei Controlli Interni, attivandosi affinché le attività operative di competenza vengano 

espletate con efficacia ed efficienza, nonché in maniera conforme al vigente sistema di deleghe.  

Le leve di controllo di primo livello attuano un’attività finalizzata ad assicurare il corretto 
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svolgimento delle operazioni e sono responsabili dei c.d. “controlli di linea”. 

I controlli di “secondo livello” sono affidati a strutture diverse da quelle produttive e 

contribuiscono alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi, fra cui quello di non 

conformità alle norme, nonché alla verifica della coerenza dell’operatività delle singole aree con 

gli obiettivi di rischio/rendimento assegnati. Gli stessi sono effettuati, per i propri ambiti di 

competenza, dalla Funzione Risk Management, Risk ICT e Sicurezza, Compliance ed AML&SOS. 

Controlli Funzione Risk Management in ambito creditizio 

Nell’ambito dell’attività di impiego creditizio della Banca l’attività della Funzione Risk 

Management è focalizzata principalmente nei seguenti ambiti: 

1. Calcolo del capitale interno a copertura del rischio di credito 

Per la quantificazione del capitale interno (attuale e prospettico) sul rischio di credito, 

Guber utilizza la metodologia standardizzata nell’ambito della determinazione dei requisiti 

patrimoniali prudenziali.  

Per la quantificazione del capitale interno (attuale e prospettico) sul rischio di 

concentrazione, la Banca utilizza, per la concentrazione single name, l’approccio basato 

sul granularity adjustment di cui all’Allegato B, Titolo III, Capitolo 1 della Circolare Banca 

d’Italia n° 285/2013. Tale requisito di secondo pilastro è oggetto di quantificazione e 

stress testing in occasione della predisposizione annuale del Rendiconto ICAAP e di 

monitoraggio trimestrale. 

Dato che la maggior parte delle esposizioni creditizie sono classificate fra le esposizioni 

deteriorate, nella quantificazione del capitale interno assorbito assumono particolare 

rilevanza e incidono sul fattore di ponderazione da applicare alle esposizioni: 

- la percentuale di svalutazione associata ai crediti acquisiti; 

- le valutazioni di eventuali garanzie presenti sul credito (garanzie immobiliari, 

garanzie reali, garanzie personali).  

Le prove di stress, condotte dalla Funzione Risk Management con frequenza almeno 

annuale, sono volte a valutare gli impatti di eventi eccezionali ma plausibili sul valore di 

recupero delle esposizioni deteriorate verificandone gli effetti sul capitale interno 

complessivo e sulla dotazione patrimoniale della Banca.  

Sono stati identificati 4 fattori di rischio applicabili al rischio di credito: 

1)modifica del volume delle esposizioni 

2)modifica del tasso di default (solo per le posizioni non deteriorate) 

3)modifica della LGD 

4)modifica del volume delle esposizioni deteriorate 

L’analisi prospettica consiste nella valutazione dell’evoluzione dell’assorbimento di 

capitale in accordo con le linee di sviluppo proposte nell’ambito del budget e del piano 
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strategico con orizzonte temporale 1 anno in sede di approvazione del budget e 2 anni in 

sede di ICAAP usando metodologie semplificate per l’anno +2. 

2. Verifica del rispetto dei limiti operativi definiti nella propensione al rischio approvata 

dal Consiglio di Amministrazione 

La Funzione Risk Management come previsto nella “Policy RAF” concorre a definire le 

metriche ed i relativi valori soglia utilizzati dalla Banca ai fini del monitoraggio e gestione 

del rischio di credito. 

Una volta definiti ed approvati tali metriche e limiti sono oggetto di verifica nel continuo 

da parte della Funzione sia attraverso verifiche preliminari ex ante relativi a singole 

operazioni creditizie, qualora queste si configurino come Operazioni di Maggior Rilievo, 

sia attraverso periodiche verifiche ex-post sul complessivo portafoglio creditizio della 

Banca. Eventuali situazioni di anomalie che dovessero essere rilevate sono oggetto di 

pronta comunicazione da parte della funzione agli organi preposti come previsto dalle 

relative procedure di escalation. 

3. Rilascio di pareri preventivi per le operazioni classificate come Operazioni di Maggior 

Rilievo 

La Funzione Risk Management è chiamata ad esprimere pareri preventivi con riferimento 

alle operazioni creditizie classificate come Operazioni di Maggior Rilievo sulla base delle 

soglie e dei criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella specifica policy. Tale 

parere valuta sia aspetti peculiari legati ai crediti oggetto di analisi sia aspetti legati 

all’impatto di talune operazioni sui requisiti patrimoniali generali e sulle ricadute in 

termini organizzativi sulla struttura.  

Tale parere viene trasmesso direttamente all’organo deliberante, che può variare in 

funzione delle caratteristiche della OMR in analisi. Le modalità di gestione dei flussi 

informativi sono previste nella “Policy OMR” vigente. 

4. Verifica di congruità del prezzo di acquisto dei crediti non-performing 

Relativamente ai crediti NPL la Funzione Risk Management è chiamata ad effettuare nel 

continuo un controllo di secondo livello con riferimento alla congruità del prezzo di 

acquisizione proposto e al processo che ha portato alla determinazione dello stesso. 

In particolare, la Funzione è chiamata a: 

- verificare che l’assorbimento patrimoniale (in termini sia di RWA legati al rischio 

di credito sia operativo) sia in linea con i coefficienti previsti nel RAF e verifica 

dei principali rischi di primo e secondo pilastro (liquidità e operativo in primis); 
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- verificare la composizione del portafoglio e le sue caratteristiche in termini di 

ageing, concentrazione, area geografica, incassi pregressi, garanzie e presenza 

di garanti in modo da individuare aree di rischio specifiche del portafoglio; 

- verificare la congruità fra le curve di recupero storiche utilizzate e le 

caratteristiche dei crediti a cui le stesse vengono applicate; 

- verificare nel continuo le performance di tali curve di recupero statistiche 

rispetto ai recuperi registrati nel continuo, evidenziando eventuali anomalie 

riscontrate; 

- verificare la congruità delle valutazioni effettuate con riferimento alle garanzie 

da parte delle funzioni preposte; 

- verificare la coerenza fra la strategia di recupero identificata e le caratteristiche 

dei crediti oggetto di due diligence al fine di determinare la correttezza dei costi 

imputati nel business plan; 

- verificare per gli eventuali investimenti di cartolarizzazione i meccanismi che 

regolano la cascata dei pagamenti dei titoli al fine di identificare eventuali 

meccanismi che possono impattare nella reddittività attesa dell’investimento; 

- effettuare analisi di sensitivity con riferimento alle principali variabili esogene 

che hanno portato alla determinazione del prezzo. 

5. Monitoraggio dell’andamento dell’attività di recupero nonché della corretta 

classificazione dei crediti e degli accantonamenti effettuati 

Successivamente all’acquisizione, la Funzione Risk Management si occupa di sottoporre a 

controllo di secondo livello la successiva attività di recupero anche al fine di determinare 

la capacità discriminante dei dati storici utilizzati dalla Banca per valutare le nuove 

acquisizioni. A tal fine la funzione monitora gli incassi dell’attività di recupero e verifica 

eventuali scostamenti rispetto al business plan redatto al momento dell’acquisizione e 

utilizzato per l’iscrizione contabile dei crediti acquistati. 

6. Monitoraggio dell’andamento del portafoglio crediti erogato  

Successivamente all’avvio del rapporto creditizio, la Funzione Risk Management si occupa 

di sottoporre a controllo di secondo livello l’andamento dei crediti in bonis analizzando 

trimestralmente la dinamica creditizia tra le diverse classi e verificando la congruità delle 

classificazioni adottate e dei tassi di copertura. Verifica altresì le posizioni più rilevanti in 

modo da evidenziare peggioramenti della qualità creditizia e verificare il corretto 

posizionamento lungo la curva rischio rendimento di queste. 

Controlli Funzione Compliance in ambito creditizio 

Con riferimento al processo del credito l’attività della Funzione Compliance è focalizzata a 

valutare la conformità alla normativa esterna applicabile del processo del credito definito dalla 
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Banca e a verificare il rispetto delle disposizioni in tema di conflitto di interesse. 

In particolare, verificare che la normativa interna: 

- preveda un iter formalizzato almeno delle seguenti fasi: 
• istruttoria e due diligence; 
• valutazione delle garanzie; 
• erogazione e perfezionamento; 
• classificazione delle posizioni anomale o deteriorate; 
• monitoraggio del credito; 
• gestione del credito anomalo; 

- definisca gli obblighi imposti dalla normativa sulla trasparenza e usura; 

- definisca le fattispecie di conflitti di interesse e i presidi per gestirle ovvero evitarle; 

Inoltre, in coerenza con il programma di attività definito, effettua ex post verifiche su: 

- correttezza degli adempimenti in materia di trasparenza e usura.  

- rispetto dell’iter deliberativo relativamente ad affidamenti a parti correlate/soggetti 

collegati. 

Controlli Funzione AML - SOS in ambito creditizio 

La Funzione AML - SOS verifica, secondo un approccio risk based, la gestione dei rischi di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo con riguardo all’attività creditizia posta in essere 

dalla Banca attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle procedure interne volte a prevenire 

la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di autoregolamentazione applicabili. 

Controlli di terzo livello 

I controlli di terzo livello sono effettuati dalla Funzione Internal Audit e mirano a sottoporre a 

complessiva valutazione il processo del credito. 

Con riferimento ai controlli della Funzione in ambito creditizio, si precisa che la Funzione Internal 

Audit: 

- effettua verifiche ex post su tutte le fasi che caratterizzano l’attività di due 

diligence; 

- verifica che l’iter deliberativo relativo alle operazioni di acquisizione sia coerente con 

la tipologia di operazione; 

- sottopone a verifica l’attività delle funzioni di controllo di secondo livello, valutando 

il loro coinvolgimento ex ante rispetto all’esecuzione delle operazioni; 

- effettua valutazioni sul processo di recupero del credito e l’attività attuata dalle 

diverse funzioni coinvolte in tale attività.  

Le verifiche della funzione avvengono attraverso verifiche ex post secondo quanto previsto dal 

piano delle attività presentato con frequenza annuale. 
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Il rischio di credito è presidiato nel continuo con l'ausilio di procedure e strumenti che 

consentono una tempestiva individuazione delle posizioni che presentano scostamenti rispetto 

alle previsioni di incasso. 

Con riferimento alle attività di controllo dei singoli portafogli, i crediti sono monitorati da 

specifiche unità all'interno delle citate business unit (controlli di primo livello); si affiancano 

ulteriori attività di controllo basate sull’utilizzo di modelli di analisi andamentale sviluppati dalla 

funzione di Risk Management, volti ad identificare situazioni di anomalia negli indicatori di early 

warning specificatamente individuati. 

La Banca applica le nuove regole di classificazione e valutazione degli strumenti finanziari del 

nuovo principio contabile IFRS 9. 

Nell'espletamento delle attività di misurazione e controllo assume un'importanza fondamentale 

l'attività svolta dal Risk Management nell'ambito dei controlli di secondo livello.  

Con riferimento ai rischi creditizi, la funzione di Risk Management presidia, monitora e valuta i 

rischi creditizi, eseguendo i controlli e le analisi secondo le linee guida definite; in particolare:  

i. valuta la qualità del credito, garantendo il rispetto degli indirizzi e delle strategie 

creditizie attraverso il monitoraggio nel continuo degli indicatori di rischio di credito;  

ii. monitora costantemente l’esposizione al rischio di credito e il rispetto dei limiti operativi 

assegnati alle strutture in relazione all'assunzione del rischio di credito;  

iii. monitora l'esposizione al rischio di concentrazione e l'andamento delle esposizioni 

classificate come Grandi Esposizioni;  

iv. presidia il processo di sorveglianza del valore delle garanzie reali, personali e finanziarie 

acquisite; 

v. predispone un report andamentale monitorando il rispetto dei KPI previsti nel RAF. 

Nell'ambito dei principi Basilea 3, per la determinazione del requisito patrimoniale a fronte dei 

rischi di credito di primo pilastro, Guber ha scelto di avvalersi del metodo standardizzato. 

Con riferimento alla determinazione del requisito patrimoniale a fronte del rischio di 

concentrazione single name, incluso fra i rischi di secondo pilastro, la Banca applica il metodo 

Granularity Adjustment definito nell'allegato B, Titolo III della Circolare n. 285 del 17 dicembre 

2013 al quale viene aggiunto un add-on di capitale calcolato con la metodologia ABI per la stima 

del rischio di concentrazione geo-settoriale.  

2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 

Guber ha adottato il nuovo principio contabile IFRS 9 che ha introdotto importanti elementi di 

novità in ambito crediti:  

- passaggio da una logica di perdita attesa calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi 

ad una di perdita attesa calcolata sull’intera vita utile del credito (lifetime);  

- classificazione dei crediti in tre diversi livelli (o “Stage”) a cui corrispondono distinte 

metodologie di calcolo delle perdite da rilevare; nello Stage 1 rientrano tutte quelle 

posizioni performing che non hanno subito un incremento significativo del rischio 
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creditizio altrimenti posizionate in Stage 2; nello Stage 3 rientrano tutte le posizioni 

classificate come non-performing classificate a sofferenza, inadempienza probabile 

scaduto deteriorato secondo i criteri e le regole specificatamente adottate dalla Banca;  

- tenere conto delle condizioni del ciclo economico corrente (Point-in-Time) in sostituzione 

di una misurazione dei parametri lungo il ciclo economico (Through the cycle) richiesta ai 

fini regolamentari;  

- introdurre informazioni previsionali riguardanti la futura dinamica dei fattori di 

macroeconomici (forward looking) ritenuti potenzialmente in grado di influenzare la 

situazione del debitore.  

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

Le tecniche di mitigazione del rischio sono uno strumento importante per ridurre o trasferire 

parte del rischio di credito associato al portafoglio di esposizioni della Banca. 

Coerentemente con la contenuta propensione al rischio ricercata, Guber persegue la mitigazione 

del rischio di credito tramite l’acquisizione di garanzie utili ad assicurare un’adeguata copertura 

cauzionale ai fidi concessi. 

Accanto alla mitigazione del rischio mediante coperture cauzionali si sottolinea che, nell’ambito 

del processo di pianificazione, l’Amministratore Delegato ed il Consiglio di Amministrazione 

effettuano una accurata valutazione delle evidenze relative alle attività del processo di gestione 

del rischio di credito, descritte nella presente policy, e, ove necessario, definiscono indirizzi ed 

azioni gestionali volte a garantire la coerenza tra l’operatività della Banca ed il mantenimento 

del rischio entro i livelli obiettivo. 

Garanzie reali finanziarie 

La Banca ricerca l’acquisizione di garanzie reali su attività finanziarie aventi le seguenti 

caratteristiche: 

- un valore effettivamente quantificabile (valore equo); 

- un valore sufficientemente stabile nel tempo; 

- pronta liquidabilità; 

- assenza di correlazione tra il valore delle attività ed il merito creditizio del debitore 

(correlazione). 

Il valore delle garanzie da considerare ai fini cauzionali è determinato come segue: 

- 100% su strumenti di pronti contro termine con controparti banche italiane e su altri 

strumenti di cash collateral con banche italiane;  

- 95% del valore di mercato su titoli di emittenti governativi o sovranazionali dell’area 

euro; 

- 80% del valore di mercato su obbligazioni corporate (anche bancarie) denominate in 

euro di emittenti investment grade; 

- 50% del valore di mercato su azioni denominate in euro quotate in mercati regolamentari 

dell’area euro. 
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I titoli emessi dal debitore, o da altra entità collegata del gruppo, non sono considerati garanzie 

reali ammissibili. 

Garanzie reali immobiliari 

I beni immobili sui quali la Banca acquisisce garanzia ipotecaria devono avere le seguenti 

caratteristiche: 
- -   avere un valore di mercato effettivamente quantificabile; 

- -   essere coperti da assicurazione scoppio/incendio con vincolo a favore della Banca. 

È ammessa l’acquisizione di garanzia su immobili di tipo residenziale o commerciale purché il 

bene risulti in possesso delle caratteristiche sopra specificate. 

Tutti gli elementi di classificazione della tipologia e delle caratteristiche degli immobili sono 

rilevati sul sistema informativo aziendale. 
In sede di analisi istruttoria la Direzione  Lending  valuta se vi è una relazione rilevante tra il 

valore dell’immobile ed il merito creditizio del debitore, in termini di dipendenza della capacità di 

rimborso dai flussi finanziari generati dall’immobile; in caso positivo, l’operazione non può 

essere ritenuta ammissibile ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalla normativa per 

l’assorbimento di capitale e comporta, al contrario, l’applicazione di una ponderazione del 150%. 

La valutazione dei beni immobili oggetto di ipoteca è effettuata da un perito indipendente e non 

coinvolto nel processo decisionale di erogazione. 

I beni immobili sono stimati ad un valore non superiore a quello di mercato, intendendo per tale 

quello al quale verrebbe venduto alla data di valutazione in un’operazione svolta tra un 

venditore ed un acquirente consenzienti alle normali condizioni di mercato, dopo una adeguata 

promozione commerciale, nell’ambito della quale le parti hanno agito con cognizione di causa, 

con prudenza e senza costrizioni; il processo valutativo seguito dal perito indipendente per 

determinare il valore di mercato è documentato in modo chiaro e trasparente. 
Il valore dei beni da considerare ai fini cauzionali è determinato al netto dei seguenti fattori che 

impattano sul valore di mercato effettivamente vincolato a favore della Banca: (I) tipologia di 

diritto vantata dal datore di ipoteca (piena proprietà, nuda proprietà, superficie, o altro), (II) 

quota del diritto effettivamente detenuta, (III) eventuali gravami esistenti a beneficio di terzi 

rilevati da riscontri documentali certi. 

Nel caso di ipoteche di grado successivo al primo il valore dei precedenti gravami è determinato 

con riferimento all’esposizione residua, alla data, delle obbligazioni garantite.  Nei casi in cui non 

risulti determinabile l’importo effettivo dei finanziamenti garantiti da ipoteche poziori, la Banca 

considera quale quota di valore già vincolata quella dell’iscrizione ipotecaria antecedente. 

La valutazione dei beni immobili gravati da ipoteca a favore della Banca è aggiornata almeno 

una volta l’anno per gli immobili non residenziali e una volta ogni tre anni per gli immobili 

residenziali, anche mediante utilizzo di base dati statistiche fornite da provider esterni. 

La valutazione dei beni immobili gravati da ipoteca a favore della Banca per esposizioni 

d’importo residuo superiore a Euro 1 milione, alla data di fine esercizio è aggiornata almeno 

annualmente anche per gli immobili residenziali. 
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Il periodico aggiornamento (anche statistico) dei valori dei beni è effettuato a cura della 

funzione Real Estate, sia mediante l’utilizzo di basi dati esterne che mediante la valutazione di 

un tecnico; ad avvenuta acquisizione dei valori aggiornati la funzione predispone evidenza degli 

scostamenti di valore intervenuti mediante tracciatura nel sistema informativo aziendale, al 

quale possono accedere la Funzione Risk Management e alla Direzione Lending. 

Per le garanzie ipotecarie a valere su esposizioni di entità superiore a Euro 3 milioni (CRR 

208.3), alla data di fine esercizio, la valutazione degli immobili è rivista ogni tre anni da parte di 

un tecnico. 

Garanzie personali, garanzie bancarie, garanzie dei confidi, garanzie del fondo di garanzia per le 
PMI 

Al fine di mitigare il rischio relativo agli affidamenti concessi, la Banca acquisisce da altri 

soggetti che si rendano disponibili ad assumere in tutto o in parte il rischio delle obbligazioni 

contratte dall’affidato, garanzie personali secondo termini e modalità di proprio gradimento e 

ammessi dalla legislazione vigente. 

Le tipologie e le caratteristiche delle garanzie personali da acquisire sono indicate nella proposta 

di delibera sottoposta agli Organi per competenza dando adeguata evidenza dell’eventuale 

presenza di caratteristiche non conformi a quelle standard di seguito specificate. 

La Funzione Lending valuta la consistenza patrimoniale dei soggetti che rilasciano garanzia 

personale a favore della Banca evidenziando gli elementi considerati e le fonti informative 

utilizzate. 

A fini cauzionali si attribuisce valore esclusivamente alle garanzie rilasciate da: Fondo di 

Garanzia per le PMI, banche e compagnie di assicurazioni. 

3. Esposizioni creditizie deteriorate 

3.1 Strategie e politiche di gestione 

La Banca, come precedentemente riportato, ha avviato l’attività di erogazione nel secondo 

semestre 2019 e al momento non presenta esposizioni deteriorate “interne”, ovvero riconducibili 

a posizioni in bonis erogate dalla Banca. 

In linea generale, nel 2024 le azioni adottate sono essenzialmente riconducibili alle seguenti 

direttrici:  

- contenimento del default rate al fine di ridurre l’afflusso di posizioni a non-performing 

attraverso l’estensione e il rafforzamento dell’attività di monitoraggio delle relazioni 

creditizie volta ad anticipare, ed eventualmente a prevenire, il deterioramento delle 

posizioni; 

- sottoscrizione con una primaria compagnia assicurativa di un contratto per la 

riassicurazione delle esposizioni erogate dalla Banca nell’ambito dell’operatività di 

Factoring;  

- sfruttamento delle expertise attualmente presenti nella Banca e dei virtuosi processi di 

recupero esistenti per massimizzare i tassi di recupero. 

3.2 Write - off 
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Rientrano nella categoria dei write-off le cancellazioni del valore totale o parziale di attività 

finanziarie che non rientrano nella tradizionale categoria delle derecognition. L’impossibilità di 

recuperare il valore della stessa attività ne determina la cancellazione contabile. La Banca si è 

dotata di un regolamento interno in cui ha definito le regole per effettuare le cancellazioni 

contabili. 

3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o originate 

In base al principio IFRS9, i crediti considerati deteriorati già al momento della rilevazione 

iniziale in bilancio, in ragione dell'elevato rischio di credito associato, vengono definiti Purchased 

or Originated Credit Impaired Asset (POCI). 

Alla prima rilevazione dei POCI si applicano le normali regole previste per la classificazione delle 

attività finanziarie che prevedono l’individuazione di una categoria contabile sulla base di:  

• business model;  

• caratteristiche dei flussi finanziari contrattuali (cd. SPPI Test). 

Nel caso in cui all’atto della rilevazione iniziale un’esposizione creditizia classificata nelle voci 

“Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” o “Attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato” risulti essere deteriorata in funzione dei processi 

disciplinati all’interno del presente Regolamento, la stessa rientra nella categoria delle “Attività 

finanziarie deteriorate acquistate o originate”. 

Il valore di iscrizione delle attività finanziarie deteriorate acquistate (PCI) coincide con il prezzo 

di acquisto dello strumento. Il valore di iscrizione delle attività finanziarie deteriorate originate 

(OCI) è il fair value, pari al valore contabile lordo dello strumento al netto del fondo svalutazione 

stimato sulla base delle perdite attese secondo il modello “lifetime expected credit loss”. 

Per tali attività finanziarie, la Banca deve considerare il tasso di interesse effettivo corretto per il 

credito al costo ammortizzato dell'attività finanziaria dalla data di rilevazione iniziale, anche se si 

dovesse registrare un successivo miglioramento del rischio di credito dell’asset. Al fine di 

calcolare il tasso di interesse effettivo corretto per il credito (cd “Credit Adjusted Effective 

Interest Rate” o in sigla CEIR di cui all’IFRS 9 par. B5.4.7, Appendice A), nelle stime iniziali dei 

flussi finanziari, devono essere incluse le perdite attese lungo tutta la vita del credito (ECL 

Lifetime). 

A riguardo, per il calcolo del CEIR occorre stimare i flussi di cassa attesi considerando tutti i 

termini contrattuali dell’attività finanziaria (ad esempio, rimborsi di capitale anticipati, estensioni 

ecc.); le perdite attese lifetime. 

Si sottolinea che al momento della prima iscrizione non è richiesta alcuna svalutazione che 

tenga conto delle perdite attese nel futuro orizzonte temporale, poiché tale valutazione è già 

insita nel valore del fair value con cui il credito è stato inizialmente registrato. Il tasso interno di 

rendimento (CEIR), adottato durante la prima valutazione del POCI, sarà altresì utilizzato per 

monitorare eventuali variazioni rispetto alle stime effettuate inizialmente, comportando una 

eventuale rilevazione a conto economico di un utile o di una perdita in fase di valutazione 

successiva dello strumento.  
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È importante notare che un successivo miglioramento del rischio di credito associato 

all’esposizione, anche nel caso in cui comporti la cessazione delle ragioni di credit-impaired, non 

darà luogo a un trattamento diverso in termini di svalutazione (l'expected credit loss sarà 

sempre calcolata per l'intera durata della vita del credito), confermando che l'attività finanziaria 

non potrà mai essere esclusa dalla categoria di POCI. 

Con particolare riferimento al processo di staging, l’iscrizione iniziale dello strumento avviene 

all’interno dello Stage 3, con l’eventuale possibilità di passare a Stage 2 in una data di 

valutazione successiva nel caso in cui, sulla base della normativa interna della Banca in ambito 

classificazione e valutazione del credito, l’esposizione non risulti più deteriorata. Si ritiene 

tuttavia che tali attività non potranno essere classificate nell’ambito dello Stage 1, poiché la 

perdita creditizia attesa deve essere sempre calcolata considerando un orizzonte temporale pari 

alla durata residua (perdita lifetime). 

4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali ed esposizioni oggetto di 
concessioni 

Sulla base delle indicazioni normative la Banca identifica le posizioni oggetto di concessione (cd. 

“Forborne Exposures”) come le esposizioni, in bonis o deteriorate, per cui, a seguito di difficoltà 

finanziarie della controparte, viene effettuata una modifica delle condizioni contrattuali a favore 

della controparte non in grado di far fronte alle condizioni originarie con la propria capacità di 

servizio del debito, o il rifinanziamento, anche parziale, della transazione, che non sarebbero 

stati concessi se il debitore non fosse stato in difficoltà finanziarie. 

Per quanto riguarda le forme di “modifica delle condizioni contrattuali”, nel business di acquisti 

NPL possono essere concordati piani di rientro con il debitore che prevedono l’utilizzo di cambiali 

o altre forme di pagamento. Nell’ambito dell’attività di factoring si rilevano invece le seguenti 

tipologie di concessione: proroga della scadenza dei crediti; concessione di piani di rientro; 

accordi di stand still (congelamento delle linee). 
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A. QUALITA' DEL CREDITO 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di 
valore, dinamica e distribuzione economica 

 
A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per 
qualità creditizia (valori di bilancio) 

Portafogli/qualità Sofferenze
Inadempie

nze 
probabili

Esposizion
i scadute 

deteriorat
e

Esposizion
i scadute 

non 
deteriorat

e

Altre 
esposizion

i  
non 

deteriorat

Totale

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

 71.764  29.444  874  3.492  52.398  157.972

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva 

 -  -  -  -  16.462  16.462

3. Attività finanziarie designate al fair 
value

 -  -  -  -  -  -

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value

 -  -  -  -  57.374  57.374

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione

 -  -  -  -  -  -

Totale dicembre-2024  71.764  29.444  874  3.492  126.234  231.808

Totale dicembre-2023 78.787 13.102 - 878 125.333 218.101
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A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per 
qualità creditizia (valori lordi e netti) 

* Valore esposto a fini informativi 

A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di 
bilancio) 

Portafogli/qualità

Deteriorate Non deteriorate

Totale 
Esposizion

e netta
Esposizion

e lorda

Rettifiche 
di valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Write-off 
parziali 

complessi
vi (*)

Esposizion
e lorda

Rettifiche 
di valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato

 139.810  37.748  102.063  24  58.194  2.285  55.909  157.972

2.Attività finanziarie 
valutate al fair value con 
impatto sulla redditività 
complessiva 

 -  -  -  -  16.469  6  16.462  16.462

3. Attività finanziarie 
designate al fair value

 -  -  -  - X X  -  -

4. Altre attività 
finanziarie 
obbligatoriamente 
valutate al fair value

 83  -  83  - X X  57.290  57.374

5. Attività finanziarie in 
corso di dismissione

 -  -  -  -  -  -  -  -

Totale dicembre-2024  139.893  37.748  102.146  24  74.662  2.291  129.662  231.808

Totale dicembre-2023  130.766  38.876  91.890  657  74.723  582  74.141  166.030
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Portafogli/stadi di 
rischio

Primo stadio  Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate

da 1 a 
30 

giorni

Da 
oltre 

30 
giorni  
fino a 

90 
giorni

Oltre 
90 

giorni

da 1 a 
30 

giorni

Da 
oltre 

30 
giorni  
fino a 

90 
giorni

Oltre 
90 

giorni

da 1 a 
30 

giorni

Da 
oltre 

30 
giorni  
fino a 

90 
giorni

Oltre 
90 

giorni

da 1 a 
30 

giorni

Da oltre 
30 

giorni  
fino a 

90 
giorni

Oltre 90 
giorni

1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato

 0  -  -  -  -  -  -  -  -  6.356  4.427  94.791

2. Attività finanziarie 
valutate al fair value 
con impatto sulla 
redditività 
complessiva

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

3. Attività finanziarie 
in corso di 
dismissione

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

Totale 
dicembre-2024

 0  -  -  -  -  -  -  -  -  6.356  4.427  94.791

Totale 
dicembre-2023

- - - - - - - - - 11.856 3.823 72.552
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A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi 

Causali/stadi di rischio

Rettifiche di valore complessive

Attività rientranti nel primo 
stadio 

Attività rientranti nel 
secondo stadio

Attività rientranti nel 
terzo stadio

Attività finanziarie 
impaired acquisite o 

originate 
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31 
dicem

bre 
2024

Esistenze iniziali 12 46
7

- - - 47
9

- 25
0

- - - 25
0

- 22
0

- - - 22
0

38.6
58

- - 38.6
58

- 405 - - - 40.01
1

Variazioni in aumento da 
attività finanziarie 
acquisite o originate

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - X X X X X  -  -  -  -  -

Cancellazioni diverse dai 
write-off

 -  -  -  -  - -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - -

Rettifiche/riprese di 
valore nette per rischio 
di credito (+/-)

 
-3
8

 
12

6

 -2  -  -  87  0  
25

0

 -  -  -  
25

0

 -  
88

9

 -  - 67
9

21
0

 
-9.2

09

 -  -  
-9.2

09

 -  
257

 -  -  -  
-7.517

Modifiche contrattuali 
senza cancellazioni  

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

Cambiamenti della 
metodologia di stima

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

Write-off  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  
7.07

 -  -  
7.07

 -  -  -  -  -  7.072

Altre variazioni  -  -  -4  - -4  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - -  -  -  -  -  4

Rimanenze finali  50  
34

 6  -  6  
39

 -  -  -  -  -  -  - -6
69

 -  - -67
9

 10  
40.7

 -  - 40.7
95

 -  
148

 -  -  -  
40.67

Recuperi da incasso su 
attività finanziarie 
oggetto di write-off

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

Write-off rilevati 
direttamente a conto 
economico

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  826  -  - 826 -  -  -  -  -  826
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A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)  

A.1.5a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid-19: trasferimenti tra i 
diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Portafogli/stadi di rischio

Valori lordi / valore nominale

Trasferimenti tra primo 
stadio e secondo stadio

Trasferimenti tra secondo 
stadio e terzo stadio

Trasferimenti tra primo 
stadio e terzo stadio 

Da primo 
stadio a 
secondo 

stadio 

Da secondo 
stadio a  

primo stadio 

Da secondo 
stadio a 

terzo stadio 

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio 

Da primo 
stadio a 

terzo stadio 

Da terzo 
stadio a 

primo stadio 

1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato

 -  -  -  -  -  -

2. Attività finanziarie 
valutate al fair value con 
impatto sulla redditività 
complessiva

 -  -  -  -  -  -

3. Attività finanziarie in 
corso di dismissione

 -  -  -  -  -  -

4. Impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie 
rilasciate

 -  -  -  -  509  -

Totale dicembre-2024  -  -  -  -  509  -

Totale dicembre-2023 1.411 - - - 3.394 4.106
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 

* Valore esposto a fini informativi 

Tipologia esposizioni / valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

Esposiz
ione 

Netta

Write-
off 

parziali 
comple
ssivi*

  Primo 
stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadio 

Impair
ed 

acquisi
te o 

origina
te

  Primo 
stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadio 

Impair
ed 

acquisi
te o 

origina
teA. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 

CASSA
A.1 A VISTA  

47.561
 

47.561
 -  -  -  50  50  -  -  -  47.511 -

a) Deteriorate  - X  -  -  -  - X  -  -  -  - -

b) Non deteriorate  
47.561

 
47.561

 - X  -  50  50  - X  -  47.511 -

A.2 ALTRE  
15.803

 
15.803

 -  -  -  22  22  -  -  -  17.895 -

a) Sofferenze  - x  -  - X  - X  -  - X  - -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

 - X  -  - X  - X  -  - X  - -

b) Inadempienze probabili  - X  -  - X  - X  -  - X  - -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

 - X  -  - X  - X  -  - X  - -

c) Esposizioni scadute 
deteriorate

 - X  -  - X  - X  -  - X  - -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

 - X  -  - X  - X  -  - X  - -

d) Esposizioni scadute non 
deteriorate

 -  -  - X  -  -  -  - X  -  - -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

 -  -  - X  -  -  -  - X  -  - -

e) Altre esposizioni non 
deteriorate

 
15.803

 
15.803

 - X  -  22  22  - X  -  15.781 -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

 -  -  - X  -  -  -  - X  -  - -

TOTALE A  
63.364

63.364  -  -  -  72  72  -  -  - 63.292 -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
FUORI BILANCIO
a)        Deteriorate  - X  -  -  -  - X  -  -  -  - -

a)        Non deteriorate  -  -  - X  -  -  -  - X  -  - -

TOTALE B  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - -

TOTALE A+B  
63.364

 
63.364

 -  -  -  72  72  -  -  -  63.292 -
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  

* Valore da esporre a fini informativi 

Tipologia esposizioni / valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

Esposizi
one 

Netta

Write-
off 

parziali 
comple
ssivi*

  Primo 
stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadio 

Impair
ed 

acquis
ite o 

origin
ate

  Primo 
stadio

Secon
do 

stadio

Terzo 
stadi

o 

Impair
ed 

acquis
ite o 

origin
ate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA
a) Sofferenze 110.476 X - 0 110.47

6
35.436 X - - 35.436 75.040 657

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

7.039 X - - 7.039 897 X - - 897 6.142 -

b) Inadempienze probabili 30.170 X - 3.394 26.776 3.440 X - 220 3.220 26.730 -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

2.196 X - - 2.196 204 X - - 204 1.992 -

c) Esposizioni scadute deteriorate 0 X - 0 X - X - - X 0 -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

- X - - X - X - - X - -

d) Esposizioni scadute non 
deteriorate

0 0 - X - 0 0 - X - 0 -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

- - - X - - - - X - - -

e) Altre esposizioni non 
deteriorate

114.836 112.54
5

1.411 X 880 526 275 249 X 2 114.310 -

 - di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni

2 - - X 2 1 - - X 1 1 -

TOTALE A 255.482 112.54
5

1.411 3.394 138.13
2

39.402 275 249 220 2 216.081 657

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO
a)        Deteriorate - X - - - - X - - - - -

a)        Non deteriorate 21.810 21.810 - X - 402 402 - X - 21.409 -

TOTALE B 21.810 21.810 - - - 402 402 - - - 21.409 -

TOTALE A+B 277.292 123.99
2

1.411 3.394 138.13
2

39.803 676 249 220 2 237.490 657
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A.1.7a Finanziamenti oggetto di misure di sostegno Covid-19: valori lordi e netti  
Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 
lorde oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

Causali/Categorie
Sofferenze Inadempienze 

probabili
Esposizioni 

scadute  
deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale  112.151  16.525 -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate  -  - -

B. Variazioni in aumento  78.528  30.796 -

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate  -  - -

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired   acquisite o 
originate

 36.031  20.853
-

B.3  trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate

 1.074  2
-

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni  -  - -

B.5 altre variazioni in aumento  41.423  9.941 -

C. Variazioni in diminuzione  84.348  8.560 -

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate  -  - -

C.2 write-off  7.730  167 -

C.3 incassi  74.290  5.434 -

C.4 realizzi per cessioni  -  - -

C.5 perdite da  cessioni  -  - -

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate

 2  1.074
-

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni  -  - -

C.8 altre variazioni in diminuzione  2.326  1.885 -

D. Esposizione lorda finale  106.331  38.761 -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -
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A.1.9 bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 
esposizioni lorde oggetto di concessioni distinte per qualità creditizia 

A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive  
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Causali/Qualità

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
deteriorate

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
non 

deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale  9.236 -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate  - -

B. Variazioni in aumento  7.969 -

B.1  ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto  di 
concessioni

 -
-

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni  - X

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X -

B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessione  3.428 -

B.5 altre variazioni in aumento  4.541 -

C. Variazioni in diminuzione  9.212 -

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di 
concessioni

X
-

C.2  uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  concessioni  - X

C. 3 Uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X -

C.4 write-off  235 -

C.5 Incassi  6.134 -

C.6 realizzi per cessione  - -

C.7 perdite da cessione  - -

C.8 altre variazioni in diminuzione  2.843 -

D. Esposizione lorda finale  7.993 -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - -
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A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive 

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni 

A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 
garanzie finanziarie rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi) 
Ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito, la Banca utilizza 

l’agenzia di rating esterna di valutazione (ECAI) Moody's solo per le posizioni incluse nella classe 

"Esposizioni verso Amministrazioni centrali e Banche centrali"; per le altre asset class non sono 

utilizzati rating esterni. 

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze probabili
Esposizioni scadute  

deteriorate

  Totale

di cui: 
esposizion
i oggetto 

di 
concession

i 

Totale

di cui: 
esposizion
i oggetto 

di 
concession

i 

Totale

di cui: 
esposizion
i oggetto 

di 
concession

i A. Rettifiche complessive iniziali 35.436 897 2.965 204 - -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - -

B. Variazioni in aumento  11.441  312  1.605  50 - -

B.1 rettifiche di valore da attività 
finanziarie impaired acquisite o originate

 - X  - X
- X

B.2  altre rettifiche di valore  11.441  312  1.605  50 - -

B.3 perdite da cessione  -  -  -  - - -

B.4 trasferimenti da altre categorie di 
esposizioni deteriorate

 -  -  -  -
- -

B.5 modifiche contrattuali senza 
cancellazioni

 - X  - X
- X

B.6 altre variazioni in aumento  -  -  -  - - -

C. Variazioni in diminuzione  12.490  415  1.217  63 - -

C.1. riprese di valore da valutazione  4.761  201  1.050  42 - -

C.2 riprese di valore da incasso  -  -  -  - - -

C.3 utili da cessione  -  -  -  - - -

C.4 write-off  7.730  214  167  21 - -

C.5 trasferimenti ad altre categorie di 
esposizioni deteriorate

 -  -  -  -
- -

C.6 modifiche contrattuali senza 
cancellazioni

 - X  - X
- X

C.7 altre variazioni in diminuzione  -  -  -  - - -

D. Rettifiche complessive finali  34.386  794  3.353  191 - -

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - -
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A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle 
garanzie finanziarie rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi)  
La Banca non si avvale di rating interni ai fini del calcolo degli assorbimenti patrimoniali a fini di 

Vigilanza prudenziale. 
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A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia 

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 

 

Esp
osizi
one 
lord

a

Esp
osizi
one 
nett

a

Garanzie reali (1) Garanzie personali (2)

Tota
le 

(1)+
(2)

    Derivati su crediti Crediti di firma

   
Cre
dit 

Link
ed 

Not
es

Altri derivati Am
mini
stra
zion

i 
pub
blic
he

Ban
che

Altr
e 

soci
età 

inan
ziari

e

Altri 
sog
getti

Im
mo
bili 
Ipot
ech

e

Imm
obili 
fina
nzia
men

ti 
per 

leasi

Titol
i

Altre 
gara
nzie 
reali

Con
trop
arti 
cent
rali

Ban
che

Altr
e 

soci
età 

inan
ziari

e

Altri 
sog
getti

1. Esposizioni creditizie 
per cassa garantite:

      
12.0

66

      
12.0

49

                 
-

                 
-

      
11.9

69

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

      
11.9

69
    1.1 totalmente garantite

      
12.0

66

      
12.0

49

                 
-

                 
-

      
11.9

69

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

      
11.9

69
       -  di cui deteriorate

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

    1.2 parzialmente 
garantite

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

       -  di cui deteriorate
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-

2. Esposizioni creditizie 
"fuori bilancio" garantite:

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

    2.1 totalmente garantite
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-
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-
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-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
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-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-

    2.2 parzialmente 
garantite

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

                 
-

       -  di cui deteriorate
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
                 

-
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A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 

 

Espo
sizio
ne 

lord
a

Espo
sizio
ne 

nett
a

Garanzie reali (1) Garanzie personali (2)

Total
e 

(1)+(
2)

    Derivati su crediti Crediti di firma

   

Cre
dit 
Lin
ked 
Not
es

Altri derivati Am
min
istr
azi
oni 
pub

Ban
che

Altr
e 

soci
età 
fina
nzi

Altr
i 

sog
ge
tti

Imm
obili 
ipot
eche

Im
mo
bili 
fina
nzia
me
nti 
per 
leas

Tito
li

Altre 
garan

zie 
reali

Con
tro
par
ti 

cen
tral

i

Ban
che

Altr
e 

soci
età 
fina
nzi
arie

Altr
i 

sog
ge
tti

1. Esposizioni creditizie per 
cassa garantite:

 
70.12

2

 
59.72

4

 
33.37

8

 -  -  -  -  -  -  -  -  0  
5.69

1

 
11.9

11

 
3.75

4

 
54.73

3

    1.1 totalmente garantite
 

65.76
9

 
56.34

9

 
33.37

0

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  
5.69

1

 
11.7

47

 
3.69

4

 
54.50

2
       -  di cui deteriorate

 
58.86

9

 
49.60

5

 
26.63

5

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  
5.69

1

 
11.7

47

 
3.68

5

 
47.75

8
    1.2 parzialmente garantite  

4.353
 

3.375
 8  -  -  -  -  -  -  -  -  0  0  164  60  232

       -  di cui deteriorate  
4.353

 
3.375

 8  -  -  -  -  -  -  -  -  0  0  164  60  232

2. Esposizioni creditizie 
"fuori bilancio" garantite:

 
13.18

1

 
13.04

9

 509  -  905  
4.919

 -  -  -  -  -  -  -  -  0  
6.333

    2.1 totalmente garantite  809  802  509  -  -  293  -  -  -  -  -  -  -  -  0  802

       -  di cui deteriorate  509  509  509  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  0  509

    2.2 parzialmente garantite  
12.37

 
12.24

 -  -  905  
4.627

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  
5.531

       -  di cui deteriorate - - - - - - - - - - - - - - - -
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A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l'escussione di garanzie ricevute 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso 
clientela 

Esposizioni/
Controparti

Amministrazioni 
pubbliche

Società finanziarie Società finanziarie 
(di cui: imprese di 

assicurazione)

Società non finanziarie Famiglie

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessi
ve

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessi
ve

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessi
ve

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessi
ve

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessi
ve

A. Esposizioni 
creditizie per cassa

A.1 Sofferenze  2  3  270  192  0  -  54.504  21.226  17.045  13.146

      - di cui: 
esposizioni  oggetto 
di concessioni

 -  -  -  -  -  -  961  256  3.606  477

A.2 Inadempienze 
probabili

 -  -  0  0  -  -  28.381  2.294  1.091  877

      - di cui: 
esposizioni  oggetto 
di concessioni

 -  -  -  -  -  -  1.633  2  441  138

A.3 Esposizioni 
scadute deteriorate

 873  10  -  -  -  -  0  -  -  -

      - di cui: 
esposizioni  oggetto 
di concessioni

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -

A.4 Esposizioni non 
deteriorate

 17.023  3  57.875  8  -  -  32.523  2.214  1.238  43

      - di cui: 
esposizioni  oggetto 
di concessioni

 -  -  -  -  -  -  -  -  0  -

Totale  (A)  17.898  16  58.145  201  0  -  115.407  25.734  19.373  14.066

B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio
B.1 Esposizioni 
deteriorate

 -  -  -  -  -  -  509  -  0  -

B.2 Esposizioni non 
deteriorate

 -  -  13.816  6  -  -  5.777  138  -  -

Totale (B)  -  -  13.816  6  -  -  6.286  138  0  -

Totale (A+B) 
dicembre-2024

 17.898  16  71.961  207  0  -  121.693  25.871  19.373  14.066

Totale (A+B) 
dicembre-2023

 11.840  2  76.851  197  0  -  114.542  25.303  15.995  14.300
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori 
bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 

Operatività verso l’Italia 

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizio
ne netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

 A. Esposizioni 
creditizie per cassa 

 A.1 Sofferenze  19.136  8.992  16.874  7.811  19.648  6.869  11.954  10.834

 A.2 Inadempienze 
probabili 

 6.885  932  2.800  1.222  16.919  480  2.866  531

 A.3 Esposizioni 
scadute 
deteriorate 

 874  10  -  -  -  -  -  -

 A.4 Esposizioni 
non deteriorate 

 68.151  258  19.474  1.975  19.242  6  787  29

 Totale (A)  95.047  10.192  39.149  11.008  55.810  7.355  15.607  11.394

 B. Esposizioni 
creditizie fuori 
bilancio 

 B.1 Esposizioni 
deteriorate 

 0  -  0  -  509  -  0  -

 B.2 Esposizioni 
non deteriorate 

 8.730  76  10.570  61  292  7  -  -

 Totale (B)  8.730  76  10.570  61  802  7  0  -

Totale (A+B) 
dicembre-2024

 103.777  10.268  49.719  11.070  56.611  7.362  15.607  11.394

Totale (A+B) 
dicembre-2023 100.291 12.231 64.543 10.529 33.997 7.082 13.557 9.900

￼  202



￼  203



Operatività verso l’Estero 

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia  

Esposizi
one 

netta

Rettifich
e valore 
comples

sive

Esposizi
one 

netta

Rettifich
e valore 
comples

sive

Esposizi
one 

netta

Rettifich
e valore 
comples

sive

Esposizi
one 

netta

Rettifich
e valore 
comples

sive

Esposizi
one 

netta

Rettifich
e valore 
comples

sive
A. Esposizioni creditizie 
per cassa
A.1 Sofferenze  67.613  34.506  4.207  50  1  8  0  0  0  2

A.2 Inadempienze 
probabili

 29.471  3.165  0  6  -  -  -  -  0  -

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate

 874  10  -  -  -  -  -  -  -  -

A.4 Esposizioni non 
deteriorate

 107.654  2.269  1.004  0  -  -  -  -  -  -

Totale (A)  205.612  39.950  5.211  56  1  8  0  0  0  2

B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio
B.1 Esposizioni 
deteriorate

 509  -  -  -  -  -  -  -  -  -

B.2 Esposizioni non 
deteriorate

 19.592  144  -  -  -  -  -  -  -  -

Totale (B)  20.102  144  -  -  -  -  -  -  -  -

Totale (A+B) 
dicembre-2024

 225.714  40.094  5.211  56  1  8  0  0  0  2

Totale (A+B) 
dicembre-2023

212.388 39.742 5.421 51 0 8 0 0 1 2
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori 
bilancio" verso banche 

Operatività verso l'Italia 

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

Esposizion
e netta

Rettifiche 
valore 

complessiv
e

 A. Esposizioni per 
cassa 

 A.1 Sofferenze - - - - - - - -

 A.2 Inadempienze 
probabili - - - - - - - -

 A.3 Esposizioni 
scadute 
deteriorate 

- - - - - - - -

 A.4 Esposizioni 
non deteriorate 29.982 43 28.180 14 22 - - -

 Totale (A) 29.982 43 28.180 14 22 - - -

 B. Esposizioni 
"fuori bilancio"            

 B.1 Esposizioni 
deteriorate - - - - - - - -

 B.2 Esposizioni 
non deteriorate - - - - - - - -

 Totale (B) - - - - - - - -

Totale (A+B) 
dicembre-2024 29.982 43 28.180 14 22 - - -

Totale (A+B) 
dicembre-2023 31.130 (29) 1.426 (0) 10.056 (39) - -
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Operatività verso l'Estero 

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo

Esposizi
one 

netta

Rettific
he 

valore 
comple

Esposizi
one 

netta

Rettific
he 

valore 
comple

Esposizi
one 

netta

Rettific
he 

valore 
comple

Esposizi
one 

netta

Rettific
he 

valore 
comple

Esposizi
one 

netta

Rettific
he 

valore 
compleA. Esposizioni creditizie per 

cassa
A.1 Sofferenze - - - - - - - - - -

A.2 Inadempienze probabili - - - - - - - - - -

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate

- - - - - - - - - -

A.4 Esposizioni non 
deteriorate

 58.184  57  10.106  15 - - - - - -

Totale (A)  58.184  57  10.106  15 - - - - - -

B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio
B.1 Esposizioni deteriorate  -  -  -  - - - - - - -

B.2 Esposizioni non 
deteriorate

 -  -  -  - - - - - - -

Totale (B)  -  -  -  - - - - - - -

Totale (A+B) dicembre-2024  58.184  57  10.106  15 - - - - - -

Totale (A+B) dicembre-2023 42.612 (68) 1 (0) - - - - - -
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B.4 Grandi esposizioni 
Sono considerate “Grandi esposizioni” ai fini segnaletici, le posizioni per cassa e per firma le cui 

esposizioni nominali eccedono il 10% dei Fondi Propri. Al 31.12.2024 Guber presentava le 

seguenti grandi esposizioni: 
• Ammontare (valore di bilancio/fuori bilancio): € 107.736.293 

• Ammontare (valore ponderato): € 52.015.079 

• Numero posizioni: 4 

Si precisa che nessuna delle esposizioni supera il limite regolamentare del 25% dei Fondi Propri. 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 
La Banca si è dotata di una “Politica per la gestione delle operazioni di cartolarizzazione” con la 

quale disciplina il processo di gestione delle operazioni di cartolarizzazione quando interviene nel 

ruolo di “servicer” e "investitore" (cioè di soggetto sottoscrittore dei titoli). I principali punti del 

processo si possono riassumere in: 

- onboarding dei portafogli sui sistemi della Banca; 

- gestione relativa alle attività di recupero sui crediti (sia giudiziale che stragiudiziale); 

- registrazione degli incassi e relativa riconciliazione; 

- registrazione degli insoluti/richiami/pagamenti sostitutivi; 

- gestione dei passaggi di stato; 

- gestione delle commissioni per il servizio fornito; 

- gestione dei reclami; 

- archiviazione della documentazione; 

- reporting; 

- segnalazioni di Vigilanza (CR, VE, etc.…); 

- attività di Compliance ed Antiriciclaggio; 

- attività di Risk Management; 

- monitoraggio. 

Informazioni di natura qualitativa 
Operazione di cartolarizzazione di terzi 

Al 31 dicembre 2024 la Banca detiene un portafoglio di titoli ABS derivanti da cartolarizzazioni di 

terzi per complessivi Euro 55 milioni. Nello specifico si tratta di operazioni di cartolarizzazione di 

terzi aventi come sottostante portafogli di crediti non-performing.  

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" 
ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 
Per Guber la fattispecie non è presente. 
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C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "di terzi" ripartite 
per tipologia di attività cartolarizzate e per tipo di esposizione 

Tra i titoli Senior sono state inserite anche le notes di cartolarizzazione con emissioni mono-tranching. 

C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate 

Per Guber la fattispecie non è presente. 

C.5 Attività di servicer - cartolarizzazioni proprie: incassi dei crediti cartolarizzati e 
rimborsi dei titoli emessi dalla società veicolo per la cartolarizzazione 

Tipologia attività 
sottostanti/
Esposizioni

Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito

Senior Mezzanin
e

Junior Senior Mezzanin
e

Junior Senior Mezzanin
e

Junior

Val
ore 
di 

bila
ncio

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Val
ore 
di 

bila
ncio

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Val
ore 
di 

bila
ncio

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Es
po
siz
. 

ne
tta

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Esp
osiz

. 
nett

a

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Esp
osiz

. 
nett

a

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Esp
osiz

. 
nett

a

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Esp
osiz

. 
nett

a

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Esp
osiz

. 
nett

a

Re
ttif./
ripr. 
di 

valo
re

Titoli di debito
53.

334 
(8) 730 - 950 -

- - - - - - - - - - - -

Società veicolo

Attività 
cartolarizzate  
(dato di fine 

periodo)

Incassi crediti 
realizzati 
nell'anno

Quota percentuale dei titoli rimborsati  (dato di fine 
periodo)

senior mezzanine junior

deterio
rate

non 
deterio

rate

deterio
rate

non 
deterio

rate

attività 
deterio

rate

attività 
non 

deterio

attività 
deterio

rate

attività 
non 

deterio

attività 
deterio

rate

attività 
non 

deterioGAIA ARIL (quota parte propria) 89.402 - 152 - 100,0% - - - - -

GAIA SAND (quota parte propria) 578 - - - 86,2% - - - - -
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D. INFORMATIVA SULLE ENTITA’ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE 
CONTABILMENTE (diverse dalle società veicolo per la cartolarizzazione) 

Guber non opera attraverso entità strutturate. 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

Informazioni di natura qualitativa e quantitativa 

Negli ultimi due esercizi, Guber non ha effettuato operazioni di cessione (comprese le operazioni 

di cartolarizzazione) di: 

a) Attività finanziarie e non cancellate integralmente; 

b) Attività finanziarie cedute e cancellate integralmente con rilevazione del continuo 

coinvolgimento (continuing involvement); 

c) Covered Bond. 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO  
Ai fini della misurazione e della gestione del rischio di credito la Banca ha adottato il metodo 

standard così come previsto nella Circolare 288/2015. 

2.1 Rischio di tasso di interesse e Rischio di prezzo – Portafoglio di Negoziazione 

di Vigilanza 

Guber non effettua attualmente attività di trading su strumenti finanziari. 

2.2 Rischio di tasso di interesse e Rischio di prezzo - Portafoglio Bancario 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di 
tasso di interesse e del rischio di prezzo 

La Banca si prefigge di minimizzare il rischio di tasso d’interesse mediante la copertura degli 

impieghi con fonti di provvista idonee. 

La Banca si prefigge di minimizzare il rischio di tasso d’interesse mediante la copertura degli 

impieghi con fonti di provvista idonee. 
A partire dal 2018 è stata avviata una strategia di diversificazione delle fonti di funding che si è 

consolidata ed è proseguita nel corso degli esercizi successivi. A ottobre 2018 la Banca ha infatti 

avviato la raccolta presso clientela retail mediante il conto deposito online “Deposito102”. 

Il conto “Deposito102” è a tasso fisso per la componente vincolata e per i depositi liberi a vista.  

La Banca ha inoltre in essere diverse linee interbancarie con durata medio termine a tasso 

variabile di tipo commited, oltre a diverse linee di tipo uncommited. Tale mix risulta quindi idoneo 

al soddisfacimento delle necessità di funding. 

Gli impieghi, caratterizzati da un modello di business focalizzato sull'acquisto di crediti a valori 

inferiori rispetto al nominale, rilevano un potenziale rischio di tasso d’interesse connesso 
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all'incertezza sui tempi di incasso. La variabilità della durata dell'impiego, a tutti gli effetti 

considerabile a tasso fisso, assume particolare rilevanza con riferimento ai crediti secured, 

caratterizzati da un’alta probabilità di incasso del valore nominale complessivo ma su orizzonti 

temporali di medio-lungo periodo. Questo aspetto è monitorato con particolare riferimento agli 

effetti sull’allungamento delle tempistiche di recupero dei crediti causati dal protrarsi del conflitto 

Russo-Ucraino. 
Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta gestione del rischio di tasso sono la Funzione 

di Risk Management, cui spetta il compito di proporre l’appetito al rischio, individuare gli indicatori 

di rischio più opportuni e monitorarne l'andamento delle masse attive e passive in relazione ai 

limiti prefissati, la Direzione Finanziaria, che si occupa della gestione diretta della raccolta e del 

portafoglio titoli obbligazionario e il Direttore Generale cui spetta il compito, nello specifico, di 

proporre annualmente al CdA della Banca le politiche di impiego e raccolta e di gestione del 

rischio di tasso, nonché suggerire in corso d’anno gli eventuali opportuni interventi per assicurare 

lo svolgimento dell’attività in coerenza con le politiche di rischio approvate dalla Banca.  

Il rischio di tasso di interesse trova collocazione tra i rischi di secondo pilastro.  
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Informazioni di natura quantitativa 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività 
e delle passività finanziarie  

Tipologia/Durata residua  a vista  fino a 3 
mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 6 

mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno 

 da oltre 1 
anno fino a 5 

anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 Durata 
indeterminat

a 
  1. Attività per cassa  53.123  49.316  20.824  5.742  12.441  80.899  16.105  -

 1.1 Titoli di debito  -  26.173  10.653  4.656  4.119  4.183  15.804  -

      - con opzione di rimborso anticipato  -  18.361  8.115  2.201  -  2.111  15.804  -

      - altri  -  7.812  2.538  2.455  4.119  2.071  -  -

 1.2 Finanziamenti a banche  20.358  20.129  -  -  -  -  -  -

 1.3  Finanziamenti a clientela  32.765  3.014  10.171  1.086  8.321  76.716  301  -

      - c/c  9  -  -  -  -  7.516  -  -

      - altri finanziamenti  32.756  3.014  10.171  1.086  8.321  69.200  301  -

           - con opzione di rimborso 
anticipato 

 -  1.363  -  -  -  -  -  -

           - altri  32.756  1.651  10.171  1.086  8.321  69.200  301  -

  2. Passività per cassa  19.723  4.533  1.505  8.989  125.709  254  -  -

 2.1 Debiti verso clientela  19.715  4.533  1.505  8.989  125.709  254  -  -

       - c/c  10.824  4.394  1.365  8.706  124.709  -  -  -

       - altri  debiti  8.891  139  140  283  1.000  254  -  -

           - con opzione di rimborso 
anticipato 

 -  -  -  -  -  -  -  -

           - altri  8.891  139  140  283  1.000  254  -  -

 2.2 Debiti verso banche  8  -  -  -  -  -  -  -

       - c/c  8  -  -  -  -  -  -  -

       - altri  debiti  -  -  -  -  -  -  -  -

 2.3 Titoli di debito  -  -  -  -  -  -  -  -

           - con opzione di rimborso 
anticipato 

 -  -  -  -  -  -  -  -

           - altri  -  -  -  -  -  -  -  -

 2.4 Altre passività   -  -  -  -  -  -  -  -

           - con opzione di rimborso 
anticipato 

 -  -  -  -  -  -  -  -

           - altre  -  -  -  -  -  -  -  -

 3. Derivati finanziari  -  -  -  -  -  -  -  -

 3.1 Con titolo sottostante  -  -  -  -  -  -  -  -

  - Opzioni  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni lunghe  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni corte  -  -  -  -  -  -  -  -

  - Altri derivati  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni lunghe  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni corte  -  -  -  -  -  -  -  -

 3.2 Senza titolo sottostante  -  -  -  -  -  -  -  -

  - Opzioni  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni lunghe  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni corte  -  -  -  -  -  -  -  -

  - Altri derivati  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni lunghe  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni corte  -  -  -  -  -  -  -  -
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 4. Altre operazioni fuori bilancio  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni lunghe  -  -  -  -  -  -  -  -

     + posizioni corte  -  -  -  -  -  -  -  -
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2.3 Rischio di Cambio 
La totalità delle attività e passività è in euro; pertanto, non si registra alcun rischio di cambio 

inerente alle attività finanziarie di Guber Banca. 

Sezione 3 - Gli strumenti derivati e le politiche di copertura 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 4 - Rischio di liquidità 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di 
liquidità 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di 
liquidità 

Il rischio di liquidità è il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di 

pagamento per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato, sia di smobilizzare i propri attivi. 

Rappresenta altresì rischio di liquidità l’incapacità di reperire nuove risorse finanziarie adeguate, 

in termini di ammontare e di costo, rispetto alle necessità/opportunità operative, che costringa la 

Banca a rallentare o fermare lo sviluppo dell'attività, o sostenere costi di raccolta eccessivi per 

fronteggiare i propri impegni, con impatti negativi significativi sulla marginalità della propria 

attività. 

I principi a cui si ispira il rischio di liquidità si possono riassumere in: 

- garantire la solvibilità anche in condizione di stress; 

- garantire la conformità dei processi e delle metodologie di gestione e monitoraggio del 

rischio di liquidità con le indicazioni della Vigilanza prudenziale; 

- condivisione delle decisioni e chiarezza sulle responsabilità degli organi direttivi, di 

controllo e operativi. 

Come riportato nella premessa della Parte E, la Banca ha adottato una specifica Policy per la 

gestione della liquidità, prevedendo al suo interno le strategie, processi, soglie di tolleranza e 

limiti all'esposizione al rischio. 

Al 31 dicembre 2024 le fonti finanziarie sono rappresentate principalmente dal patrimonio, dalla 

raccolta on-line presso la clientela retail, dai depositi a vista e dai finanziamenti. 

Relativamente all'attività di acquisto di crediti NPL, le caratteristiche del modello di business 

determinano un elevato grado di variabilità con riferimento sia all’importo che alla data di 

effettivo incasso. In tale ottica assume particolare rilevanza una puntuale ed attenta gestione dei 

flussi di cassa. Al fine di assicurare una corretta valutazione dei flussi attesi, anche in ottica di un 

pricing corretto delle operazioni realizzate, l’evoluzione degli incassi rispetto ai flussi previsionali 

viene posta sotto attento monitoraggio. 
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L'ammontare consistente di riserve di liquidità di elevata qualità consente di soddisfare i requisiti 

normativi relativi alla prudente gestione del rischio di liquidità. Tale politica, che in relazione al 

differenziale di tasso tra raccolta e impiego interbancario impatta negativamente sull'efficienza 

economica della gestione di tesoreria a vantaggio della certezza e stabilità della liquidità, trova 

adeguato sostegno nella redditività derivante dalle proprie attività "core". 

Le funzioni aziendali preposte a garantire la corretta applicazione della politica di liquidità sono: 

- la Direzione Finanziaria, che si occupa della gestione diretta della liquidità contribuendo, 

nel rispetto dei parametri fissati nel RAF, all’incremento del valore dell’azienda nel tempo 

nonché contribuendo alla valutazione delle riserve di liquidità; 

- la funzione Risk Management, cui spetta il compito di proporre l'appetito al rischio e 

individuare gli indicatori di rischio più opportuni e monitorarne l'andamento in relazione ai 

limiti prefissati e supportare l'attività del Direttore Generale cui spetta il compito di 

proporre annualmente al Consiglio di Amministrazione le politiche di funding e di gestione 

del rischio liquidità e suggerire in corso d'anno gli eventuali opportuni interventi per 

assicurare lo svolgimento dell'attività in piena coerenza con le politiche di rischio 

approvate. 

In conformità alle disposizioni di Vigilanza la Banca è altresì dotata di un piano di emergenza 

(Contingency Funding Plan) al fine di salvaguardare la Banca da danni o pericoli derivanti da una 

eventuale crisi di liquidità e garantire la continuità operativa aziendale anche in condizioni di 

grave emergenza derivante dagli assetti interni e/o dalla situazione dei mercati. La posizione di 

rischio di liquidità è inoltre oggetto di periodico reporting al Consiglio di Amministrazione della 

Banca predisposto da parte della Funzione Risk Management. 

Nel 2024 la Banca ha continuato a utilizzare il sistema “ERMAS”, introdotto già a partire dal 2020. 

La liquidità viene distinta tra liquidità operativa a breve termine e liquidità strutturale di medio/

lungo termine. La liquidità operativa si differenzia da quella strutturale per l’orizzonte temporale 

di riferimento. La Banca considera la liquidità operativa con un orizzonte di 12 mesi e quella 

strutturale con un orizzonte superiore ai 3 anni.  

È stato creato un monitoraggio di liquidità operativa con periodicità almeno settimanale che si 

basa sull’utilizzo delle informazioni provenienti dalle varie aree di business della banca e 

dell’applicativo “Piteco”. Esso analizza gli incassi e gli investimenti previsionali nel corso dei 

successivi 12 mesi permettendo di pianificare le azioni di cash management. 

In un’ottica di monitoraggio, le attività si possono riepilogare come segue: 

Con cadenza giornaliera:  

- misurazione liquidità operativa e verifica limiti operativi;  

- misurazione Counterbalance Capacity – Riserve di Liquidità;  

Con cadenza settimanale: 
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- segnalazione posizione di liquidità a Banca d’Italia; 

- rilevazione indicatori sistemici/indicatori specifici (Var e duration portafoglio titoli). 

Con cadenza mensile: 

- misurazione liquidità strutturale mediante indicatori di gap ratio;  

- indicatori per misurare la diversificazione delle fonti di finanziamento e delle scadenze di 

rinnovo; 

- misurazione liquidità strategica: analisi comparata previsioni di budget e consuntivi; 

- calcolo degli indicatori di liquidità regolamentare Basilea 3: sia di breve termine, Liquidity 

Coverage Ratio (LCR), sia di medio, lungo termine, Net Stable Funding Ratio (NSFR). 

Si è identificata la soglia di tolleranza al rischio di liquidità intesa quale massima esposizione al 

rischio ritenuta sostenibile in un contesto di “normale corso degli affari” (going concern) integrato 

da “situazioni di stress” (stress scenario) come, per esempio, una riduzione delle poste a vista e 

in parte anche di quelle vincolate. La soglia di tolleranza viene definita come capacità di 

sopravvivenza per almeno 30 gg. Il processo di determinazione e revisione dei limiti è raccordato 

alle prove di stress. Viene rivalutato almeno una volta all’anno. Nel Piano di Emergenza è 

presente il raccordo con le azioni da intraprendere nel caso il superamento del limite attivi la 

procedura. La Counterbalance Capacity individua le attività “prontamente liquidabili” per la Banca 

ossia titoli di proprietà non impegnati in Pronti contro termine o non a garanzia. Il Monitoraggio 

viene realizzato dall’Ufficio Rischi e dalla Direzione Finanziaria. 
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Informazioni di natura quantitativa 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie 

Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1 
giorno a 
7 giorni

da oltre 7 
giorni a 

15 giorni

da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni

Oltre 5 
anni

Durata  
indetermi

nata

 Attività per cassa              
52.443

                       
4

               
2.096

                  
445

             
22.251

             
10.528

               
4.775

             
15.571

             
97.194

                  
183

 A.1 Titoli di Stato                         
-

                        
-

               
2.000

                        
-

                        
-

                     
59

               
2.514

               
4.500

                        
-

                        
-

 A.2  Altri titoli di debito                         
-

                        
-

                     
88

                  
413

                  
389

                  
602

               
1.440

               
2.000

             
52.293

                        
-

 A.3  Quote O.I.C.R.                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 A.4 Finanziamenti              
52.443

                       
4

                       
8

                     
33

             
21.863

               
9.867

                  
820

               
9.071

             
44.901

                  
183

       - banche              
20.360

                        
-

                        
-

                        
-

             
20.169

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                  
183

       - clientela              
32.083

                       
4

                       
8

                     
33

               
1.694

               
9.867

                  
820

               
9.071

             
44.901

                        
-

 Passività per cassa               
19.516

                  
227

                  
501

                  
905

               
3.090

               
1.600

               
9.444

          
124.709

               
1.984

                        
-

 B.1 Depositi e conti correnti              
16.999

                  
227

                  
501

                  
887

               
2.947

               
1.440

               
9.127

          
124.709

                  
254

                        
-

       - banche                        
8

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

       - clientela              
16.991

                  
227

                  
501

                  
887

               
2.947

               
1.440

               
9.127

          
124.709

                  
254

                        
-

 B.2 Titoli di debito                          
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 B.3 Altre passività                 
2.517

                        
-

                        
-

                     
18

                  
143

                  
160

                  
316

               
1.000

                        
-

                        
-

 Operazioni "fuori bilancio"              
10.723

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                  
300

                        
-

               
1.730

                        
-

 C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale 

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale 

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate              
10.723

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                  
300

                        
-

               
1.730

                        
-

 C.6 Garanzie finanziarie ricevute                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale 

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

 C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale 

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni lunghe                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

     - posizioni corte                         
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-

                        
-
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Sezione 5 - Rischi operativi 

Informazioni di natura qualitativa 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
operativo 
La Banca si è dotata di una “policy per il governo e la gestione del rischio operativo” che 

definisce le linee guida, il framework ed il modello organizzativo per la gestione dei rischi 

operativi a cui è soggetta la stessa. Guber utilizza il metodo Base per il calcolo del requisito 

patrimoniale a fronte del rischio operativo. 

Le norme di riferimento sono le seguenti: 

- Direttiva 2013/36/UE (“IV Direttiva sui requisiti patrimoniali”) del 26 giugno 2013 

emanata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, anche definita CRD (Capital 

Requirements Directive); 

- Regolamento (EU) 575/2013 (“Regolamentazione dei requisiti patrimoniali”) del 26 

giugno 2013 emanata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, anche definita CRR 

(Capital Requirements Regulation); 

- Disposizioni di Vigilanza per le banche di Banca d’Italia (Circolare n. 285 del 17 dicembre 

2013 e successivi aggiornamenti); 

- Linee guida, principi e standard tecnici pubblicati dalle principali Autorità di 

regolamentazione come il “Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria” e l’”Autorità 

Bancaria Europea”; 

- Regolamento DORA 2022/2554 del Parlamento e Del Consiglio Europeo, relativo alla 

resilienza operativa digitale per il settore finanziario. 

Guber, in coerenza con la Capital Requirements Regulation (CRR), definisce il rischio operativo 

come il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di processi, 

risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esterni. 

Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni 

dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Di 

particolare rilievo sono i rischi operativi connessi all’introduzione di nuovi business/iniziative, 

prodotti, processi e sistemi rilevanti. 

Nel rischio operativo sono compresi: 

- Il rischio di compliance, ovvero il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 

amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di non 

conformità a normative e regolamenti interni e esterni; 

- Il rischio di riciclaggio e finanziamento al terrorismo (AML), ovvero il rischio attuale e 

prospettico di perdite derivanti dalle ripercussioni, anche reputazionali, di attività di 

riciclaggio e finanziamento del terrorismo; 

- il rischio legale, ovvero il rischio di perdite derivanti da violazioni di leggi o regolamenti, 

da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie; 
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- il rischio di condotta, identificato come il rischio attuale o prospettico di perdite 

conseguenti un’offerta inappropriata di servizi finanziari ed i derivanti costi processuali, 

inclusi casi di condotta intenzionalmente inadeguata o negligente; 

- il rischio ICT e di Sicurezza, definito come il rischio di incorrere in perdite –dovuto alla 

violazione della riservatezza, carente integrità dei sistemi e dei dati, inadeguatezza o 

indisponibilità dei sistemi e dei dati o incapacità di sostituire la tecnologia 

dell’informazione entro ragionevoli limiti di tempo e costi in caso di modifica dei requisiti 

del contesto esterno o dell’attività, nonché i rischi di sicurezza derivanti da processi 

interni inadeguati o errati o da eventi esterni, inclusi gli attacchi informatici o un livello di 

sicurezza fisica inadeguata; 

- Rischio ESG, ovvero il rischio derivante da fattori riconducibili a problematiche 

ambientali, sociali e di governance; 

- il rischio di continuità operativa: evento tale da determinare l’interruzione di uno o più 

processi critici della Società; 

- il rischio derivante dall’esternalizzazione delle funzioni aziendali, ovvero il rischio di 

incorrere in potenziali malfunzionamenti organizzativi, criticità e/o perdite legati alla 

scelta di esternalizzare a terzi fornitori lo svolgimento di una o più attività aziendali. 

Gli elementi di base del rischio operativo sono tre: 

- la tipologia di evento (LET - Loss Event Type) che espone la Società a potenziali perdite 

operative; la classificazione per LET degli eventi operativi è definita dalla normativa di 

riferimento; 

- la causa dell’evento dannoso (fattori di rischio o risk driver), riconducibile a una o più 

delle classificazioni presenti nella definizione stessa di rischio operativo (inadeguatezza o 

disfunzione di processi, risorse umane e sistemi informativi - oltre ad eventi esterni); 

- l’effetto dell’evento dannoso (loss effect type), che si manifesta come impatto rientrante 

in una o più delle seguenti cinque macro-categorie: impatto reputazionale, impatto 

normativo, impatto economico, impatto sulla clientela coinvolta, indisponibilità dei 

sistemi. 

I rischi operativi possono essere correlati anche ad altre categorie di rischio, in particolare quelli 

di credito e di mercato. Vi sono infatti eventi di rischio operativo che possono generare, oltre a 

perdite operative, anche una diversa esposizione ai rischi di credito e/o di mercato (es. perdite 

conseguenti a frodi esterne, inadempimenti dei convenzionati, violazioni dei limiti operativi/

deleghe o a errata imputazione di dati di mercato nei gestionali). 

Tali eventi di perdita, che risiedono in un’area d’intersezione fra i rischi operativi, di credito e/o 

di mercato, rientrano nell’ambito della gestione dei rischi operativi (anche definita “boundary 

risk”) e come tali devono essere identificati, misurati, monitorati e gestiti. 

Il framework di gestione dei rischi operativi prevede le seguenti fasi: 

- individuazione dei rischi operativi; 

- valutazione e misurazione dei rischi operativi; 
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- gestione dei rischi operativi; 

- monitoraggio e reporting. 

Tali fasi sono attuate tramite l’esecuzione dei seguenti moduli: 

- Processo di Loss Data Collection (LDC); 

- Risk Self Assessment (RSA); 

- valutazione di nuovi business/iniziative relativi a prodotti, processi e sistemi; 

- adozione del metodo Basic Indicator Approach (BIA); 

- analisi delle polizze assicurative; 

- monitoraggio degli indicatori di rischio 

- definizione delle strategie di mitigazione del rischio operativo; 

- monitoraggio dell’esposizione al rischio operativo delle attività esternalizzate; 

- riporto periodico agli organi aziendali delle risultanze del framework di gestione del 

rischio operativo. 

Considerata la pervasività dei rischi operativi nelle attività aziendali, tutti gli organi sociali e le 

unità organizzative di Guber, ciascuna per i rispettivi ambiti di responsabilità e competenza, 

sono attivamente impegnate nel loro governo e nella collaborazione con la Funzione Risk 

Management. 

Il modello di governance, definito a presidio del processo di gestione e controllo del rischio 

operativo, si fonda sui seguenti principi: 

- indipendenza del controllo, con chiara separazione delle responsabilità tra funzioni di 

controllo e funzioni di linea; 

- chiara attribuzione delle responsabilità ai diversi livelli organizzativi. 

Si riporta di seguito il modello organizzativo del sistema di Operational Risk Management (ORM) 

di Guber che dettaglia, per gli attori coinvolti, i relativi ruoli e responsabilità. 

Il Consiglio di Amministrazione, con riferimento ai rischi operativi, ha il compito di: 

- definire e approvare: 
• gli obiettivi di rischio, la soglia di tolleranza e le politiche di governo dei rischi; 
• le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni, verificando che esso sia coerente 

con gli indirizzi strategici e la propensione al rischio stabiliti nonché sia in grado di 

cogliere l’evoluzione dei rischi aziendali e l’interazione tra gli stessi; 

- approvare: 
• la costituzione delle funzioni aziendali di controllo, i relativi compiti e responsabilità, 

le modalità di coordinamento e collaborazione, i flussi informativi tra tali funzioni e 

tra queste e gli organi aziendali; 
• il processo di gestione del rischio operativo valutandone la compatibilità con gli 

indirizzi strategici e le politiche di governo dei rischi; 
• un codice etico cui sono tenuti a uniformarsi i componenti degli organi aziendali e i 

dipendenti al fine di attenuare i rischi operativi (e di reputazione) di Guber Banca e 

favorire la diffusione di una cultura dei controlli interni. 
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Il Collegio Sindacale, con riferimento ai rischi operativi, ha la responsabilità di vigilare 

sull’adeguatezza e sulla rispondenza del sistema di gestione e controllo dei rischi operativi. 

L’Amministratore Delegato, in coerenza con quanto stabilito dalla normativa di riferimento e 

nell’ambito del presidio e gestione dei rischi operativi: 

- assicura un’efficace gestione dei rischi operativi della Società promuovendo la diffusione 

di una cultura aziendale sui rischi operativi; 

- garantisce la definizione e l’implementazione di politiche, metodologie e strumenti di 

gestione del rischio operativo. 

La Funzione Risk Management è responsabile della definizione, dell’attuazione e della 

manutenzione del framework di gestione dei rischi operativi in coerenza con le disposizioni 

normative. 

Tra le principali attività, la funzione ha il compito di: 

- mantenere il framework di gestione e misurazione dei rischi operativi garantendone 

l’allineamento alle disposizioni ed alle indicazioni normative; 

- effettuare l’analisi e la valutazione del rischio operativo di Guber Banca, tramite 

l’applicazione del framework di gestione dei rischi (es. Risk Self Assessment, processo di 

Loss Data Collection); 

- identificare i rischi operativi sottostanti l’introduzione di un nuovo processo/prodotto o 

l’ingresso in nuovi business; 

- collaborare con la Funzione Rischi ICT e Sicurezza nella valutazione, monitoraggio e 

mitigazione del rischio ICT e di Sicurezza, nonché del rischio di continuità operativa in 

sinergia con i processi di governo e gestione dei rischi operativi e del processo di 

gestione degli incidenti ICT; 

- collaborare con le funzioni competenti alla valutazione delle azioni di mitigazione dei 

rischi operativi di Guber e alla definizione ed implementazione delle strategie di 

trasferimento del rischio; 

- sviluppare e mantenere un sistema strutturato di reporting sui rischi operativi e 

conservare i dati raccolti ed elaborati in un archivio centralizzato, riferimento per analisi 

successive. 

La Funzione Compliance, nell’ambito delle proprie attività di verifica, collabora con la 

Funzione Risk Management evidenziando carenze di conformità alle norme che possono avere 

ricadute in termini di rischi operativi. Il puntuale rispetto delle disposizioni in tema di conformità 

alle norme, infatti, assume rilievo anche per la prevenzione e il contenimento dei rischi 

operativi. 

La Funzione Rischi ICT e di Sicurezza, ha il compito di: 

- assicurare che i rischi ICT e di Sicurezza siano individuati, misurati, valutati, gestiti e 

monitorati nonché riportati e mantenuti entro i limiti della propensione al rischio della 

Banca. In particolare, effettua l’analisi e la valutazione del rischio informatico tramite 
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l’applicazione del framework di gestione dei rischi ICT e sicurezza (es. Risk Self 

Assessment dei rischi ICT e sicurezza, consuntivazione degli indicatori RAF) in sinergia 

con il governo e la gestione dei rischi operativi; 

- monitorare i dati sulle perdite operative in ambito ICT integrati con i dati e gli scenari 

relativi alle altre funzioni aziendali; 

- assicurare il rispetto dei regolamenti interni e delle normative esterne in tema di ICT 

garantendo, tra l’altro:  

• l’assistenza su aspetti tecnici in caso di questioni legali relative al trattamento dei 

dati personali in collaborazione con il DPO; 
• la coerenza degli assetti organizzativi alle normative esterne, per le parti relative al 

sistema informativo; 
• l’analisi di conformità per gli aspetti tecnici dei contratti di outsourcing e con fornitori 

in collaborazione con l’ufficio Legale, con la funzione IT e la funzione Compliance; 

- sviluppare e mantenere un sistema strutturato di reporting sui rischi ICT e di sicurezza. 

o fffff 	  

La Funzione Internal Audit, nell’ambito delle proprie attività di verifica, con riferimento ai 

rischi operativi:  

- esegue una verifica periodica sul sistema di gestione dei rischi operativi; 

- valuta l’assetto di controlli relativamente ai processi adottati per il governo e la gestione 

dei rischi operativi; 

- informa gli organi aziendali sulle attività di audit svolte in materia di rischi operativi e sui 

relativi esiti, dando specifica evidenza alle criticità rilevate ed agli interventi correttivi 

proposti.  

La Direzione Finanziaria, nell’ambito delle proprie aree di competenza e con riferimento ai 

rischi operativi, supporta la Funzione Risk Management: 

- nel raccordo, laddove necessario, fra le perdite operative registrate nelle procedure/

sistemi di Loss Data Collection e le rispettive contabilizzazioni (es. analisi del Fondo 

Rischi e Oneri in relazione agli eventi di rischio operativo), anche eventualmente 

individuando gli adeguamenti contabili più opportuni per traguardare tale attività; 

- nella valutazione dell’impatto dei potenziali rischi connessi all’introduzione di nuovi 

business/iniziative. 

La Funzione ICT con riferimento ai rischi operativi, supporta la Funzione Risk Management: 

- analizzando ed attivando adeguati interventi informatici sulle procedure inerenti al 

framework di rischio operativo che si rendessero necessari (es. a seguito modifiche della 

struttura organizzativa); 

- producendo materialmente i flussi dati eventualmente richiesti dalla Funzione Risk 

Management e sulla base delle specifiche fornite da quest’ultima; 
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- nello svolgimento del Risk Self Assessment annuale, nell’ambito delle proprie aree di 

competenza, e nell’eventuale aggiornamento dello stesso (es. individuazione delle 

minacce informatiche); 

- nelle attività di analisi dei rischi ICT e di Sicurezza e di continuità operativa. 

I Risk Owner, coinvolti nel processo di salvaguardia del patrimonio aziendale tramite 

l’individuazione e il controllo dei rischi operativi inerenti alle attività di propria competenza. In 

considerazione della posizione e del ruolo ricoperto, i responsabili delle singole unità 

organizzative sono definiti Risk Owner e sono responsabili dell’assunzione dei rischi operativi 

inerenti ai processi e agli ambiti di competenza. 

Il framework di gestione dei rischi operativi di Guber Banca prevede la produzione di report 

strutturati, prodotti autonomamente dalla Funzione Risk Management e destinati al Consiglio di 

Amministrazione.  

Si tratta di report e regolari flussi informativi inerenti ai singoli elementi del framework di 

gestione dei rischi operativi, di seguito riportati per ciascun ambito e dettagliati nella normativa 

interna di riferimento: 

- Loss Data Collection: report trimestrale delle perdite operative; 

- Risk Self Assessment: report di sintesi dei risultati annuali del Risk Self Assessment; 

- coperture assicurative: mappatura delle polizze e loro principali caratteristiche; 

- aggiornamento mappa dei rischi; 

- consuntivazione trimestrali degli indicatori RAF; 

- Tableau de Board trimestrale. 

Da sottolineare che il Risk Self Assessment è uno dei processi cardine per la gestione dei rischi 

operativi, incentrato su un’autodiagnosi quali-quantitativa dei rischi operativi potenziali basata 

su indicazioni soggettive fornite dai Risk Owner (in qualità di esperti delle specifiche tematiche) 

e sull’analisi e approfondimento, da parte della Funzione Risk Management e delle relative 

evidenze emerse in modo da giungere a una valutazione consolidata. 

In particolare, in base alla metodologia definita, vengono identificati i potenziali eventi di rischio 

operativo e le relative cause, stimati gli effetti potenziali in termini di impatto, frequenza e 

adeguatezza dei controlli in essere, al fine di individuare le aree di operatività più esposte al 

rischio ed identificare le possibili azioni di mitigazione laddove opportuno o necessario. 

ALTRI RISCHI  

Rischio di riciclaggio 

Il rischio di riciclaggio e il rischio di incorrere in ipotesi di rischi legali e reputazionali derivanti 

dal possibile coinvolgimento in operazioni illecite connesse a fatti di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo. La Banca ha istituito all’interno della propria struttura 

organizzativa, in conformità alle vigenti disposizioni di Vigilanza, una funzione specialistica a cui 

￼  227



è deputato il compito di sovraintendere, in una prospettiva generale, alla gestione del già 

menzionato rischio AML. 

Rischio legale 

La Banca ha prestato un’attenzione particolare all’analisi dei rischi connessi alle vertenze legali. 

In presenza di vertenze per le quali risulta probabile un esborso, e qualora sia possibile operare 

una stima attendibile del relativo ammontare si è provveduto ad effettuare stanziamenti al fondo 

rischi e oneri. 

Rischio di non conformità 

Il rischio di non compliance (o di non conformità) e il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 

amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di 

norme imperative (legge, regolamenti) ovvero di autoregolamentazione (ad es. statuti, codici di 

condotta e codici di autodisciplina). La funzione di compliance è chiamata a svolgere un ruolo 

complementare rispetto al sistema di gestione dei rischi previsto dalla regolamentazione; la 

compliance ha infatti un'ottica prevalentemente  preventiva  nel presidiare rischi di carattere 

legale e reputazionale. 

Rischio di leva finanziaria 

Il rischio di leva finanziaria eccessiva consiste nel rischio che un livello di indebitamento 

particolarmente elevato rispetto alla dotazione dei mezzi propri renda la Banca vulnerabile, 

rendendo necessaria l’adozione di misure correttive al proprio piano industriale, compresa la 

vendita di attività con contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare rettifiche di valore 

anche sulle restanti attività. 

Rischio reputazionale 

Il rischio reputazionale può definirsi come il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o 

del capitale derivante da una percezione negativa dell’immagine della Banca da parte di clienti, 

controparti, azionisti, investitori o Autorità di Vigilanza. 

Rischio Ambientale / Climatico 

Per presidiare il rischio climatico occorre una strategia di sostenibilità a lungo termine, 

integrando i fattori ESG nel proprio approccio di gestione del rischio. La strategia ESG della 

Banca è costruita intorno a questioni di natura ambientale, sociale e di governance, come già 

commentato nel presente documento, attuati attraverso il sostegno alla comunità, 

l’orientamento sulla base di impegni chiari ed in generale il miglioramento dell’approccio al 

rischio climatico. La Banca si impegna quindi a valutare e gestire il rischio climatico e 

ambientale, al fine di soddisfare le attese delle autorità di regolamentazione, relative alla 

strategia aziendale e ai processi di gestione del rischio delle banche e a mitigare i rischi climatici 

e ambientali. Sulla base di tale approccio è stato avviato un processo di analisi per la definizione 

dei contenuti, in linea con il RAF della Banca. Si ricorda inoltre che, all’interno della mappatura 

dei rischi della Banca, in virtù del resoconto ICAAP-ILAAP 2024 è stato fatto riferimento sia alla 

componente ESG, sia alle “aspettative di vigilanza in merito all’integrazione dei rischi climatici e 
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ambientali”. Relativamente alle aspettative di vigilanza, per quanto concerne la loro integrazione 

nelle strategie aziendali, nei sistemi di governo e controllo, nel risk management framework e 

nella disclosure degli intermediari bancari, a seguito della richiesta di Banca d’Italia di definire e 

approvare i piani di azione, che consentano la piena integrazione dei rischi climatici nell'ordinaria 

cornice di governo e gestione dei rischi, Guber Banca ha pianificato un primo impianto di 

interventi e le priorità da raggiungere per l’adeguamento alla normativa in linea con il piano 

approvato dal Consiglio di Amministrazione. L’effettiva attuazione degli interventi, previsti 

idealmente nell’arco di un triennio, sarà comunque fortemente influenzata da fattori esterni e di 

contesto, non pienamente governabili. 

Rischio Strategico 

Guber definisce il rischio strategico, attuale o prospettico, come il rischio legato ad una potenziale 

flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni 

aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattività a variazioni del contesto 

competitivo.  

Il rischio strategico è fronteggiato innanzitutto da policy e procedure che prevedono che le 

decisioni più rilevanti siano riportate al Consiglio di Amministrazione supportate dalla valutazione 

attuale e prospettica dei rischi e dell’adeguatezza patrimoniale. Il forte accentramento delle 

decisioni strategiche, con il coinvolgimento dei massimi Organi di governo aziendale ed il 

supporto delle diverse Funzioni aziendali, assicura la mitigazione del rischio strategico. 
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PARTE F - Informazioni sul Patrimonio 

Sezione 1 - Il patrimonio dell'impresa 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio netto è definito dai principi contabili internazionali in via residuale “ciò che resta 

delle attività dell’impresa dopo aver dedotto tutte le passività”. In una logica finanziaria il 

patrimonio rappresenta l’entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati 

dall'impresa. Gli obiettivi perseguiti nella gestione del patrimonio della Banca si ispirano alle 

disposizioni di Vigilanza prudenziale, e sono finalizzati al mantenimento di adeguati livelli di 

patrimonializzazione per l'assunzione dei rischi tipici di posizioni creditizie.  

La politica di destinazione del risultato d’esercizio mira al rafforzamento patrimoniale della Banca 

con particolare enfasi al capitale di qualità primaria, alla prudente distribuzione dei risultati 

economici e a garantire un corretto equilibrio della posizione finanziaria. 

2. Informazioni di natura quantitativa 

B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 

Voci/Valori 31/12/2024 31/12/2023

 1.    Capitale 10.251 10.234

 2.    Sovrapprezzi di emissione 552 296

 3.    Riserve 103.387 89.568

    - di utili 6.049 6.080

          a)    legale 2.047 2.040

          b)    statutaria - -

          c)    azioni proprie 348 386

          d)    altre 3.654 3.654

    - altre 97.338 83.488

 4.    Strumenti di capitale  - -

 5.   (Azioni proprie) (29) (15)

 6.    Riserve da valutazione (90) (91)

        -    Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 

- -

        -    Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto 
              sulla redditività complessiva - -

         -    Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
              impatto sulla redditività complessiva 66 33

         -    Attività finanziarie disponibili per la vendita (ex voce 40 IAS 39) 
              impatto sulla redditività complessiva 

         -    Attività materiali - -

         -    Attività immateriali - -

         -    Copertura di investimenti esteri - -

         -    Copertura dei flussi finanziari - -

         -    Strumenti di copertura (elementi non designati) - -
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: variazioni annue 

         -    Differenze di cambio - -

         -    Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -

        -    Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 
              economico (variazioni del proprio merito creditizio) - -

        -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (156) (124)

        -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 
patrimonio netto - -

        -    Leggi speciali di rivalutazione - -

 7.    Utile (perdita) d'esercizio 26.023 19.795

Totale 140.095 119.787

Attività/Valori 

31/12/2024 31/12/2023

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

     1. Titoli di debito 72 6 33 -

     2. Titoli di capitale - - - -

     3. Finanziamenti - - - -

 Totale 72 6 33 -

   Titoli di debito 
 Titoli di 
capitale  Finanziamenti 

 1.    Esistenze iniziali 33 - -

 2.    Variazioni positive  107 - -

 2.1    Incrementi di fair value  73 - -

2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito  8 X -

 2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative da 
realizzo 

 26
X -

 2.4    Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio 
netto (titoli di capitale) 

 -
- -

 2.5    Altre variazioni  - - -

 3.    Variazioni negative  62 - -

 3.1  Riduzioni di fair value  38 - -

 3.2  Riprese di valore per rischio di credito  3 - -

 3.3  Rigiro a conto economico da 
         riserve positive: da realizzo  22 X -

 3.4  Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio 
netto (titoli di capitale)  - - -

 3.5    Altre variazioni  - - -
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B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

 4.    Rimanenze finali  78 - -

 
31/12/2024 31/12/2023

1. Esistenze iniziale (124) (74)

2. Variazioni positive  - -

2.1 Utili attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti  - -

2.2 Altre variazioni  - -

2.3 Operazioni di aggregazione aziendale  - -

3. Variazioni negative  32 (50)

3.1 Perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti  32 (50)

3.2 Altre variazioni  - -

3.3 Operazioni di aggregazione aziendale  - -

4. Rimanenze finali (155) (124)

￼  232



Sezione 2 - I fondi propri e i coefficienti di Vigilanza 

2.1 Ambito di applicazione della normativa  

I fondi propri, le attività ponderate per il rischio ed i coefficienti patrimoniali al 31 dicembre 

2024 sono stati determinati avendo a riferimento i principi regolamentari contenuti nella 

Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e nel Regolamento (UE) 575/2013 (CRR) del 26 giugno 2013, 

recepiti nelle Circolari della Banca d’Italia n. 285 e n. 286 del 17 dicembre 2013.  

2.2 Fondi propri bancari  

A. Informazioni di natura qualitativa 

I fondi propri sono calcolati come somma algebrica di una serie di elementi positivi e negativi, la 

cui computabilità viene ammessa - con o senza limitazioni - in relazione alla loro "qualità" 

patrimoniale. 

Le componenti positive dei fondi propri devono essere nella piena disponibilità della Banca, così 

da poter essere utilizzate senza restrizioni per la copertura dei rischi cui l'intermediario è 

esposto. 
In dettaglio, i fondi propri sono costituiti dai seguenti aggregati:  

1. Capitale di classe 1 (Tier 1 - T1), a sua volta costituito da:  
a. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1);  
b. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1);  

2. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2).  

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) 

Il capitale primario di classe 1 (CET1) è costituito principalmente dal capitale sociale (di fatto, le 

sole azioni ordinarie), dai sovrapprezzi di emissione, dalle riserve di utili, dalle riserve di 

valutazione, dagli interessi di minoranza computabili e dall’utile patrimonializzato di periodo, al 

netto dei c.d. "filtri prudenziali" e delle detrazioni. I filtri prudenziali consistono in aggiustamenti 

regolamentari del valore contabile di elementi (positivi o negativi) del capitale primario di classe 

1; le detrazioni rappresentano elementi negativi del Common Equity Tier 1.  

Fra i requisiti per la computabilità nel CET1 degli strumenti patrimoniali si segnalano i seguenti:  
- devono essere classificati come patrimonio netto ai sensi della disciplina contabile 

applicabile;  

- l'importo nominale non può essere ridotto eccetto in caso di liquidazione o in caso di 

operazioni discrezionali di riacquisto da parte dell’emittente, previa apposita 

autorizzazione dell'autorità di Vigilanza; 

- sono perpetui;  

- le disposizioni che governano gli strumenti non impongono all’emittente di effettuare 

distribuzioni;  

- non vi sono trattamenti preferenziali nelle distribuzioni;  

- l’annullamento delle distribuzioni non comporta alcuna restrizione alla Banca;  
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- rappresentano gli strumenti più subordinati in caso di fallimento o liquidazione della 

Banca;  

- non sono soggetti a garanzie o previsioni contrattuali che ne aumentino la seniority.  

I "filtri prudenziali" sono costituiti dalla riserva di valutazione generata dalle coperture dei flussi 

di cassa (c.d. cash flow hedge), dalle plusvalenze/minusvalenze derivanti dalle variazioni del 

proprio merito creditizio (passività in fair value option e derivati passivi) e dalle rettifiche di 

valore per tener conto dell’incertezza dei parametri supplementari con riferimento alle 

esposizioni in bilancio valutate al fair value (cd. prudent valuation).  

Le principali detrazioni cui è soggetto il CET1 sono costituite dalle attività immateriali e dalla 

differenza tra perdita attesa (PA) e accantonamenti (o eccedenza delle perdite attese rispetto 

alle rettifiche di valore nette complessive), quest'ultima riferita ai portafogli regolamentari per i 

quali è stata ottenuta la validazione dei modelli interni per la stima del requisito del credito 

(Corporate e Retail). La normativa prevede ulteriori detrazioni dal CET1, in particolare: le attività 

per imposte anticipate (c.d. DTA - Deferred Tax Assets) che si basano sulla redditività futura; gli 

investimenti non significativi in strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario 

(dedotti per la parte eccedente la franchigia prevista dalla normativa); attività per imposte 

anticipate che dipendono dalla redditività futura e che derivano da differenze temporanee 

(dedotte per l’ammontare che eccede le franchigie previste dalla normativa); investimenti 

significativi in strumenti di CET1 emessi da società del settore finanziario (dedotti per la parte 

che eccede le franchigie previste dalla normativa); eventuali detrazioni eccedenti la capienza del 

capitale aggiuntivo di classe 1. 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) 

Il capitale aggiuntivo di classe l - o Additional Tier 1 - è costituito dagli strumenti di capitale 

aggiuntivo di classe 1 e relativi sovrapprezzi di emissione, dagli strumenti ammissibili nell’AT1 ai 

sensi della precedente regolamentazione prudenziale e oggetto di disposizioni transitorie 

(grandfathering) e, quali elementi negativi, dalle detrazioni (investimenti in propri strumenti di 

AT1, investimenti in strumenti di AT1 di altri intermediari, eventuali detrazioni eccedenti la 

capienza del capitale di classe 2).  

I principali requisiti per la computabilità degli strumenti AT1 sono i seguenti:  
- sono emessi e versati;  

- sono perpetui e le disposizioni che li governano non prevedono alcun incentivo al 

rimborso;  

- eventuali opzioni call possono essere esercitate unicamente a discrezione dell'emittente 

e comunque non prima di 5 anni, salvo autorizzazione dell’autorità di Vigilanza ammessa 

in particolari circostanze;  

- le disposizioni che governano gli strumenti conferiscono all’emittente piena 

discrezionalità, in qualsiasi momento, di annullare le distribuzioni relative agli strumenti 

medesimi per un periodo illimitato e su base non cumulativa;  

- la cancellazione degli interessi non costituisce un caso di default dell'emittente;  
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- in caso di trigger event il valore nominale viene ridotto in modo permanente o 

temporaneo, ovvero gli strumenti sono convertiti in strumenti del Capitale primario di 

classe 1. 

3. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) 

Il capitale di classe 2 - o Tier 2 - è costituito dai prestiti subordinati; dalle eccedenze sulle 

perdite attese delle rettifiche di valore contabilizzate, nel limite dello 0,60% delle esposizioni 

ponderate per il rischio di credito; dagli strumenti ammissibili nel T2 ai sensi della precedente 

regolamentazione prudenziale e oggetto di disposizioni transitorie (grandfathering) e, quali 

elementi negativi, dalle detrazioni (investimenti in propri strumenti di T2, investimenti in 

strumenti di T2 di altri intermediari).  

Fra i principali requisiti per la computabilità degli strumenti T2 sono:  
- durata originaria di almeno 5 anni;  

- nessun incentivo al rimborso anticipato;  

- eventuali opzioni call esercitate unicamente a discrezione dell’emittente e comunque non 

prima di 5 anni, salvo autorizzazione dell'autorità di Vigilanza ammessa in particolari 

circostanze;  

- ammortamento degli strumenti ai fini della computabilità nel T2 negli ultimi cinque anni, 

calcolato su base giornaliera. 

B. Informazioni di natura quantitativa 

Non si segnala in Guber Banca l’esistenza di Capitale di classe 1 e di Capitale di classe 2, per 

tale motivo il Totale dei fondi propri coincide, per l’esercizio 2024, al Capitale primario di classe 

1. 

2.3 Adeguatezza patrimoniale 

A. Informazioni di natura qualitativa  

   31/12/2024 31/12/2023

 A.  Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  132.245.812  113.955.049 

 B.  Filtri Prudenziali del Patrimonio di base:  (82.653)  (63.676)

   B.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

   B.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-)  (82.653)  (63.676)

 C.  Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B)  132.163.159  113.891.374 

 D.  Elementi da dedurre dal patrimonio di base  (3.491.599)  (2.945.792)

 E.  Totale Patrimonio di Base (TIER 1) (C - D)   128.671.560 110.913.298 

 G.  Filtri Prudenziali del Patrimonio Supplementare: 

   G.1 Filtri Prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

   G.2 Filtri Prudenziali IAS/IFRS negativi (-) 

 H.  Patrimonio Supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) 

 I.  Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare 
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L’adeguatezza patrimoniale viene costantemente verificata in ottica attuale e prospettica con la 

finalità di massimizzarne l’efficienza e garantire allo stesso tempo gli obiettivi di 

patrimonializzazione che la Banca si è posta, oltre al costante rispetto dei limiti minimi imposti 

dalla normativa. 

A tal fine, le principali leve gestionali utilizzate sono costituite dalla politica dei dividendi, da 

operazioni di carattere straordinario (emissione di strumenti di capitale, dismissione di attività, 

etc.) e dall'ottimizzazione delle attività ponderate per il rischio (RWA - Risk Weighted Assets).  

Viene inoltre monitorato il rispetto degli obiettivi di patrimonializzazione, sia a livello individuale 

sia a livello consolidato, allo scostarsi dei quali vengono immediatamente attivati degli interventi 

correttivi tesi a riportare i diversi business sul profilo di rischio/redditività ritenuti ottimali. 

Ulteriori analisi vengono altresì svolte in occasione di operazioni straordinarie (acquisizioni, 

fusioni, etc.) per la verifica preventiva dell’adeguatezza della dotazione patrimoniale 

Nella seguente tabella viene indicato l’assorbimento di patrimonio di Vigilanza in funzione del 

requisito di adeguatezza patrimoniale complessivo.  

 L.  Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H - I) 

 M.  Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare 

N.  Patrimonio di Vigilanza (E + L - M)  128.671.560  110.913.298 

CATEGORIE/VALORI
 Importi non 

ponderati 
 Importi 

ponderati 

 A. ATTIVITA' DI RISCHIO 

  A.1 Rischio di credito e di controparte 351.773 295.075

          1. Metodologia standardizzata 340.506 270.434

          2. Metodologia basata su rating interni    

          2.1 Base    

          2.2 Avanzata    

          3. Cartolarizzazioni 11.267 24.641

 B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA    

  B.1 Rischio di credito e di controparte   21.635

  B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito    

  B.3 Rischio di regolamento    

  B.4 Rischi di mercato    

         1. Metodologia standard     

         2. Modelli interni    

         3. Rischio di concentrazione    

  B.5 Rischio operativo   8.265

         1. Metodo base   8.265

         2. Metodo standardizzato    

         3. Metodo avanzato    
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PARTE G - Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami 
d'azienda 

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l'esercizio 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell'esercizio 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive 
Per Guber la fattispecie non è presente. 

PARTE H - Operazioni con parti correlate 

Ai sensi dello IAS 24, una parte correlata è una persona o un’entità che è correlata all’entità che 

redige il bilancio. In particolare, rientrano nell’accezione di parti correlate: 

A. Una persona o uno stretto familiare di quella persona sono correlati a un'entità che 

redige il bilancio se tale persona:  
i. ha il controllo o il controllo congiunto dell'entità che redige il bilancio;  
ii. ha un’influenza notevole sull'entità che redige il bilancio; 
iii. è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell'entità che redige il 

bilancio o di una sua controllante.  

B. Un'entità è correlata a un’entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi delle 

seguenti condizioni:  
i. l'entità e l'entità che redige il bilancio fanno parte dello stesso gruppo (il che 

significa che ciascuna controllante, controllata e società del gruppo è correlata 

alle altre); 
ii. un'entità è una collegata o una joint venture dell'altra entità (o una collegata 

o una joint venture facente parte di un gruppo di cui fa parte l'altra entità);  
iii. entrambe le entità sono joint venture di una stessa terza controparte;  
iv. un’entità è una joint venture di una terza entità e l'altra entità è una collegata 

della terza entità;  
v. l’entità è rappresentata da un piano per benefici successivi alla fine del 

rapporto di lavoro a favore dei dipendenti dell'entità che redige il bilancio o di 

un’entità ad essa correlata. Se l’entità che redige il bilancio è essa stessa un 

piano di questo tipo, anche i datori di lavoro che la sponsorizzano sono 

correlati all'entità che redige il bilancio;  

  B.6 Altri elementi di calcolo   1.725

  B.7 Totale requisiti prudenziali   31.625

 C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA    

  C.1 Attività di rischio ponderate   398.388

 C.2 Capitale primario di classe 1 / Attività di rischio ponderate (CET 1 Capital ratio)   32,3%

  C.3 Capitale di classe 1 / Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio)   32,3%

  C.3 Capitale di classe 1 / Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio)   32,3%
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vi. l'entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata 

al punto (a);  
vii. una persona identificata al punto (a)(i) ha un’influenza significativa sull’entità 

o è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità (o di una sua 

controllante);  
viii. l'entità, o un qualsiasi membro di un gruppo a cui essa appartiene, presta 

servizi di direzione con responsabilità strategiche all’entità che redige il 

bilancio o alla controllante dell'entità che redige il bilancio. 

Le operazioni realizzate con parti correlate e soggetti connessi sono disciplinate nel 

"Regolamento delle operazioni con soggetti collegati" approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di Guber. 

Tale Regolamento tiene conto, oltre alla normativa di riferimento contenuta nel codice civile, 

delle Disposizioni di Vigilanza introdotte dalla Banca d’Italia con la Circolare n.263 del 27 

dicembre 2006 nonché, in aggiunta, delle regole stabilite dall’art. 136 del Testo Unico Bancario. 

Le operazioni effettuate dalla Banca con parti correlate e soggetti connessi sono state poste in 

essere nell'interesse della Banca anche nell’ambito dell’ordinaria operatività; tali operazioni sono 

state attuate a condizioni di mercato e comunque sulla base di reciproca convenienza economica 

e nel rispetto delle procedure. 

Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
Secondo la normativa di riferimento, la definizione di dirigenti con responsabilità strategiche 

comprende quei soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, 

della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività di Guber, inclusi gli 

amministratori (esecutivi o non esecutivi) della Banca. Conformemente alle previsioni della 

Circolare di Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 sono inclusi fra i dirigenti con 

responsabilità strategica anche i membri del Collegio Sindacale.  

(*) Comprende il compenso variabile di competenza dell'esercizio che sarà corrisposta entro i 12 mesi successivi  

Per quanto concerne ai “pagamenti basati su azioni”, si ricorda che, l’Assemblea degli Azionisti del 

21 dicembre 2021 ha approvato il Long Term Incentive Plan 2021-2025 di Guber Banca, 

denominato “LTI Plan 2021-2025”, rivolto a taluni dipendenti che rivestono funzioni di rilevanza 

strategica per il conseguimento degli obiettivi aziendali, al fine di incentivarli nella crescita della 

Banca e, al tempo stesso, di creare uno strumento che ne rafforzi la fidelizzazione in un’ottica di 

creazione di valore. Il Piano è allineato alle strategie e agli obiettivi aziendali di lungo periodo, 

Voci/Valori  benefici a breve 
termine (*) 

 benefici 
successivi alla 

fine del 
rapporto di 

lavoro 

 altri benefici a 
lungo termine 

 benefici dovuti 
ai dipendenti 

per la 
cessazione del 

rapporto di 
lavoro 

 pagamenti 
basati su azioni 

 Amministratori 922        

 Sindaci 122        

 Dirigenti 1.922   204   511

 Totale 3.102 - - - 855
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correlato ai risultati della Banca, e corretti, ove dovuto, per tener conto di tutti i rischi – 

individuati nel Risk Appetite Framework adottato - coerenti con i livelli di capitale e di liquidità 

necessari a fronteggiare l’attività di impresa e, in ogni caso, tali da evitare incentivi che possano 

indurre ad un’eccessiva assunzione di rischi per la Banca ovvero indirettamente per il sistema nel 

suo complesso.  

Successivamente alla data di approvazione del Bilancio d’esercizio da parte dell’Assemblea degli 

Azionisti, saranno verificati gli obiettivi di raggiungimento di tale LTI e consegnate ai beneficiari le 

azioni “vested” corrispondenti. 

Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
Di seguito le tabelle che riepilogano i valori relativi ai rapporti di deposito di alcuni dirigenti e 

altri soggetti correlati, presenti nel bilancio al 31 dicembre 2024. 

PARTE M - Informativa sul leasing 
Secondo il principio contabile IFRS 16 - leases, per i cui dettagli sulla contabilizzazione si 

rimanda alla "PARTE A - Politiche Contabili", con il contratto di lease una parte (concedente o 

lessor) concede in godimento all'altra (utilizzatore o lessee) un bene dietro corrispettivo e per un 

determinato periodo. Pertanto, rientrano nella definizione di "contratti di lease", secondo lo 

standard IFRS 16, oltre ai contratti di lease anche quelli di affitto, noleggio, locazione, 

comodato. 

Guber ha solo contratti in qualità di utilizzatore. 

Sezione 1 - Locatario 

Informazioni qualitative 

Al 31 dicembre 2024 sono in essere n.40 contratti che rientrano nella definizione di lease, di cui 

n.37 riferiti a noleggio auto e n.3 riferiti a locazioni di immobili. 

Si precisa inoltre che non sono presenti particolari clausole che possano influenzare i flussi 

finanziari in uscita, a cui la Banca è potenzialmente esposta, non riflessi nella passività del 

leasing, né restrizioni o particolari accordi.  

Non sono inoltre avvenute operazioni di vendita o di retrolocazione. 

La Banca ha deciso di esercitare l'opzione prevista dall’IFRS 16 di non applicare i nuovi requisiti 

contabili relativi alla rilevazione e valutazione del diritto di utilizzo e della passività per i leasing 

Voci/Valori - Società 
 Società a 
influenza 
notevole 

 Dirigenti con 
responsabilità 

strategica 

 Altre parti 
correlate  Totale  Percentuale sul 

bilancio 

 Debiti verso clientela - 654 452 1.106 0,32%

Voci/Valori - Società 
 Società a 
influenza 
notevole 

 Dirigenti con 
responsabilità 

strategica 

 Altre parti 
correlate  Totale  Percentuale sul 

bilancio 

 Margine d’interesse - 33 7 40 0,54%
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a breve termine definiti come quei leasing con durata inferiore a 12 mesi anche tenuto conto di 

eventuali opzioni di proroga o recesso presenti nel contratto. 

Informazioni quantitative 

Per le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing si rimanda ai dati inseriti nella PARTE B 

- Attivo “Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80”.  

In particolare, il saldo dei diritti d’uso è pari ad Euro 1.262 migliaia, di cui Euro 499 migliaia 

riferito al noleggio di auto e Euro 762 migliaia alla locazione di immobili.  

Per le informazioni sui debiti per leasing si rimanda ai dati inseriti nella PARTE B - Passivo 

“Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato”. In particolare, il saldo dei 

debiti di leasing è pari ad Euro 1.222 migliaia di cui Euro 762 migliaia riferito alla locazione di 

immobili e la restante parte riferito alle auto a noleggio. 

Per le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi si 

rimanda ai dati inseriti nella PARTE C - Informazioni sul Conto Economico “Sezione 1 - Gli 

interessi - Voci 10 e 20”. 

In particolare, il saldo degli interessi passivi da leasing è pari ad Euro 86 migliaia. 

Il saldo degli ammortamenti su beni in leasing risulta di Euro 622 migliaia, che, per classe di 

attività sottostante, è composto per Euro 431 migliaia da ammortamenti riferibili alle auto a 

noleggio e per Euro 190 migliaia dagli ammortamenti degli immobili.  

Sezione 2 - Locatore 

Per Guber la fattispecie non è presente. 
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per il Consiglio di Amministrazione 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e Consigliere indipendente:  

Dott. Francesca Bazoli 
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Elenco dei servizi forniti dalla società di revisione e dalle entità appartenenti alla 
rete della società di revisione  

Si riportano nella tabella che segue le informazioni riguardanti i corrispettivi erogati a favore 

della società di revisione KPMG S.p.A. ed alle società appartenenti alla stessa rete per i seguenti 

servizi: 

1. Servizi di revisione che comprendono: 

o l’attività di revisione dei conti annuali finalizzata all’espressione di un giudizio sul 

bilancio; 

o l’attività di revisione limitata dei conti semestrali. 

2. Servizi di attestazione che comprendono incarichi con cui il revisore valuta uno specifico 

elemento, la cui determinazione è effettuata da un altro soggetto che ne è responsabile, 

attraverso opportuni criteri, al fine di esprimere una conclusione che fornisca al destinatario un 

grado di affidabilità in relazione a tale specifico elemento. 

3. Servizi di consulenza fiscale. 

4. Altri servizi che comprendono incarichi di natura residuale. 

I corrispettivi esposti in tabella, di competenza dell’esercizio 2024, sono quelli contrattualizzati, 

comprensivi di eventuali indicizzazioni (ma non anche di spese vive, dell’eventuale contributo di 

Vigilanza CONSOB e di IVA). 

Tipologia di servizi (Importi in Euro)  KPMG S.p.A. 

 Revisione contabile Bilancio d'esercizio e Relazione finanziaria Semestrale per l'esercizio 2023 52.000

 Servizi di attestazione modelli fiscali 4.000

 Altre prestazioni 13.000

 Totale 69.000
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